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In tribunale lo scandalo 
delle bische romane che 
travolse il dott. Scirè 
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La lotta per la verità 


C ON FATICA immensa, la 
verità sulla trama nera 
contro la Costituzione, con 
tro la democrazia, contro la 
Repubblica si va facendo 
lentamente strada Non c’è 
da stupirsi se nel cammino 
della verità difficoltà enor 
mi insorgano, ostacoli con¬ 
tinui vengano frapposti, sa 
. botaggi aperti vengano ten 
tati. Semmai cl sarebbe da 
stupirsi del contrario: e cioè 
che, nonostante tutto, qual 
cosa venga alla luce. 

Bisogna non dimenticare 
la storia e la cronaca più 
recente. Per sapere che cer 
tì attentati definiti « sociali 
sti » o « anarchici » alla fine 
del secolo scorso o all’inizio 
! di questo secolo erano sta¬ 
ti organizzati accuratamen 
te dalle centrali provocato- 
: rie dell’epoca, è stato neces¬ 
sario che si aprissero gli 
archivi cinquant’anni dopo, 
che mutassero i regimi poli- 
. tici. che il consumarsi del 
, tempo togliesse ogni signifi¬ 
cato politico alla rivelazione 
’ della verità e questa dive- 
! nisse una pura e semplice 
archiviazione di un male già 
. sofferto e già scontato. Ma. 

' per stare alla cronaca meno 
: lontana, chi crede — per ci- 
, tare solo qualche caso — al¬ 
le risibili versioni ufficiali 
■ degli assassini del presiden¬ 
te americano John F Ken- 
- nedy, • del fratello Robert, 

! di Martin Luther King, di 
| Malcolm X? Gli esecutori 
* sono del tutto Incerti, i 
mandanti sicuramente nel¬ 
l’ombra. 

Non si deve dimenticare 
mai di quanta violenza, di 
quanto terrore, di quanti 
crimini orrendi sia seminata 
la lotta implacabile delle 
. forze estreme della reazione 
e del fascismo contro le 
aspirazioni democratiche e 
socialiste, contro Porgane 
zarsi delle masse popolari 
per conquistare una società 
nuova, contro U bisogno di 
giustizia, di eguaglianza, di 
libertà delle classi oppresse. 
Non è certo di oggi l’uso de¬ 
gli strumenti di provocazio¬ 
ne, delle polizie « private >, 
delle centrali terroristiche 
: da Impiegarsi quando si 
pensa che il potere statale 
non sia sufficiente o non sia 
adatto — perchè inquinato 
di democraticità — a repri¬ 
mere l’ascesa del movimen¬ 
to popolare. 

L’affermarsi del sistema 
' capitalistico negli Stati Uni¬ 
ti fornisce il più classico de¬ 
gli esempi: l’uso delle bande 
: di gangsters, delle cosche 
maliose, delle « anonime » 
dei delitto, della provocazio¬ 
ne. della corruzione, della 
droga sono cronaca della lot¬ 
ta di Ieri e di oggi contro 
il movimento sindacale di 
ispirazione socialista, contro 
il moto di emancipazione dei 
negri, contro 1 partiti e le 
forze di avanguardia della 
; classe operaia e delle masse 
: lavoratrici. 

Solo una grande forza or¬ 
ganizzata, sorretta da una 
: linea politica corrisponden- 
■ te alle necessità storiche del 
proprio paese e del mondo 
intiero, capace di legarsi 
agli strati - fondamentali e 
: ai sentimenti profondi ■ del 
' popolo, capace di unire tut¬ 
te le forze che aspirano alla 
■ democrazia può fare fronte 
vittoriosamente a una lotta 
tanto aspra e tanto impla¬ 
cabile. E’ perchè esiste in 
Italia un vasto tessuto de¬ 
mocratico. di cui sono parte 
fondamentale i comunisti, 
che i piani della reazione 
estrema non sono passati e 
che qualche spiraglio di ve- 
‘ rità si affaccia sulla trama 
nera di ieri e di oggi 

E 9 DI QUESTI giorni la 
notizia, sconvolgente, 
che l’unica spiegazione pos¬ 
sibile per il disastro ferro¬ 
viario di Gioia Tauro, in cui 
si ebbero sei morti e 139 le 
riti, è quella di un attentalo 
Tutte le perizie concordano: 
•d è evidente il collegamen 
to con il proposito e gli al 
ti di gruppi scellerati, apcr 
tamente fascisti, che si sono 
. via via rivelati come i ne 
mici più acerrimi del popolo 
di Reggio Calabria e di tutto 
il Mezzogiorno 

Questo atto criminale, co¬ 
ti come i recenti attentati 
che si proponevano uno stes¬ 
so scopo di strage, getta lu¬ 
ce sugli scopi reali delle 
bande eversive fasciste e dei 
loro capi. A costoro non im¬ 
portava c non importa nulla 
del popolo di Reggio e del 
Mezzogiorno: costoro voglio¬ 
no'solo servirsene contro la 
democrazia e a favore del 
potere assoluto dei loro pa¬ 
droni interni e stranieri. I 
neofascisti sono sempre sta¬ 
ti i mazzieri al servizio degli 
sfruttatori di tutto il popolo 
c di tulio il Mezzogiorno, i 
faccendieri e ì portaborse 
del vasto sistema di corru¬ 
zione, di clientelismo, di 
sottogoverno che ha oppres¬ 
so e opprime operai, conta¬ 
dini. ceto medio meridiona¬ 
le c di tutta l'Italia. E’ duri- 
' quc importante che anche 
su questa pagina della no- 
sin vicenda nazionale vada 


emergendo qualche elemen 
to di chiarezza, cosi come 
vengono in luce, a proposito 
delle bombe di Milano, alcu 
ni aspetti del complotto fa 
scista. 

Si disegna un quadro che 
è quello indicato fin dai pri 
mo momento da tutte le for 
ze democratiche e in primo 
luogo dalPCI: Il quadro 
di una vasta congiura rea 
zionaria che si proponeva e 
si propone l’uso di tutti i 
mezzi, compreso l’uso di eie 
menti caduti nella trappola 
dell’avventurismo e strumen¬ 
talizzati cinicamente ai fini 
del complotto, cosi come di 
mostra il caso del gruppo di 
Genova E’ importante che 
le prove vengano via via 
confermando quella che era 
e rimane una giusta analisi 
politica. Questi risultati non 
vi sarebbero e non vi po¬ 
trebbero essere se non vi 
fosse stata a non vi fosse 
una grande unità democra 
tica e antifascista, se man¬ 
casse l’opera della stampa 
più avanzata, e in primo luo¬ 
go della, stampa comunista, 
se non vi fosse una inces¬ 
sante vigilanza popolare. Da 
tutto ciò possono trarre con¬ 
forto i magistrati e I fun 
zionari onesti che — obhe^ 
dendo insieme alla Costitu 
zione. alle leggi e alla pro¬ 
pria coscienza — vogliono 
compiere e compiono il prò 
prio dovere. , . 

( PRIMI risultati sul cam 
mino ; della verità ood 
attenuano certo le colpe 
gravissime, le omertà, le 
connivenze, i ritardi che 
hanno impedito od ostacola 
to l’opera della giustizia 
Quanto più affiora qualche. 
parte di vero, tanto più (*• 
viene evidente la proporzio¬ 
ne di ciò ch’è rimasto e ri 
mane nascosto. Perciò la de¬ 
nuncia deve essere rigorosa 
e continua. Se vi sono, co 
me vi sono, funzionari e 
magistrati onesti — ed è 
perciò assurdo e colpevole 
fare di ogni erba un fa¬ 
scio — si dimostra l’esisten- 
za'dl collegamenti gravi tra 
forze eversive di destra é 
uomini e gruppi anche eb- : 
tro l’apparato statale. Se è 
provato Tipipegno antifasci¬ 
sta di uomini e forze de¬ 
mocratiche anche non di si¬ 
nistra, sono evidenti ' le re¬ 
sponsabilità governative e, 
in - particolare, dell’attuale 
governo di centro-destra. 
Dalla strage di Gioia Tauro 
sono passati oltre due anni, 
dalle bombe al treni sinda¬ 
cali sono già passate setti¬ 
mane. Sembra sempre che 
si stia alla ricerca di non si 
sa - quali - ombre. * Abbiamo 
detto e ripetiamo: o siamo 
dì fronte a totale inefficien¬ 
za o a gravi, perduranti 
omertà. • 

La questione è certo giu¬ 
diziaria. ma è in primo lua 
go politica. E’ evidente che 
il problema di colpire le cen¬ 
trali del terrorismo fascista 
è questione di linea politica, 
prima ancora che di indagi¬ 
ne giudiziaria. Gruppi, per 
sone, giornali che predicano 
la violenza antidemocratica 
vengono lasciati prosperare. 

1 - finanziatori, che magari 
sono gruppi privati ! quali 
ricevono ampi sussidi stata¬ 
li, non vengono individuati 
e colpiti Si cerca, addirit¬ 
tura. di intimidire l funzio¬ 
nari e t magistrati che fan¬ 
no il proprio dovere 

Certo, il problema della 
amministrazione della giusti¬ 
zia • è gravissimo Abbiamo 
documentato lo scandalo del 
la repressione in Toscana e 
altrove: proprio ieri a Boia 
gna sono stati condannati a 
due anni studenti dichiarati 
colpevoli di uno scontro con 
la polizia Ma gli elementi 
di estrema destra colpevoli 
di aver assassinato un agen 
te di polizia a Reggio Cala 
bria ebbero una condanna 
di poco maggiore e sono sta 
ti già posti in libertà 
Prosegue lo * scandalo del 
processo Valprerta e della 
carcerazione preventiva - di 
tutto questo gruppo mentre 
Valerio Borghese e, con lui 
tanti altri fascisti identifica 
ti come colpevoli o come in 
diziati di reato vivono una 
indisiurbaia ia*uanza Anche 
il problema della giustizia 
però, non può essere sepa¬ 
rato da quello degli orien¬ 
tamenti e della linea politi¬ 
ca generale che il governo 
vuol. seguire e segue. 

Dunque, la battaglia è 
tutta aperta. I passi che pur 
sono stati compiuti in una 
situazione tanto difficile in¬ 
dicano che è possibile anda¬ 
re avanti. Occorre, però, che 
ancora si accresca la lotta 
specifica per la verità e per 
la difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia; occorre che 
ogni battaglia sociale con¬ 
tenga in sè questo obiettivo. 
E' questo uno dei momenti 
essenziali dell'azione più ge¬ 
nerale per sgombrare il 
campo dal governo di cen¬ 
trodestra. che è pericolo¬ 
so innanzitutto per la mi¬ 
naccia di cedimenti antide¬ 
mocratici sempre più gravi. 

Aldo Tortorolla 


Mentre gli USA intensificano l’invio di armi al fantoccio Thieu 

HANOI E IL GRP ACCUSANO NIXON 
di sabotare F accordo per la pace 

Denunciate « la malafede e la doppiezza » della Casa Bianca - Massicce incursioni dei B-52 sulla parte meridionale 
del Nord Vietnam - Quattro aerei abbattuti ieri - Nuovi furiosi combattimenti in corso nei pressi di Saigon 


POLEMICHE IN USA PER IL PROLUNGAMENTO DELLA GUERRA 


Oltre tre milioni in lotta 
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nei prossimi giorni 
per contratti e riforme 


Più di. tre milioni di lavoratori sciope¬ 
rano nella prossima settimana per II 
rinnovo del contratti, la riforme, l’oc¬ 
cupazione. una nuove politica economica 
Domani 1.200.000 edili. Iniziano la lotta 
articolata nelle province con otto ore 
di sciopero da realizzare entrr II qiorno 
10 Mercoledì 8. intanto, riprenderanno 
le trattative per il contratto Martedì 
sarà la volta di 1.400 OOP metalmeccanici, 
mentre proseguiranno gli Incontri con 
la controparti. Sempre martedì ’ per 24 
ore scioperano per le piattaforma rlven- 
dlcativa e ia riforma ‘della. Pubblica 
Amministrazione trecenfomlla - statali, 
proseguendo poi con un programma di 
azioni articolate a livello regionale. Da 
rilevare. Il grave attacco alla libertà di 
sciopero portato dal ministro Rumor che 
ha « precettalo s. I vigili dpi fuòco. -Per 


Il rontratto e contro te gravi provoca 
rioni padronali si astengono dal lavoro 
nella giornata di martedì anche i dipen 
denti delle aziende private. del gas 
Nello stesso giorno scioperano l pastai 
e mugnai Mercoledì e giovedì è chia 
maio alla lotta, dal sindacati aderenti 
alla CGIL. CISL e - UIL, li ' personale 
della scuola media a elementare per 
rivendicare una soluzione adeguata al 
problemi normativi • retributivi. Il varo 
di urgenti provvedimenti per l'edilizia 
e la democratizzazione di tutte le strut 
ture. In lotta per l'occupazione, gli la 
vestimenti, lavoratori di - grandi ' gruppi 
come la Pirelli e la Zanussl. Venerdì 
tulle le aziende del colosso dèlia gomma 
saranno Investito dall'azfont sindacale; 
cosi avverrà anche nelle fabbriche Za* 
nussi. , . A PAG. ? 



SAIGON — Continua II massiccio invio di armamenti - USA af fantoccio-Thieu.-Solo per quanto riguarda - l'ampiezza 
dell'aviazione da bombardamento, il dittatore di Saigon disporrà della terza flotta aerea del mondo ... 


Dopo l'inclusione dì tre militari nella compagine governativa 

Sui compiti del nuovo governo cileno 
sono concordi comunisti e socialisti 

li presidente: il Paese sarà ora più forte contro l'aggressione interna ed esterna — Dopo il PC, anche il CC dei PS approva la soluzione poli¬ 
tica adottata da Àllende e ribadisce la continuità del processo di costruzione del socialismo nel Cile — Una dichiarazione del democristiano Frei 


• C : .; . PARIGI, 4 
La delegazione del GRP del 
Sud Vietnam al cqUoqul di 
Parigi ha denunciato oggi, 
oon una sua dichiarazione, 
come « atti di guerra » l’Invio 
di centinaia di carri armati 
e di aerei al regime di Sai¬ 
gon. e la creazione di un cor¬ 
po permanente di consiglieri 
militari camuffati da civili 
per assumere 11 comando del¬ 
l’esercito fantoccia •■ 
«Questi — afferma il GRP 
— sono atti di estrema gra¬ 
vità, che mettono a nudo l’in¬ 
tento del governo - Nixon di 
ingannare l’opinione pubblica 
americana e mondiale con p» 
role di' pace mettendo nello 
• stesso tempo In pericolo gli 


la rinuncia completa degli lm 
pegni assunti a al sabotaggio 
della soluzione che la parte 
americana aveva accettato e 
confermato? Il popolo vietna¬ 
mita vuole sla chiaro all’am 
mlnlstrazione Nixon che essa 
non potrà mal riuscire con 
le sue sporche manovre™ Il 
popolo vietnamita ribadisce la 
volontà di Intensificare la sua 

S usta lotta fino alla compie¬ 
vi ttoria ». 


SAIGON, 4 
Nelle-ultime ore gli simeri- 
cani hanno ulteriormente In¬ 
tensificato le Incursioni sul 
Nord. B : 52 e aerei dell’avla- 
slone tattica' hanno rovescia¬ 
to, duemila tonnellate di boro- 


sforzi per raggiungere una so be sulla RDV. tra il 17. e 11 


Prima d’essere 
ucciso previde 
la criminale 
trama fascista 


Nuove manovre 
per bloccare 
l’inchiesta 
sulla strage 


mé?: 

Uf w :' 


Un importantissimo documento è stato reso noto ieri a 
Ragusa net carso dei comizio indetto dal PCI: è un prome¬ 
moria che Spampinato (nella foto) scrisse pochi mesi prima 
di essere assassinato. E' un lucido, documentato resoconto 
della trama fascista che si è andata svolgendo a Ragusa negli 
ultimi mesi, con la tacita e oggettiva complicità di alcuni 
sattori dell'apparato statale. Il compagno Spampinato scrisse 
di temere infine un «Ito delittuoso contro di lui da parte dei 
fascisti, consapevoli di quanto il corrispondente deirUnità 
fosse vicino alla verità sui loro criminali disegni. A PAG. 7 



Dopo i clamorosi risultati delie indagini condotte dai ma 
gistrati milanesi sulle bombe di piazza Fontana sono ancon 
in atto una seria di manovre per insabbiare l'inchiesta « 
impedire che si vada finalmente a fondo. Alla base di quest? 
manovre c'è la paura della verità, quella verità chiesta a 
gran voce da tutti i democratici e dalla opinione pubblica de’ 
nostra paese. .Trovate le preve centro il procuratore fascista 
Franco Froda, uno degli organizzatori della strage, deve ara 
essere dato un volto e un nome e agli esecutori e ai man 
danti. NELLA FOTO: il giudice D'Ambrosio A PAG. 4 


Una vile infamia anticomunista 


Non opporremo smentite o 
rettifiche alla nuova e vile 
infamia anticomunista appar¬ 
sa ieri nella prima pagina del 
Corriere delia sera, a firma 
di Eugenio Meloni il quale 
ha la sconcia improntitudine 
di affermare che sarebbe in 
atto « una ■ epurazione stri¬ 
sciante dei dirigenti ebrei 
dai quadri del partito comu¬ 
nista». Chi ha scritto questa 
roba e chi gliel'ha pubblicata 
si merita un solo aggettivo:, 
ignobile. j 

Non daremo a costoro spa¬ 
go, pubblicando elenchi di 


dirigenti, parlamentari, am¬ 
ministratori, giornalisti co¬ 
munisti di orìgine ebraica. 
Non abbiamo bisogno di ripe¬ 
tere ciò che tutti sanno, me 
no i bugiardi di professione 
e cioè che il compagno Emilio 
Sereni, membro della Direzio¬ 
ne del PCI e direttore di 
Critica marxista non si è più 
presentato per le elezion in 
Parlamento allo stesso modo 
del compagno Agostino Novel¬ 
la, membro della Direzione e 
delUUf/icio politico e allo 
stesso modo di tanti altri di¬ 
rigenti comunisti centrali e 


periferici che hanno voluto 
impegnarsi particolarmente 
nel lavoro di partito. Non ab 
biamo bisogno di ripetere che 
la mancata elezione di Carlo 
Levi fin Sicilia e non in Ca¬ 
labria, come dice il Corriere 
che pur di mentire non si sco¬ 
moda neppure a consultare le 
liste elettorali) è dovuta a un 
sopruso che ha impedito Vuti- 
lizzazione dei voti di un col 
letto siciliano e ha cosi pur¬ 
tròppo bloccato ■ quella che 
doveva essere, ed era, una 
elezione' certa. Ni c’importa 
di sottolineare che a un de¬ 


putato torinese di origine 
ebraica se n'è sostituito un 
altro, torinese di origine ebrai 
ca anche lui. ■ 

Non entriamo in altri del 
tagli, per la semplice ragione 
che il problema per noi non 
esiste e non esiste — in ma 
niera assoluta e definitiva — 
per nessuno dei nostri miti 
tanti. Chi arriva, cosi in bas 
so nel suo odio viscerale è evi¬ 
dentemente privo di qualsia¬ 
si argomento nei confronti 
delle nostre posizioni politi¬ 
che. B allora farà assai me¬ 
glio a tacere. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 4. 

. Parlando in occasione del 
secondo anniversario del suo 
mandato presidenziale e della 
formazione del governo di 
Unità ' popolare, • Allende ha 
oggi passato in rassegna 1 ri¬ 
sultati economici ■ = e sociali 
conseguiti, a L’azione del go¬ 
verno — ha detto — in stretta 
unione con quella delle masse 
ha permesso una grande vit¬ 
toria. Insieme al popolo, ab¬ 
biamo sconfitto lo spettro del 
fascismo: oggi la sedizione è 
battuta ». Riferendosi quindi 
al tentativo di determinare la 
paralisi della vita nazionale 
ed alle sue proiezioni politi¬ 
che, ha cosi continuato: «Co¬ 
loro che hanno preteso di im¬ 
pedire la convivenza democra¬ 
tica, non hanno potuto farlo 
e non potranno farlo; ma i! 
popolo deve restare vigile per¬ 
ché il nemico è ancora attivo». 
I tentativi di paralizzare il 
paese, promossi da settori in¬ 
teressati. e la violenza sedi¬ 
ziosa si sono scontrati con 
l’unità e la capacità creativa 
del popolo. Il nuovo mini¬ 
stero nasce come conseguenza 
di questa realtà, i cui fattori 
fondamentali di stabilità sono 
rappresentati dai lavoratori e 
dalie forze armate». 

Allende ha detto che il rim¬ 
pasto del governo dovrà ren¬ 
dere il Cile più forte contro 
l’aggressione esterna, condot¬ 
ta con misure economiche e 
finanziarie dagli Stati Uniti 
e dalie compagnie del rame 
statunitensi, e contro l’aggres- 
sione interna. « opera della 
borghesia locale e di un grup¬ 
po. piccolo ma arrogante, di 
fascisti ». - 

Molta attesa c’è intanto nel 
paese per i primi provvedi¬ 
menti del nuovo ministero, 
specie in relazione alla solu¬ 
zione delle agitazioni di alcu¬ 
ne categorie; ma forse ancora 
più vivo ed attento è l’inte¬ 
resse dell’opinione pubblica e 
dei circoli politici per il si¬ 
gnificato non solo contingente 
della autorevole presenza del¬ 
l’elemento militare nel go¬ 
verno di Unità popolare. 

L’opposizione si chiede se la 
presenza delle forze armate 
rappresenta la garanzia che 
— come dice il senatore Bill- 

Guido Vicario 

■ > •• » 

I (Segue in penultima) 


luziorie pacifica ». Il rafforzi 
mento militare del regime, 
fesso afferma, costituisce un 
tentativo per « resuscitare lo 
esercito e i) governo fantoc¬ 
cio e servirsene per sabota 
re qualsiasi soluzione equa e 
pacifica, prolungando l'aggres¬ 
sione americana. CIÒ dimo¬ 
stra che la malafede e la dop 
olezza del governo Nixon pro¬ 
cedono di pari passo con le 
più perfide azioni di guer¬ 
ra La delegazione del GRP 
del Sud - Vietnam denuncia 
energicamente * e condanna 
con severità gli atti di guer- 
; ra aopraeltatt del governo 
americano, e lo ritiene Intera¬ 
mente responsabile per tutte 
• le conseguenze *. 

La delegazione del GRP 
; chiede Inoltre che gli Stati 
> Uniti firmino senza Indugi lo 
^accordo di pace già raggiun¬ 
to e pongano fine al loro ap 
. poggio al fantoccio Thieu ed 
a tutte le nuove spedizioni 
di armi e materiali bellici a 
Saigon 


. HANOI. 4 . 

Radio Hanoi tu» accusato 
l'amministrazione Nixon di vo¬ 
ler sabotare una soluzione pa¬ 
cifica del problema vietnami¬ 
ta. continuare la guerra ' di 
aggressione e mantenere II re¬ 
gime neo-coloniale di Saigon 
al potere. 

Radio Hanoi ha confutato 
le tesi di Nixon secondo cui 
sarebbero necessarie « ulte¬ 
riori discussioni » con la RDV 
e che quella del 31 ottobre 
per la firma degli accordi sa¬ 
rebbe stata una «scadenza ar¬ 
bitraria ». « Nessuno — ha ri¬ 
levato 1’emittente — ha co¬ 
stretto gli Stati Uniti a sce¬ 
gliere di firmare in quella da¬ 
ta. Sia il contenuto dell'accor¬ 
do sia il calendario per la 
firma erano stati concordati 
reciprocamente. Sono gli USA 
che hanno proposto tre volte 
di modificare le date. La ter¬ 
za volta lo stesso Presidente 
Nixon. nel suo messaggio al 
Primo ministro della RDV 
confermò che il testo - del¬ 
l’accordo poteva considerarsi 
completo e propose il 31 otto¬ 
bre quale data per la firma». 

Radio Hanoi ha rilevato la 
contraddizione tra quanto det¬ 
to il 26 ottobre da Kissinger 
secondo cui le questioni da 
risolvere erano meno impor¬ 
tanti di quelle già risolte, e 
quanto detto da Nixon giove¬ 
dì secondo cui - le questioni 
da risolvere erano invece cen¬ 
trali. L'emittente si è chiesta: 
«E’ questo un passo per pre¬ 
parare l'opinione pubblica al 


20. parallelo. Sono stati ab- 
: battuti quattro aerei mentre 
mereoledì, annuncia Ràdio 
Hanoi, siluranti della RDV 
hanno Incendiato un’unità del- 

(Segue in penultima) 


Oggi grande 


pèrla 

ricorrenza 

della 


d'Ottobre 

L'esperienza 
sovietica e 
la vita italiana 

• Il valore ' decisivo 
della Rivoluzione dì 
- Ottobre viene-sam- 
* pre meglio inteso dai 
comunisti italiani via 
via che essi avan¬ 
zano sulla loro ori¬ 
ginale vìa nazionale 
al socialismo (di 
Gian Carlo Pajetta) 

L’URSS ha 50 anni 
La liberazione 
felle nazionalità 

% Come, nei primi an¬ 
ni del regime sovie¬ 
tico, è stata liqui¬ 
dala l'antica oppres¬ 
sione delle naziona¬ 
lità ed è stata co¬ 
struita una 1 Union* 
volontaria di papali 
sovrani 
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l'Unità / domenica 5 novembre 1972 


GIOVEDÌ’ SI APRONO A GENOVA I LAVORI DELL’ASSISE NAZIONALE SOCIALISTA 
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L’auto e il centro - destra 




IL PSI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 


L'on. Andreotti ha voluto l’attacco principale. * Ma - vi 
dare una nuova dimostrazio- è anche un altro ostacolo: 


ne del proprio spirito di 
« concretezza > parlando al- 


quello della politica. Sono 
le dispute politiche a di¬ 


la cerimonia Inaugurale del sturbare il guidatore, a ren- 
Salone di Torino delle per* derne difficile l’opera. Se 


centuall di sviluppo dell’in¬ 
dustria automobilistica e del 
connessi problemi ■ economi¬ 
ci e tecnici. Dall’ovvia con¬ 
statazione che in Italia la 
motorizzazione privata À an* 


non diamo retta al centro- 
destra, secondo Andreotti, 
vedremo « passarci davanti 
molti paesi di varia tipolo¬ 
gia politica e sarebbe dav¬ 
vero il magro risultato di 


data rapidamente avanti, il un malinteso primato delle 
presidente del Consiglio, do- dispute astratte, pregiudizio- 
no avere usato il microfono liste e non di rado vuote e 



Le differenziazioni sulle Tesi all'indomani della nascita del c entro - destra — Il dibattito sulla linea politica e il «nodo» 
. della maggioranza che dovrà guidare,il partito — Anticipazioni sui rapporti di forza tra i vari gruppi socialisti 


po avere usato 11 microfono 
per fare un poco di propa¬ 
ganda spicciola, ha preso le 
mosse per indicare in so¬ 
stanza una prospettiva di 
sviluppo del Paese v ancora 
fondata essenzialmente sul- 


liste e non di rado vuote e 
presuntuose ». 

Andreotti ha voluto, in 
tal modo, cercare di accre¬ 
ditare una propria immagi¬ 
ne di uomo assolutamente 
indifferente alle formule di 


•l’automobile. Ha riconosclu- governo, e pensoso — come 


to, sì, che il disordinato au¬ 
mento della circolazione stra¬ 
dale ha creato dei proble¬ 
mi di asfissia delle città e 
di crisi dei trasporti pubbli¬ 
ci, ma si è limitato ad ag¬ 
giungere che, per ovviare a 
questi Inconvenienti, baste* 
rebbe che 1 cittadini si 
« convincessero » della ne¬ 
cessità di usare più frequen¬ 
temente i mezzi di traspor- 


ha detto Donat Cattin — di 
« sbrigare le pratiche ». So¬ 
lo che questa indifferenza 
non c’è stata al momento 
della formazione del gover¬ 
no, quando si è trattato di 
scegliere gli alleati. E in¬ 
fatti è stato proprio An¬ 
dreotti a riportare i libera¬ 
li a Palazzo Chigi, ed a con¬ 
trarre con essi dei debiti 
politici. Le prime cambiali 


to pubblici. Il solo ostaco- sono an( jate in pagamento, 
Ao serio sulla via dello svi- e cos j s j è presto arrivati a 
lappo economico, secondo una nuova edizione della 

JtndreotU, è quello delle legge 8U i fitti agrari che ca¬ 

lotte sindacali. «Non si pud povolge il senso di quella 
: credere — egli ha detto — approvata nel *71, e che ten- 
un autunno caldo che deb - de ad aumentare 1 canoni in 

oa bloccare iniziative e con- modo esagerato, e al prean- 

trarre il lavoro: a distrug- nunc i 0 di una defi nitiva li- 
tgeresi fa presto, ma duro quidazìone della legge sulla 
e arduo i il ricostruire ». casa, preparata nel ’71 per 

Gli unici ad avere la tenta* dare impulso all’edilizia po¬ 

zione di «distruggere», se- polare 
condo il presidente del Con- La DC tace> e continua 

. ® A ì, lav0 “ ad appoggiare il centro-de- 

ratori e i sindacati. E con- 8 tr a . Gli altri partiti del- 

tro di essi che egli rivolge p area envernativn ai limita. 



ANDREOTTI - I lavo¬ 
ratori distruggono, la 
politica ostacola 


e così si è presto arrivati a 
una nuova edizione della 
legge sul fitti agrari che ca¬ 
povolge il senso di quella 
approvata nel *71, e che ten¬ 
de ad aumentare 1 canoni in 
modo esagerato, e al prean¬ 
nuncio di una definitiva li¬ 
quidazione della legge sulla 
casa, preparata nel ’71 per 
dare impulso aU’edilizìa po¬ 
polare. « 

La DC tace, 1 e continua 
ad appoggiare il centro-de¬ 
stra. Gli altri partiti del¬ 
l’area governativa si limita* 
no a qualche balbettio. Il 
segretario del PSDI, Orlan¬ 
di, ha dichiarato al Daily 
american di ritenere possi¬ 
bile un « chiarimento » go¬ 
vernativo anche a breve sca¬ 
denza, aggiungendo però di 
essere indifferente tra PL1 
e PSI. Il suo collega di par¬ 
tito Ferri, attuale ministro 
dell’Industria, ha detto che 
se ne parlerà non prima del¬ 
la primavera. Ma per che 
cosa fare? Per quali pro¬ 
grammi? E per quali formu¬ 
le governative? Silenzio com* 
pleto. 

Ancora più complicata la 
posizione del PRI, che Ieri 


ORLANDI - Equidi¬ 
stanza socialdemocra¬ 
tica tra PLI e PSI 

la . 

ha dato inizio a una discus¬ 
sione politica nella sede 
del Consiglio nazionale del 
partito. La Malfa aveva an¬ 
corato l’atteggiamento di 
appoggio esterno al centro- 
destra dei repubblicani alla 
richiesta di provvedimenti 
immediati per la situazione 
economica. Si è trovato, in¬ 
vece, di fronte all’inaugura- 
zione di una politica di fi 
nanza allegra proprio da par¬ 
te di Malagodi. Come spie¬ 
gare tutto questo alia base 
del PRI? E’ un fatto che so¬ 
no cresciute in queste setti¬ 
mane le manifestazioni di 
insofferenza delle organizza¬ 
zioni repubblicane nei con¬ 
fronti della permanenza del 
PRI nella maggioranza. 

La Malfa, ieri, ha però 
confermato l’atteggiamento 
repubblicano, fi PRI man¬ 
tiene « lealmente l’appoggio 
esterno al governo Andreot¬ 
ti »; per ulteriori decisioni 
esso attenderà « i risultati 
del congresso socialista e le 
susseguenti determinazioni 
democristiane*. In ogni ca¬ 
so, non entrerà in un go¬ 
verno —* di centrodestra o 
di altro tipo — se non a cer¬ 
te condizioni. Una di queste 
è che le « confederazioni 
sindacali ed economiche ac¬ 
cettino di discutere global¬ 
mente col governo e con le 
forze politiche i mezzi per 
uscire dalla crisi ». La Mal¬ 
fa, comunque, è convinto 
che il governo Andreottl- 
Malagodl abbia dato, in que¬ 
sti mesi, almeno «un senso 


Nel 15° anniversario della morte 

V - i 

Oggi a Bari si commemora 
il compagno Di Vittorio^ 


Oggi a Bari nel corso di una grande manifestazione po 
polare indetta dalle organizzazioni sindacali regionali della 
»CGlL, C1SL ed UIL, verrà celebrato il 15. anniversario della 
morte del compagno Giuseppe Di Vittorio. Verrà anche cele¬ 
brato ranni versano del 50. della difesa della CdL di Bari 
daU'assalto delle squadracoe fasciste. -- ' 

Nel corso della manifestazione parleranno 1 segretari della 
CGIL. Luciano Lama, della UIL Camillo Benvenuto, della 
CISL Leandro Tacconi. 


Grave sentenza del tribunale * 

Condannati a 2 anni 
studenti di Bologna 


BOI-OGNA, 4 • 
Una grave v sentenza ha 
concluso Ieri l’altro 11 pro¬ 
cesso per le violenze polizie 
sche del 3 marzo scorso alla 
Università. Il tribunale (pres. 
dotti Gradito) ha condannato 
a 3 anni di reclusione più 2 
mesi e 20 giorni di arresto 
ciascuno gli Imputati Daniele 
Marchesini. Ermanno Mari, 
Gianluca Torrealta e Paolo 
Klun (i primi due sono da 
tempo in carcerazione preven¬ 
tiva): ha assolto la professo- 
ressa Valda Bergami perchè 
non punibile per «Incapaci¬ 
tà di Intendere e di volere 
al momento del fatto »; ha 
assolto per non aver commes¬ 
so il fatto Luigi Pistillo. Gian 
franco Travaglin! e Mauro Co 
melllnl; con formula dubitati¬ 
va sono stati prosciolti Ne- 
rio Casoni, Sauro Banchieri e 
Pietro DI Chiara, 
n verdetto è stato accolto 


liziottl e "carabinieri armati 
avevano messo l’assedio a 
Palazzo di Giustizia e infine, 
la perla finale: presidente e 
pubblico ministero sono anda 
tl a casa scortati da agenti 
armati. Una evidente forzatu 
ra per sottolineare uno stato 
di pericolo inesistente. 

Il PM dott. Ricclottl con una 
spicciativa requisitoria (una 
tavola sinottica dei confusio¬ 
nari rapporti di polizia) ave¬ 
va invitato il tribunale a ca¬ 
lare la mannaia sul capo de¬ 
gli studenti imputati e aveva 
suggerito condanne per. 17 
anni di carcere. 

Il dottor Ricclottl, prima 
di pronunciare le richieste, 
aveva spiegato esattamente 
come la pensava: da una par¬ 
te ci stavano 1 buoni (i denun¬ 
cianti) dall’altra 1 cattivi (gli 
studenti). I poliziotti non pos¬ 
sono sbagliare, vedono tutto. 


Il periodo del travaglio pre¬ 
congressuale del PSI corri* 
sponde, grosso modo, al primi 
mesi di vita del governo di 
centro-destra. I socialisti — 
in vista del loro Congresso 
nazionale che si aprirà il 9 
a Genova — si stanno lnter* 
rogando sulle sorti del parti¬ 
to, sulla sua funzione nella so¬ 
cietà italiana, quindi sulla sua 
stessa Identità, in un momen¬ 
to di crisi politica nel quale 
— esaurito 11 decennio del 
centro-sinistra — la DC è ap¬ 
prodata a una soluzione mi¬ 
nisteriale fondata su una for¬ 
mula diversa, richiamando a 
Palazzo Chigi 11 Partito libe¬ 
rale. Intorno a questo dato 
nuovo della situazione si è in¬ 
trecciato il fitto dibattito tra 

I vari gruppi socialisti. Si 
trattava di valutare l'ampiez¬ 
za e la profondità della svol¬ 
ta che si era verificata pel 
quadro politico: e si trattava, 
nello stesso tempo, di far fron¬ 
te al nuovo stato di cose con 
una risposta politica adeguata. 

La riflessione in corso nel 
PSI abbraccia una delle fasi 
più animate della vicenda po¬ 
litica italiana. L'ultimo con¬ 
gresso socialista (ed era un 
congresso del partito «unifi¬ 
cato») si tenne a Roma nel¬ 
l'autunno del ’68: si era già 
conclusa una prima esperien¬ 
za dei governi ' di centro-si¬ 
nistra (quelli presieduti da 
Fanfani e da Moro) e l’uni¬ 
ficazione socialdemocratica, 
sconfitta alle elezioni, mostra¬ 
va tutti 1 segni di un rapido 
Invecchiamento. Un anno do¬ 
po, Infatti. PSI e !>SDI - ri¬ 
presero ognuno la propria 
Identità, senza che 11 proget¬ 
to di realizzare un vero amal¬ 
gama avesse mai preso real¬ 
mente corpo 

La scissione del luglio *69, 
proclamata da Ferri e da To¬ 
nassi, portò non soltanto alla 
ricostituzione di due diversi 
partiti, ma anche alla netta 
distinzione tra due politiche. 

II PSDI componente essenzia. 
le, e spesso protagonista, del¬ 
la «strategia della tensione». 
Il PSI impegnato nella ricerca 
autonoma di un contatto vivo 
con il movimento del lavo¬ 
ratori e con le esigenze di 
un rinnovamento del Paese. E* 


misura. In ognuno del grup¬ 
pi In competizione vi sono sta- 
tl uomini che hanno cercato 
di esasperare 1 contrasti. Ma 
la polemica che ha Interes¬ 
sato 1 maggiori leaders è sta¬ 
ta molto piU cauta. Sulla tan¬ 
to dibattuta questione del go¬ 


gna. Nelle varie regioni, Inol¬ 
tre, non sempre il voto per 
un gruppo o per una corrente 
ha avuto identico significato: 
In ■ Toscana, per esempio, i • 
demartlniani, guidati da Ma- 
riotti, hanno fatto registrare 
un sensibile cedimento, che è 


verno, anzi, tanto De Martino andato a vantaggio dei nen 


~ il verdetto e stato accolto 

psicologico ai maggiore tra»- da i giovani che assistevano al 
qutllità ». Ma , tranquillità processo don sbigottimento e 
per chi? • . *. Incredulità. Fuori a materia- 

Candiano Falaschi 


E rooesso oon sbigottimento e 
^credulità. Fuori a materia¬ 
lizzare il «pugno forte dello 
Stato» alcune centinaia di po- 


i. stato allora che 11 PSI ha pie- 

P’J'Jl*® I®**™** n ° n ®SP 0 J22 namente recuperato molti del 

!*! i . 5*1 .i n tratM che fanno 011 P^I. 

8 ? 1 ?? TP 10 *?-* to di sinistra: il contatto ool 


Aperto a Milano il Convegno nazionale dei partigiani 

L’ANPI chiede una inchiesta 
sui crimini del neofascismo 

Il Parlamento deve indagare a fondo sui legami fra le forze eversive e i 
poteri dello Stato - La relazione del compagno Boldrini e il saluto del sin¬ 
daco Aniasi - Fausto Nitti ricorda le parole di Piero Calamandrei 


mondo sindacale. la collabo. 
™ 1 I razione nelle Giunte reglona- 

H e locaU dl sinistra, l’ade» 
sIone a una tematica politica 
i° ca l 5j nuova e più aggiornata. Pro* 

è tanto scritto, gl! imputati prio al momento della sci ssi o- 
devono essere condamwti. ne si è costituita, alla testa 
i ♦ 41 « mo “ ento di tirare del PSI, quella « nuova mag- 

'uro Che 

si è attaccato a una mi¬ 
racolistica documentazione to¬ 


cche è stato più avaro del so¬ 
lito in materia di sortite con¬ 
gressuali: due o tre Interviste 
in tutto) quanto Mancini han¬ 
no usato espressioni analoghe. 
Il primo ha detto che 11 PSI 
dovrebbe « appoggiare qualsia¬ 
si iniziativa diretta a porre 
in crisi il governo centrista, 
anche se ad esso debba su¬ 
bentrare per un certo perio¬ 
do un governo di transizione » 
(Intervista al Mondo)', e 11 
secondo ha precisato che, a 
suo giudizio, a l'unica via di 
transizione possibile (reste¬ 
rebbe) quella di un governo a 
tre (DC, PSDI e PRI), senza 
nè liberali, né socialisti » (in¬ 
tervista all’Espresso). Un al¬ 
tro interlocutore del dibattito 
socialista, Pietro Nerrnl, ha da¬ 
to l'impressione dl voler por¬ 
re l’accento sulla necessità dl 
una « battaglia politica contro 
la destra » quale condizione 
per un eventuale ritorno alla 
collaborazione governativa: e 
ha sottolineato che dovrebbe 
trattarsi dl una battaglia di 
fondo, che escluda la ricer¬ 
ca dl puri compromessi di ver¬ 
tice. La sinistra, con Lombar¬ 
di e Codlgnola, ha ribadito la 
richiesta di una sostanziale 
conferma della politica degli 
ultimi tre anni. 

Interferenze 
della DC 

Come In passato, si è parla¬ 
to molto del rapporti con la 
DC e il PCI. E non dl rado 
se ne è parlato con un certo 
schematismo, senza partire 
sempre dall’analisi della con¬ 
creta situazione attuale. Ri¬ 
guardo ai rapporti tra comu¬ 
nisti e socialisti, è affiorata 
in modo ancor più marcato 
la ritrosia di fronte all’esi¬ 
genza dl un confronto con le 
reali posizioni del PCI e si è 
manifestata la tendenza a tro¬ 
vare rifugio In formule Invec¬ 
chiate, proprio quando si è 
fatto più urgente che mal un 
dibattito su ciò che utlisce e 
ciò che fa diversi 11 PCI e 11 
PSL 

La discussione socialista non 
si svolge tuttavia sotto una 
campana di- vetro. Pressio¬ 
ni e Interferenze si sono fatte 
sentire, talvolta, fino a limiti 
Intollerabili: si è arrivati al 


no alle ultime vicende politi-" j punto che 11 capo-gruppo dei 


che: l’accordo tra le córrenti 
di De Martino, dl Bianchii e 


Il proselitismo al PCI 


A Siena già 7.300 
gli. iscritti ’73 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 4 

Giovedì scorso il quotidia¬ 
no fascista II Secolo d’Italia 
dava notizia del convegno na¬ 
zionale promosso a Milano dal- 
l'ANPI per discutere sul ruo¬ 
lo della Resistenza neU’attua 
le momento politico, affer¬ 
mando che si trattava di una 
provocazione comunista, dal¬ 
la quale scaturiva « un appel¬ 
lo vero e proprio alla lotta 


■ LU in ondate successive. Sono fa 

togrammi sfocati, mossi e an¬ 
nebbiati dal gas lacrimogeno 

■ che per quattro ore e passa 

. m ristagnò nella città universi- 

rflin . , _ tarla. SI intuiscono dei già 

vani, riuniti sui marciapiedi 
(alcuni si riparano il viso con 
fazzoletti antigas) e sembra 
. .no curiosi saettatori del ca- 

rze eversive e ì roseiii polizieschi 

. , , « . Va ricordato che ! giovani 

il Saluto del Sin* • condannati si erano limitati. 

_ - . ' nel marzo scorso, a contestare 

O Calamandrei i metodi di un Insegnante del 

l’Istituto di Zoologia. Questo 
li npmpngnnrt FausLo Nitti, ultimo aveva immediatamen 


tograflca fornita dalla polizia di Gioii»!, in polemica da un 
in ondate successive. Sono fo- iato con la destra autonomi- 
to grammi sfocati, mossi e an* sta e In posizione di dialogo, 
nebbia» dal gas lacrimogeno dall’altro, oon la sinistra di 
che per quattro ore e passa Riccardo Lombardi. 


Numerose sezioni hanno 
telegrafato «1 compagno 
Berlinguer di aver rinnovato 
al 100% degli iscritti del 
-*72 la tessera per il *73. 

Tra queste sezioni segna¬ 
liamo quelle di Lograto 
(Brescia) con 144 iscritti; 
della Asgen «fi Taranto eoo 
15 reclutati; della Collegno 
di Torino eoo 17 reclutati; 
della Fattori di Prato con 
Il reclutati. 1 compagni 
della sezione Walter Tabac¬ 
chi di Modena, che hanno 
inaugurato ieri sera la nuo¬ 
va sede, banco già raggiun¬ 
to Il 80% oon cinque reclu¬ 
tati e si eooo impegnati a 
realizzare fi 100% entro fl 
15 dei mese. 

Nelle Federazioni le « die¬ 
ci giornate» si avviano al¬ 
la conclusione con risultati 
particolarmente significativi. 

A BRESCIA notizie di un 
impegno delle sezioni pro¬ 
vengono da tutte le zone. 
Anche se è ancora prema¬ 
turo e sp r im e r e una valuta¬ 
zione complessiva de) lavo¬ 
ro svolto in questi primi , 
giorni ai può però dare co¬ 
me dato complessivo che 
migliaia di compagni sodo 
già In posaesso della tes¬ 
terà 1973 e fra questi ded¬ 
ite e decin e som i radu¬ 
tati, in particolare 1 gio- . 
vani die hanno chiesto e ot¬ 
tenuto per la prima volta 
la tessera del 1*01. Fra le 
varie notizie già conosciu¬ 
te ne estraiamo alcune, i 
cui risultati dimostrano la 
serietà dell’impegno delle 
varie organizzazioni di base 
dei partito nella provioda 
di Brescia per realizzare nel 
coreo delle died giornate 
importanti successi che per¬ 
mettano alla federazione di 
affermare anche nei 1973 
Ja lineo di cresdta della 
propria forza organizzativa 
che del 1161 ed oggi é pos¬ 
sati da 18.700 iscritti ai 
23.882 attuali. Ecco alcuni 
tra i più significativi risul¬ 
tati: Il nucleo di Castrezato 
ha raddoppiato gli iscritti dei 
1972, Tignale ha già rttes- 
serato tutti I compagni 
iscritti nel 1172; la scassa* 


di fabbrica della TRW di 
Cantone V.T. ha ritesserato 
78 degU 82 iscritti del 1972, 
con diversi reclutati. La 
sezione di fabbrica della 
Beretta è ai 60 per cen¬ 
to come Tosco! ano Ma der¬ 
no. Hanno già superato il 
50 per cento le sezioni di 
Ronca dei le. Cotogne. Ana¬ 
no. MeUa, Travagliato e 
Berlingo. Sono tra il 30 e il 
40% rispetto al 1972 le se¬ 
zioni di Lonalo. Monticelli. 
Moscatelli (Brescia) Ome. 
Portese, (boccaglio. Abiati. 
Villa Cartina. Flesse, tutte 
con parecchi reclutati. 

A BERGAMO la sezione 
di Calvenzano ha superato 
il numero degù iscritti del 
1972 ed ha reclutato 5 com¬ 
pagni; la sezione di Ponte- 
nassa ha raggiunto il 100% 
ed ha reclutato tre compa¬ 
gni; la sezione di Treviglio 
ha già tesserato i) 30% dei c 
compagni e ne ha reclutali 
quattro; la sezione di Mar- 
tinengo ha tesserato U 50% 
degù iscritti ed ha redo¬ 
tato quattro compagni; la 
sezione di Pontirolo ha tes¬ 
serato Q 70% degù iscritti 
del 1972. la sezione di Pon-' 
te San Pietro ha superato 
il 50%; la seziooe di Ca 
tosco ba raggiunto U 50%. 
A Cintate si sono Iscritti 
per la prima volta tre giova 
tu lavoratori, mentre la se¬ 
zione di Seriate ha già recto , 
tato 15 compagni. A Coirete 
- si è costituito un nuovo ou-. 
eleo eoo 11 reclutati. Tra le 
sezioni di città segnaliamo: 
Gru niello al Ebano 70% e 
tre reclutati, Longolo 50% 
e 3 reclutati. 

A SIENA la federazione 
ba già ri tesserato 7.300 com¬ 
pagni con 25 reclutati. La 
sezione Perugini ba raggiun¬ 
to il 40% con 6 reclutati. 
La sezione di Contigua oo è 
al 100%. La aezione di Tor 
rita di Siena à al 80% con 
5 reclutati e 4 cellula al 
100%. La aezione della fab 
brica IRES è al 30% eoo 3 
reclutati. Alcune cellule di 
fabbrica della sezione Pril¬ 
li di Poggi bonzi hanno supe¬ 
rato fl 180%. 


di prendere In considerazio¬ 
ne quello che dicono e scri¬ 
vono 1 fascisti per polemizza¬ 
re con le pseudo-idee che essi 
esprimono; la citazione dl que¬ 
ste due affermazioni serve so¬ 
lo in quanto dimostra una 
volta di più come tra li fa¬ 
scismo e la storia si apra un 
abisso, come il fascismo sia 
solo una degenerazione « in¬ 
dotta» nei tessuto sociale ita¬ 
liano. - 

Perché naturalmente 11 con¬ 
vegno dell’ANPl non risponde 
sotto alcun profilo a quelle 
definizioni ed è anzi esatta¬ 
mente il contrarlo: un contri¬ 
buto al rafforzamento del¬ 
l’unità tra tutte le forze po¬ 
litiche antifasciste ed una sol¬ 
lecitazione alla lotta democra¬ 
tica di massa contro ogni for¬ 
ma dl fascismo Certo, è sta 
to detto che gli uomini della 
Resistenza, se non cercano né 
la rissa né la guerriglia non 
sono però neppure disposti al¬ 
la rinuncia: ma questo é un 
impegno assunto nel momen 
to stesso In cui veniva appro 
vata la Costituzione della Re 
pubblica nata proprio dalla 
Resistenza; non è né un ap 
pelio né una minaccia: è un 
dovere civile 

E’ appunto su questo che la 
prima giornata dl lavori si é 
fondata: sulla sollecitazione 
al partiti politici perché aa 
sumano un chiaro Impegno 
antifascista, perché rifiutino 
— anche sul plano pariamen 
tare — ogni contatto con le 
forte fasciste rappresentate 
dal MSI. perché si impegnino 


vice-presidente nazionale dati 
l’ANPI, aprendo I lavori del 
convegno — al quale parte¬ 
cipano ' delegazioni giunto 
praticamente da ogni parte 
d'Italia — ba ricordato ie 
parole dl Piero Calamandrei 
sul patto che legava le for¬ 
ze antifasciste nella Resi¬ 
stenza, unite «non per odio 
ma per 1 dignità »; lo stesso 
sentimento — la dignità — 
che è alla base del rinnovato 
impegno antifascista 
In effetti — come è emer¬ 
so per aspetti diversi ma con¬ 
vergenti dalle parole del com¬ 
pagno Secchia quando ba il¬ 
lustrato la figura dl Mattel, 
combattente antifascista, dal¬ 
l'intervento del sindaco dl 


te chiamato la polizia che era 
Intervenuta in forae e con in¬ 
credibile brutalità: I rastrella¬ 
menti anche nelle case erano 
proseguiti fino alla notte. In- 
somma, una precisa provoca¬ 
zione che il Tribunale ha giu¬ 
dicato degna di una adeguata, 
incredibile sentenza. 


-Il convegno 
nuovo PSIUP- 
sinistra MPL 


Milano Aldo Aniasi, dalla re- chIIa ' IaMa amamSa 
razione del compagno Arrigo SUII6 „ lOYtG , OpGNIlC 
Boldrini, presidente dell’ANPl ’ ‘ > 


Boldrini, presidente dell’ANPl 
— i problemi deU’impegno 
antifascista sono oggi pro¬ 
blemi che si saldano a quel¬ 
li del progresso civile dei 
paese, ai rinnovamento delle 
sue strutture e che si risol¬ 
vono In un quadro che va 
molto al di là del confini 
geo-politici di ogni singolo 
Stato 

Ogni volta che un popolo 
rivendica — sul piano - inter¬ 
no come su quello intema¬ 
zionale — U diritto alla pro¬ 
pria dignità, deve affrontare 
una reazione dal fascismo nel 
suoi vari aspetti: da quello 
puramente brutale delle «squa¬ 
dre» ' a quello corruttore o 
repressivo dei centri del po¬ 
tere, a quello che sul piano 
intemazionale assume le for¬ 
me deU’imperialismo L'anali¬ 
si che il convegno de! l'ANPI 
ha iniziato stamane ha indi¬ 
viduato alcuni momenti esem¬ 
plari dl questo scontro tra la 
volontà popolare e le diverse 
forme che 11 fascismo assu¬ 
me dl volta in volta: dal caso 
Valpreda nel quale, al dl là 
della crisi della giustizia, si 
Identifica una degenerazione 
di certi centri del potere, al- 
('esplodere della violenza fa¬ 
scista in concomitanza con le 
conquiste civili del lavoratori 
(riforme della scuola, della 


a concedere al più presto casa, fiscale che, se anche par 


l'autorizzazione a procedere 
contro 1 eerarchi fascisti ! cui 
crimini sono protetti dall'im¬ 
munità parlamentare; perché 
si proceda a quella che 11 
compagno Scotti ha definito 
nella sua lettera al convegno 
« la disinfestazione » degli or 
eani dello Stato da ogni pre¬ 
senza fascista; perché sia de 
liberato io scioglimento dl 
ogni formazione paramilitare; 
perché, infine, sia promossa 
un’inchiesta parlamentare che 
accerti I crimini del neofasci¬ 
sti e le connivenze oon certi 
organi o personaggi della 
struttura statala. 


ziali o addirittura tnsoddtsfa- 
centl, costituivano sempre un 
riconoscimento del diritti del¬ 
ia dignità umana), fino al pro¬ 
blemi de! rapporti Internarla 
nati di ieri — la dura lotta 
dl Mattel contro l’imperlali 
smo che si manifestava at¬ 
traverso le «sette sorelle» 
del monopolio petrolifero — 
e di oggi, oon l’aggressione al 
Vietnam ed il ruolo sempre 
maggiore che proprio 1 go¬ 
verni fascisti della Spagna e 
della Grecia assumono nella 
« strategia occidentale e. 

K?no Marzullo 


BOLOGNA. 4 

Nel salone dell'Autostazione, 
oggi, 4 novembre, si è aperto 
il convegno nazionale sulle lot¬ 
te operaie indetto dal nuovo 
PSIUP e dalla sinistra MPL. 

AH’imzio dei lavori è stata 
eletta la presidenza del conve¬ 
gno. • Composta dai compagni 
Foa, Miniati, Ferraris. Puleo, 
Calati, Migone. De Vita. Let- 
tieri e da altri compagni dele¬ 
gati di varie fabbriche ita¬ 
liane. 

Ha preso quindi la parola il 
compagoo - Pino Ferraris per 
la relazione introduttiva, il qua¬ 
le ha affermato che le difficoltà 
che stanno di fronte al movi¬ 
mento operaio nel nostro pae¬ 
se (attacco fascista, crisi del¬ 
l'occupazione. repressione, cri¬ 
si della unità sindacale, ecc.) 
provano la necessità di riavvia¬ 
re un processo di riflessione 
critica della strategia tenuta 
dalla sinistra negli ultimi anni. 
- Dopo l'introduzione del com¬ 
pagno Ferraris è stato aperto 
il dibattito nei quale sono in¬ 
tervenuti i compagni Brunetti 
(Reggio Calabria)). Morese 
(della FIM nazionale). 

Nel pomeriggio si è avuto lo 
intervento di Vittorio Foa, che 
ha, tra l’altro, affermato che 
« manca ancora una strategia 
delle sinistre - di fronte alla 
svolta profonda a destra del¬ 
l’ultimo anno». Compito attua¬ 
le è, secondo Foa, quello « di 
costruire una forte politica di 
opposizione dalla fabbrica allo 
Stato, non per ottenere dalla 
DC fi permesso di collaborare 
con lei, ma per preparare una 
alternativa di governo a sini¬ 
stra». 

Al convegno partecipano 792 
delegati e 150 invitati, tra i 
quali i rappresentanti di tutte 
le forze politiche della sini¬ 
stra. Per fi PCI sono presenti 
i compagni Guido Cappelloni, 
del CC, e Afflerò Grana, del¬ 
la secreteria della Federazio¬ 
ne bolognese. 


Il nroblema 
del governo 

r ~r 

La prima manifestazione pa- 
lese dell'esistenza di una dia¬ 
lettica e di un contrasto poli¬ 
tico aU'intemo della maggia 
ranza- socialista si è avuta al- 
l’inizio dell’ agosto scorso, 
quando fi Comitato centrale 
del PSI si è riunito per ap¬ 
provare le « Tesi » congressua- 
IL Sono seguite, poi, polemi¬ 
che dal toni vivacissimi (del¬ 
le quali non sempre è stato fa¬ 
cile comprendere appieno U 
contenuto e il significato pa 
litico), fino alle dispute recen¬ 
ti su talune irregolarità de] 
tesseramento riscontratesi sa 
prattutto nelle federazioni si¬ 
ciliane. 

Nel CC di agosto. 1 vari 
gruppi si erano distinti sul 
punto delle « Tesi » che si ri¬ 
feriva al governo. Lo stesso 
gruppo demartiniano al era 
diviso: da una parte De Mar¬ 
tino, oon Gioii»!, Mario»!, 
Mosca, Lauri cella, Pieracclnl e 
altri e - dall’altra Bertoldi, 
Manca e MenchlnellL Bla al 
era verificata una vera e pro¬ 
pria rottura della maggioran¬ 
za? Lo stesso De Martino k> 
negava, in polemica con la 
manovra avvolgente tentata 
dalla destra autonomista ca¬ 
pitanata da Craxi (Nenni ha 
mantenuto una posizione più 
distaccata). « E’ chiaro — af¬ 
fermava il presidente del PSI 

— che nei nostri tntendtmenlt 
non vi è la ricerca di muta¬ 
menti di maggioranza nel Par- 
tto. per i quali non bastano 
convergenti opinioni sulla tat¬ 
tica rispetto ai problemi im¬ 
mediati di governo ». Quali 
erano, allora, questi mproble 
mi immediati •? Tutte le com 
ponenti socialiste, senza ecce¬ 
zione. si erano pronunciate 
contro la collaborazione mini¬ 
steriale con I liberali, propa 
sta dal democristiani. De Mar. 
tino aveva riproposto una col¬ 
laborazione governativa con la 
DC, in una edizione rivedute 
e corretta del centro-sinistra. 
Anche Bertoldi e Manca di¬ 
chiaravano la « disponibilità » 
del PS! a un ritorno alla col¬ 
laborazione governativa, ma 
sottolineavano però l'esigen¬ 
za di una « svolta reale », per 
una piattaforma di governo 

— affermavano — «che non 
può essere un puro e semplice 
ritorno alla passata esperire- 
za di centro-sinistra » Al di I* 
delle formulazioni ufficiali, si 
manifestava nel PSI anche 
una divergenza sul tempi: vi 
era, infatti, chi stimava pos¬ 
sibile il ritorno ai centra 
sinistre in un periodo abba¬ 
stanza breve, e chi. Invece, 
scontava in partenza la neces¬ 
sità di una serie di ■ passag¬ 
gi » per uscire dalla situazio¬ 
ne che si era determinata col 
(«Ingresso del FU nel ga 
verno. • 

In quale misura sono emer. 


deputati democristiani Picca 
IL si è sentito autorizzato a 
elargire pubblicamente ad al¬ 
cune correnti socialiste con¬ 
sigli sul modo più opportuno 
ed efficace di combattere la 
segreteria del loro partito; e 
il segretario della DC Porto¬ 
ni, su Panorama, ha procla¬ 
mato la fine dell’eia del- 
1”« asse preferenziale » tra PSI 
e DC. Invitando 1 socialisti ad 
approdare quietamente alto 
stessa « area » della quale fan 
no parte I liberali. - 
~ H problema-chiave del Con 
gresso nazionale socialista che 
si riunirà giovedì 'prossimo 
a Genova è dunque quello del 
to definizione della linea po 
litica nella situazione attuale 
caratterizzata dal governo di 
centro-destra e dalla svolta a 
-destra della DC. E* un prò 
blema che il lungo iter pre 
congressuale non si può dire 
abbia ancora risolto In termi¬ 
ni univoci. Strettamente col¬ 
legato a queste esigenze sono 
le questioni della costituzio¬ 
ne di una maggioranza che 
guidi il Partito e della solu¬ 
zione da adottare per la se¬ 
greteria La serie dei congres¬ 
si provinciali non è ancora 
giunta al termine mentre scri¬ 
viamo. e quindi non sono di¬ 
sponibili le cifre definitive 
sui rapporti dl forza tra 1 va¬ 
ri gruppi (ma anche a Geno¬ 
va, probabilmente, non sarà 
facile venire a capo dl certe 
aggrovigliate situazioni locali 
o regionali che hanno provo 
calo una lunga catena di con 
testazioni) 

E* certo, comunque, che nes 
sun gruppo è in grado di as 
sumere da solo il controllo 
del partito. I demartlniani di¬ 
cono di avere raccolto il 47 
per cento dei voti congressua¬ 
li finora espressi con leggi an 
do però anche le quote rac¬ 
colte nelle federazioni Sicilia 
ne tuttora sub judice. n grup 
po Bertoldi-Manca afferma in 
vece che De Martino non è • 
andato per adesso al di là : 
del 38.25 per cento (cifra che ; 
dovrebbe però essere sommata ; 
al quattro per cento circa do . 
vuto a un prevedibile sopori o 
che il presidente del PSI ri 
cererà dalle liste locali). I se 
gusci di Craxi sono oiù seve • 
ri. sostenendo che le liste de 
martiniane hanno raccolto so) 
tanto 11 41 per cento. 

Ancora più diffìcile è calco 
lare le singole quote percen¬ 
tuali del gruppi che fanno ca 
po a Lombardi. Bertoldi e , 
Mancini, poiché questi in moi : 
ti casi si sono presentati un; 
tl. Essi affermano, comunque > 
di avere avuto complessiva ! 
mente II 43.40 per cento 

H quadro, dunque, è deli j 
ne&to, anche se non definito ; 
De Martino potrà contare su! i 
*5 per cento circa, i gruppi d; • 
Lombardi, Bertoldi e Mancini ! 
su una quota non lontana da 
questa, mentre la destra nen 
niana si attesterà sul 10-11 pei 
cento. Il nuovo gruppo dl Ma 
rianl non ha raccolto grand 
percentuali neppure in Abruz 
so. Tunica regione dove ha 
qualche influenza il suo mag 
fiore esponente. I dati com 
plessi vi celano, comunque, si i 
toaxtonl non o m ogenee. A 
contrasti accesi della Sicilia e 


niani, i quali sono rappresen¬ 
tati però dal presidente della 
Giunta regionale, Lagorlo, e 
hanno assunto una posizione 
di aperto dialogo con to sini¬ 
stra del partito, guidata a Fi¬ 
renze da Codlgnola e da En¬ 
riques Agnolettl. 

Quale maggioranza? Una 
larga maggioranza, affermano 
Bertoldi e Manca, non un’al¬ 
leanza da 51 per cento. « Per 
noi — risponde il demartinia- 
no Mosca ("tavola rotonda" 
dl Paese-sera ) — non esiste il 
problema di fare vecchie o 


nuove maggioranze: si trat¬ 
ta di delineare e confermate 
nelle sue grandi linee una po¬ 
sizione politica, garantirne la 
gestione e chiamare tutto il 
Partito a realizzarla». I nen- 
nianl si dichiarano pronai, 
Invece, a un’operazione « stret¬ 
ta» (di appoggio, cioè, della 
loro corrente a De Martino), 
purché essa assuma un signi¬ 
ficato dl rottura con il recen¬ 
te passato, e quindi provochi 
to definitiva rottura di quella 
che nel ’69 venne chiamata la 
"nuova maggioranza". 

La cautela del massimi di¬ 
rigenti del PSI alla vigilia del 
congresso dice che molto la¬ 
voro rimane da fare a Geno¬ 
va. E forse anche dopo Ge¬ 
nova 

C. f. 
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se queste differenziazioni nel dalla Calabria hanno fatto ri 
dibattito pre-oongrasaale? scontro, infatti, soluzioni oon 
Non si può stabilire, a q uarto greaeuall largamente unitarie 
proposito, un unico metro dl ooma quella deU’Emilla-Roma- 
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OGGI 

_ RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

UN ALTRO PRESIDENTE 


Caro Fortebraccio, nel 
caso tl fosse sfuggito ti 
segnalo l’allegato artico 
letto della « Stampa » di 
Ieri. Come vedi l'ex presi¬ 
dente del Consiglio Pella 
elenca tra 1 « peccati mor¬ 
tali» anche quello della 
« omessa o non veritiera 
denuncia fiscale ». Lo stra¬ 
no è che il senatore Pei!a 
fino a quando non diven 
ne ministro delle Finanze 
è stato titolare, certamen¬ 
te per più di una decina 
d’anni, del più avviato 
studio professionale di 

consulenza tributaria e fi¬ 
scale di Biella. Aveva una 
quindicina di collaborato¬ 
ri tra cui due o tre ex ma¬ 
rescialli della tributarla 
in pensione, ai quali non 
penso fosse assegnato 

proprio il compito di in¬ 
segnare agli industriali, al 
commercianti e agli arti¬ 
giani biellesi a fare de¬ 
nunce veritiere ». Non 

credi che la cosa meriti 
qualche commento? Tuo 

S. B. - Roma. 

Caro B., questa tua let¬ 
tera porta la data del 14 
settembre: essa si riferi¬ 
sce a un discorso del se¬ 
natore Pella riferito dal¬ 
la « Stampa » il giorno 13 
di quel mese e io non ave¬ 
vo tenuto conto della tua 
segnalazione perché fatti¬ 
vità dell’esponente de, a 
cui alludi, poteva riferir¬ 
si a un tempo in cui egli 
non era ancora membro 
del Parlamento. E’ vero 
che tu scrivi che Pella è 
stato titolare del suo uf¬ 
ficio biellese « fino a quan¬ 
do non divenne ministro 
delle Finanze », ma puoi 
avere sbagliato, e io, tut¬ 
to sommato, avevo prefe¬ 
rito non approfondire dan-. 
do per scontato che l'ono¬ 
revole Pella, divenuto de¬ 
putato, avesse cessato ogni 
attività professionale pri¬ 
vata. Mi piaceva di vedere 
in lui, piemontese e per- 
dippiù biellese, un severo 
continuatore della venera¬ 
ta tradizione di Quintino 
Sella. 

Ma ecco giungere l'al¬ 
tro giorno una notizia che 
mi rovina, per cosi dire, 
il paesaggio. Il senatore 
Pella, parlamentare dt sei 
Legislature, una volta 
presidente del Consiglio, 
più volte ministro, sino a 
pochi minuti fa, si può di¬ 
re. ministro delle Finanze, 


IL BARONE 


«Caro Fortebraccio, vor¬ 
rei affidare alle tue con¬ 
siderazioni alcune grosso¬ 
lane baggianate scelte fra 
le tante contenute nelle 
628 pagine del libro: «Tra¬ 
smettere la verità o tra¬ 
sformare la verità» scrit¬ 
to da tal Guido Zerilli 
Marimò (del quale ti 
mando un emblematico 
biglietto da visita rinve¬ 
nuto nel libro) ed edito 
dall’Istituto Grafico Tibe¬ 
rino. Alla pagina 451 il 
Marimò afferma — sia 
pure in forma dubitativa 
ma mostrando tuttavia di 
crederci — a proposito dei 
giovani e della contesta¬ 
zione: « Ma come osser¬ 
vammo nel nostro secondo 
volume, la contestazione 
non è anche un derivato 
del fatto che mollissimi 
giovani non dormono ab¬ 
bastanza rispetto alla fi¬ 
siologica necessità di son¬ 
no per le troppe distra- 
xioni, i troppi divertimen¬ 
ti offerti dalla vita odier¬ 
na? Nonché un derivato 
di una deficienza di appli¬ 
cazione da parte loro del¬ 
la naturale legge biologi¬ 
ca e biochimica della "con¬ 
trapposizione"? ». E più 
avanti, a pag. 452, in una 
nota esplicativa, aggiunge 
che la contestazione « è 
anche un derivato del fat¬ 
to che non tutti i giovani 
hanno robustezza fisica 
sufficiente per sopportare 
le fatiche inerenti ai week¬ 
end. ai ponti, alle conti¬ 
nue vacanze ._». Cosi do¬ 
po le funzioni liturgiche 
terapeutiche, ecco il « son¬ 
no» e la «robustezza fisi¬ 
ca » invocati come rimedi 
efficaci per prevenire e 
combattere la contestazio¬ 
ne. Siamo veramente, ca¬ 
ro Fortebraccio, al tragi¬ 
comico o al delirio! Tuo 
Gaetano Amelio - Cosenza». 

Caro Amelio, prima di 
tutto lascia die io ripro¬ 
duca, per i lettori, il bi 
glietto da visita che mi 
hai allegato. Eccolo, te¬ 
stuale: «Cav. di Gr. Cro¬ 
ce Barone dott. Guido 
M. Zenlli-Marimò — Ca¬ 
valiere del Lavoro — Ca¬ 
valiere di onore e devo¬ 
zione del S.M.O. di Mal¬ 
ta — Presidente de "La 
nuova Antologia S.p-A.” — 
Milano — Roma». Non è 
una delizia? 

Devi sapere che questo 
spettacoloso personaggio 
io l'ho conosciuto da gio¬ 
vane. quando eravamo stu 
denti Allora si chiamava 
soltanto Guido Zerilli. 
Passarono parecchi anni 
e lo ritrovai che aveva 
aggiunto un M al suo no¬ 
me Guido M Zenllt la 


PERSONALE 


Su « Panorama » del 26 
ottobre, n 346 è compar 
sa uno interessantissima 
lettera dt un operaio dt 
Genova Gianni Daccomt. 


ha accettato felice la pre¬ 
sidenza dell’ANI A, Asso- 
ciuzione nazionale fra le 
imprese assicuratrici, e 
non risulta che tl nuovo 
presidente abbia fatto sa¬ 
pere che assumendo la 
nuova canea intende di¬ 
mettersi da senatore, vale 
a dire da membro, e mem¬ 
bro autorevole, di quel 
Parlamento che deve fare 
le leggi alle quali le im¬ 
prese assicuratrici sono, il 
piti delle volte malvolen¬ 
tieri, soggette Le compa¬ 
gnie di assicurazione han¬ 
no in comune, come tutti 
sanno, quella che si po¬ 
trebbe chiamare la voca¬ 
zione dell'infinitesimale, 
che st sublima nell'arte 
con cui vengono stampate, 
ad uso degli assicurati, le 
cosiddette condizioni di 
polizza, riportate in carat¬ 
teri talmente microscopi¬ 
ci e fitti, che voi le sot¬ 
toscrivete senza leggerle e 
poi, al momento buono, ste- 
te bolliti e le compagnie 
hanno anche ragione. 

Il senatore Pella è ora 
diventato tl supremo duce 
di questa nobile comitiva 
d’amatori del piccolissimo, 
i quali hanno anche un’al¬ 
tra specialità: premere, 
potenti come sono, sul go¬ 
verno perché i loro inte¬ 
ressi particolari abbiano 
sempre il sopravvento. 
Possiamo persino capirli, 
ma pare meno comprensi¬ 
bile, e meno accettabile, 
che abbiano per capo un 
membro del Parlamento. 
Io non mi intendo di in¬ 
compatibilità: esse si ri¬ 
feriscono a situazioni che 
non riguardano mai t co¬ 
munisti Ma il senatore 
Pella sta dall’altra parte: 
sono con lui, impennac¬ 
chiati e solenni, t patrioti 
con la P maiuscola, gente 
che non dovrebbe esitare, 
anche se la legge consen¬ 
te, a obbedire alla coscien¬ 
za, quando la coscienza 
proibisce. Se poi anche la 
coscienza non trova nulla 
a ridire, il senatore Pella 
fa benissimo a capeggiare 
tutti gli assicuratori d’Ita¬ 
lia e, domani, del mon¬ 
do. Buon prò’ gli faccia. Io 
mi limito a esprimere la 
speranza che egli non ab¬ 
bia paura dei defunti, per¬ 
ché sono sicuro che Gio¬ 
vanni Lama, poveromo, 
si sta rivoltando nella 
tomba. 


un certo effetto. Altri an¬ 
ni e altra aggiunta: Guido 
M. Zenlli nel frattempo era 
diventato Guido M. Zerilli- 
Marimò: aveva già le pri¬ 
me centinaia di milioni e 
i primi reumi. Dopo la 
guerra che è e che non è 
te lo ritrovo barone, con 
tutta l’aria di uno che 
dice: « Potevo anche diven¬ 
tare marchese, ma non ho 
insistilo ». Intanto le cen¬ 
tinaia di milioni erano 
ormai miliardi: il barone 
primeggiava tra i padroni 
dell’industria farmaceuti¬ 
ca (Ledoga-Lcpetit), t ca¬ 
valieri del lavoro l’hanno 
voluto tra loro, l’Ordine 
di Malta non se lo è la¬ 
sciato scappare, l’antico¬ 
munismo della maggio- 
rama silemiosa lo anno¬ 
vera tra i suoi più presti¬ 
giosi campioni. Questo qui 
va a cena al Rotary come 
tu andresti alla tavola cal¬ 
da e quando tempo fa si 
è sposata la nipote del ge¬ 
nerale Franco con non so 
quale principe reale, il 
barone Guido M. era tra 
gli invitati a Madrid. ciò 
che mi ha fatto ricordare 
quel diarista francese, di 
cui non rammento mai il 
nome, che ha scritto: 
a J'aime la guerre parce 
que l’on y fait des con- 
naissances ». 

Ora, mi è capitato più 
volle di leggere qualche 
articolo sui volumi che il 
barone ha dedicato alla 
televisione: la sola cosa 
che risultava con certezza 
da queste recensioni, evi¬ 
dentemente sollecitate, era 
che i volumi sono molti, 
tre o quattro, e che ognu¬ 
no di essi non conta me¬ 
no di sei o settecento pa¬ 
gine Bisogna, i riso m ma. 
valutarli a peso. E tutta¬ 
via l’imponenza dell’ope 
ra, da ogni persona ragio¬ 
nevole serenamente tra¬ 
scurata, mi procurava una 
oscura soggezione: « Vuoi 
scommettere che il cava¬ 
liere di Malta ha scritto 
cose interessanti? ». mi di¬ 
cevo con turbamento Ma 
ora sono a posto: questo 
massaggio* che tu ci of¬ 
fri della fatica zenlmari- 
muma toglie a tutti la 
tentazione dt leggere il re¬ 
sto e mi spinge a rivolge¬ 
re al Cielo la preghiera 
di mantenere sempre tl 
barone anticomunista co¬ 
me è stato finora Non va 
glia Iddio che cambi pa 
rere Quando uno ha le 
sue intuizioni e cosi felice 
mente le espone, io sono 
preso nei suoi confronti 
da una sola speranza che 
rimanga sempre qualun¬ 
que cosa accada, un nostro 
irriducibile avversano Se 
lo merita. 


del quale non sono riusci¬ 
to ad avere l’indirizzo Sa 
rei grato a Gianni Daccomt 
se me lo comunicasse di¬ 
rettamente. Grazie. 


_ pag. 3 / commenti e attualità 

In che misura l’ondata indipendentista si ripercuoterà sulle elezioni del 7 novembre? 
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Da 74 anni dura il vassallaggio, 
truccato con la formula della 
« associazione volontaria » 
e da 74 anni dura la lotta per 
l’indipendenza che ha trovato nuovo 
vigore grazie alla solidarietà 
internazionale - Nel 1917 una legge 
impose ai portoricani di assumere 
la cittadinanza statunitense 
La dominazione politica 
ed economica si è sempre 
appoggiata sulla forza 
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Un vecchio portoricano a New York, nel suo quartiere povero. Dal 1917 i portoricani, grazie 
ad una apposita legge, hanno avuto « l'onore » di mutare la loro cittadinanza in quella statu¬ 
nitense. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, novembre 

All’indomani del voto del 
Comitato di decolonizzazione 
dell’ONU con il quale, su pro¬ 
posta della delegazione cuba¬ 
na, si riconosceva a Fortori- 
co Io status di colonia degli 
USA, 11 Dipartimento dt Sta¬ 
to e la grande stampa nord- 
americana si lanciavano in una 
forsennata campagna tenden¬ 
te ad avvalorare la tesi di 
una a libera adesione» dell’iso¬ 
la caraibica alla Confederazio¬ 
ne. Il Washington Star Neios 
scriveva fra l’altro che «la 
disputa che prevale fra la va¬ 
sta maggioranza dei residen¬ 
ti nell'isola è se si deve man¬ 
tenere lo status presente a 
cioè lo stato di governo ’’ pro¬ 
prio ’’, ” libero ” e ” volonta¬ 
riamente associato ” con gli 
Stati Uniti o se si deve cerca¬ 
re una statalità ». cioè l'ap¬ 
partenenza totale agli USA. 
Il giornale aggiungeva che 
« nel plebiscito del 1967 si 
pronunciarono per l’indipen¬ 
denza meno dell’uno per cen¬ 
to del portoricani ». 

Era ed è un tentativo smac¬ 
catamente falso e ipocrita di 
giustificare la dominazione 
americana su Portorico, di 
mascherare il rango di colo¬ 
nia in cui l’Isola si trova. 
Non si può infatti parlare di 
« Stato libero associato », 
quando questo è stato priva¬ 
to delia sua libertà e della 
sua sovranità, cosi come non 
si può negare la volontà in¬ 
dipendentista della popolazio¬ 
ne richiamandosi ad un « ple¬ 
biscito» che fu caratterizza¬ 
to dalla astensione della qua¬ 
si totalità della popolazione, 
non disposta ad accettare i 
brogli, i ricatti e le pressioni 
con cui i nordamericani e gli 
esponenti dell'oligarchia loca¬ 
le volevano costringerla a 
pronunciarsi per l’annessio¬ 
ne agli USA. La stessa ele¬ 
zione del governatore di Por¬ 
torico, Luis Ferre, avvenu- 


« Playboy » viene ad aggiungersi alle numerose pubblicazioni libertine in Italia 

Le «conigliette» parlano italiano 

La rivista viene daH'America dove fu imposta, 18 anni fa, con la sua furbesca formula di « liberazione sessuale » 
Arriva quando anche l'industria editoriale « seria », dopo una lunga resistenza, ha preso allo della situazione e ha 
deciso di buffarsi nella mischia - Anche da noi questa operazione viene ammantala con Uffizi, e pericolosi, obiettivi 


Uno del miti più robusti 
e infondati dell’industria edi¬ 
toriale statunitense è venuto 
in questi giorni, con gran 
clamore pubblicitario, all'as¬ 
salto del mercato e del costu¬ 
me italiano. E’ Playboy, la ri¬ 
vista delie celebri donnine 
nude d‘oltreoceano che anco¬ 
ra qualche anno addietro era 
in odore di gravissimo pec¬ 
cato, almeno fra quanti non 
l’avessero mai vista nè letta. 
So tenuta in Italia dalla po¬ 
derosa organizzazione della 
Rizzoli, tradotta e adattata 
per il nostro mercato da una 
équipe guidata dal giornali¬ 
sta scrittore Oreste Del Buo¬ 
no. Playboy ha cosi aggiunto 
un nuovo titolo al lungo elen¬ 
co delle pubblicazioni liberti¬ 
ne che già domina le nostre 
edicole da alcuni anni 

Perché, dunque, parlarne 
con speciale nguardo? I ma 
tivi son tanti E il primo, di 
cu: tuttavia converrà dire per 
ultimo, è il tipo di operazio¬ 
ne culturale che si conden¬ 
sa in questa « edizione italia¬ 
na » della industria delle co 
mghette di Hugh Hefner. 

Vediamo Infatti, innanzitut¬ 
to, U mito americano di 
Playboy Con saggia operazio¬ 
ne commerciale, Hefner im¬ 
pose diciotto anni fa la rivi¬ 
sta sul mercato americano 
riuscendo a spacciarla come 
violento detonatore di costu¬ 
me, capace di scuotere l| pu¬ 
ritanesimo statunitense gra¬ 
zie all'aperta esaltazione del 
nudo femminile (sono gli an¬ 
ni in cut la Lady Chalterley 
di Lawrence è ancora, negli 
Usa, un testo proibitissimo» 
Facili e approssimativi ese 
geti della ■ liberazione sessua 
le » confusero, non casual¬ 
mente. cause ed effetti, nel 
l'intento, piu o meno consa 
pevole. di far dimenticare 
quali altri fossero i sopras¬ 
salti e i turbamenti di fon 
do delia società americana 
degli anni Cinquanta incal¬ 
zata da una crisi che investi¬ 
va il suo stesso ■ modello di 
vita » E* in questo quadro 
che appaiono le donnine di 
Hefner, edulcorate dalla car¬ 
ta patinata, dal colore, dal¬ 
l’Iperbole anatomica: fanno 
scandalo per un’America che 
declina; e sono pretesto di 
spregiudicatezza per un’Ame¬ 
rica « nuova », quella che svol¬ 


ge cioè con nuova coerenza 
e con nuove formule il tema 
del suo conformismo tradi¬ 
zionale .Non a caso il mondo 
politico e letterario più uf¬ 
ficiale fa subito l'occhietto al¬ 
la rivista: e si conquista fa¬ 
cile titolo di modernità ac¬ 
costando i propri nomi au¬ 
torevoli a quelli delle « ra¬ 
gazze del mese». 

Sullo stesso terreno della 
« liberazione sessuale » la for¬ 
mula del sesso alla Playboy 
conserva e rafforza una visio¬ 
ne riduttiva, schematica, 
astratta dell’erotismo e per¬ 
fino della pornografìa; ne li¬ 
ma e limita ogni occasione 
eversiva. Io riconfeziona con 
la placida e stucchevole fan- 
tasia di un regalino natali¬ 
zio E Playboy, infatti, è su¬ 
bito un «classico»: un con¬ 
fronto fra le sue asettiche 
esibizioni e la più recente 
pornografìa della violenza 
(europea come americana) 
è più significativo di ogni al¬ 
tro ragionamento. 


Nuovo mercato 

Malgrado ciò, malgrado la 
sua precoce vecchiaia, la rivi- 
. sta di Hefner sopravvive ne 
^ gli Usa (sia pure con qual¬ 
che difficoltà» e oggi arriva 
in Italia: in un mercato che 
pur sembrava saturo di pub¬ 
blicazioni più o meno « por¬ 
nografiche ». 

E’ il secondo « perché » cui 
bisogna rispondere. Il mer¬ 
cato italiano ha subito l'as¬ 
salto dell'editorìa pomografi¬ 
ca da quasi dieci anni: ma fi¬ 
no a qualche mese fa l’inizia¬ 
tiva è rimasta a livello arti¬ 
gianale (almeno ufficialmen¬ 
te). ET stata segnata infatti 
dal rapido nascere e dal rapi¬ 
dissimo morire di una cin¬ 
quantina di testate La guer¬ 
ra furibonda condotta in Ita¬ 
lia su questo terreno ha co¬ 
munque aperto uno spazio 

— ben prevedibile del resto 

— a un nuovo mercato edito¬ 
riale. lo testimonia il fatto 
che non poche pubblicazioni 
sono ormai consolidate a un 
notevole livello di tiratura (e 
fra queste Playmen: l’imita¬ 
tore italiano che è penetrato 

. aul inarcato europeo, dando 


qualche fastidio all’impero di 
Hefner). 

L'industria editoriale «se¬ 
ria» ha resistito per anni al¬ 
le sollecitazioni che giunge¬ 
vano da queste Iniziative ar¬ 
tigianali: e le ha perfino com¬ 
battute, giudicando forse in¬ 
fondata la possibilità di rea¬ 
lizzare utili investimenti in 
questo settore. Poi ha preso 
atto della situazione, frusta¬ 
ta anche da qualche positiva 
esperienza del mercato libra¬ 
rio. dall’uso sempre più fre¬ 
quente del nudo e del sesso 
nell’industria del cinema e 
della pubblicità. Creatosi un 
« costume » nuovo e assicura¬ 
to un solido e continuo en¬ 
troterra dì consumatori, tutto 
era pronto per un Playboy - 
Rizzoli 

Ma qual è 11 terreno che 
viene arato, se cosi possiamo 
dire, dalla tardiva copia ita¬ 
liana del mito di Hefner? I 
promotori italiani di Playboy 
forti del prestigio intema¬ 
zionale del titolo e della ca¬ 
sa editrice vogliono rigioca¬ 
re l'operazione condotta in 
America diciotto anni fa. 
Pretendono di avere impugna¬ 
to uno strumento di saluta¬ 
re scandalo, capace in qual¬ 
che modo di distinguere fra 
arcaici e moderni, fra spre¬ 
giudicati e conservatori: da 
questa parte chi sarà cultu¬ 
ralmente abbastanza « aggior¬ 
nato » da farsene pubblico di 
tensore; dall’altra parte chi 
vuol sprofondare nella notte 
di una morale ammuffita. A 
questa distinzione fittizia e 
mistificatrice una mano bene¬ 
vola ha involontariamente 
prestato VOsservatore roma¬ 
no. lanciando II suo anatema 
contro la nuova rivista e pro¬ 
ponendo ricorso alla censu¬ 
ra preventiva nel nome del 
« buon costume » 

La distinzione — ben al di 
là del singolo caso di Playboy 
— è tuttavia Inaccettabile An¬ 
zi. è pericolosamente falsa 
Tanto più in quanto a farse¬ 
ne portavoce e artefice è la 
Industria Culturale con la 
- sua forza organizzata, le sue 
molteplici forme di suggestio¬ 
ne, persuasione e corruzione. 
0 passaggio dalla fase arti¬ 
gianale a quella Industriale 
dell'editoria del sesso. Infat¬ 
ti, rende più urgente 11 pro¬ 
blema di una analisi chiara 


degli obiettivi di fondo di que¬ 
sta pretesa «liberazione dei 
costumi» che vuole spaccia¬ 
re l’eros come un dato astrat¬ 
to dal contesto del rapporti 
sociali. Erotismo e pornogra¬ 
fia vengono infatti incartati e 
venduti come prodotti ideo¬ 
logicamente disimpegnati, al 
di sopra delle parti, intorno 
ai quali chiunque può es¬ 
sere prò o contro senza im¬ 
pegnare la propria ideologia 
e la propria complessiva vi¬ 
sione del mondo. 

L’erotismo diventa cosi, sol¬ 
tanto un utile terreno di 
sfogo che distoglie dal pro¬ 
blema di ben altre «libera¬ 
zioni ». nel cui quadro soltan¬ 
to, invece, può avvenire an¬ 
che quella sessuale. 

L’equivoco 

L’equivoco è grave. E Io ri¬ 
vela rudemente il primo nu¬ 
mero di Playboy italiano che 
accosta approvatone dichia¬ 
razioni delle più disparate 
personalità: dando parvenza 
di spregiudicatezza perfino al 
massacratore A!mirante, as¬ 
surdamente associato ad altri 
- uomini politici, divi dei cine- 
me, calciatori. Industriali» 
Tutti uniti, tutti d’accordo — 
si vuol dire — dinanzi a un 
bel nudo femminile? E* di 
qui che deve nascere l’utile 
scandalo innovatore dei co¬ 
stumi nazionali? 

Suvvia. Questa Ingannato¬ 
ri» e sprovveduta « unità • i 
esattamente quel che scopre 
il gioco di una operazione in 
dustriale che non si cura af¬ 
fatto deH’aggiomamento del 
costumi ma bada soltanto a 
vendere una merce; non vuoi¬ 
le affatto indagare sulle cau¬ 
se che generano l’arcaismo 
di certi tabù sessuali e quin¬ 
di eliminarli; ma intende on 
zi ribadirli (le cause e I ta¬ 
bù) In formule nuove e con¬ 
sacrarne la rispettabilità sot¬ 
to la specie di inedita e red¬ 
ditizia mercanzia 

Col risultato, aggiuntivo ma 
non secondario, di rafforzare 
ulteriormente la propria strut¬ 
tura industriale e il proprio 
potere culturale. 

Dario Natoli 
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ta nel 1968, altro non fu che 
una elezione farsa che da una 
parte doveva dare una 
parvenza di « autonomia » al¬ 
l'isola e dall’altra consolida¬ 
re, assieme alla presenza 
americana, il grande impero 
economico della famiglia 
Ferre, una delle cento più ric¬ 
che dell’isola. Di fatto, però, 
il vero governatore di Porto¬ 
rico, continuava e continua 
ad essere il Congresso degli 
Stati Uniti. 

Oggi Luis Ferre, a capo 
del Partito progressista, crea¬ 
to ad hoc nel 1968 dagli « an¬ 
nessionisti », è nuovamente 
in lizza per la carica di go¬ 
vernatore con il dichiarato 
proposito di superare anche 
la fase della « libera associa¬ 
zione » e trasformare Porto¬ 
rico nella Slesima stella del¬ 
la bandiera USA. 

In tutto 11 paese la batta¬ 
glia indipendentista, soprat¬ 
tutto dopo la risoluzione del- 
l’ONU, ha ripreso con nuovo 
slancio e • vigore. Scioperi, 
manifestazioni, scontri violen¬ 
ti con la polizia si sviluppa¬ 
no quotidianamente in tut¬ 
ta l'isola con la partecipazio¬ 
ne massiccia di operai, conta¬ 
dini e studenti Sempre più 
di frequente americani e po¬ 
lizia portoricana ricorrono al¬ 
l’arnia della repressione. Non 
sappiamo, ed è difficile prò 
nosticarlo, in quale misura 
questa ondata indipendenti¬ 
sta si rifletterà sul risultato 
delle elezioni del 7 novem¬ 
bre. Ciò anche perché uno 
solo dei due partiti naziona¬ 
li e indipendentisti di Porto¬ 
rico, il Partito Indipenden¬ 
tista popolare, sarà presente 
alle elezioni per il rinnovo 
della Camera. L'altro, il Par¬ 
tito socialista portoricano, ha 
lanciato la parola d’ordine 
della astensione. C’è poi da 
aggiungere che ancora una 
volta • brogli, ricatti, pressio- | 
ni di ogni tipo sono stati 
messi in atto dall’apparato 
elettorale di Luis Ferre, per 
impedire ai portoricani la li¬ 
bera espressione della loro 
volontà. 

Indipendentemente - dal ri¬ 
sultato elettorale, un punto 
fermo per Portorico rimane 
la battaglia popolare per la 
propria indipendenza e sovra¬ 
nità nazionale, sostenuta da 
una sempre più vasta soli¬ 
darietà intemazionale, come 
ha dimostrato anche la riso¬ 
luzione approvata recente¬ 
mente a Georgetown nel¬ 
la Guayana dalla quarta Con¬ 
ferenza dei paesi non allinea¬ 
ti, e la giornata intemazio¬ 
nale di solidarietà promossa 
dalla Federazione democrati¬ 
ca degli studenti. Una batta¬ 
glia che sarà aspra e diffici¬ 
le ma che alla fine riuscirà 
a spezzare il vassallaggio, che 
dura da 74 anni, cui l’isola 
caraibica è stata sottoposta 
dall’imperialismo americano. 

« Portorico — disse nel 
suo intervento alla conferen¬ 
za dei non allineati il com¬ 
pagno Raul Roa. ministro de¬ 
gli esteri cubano — mai è 
stato libero e mal ha avuto 
l'opportunità di accedere sia 
pure ad una indipendenza for¬ 
male. L’imperialismo nord- 
americano ha cercato di assi¬ 
milarlo. di adulterare i suoi 
sentimenti nazionali, di cor¬ 
rompere la sua lingua, di an¬ 
nullare la sua storia, di ca¬ 
strare le sue ansie di libe¬ 
razione. Ciononostante, il po 
polo portoricano costituisce 
uno degli esempi più stimo¬ 
lanti di resistenza di una na¬ 
zione contro chi pretende di 
annullarla ». 

In effetti nessuna soluzio¬ 
ne di continuità ha subito la 
lotta di indipendenza del po 
polo portoricano a partire da) 
lontano 1896. quando gli Sta¬ 
ti Uniti invasero l’isola. E 
non sono valsi ad attenuar¬ 
la i vari stratagemmi «lega¬ 
li» adottati dal governo di 
Washington per governare 1’ 
isola con uomini di fiducia 
scelti nel gruppo oligarchico 
portoricano. La legge Fora- 
ker del 1900 dà un governo 
civile all’isola ma fissa anche 
la dipendenza di fatto dagli 
Stati Uniti. In pratica si cer¬ 
ca di fare di Portorico uno 
stato delia Confederazione e 
nel 1917 con la legge Jones 
si rende ancora più rigida 
la dominazione nordamerica 
na. I portoricani sono costret¬ 
ti 8 prendere la cittadinan 
za statunitense e chi vi ri¬ 
nuncia è considerato un pa¬ 
ria nel proprio paese. L’en¬ 
trata in vigore della legge 
Jones segna anche l’inizio dei 
le grandi migrazioni negli Sta 
ti Uniti (oltre un terzo del 
la popolazione risulta oggi 
emigrata negli USA), per 
sfuggire alla miseria e alla fa¬ 
me, ma i portoricani nei 
Nord America vengono sotto¬ 
posti ad ogni tipo di vessa 
zlone, alle peggiori discrimi¬ 
nazioni. sono destinati ai la¬ 
vori più duri e meno retri¬ 
buiti. Isolati nei ghetti. 

La legge del T7 « Istituto 
nallnava» la «vita democr* 




tica » di Portorico creando 
una Camera e un Senato che 
però avevano solo il potere 
di emettere leggi locali, an- 
ch’esse sottoposte all'appro¬ 
vazione del Congresso degli 
Stati Uniti. In realta il gover¬ 
no americano ha sempre con¬ 
trollato e controlla con ca¬ 
rattere di continuità tutti 1 
settori della - vita portorica¬ 
na, la politica estera, come 
quella interna, la difesa co¬ 
me l’emigrazione e l’immi¬ 
grazione, il commercio este¬ 
ro, la moneta, le poste, la 
radio televisione, i trasporti 
aerei e marittimi. Basta ci¬ 
tare il fatto che la radiotele¬ 
visione funziona su autorizza¬ 
zione della Commissione Fe¬ 
derale delle Comunicazioni, 
che le decisioni del Tribu¬ 
nale supremo possono esse¬ 
re revocate dai tribunali nord- 
americani, che le sentenze 
per violazioni al servìzio mi¬ 
litare obbligatorio (1 portori¬ 
cani hanno avuto percentual¬ 
mente 11 maggior numero di 
morti nella prima e seconda 
guerra mondiale. In quella di 
Corea e del Vietnam) nelle 
file dell’esercito statunitense, 
giudicate dal tribunale di San 
Juan sono riviste tutte dal 
giudici nordamericani. 

Alla dominazione politica 
si accompagna quella econo¬ 
mica. Sono infatti i monopo¬ 
li americani quelli che fin 
dall’inizio del secolo si Im¬ 
possessano delle maggiori ric¬ 
chezze portoricane, il caffè 
e lo zucchero. Sono gli stes¬ 
si monopoli che impongono 
a Portorico acquisti dì mer¬ 
ci di prima, necessità negli 
Stati Uniti per un ammonta¬ 
re oggi di duemllacinquecen- 
to milioni di dollari l’anno, 
il che fa dell’isola caraibica 
il secondo mercato degli USA 
nel continente americano. Lo 
stesso commercio Interno è 
dominato da grandi catene 
USA come il «Feople’s Super- 
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market », « Bargain Tawn », 

« Sears » e altre. 

La penetrazione economica 
è sorretta, sempre, dall’eser¬ 
cito USA Negli anni quaran¬ 
ta fu sufficiente un timido 
programma di giustizia socia¬ 
le e indipendenza promosso 
da Luis Munoz Marm anda¬ 
to al potere alla testa del 
Partito popolare, per « giusti¬ 
ficare » una nuova invasione 
che ebbe l’effetto di ottene¬ 
re esenzioni fiscali ventenna¬ 
li per le Imprese americane 
provocando lo stabilirsi «el- 
l'isola della General Electric, 
della General Motors, della 
Dupont, della Rockefeller. 
Sulla scia di questa domina¬ 
zione oggi gli investimenti 
statunitensi a Porto Rico rag¬ 
giungono i selmilaottocento 
milioni di dollari, più della 
meta degli investimenti com¬ 
plessivi in America Latina. 

Ma Portorico è anche una 
delle più potenti basi milita¬ 
ri USA nei Caraibi. E’ qui 
che si trovano il comando na¬ 
vale nord-americano del Mar 
del Caraibi e delle Antille, 
ed è qui che si trova una 
delle più grandi basi di sot¬ 
tomarini atomici dotati di 
missili Polaris. 

In queste difficili condizio¬ 
ni di sottomissione colonia¬ 
le, di controllo americano del¬ 
la vita politica economica e 
militare dell’isola, il popolo 
portoricano ha saputo resiste¬ 
re e conservarsi come entità 
nazionale e conduce oggi la 
difficile lotta per l’indipen¬ 
denza e la sovranità. Ma la 
mole di interessi in gioco 
spiega anche la reazione ame¬ 
ricana di fronte alla risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite «Ol¬ 
la « questione coloniale di 
Portorico » e all’allargamen¬ 
to della solidarietà intema¬ 
zionale per la libertà dell’iso¬ 
la caraibica. 

Ilio Gioffredi 
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Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
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Si rafforza la lotta per il contratto e per una nuova politica economica c ! !!g. fe . sso 
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-Sud: discorso aperto 


Dopo la grande giornata 
di Reggio Calabria è venu¬ 
ta la grande giornata di Mi¬ 
lano e della Lombardia. Il 
discorso sulle riforme, fat¬ 
to di proposte, di lotta e di 
vasta mobilitazione popola¬ 
re, continua e si sviluppa. 
Il 31 ottobre 1972 è stato 
un giorno importante per il 
movimento operaio. La re¬ 
gione più popolosa d’Italia 
il è fermata, tre milioni di 
lavoratori hanno incrociato 
le braccia, cortei imponenti 
sono sfilati nelle vie dei no¬ 
ve capoluoghi di provincia, 

S tazza del Duomo a Milano 
stata invasa da una folla 
incontenibile. Ad oltre cen¬ 
tomila lavoratori hanno par¬ 
lato il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Reggio 
Calabria, Diano, e il segre¬ 
tario della CISL, Bruno Stor¬ 
ti. Vale a dire due uomini 
che in « quel » momento, su 
« quella > piazza e di fronte 
a « quella » grande massa 
di popolo testimoniavano dì 
due grandi conquiste del 
movimento operaio italiano: 
la coscienza che la classe 
operaia del Nord deve far¬ 
si carico anche dei proble¬ 
mi del Mezzogiorno e la ne¬ 
cessità che l’unità sindaca¬ 
le si affermi. Una unità non 
certo facile, spesso tormen¬ 
tata, mai conquistata una 
volta per tutte, comunque 
da consolidare giorno per 
giorno con l’iniziativa in 
mezzo alle masse, e da di¬ 
fendere dagli attacchi di co¬ 
loro che la osteggiano poi¬ 
ché in essa vedono (giusta¬ 
mente) uno strumento desti¬ 
nato a dare maggiore forza 
ai lavoratori italiani. 

Intanto i braccianti, dopo 
Reggio Calabria, hanno pre¬ 
cisato la loro piattaforma 
rivendicativa. Dalle parole 
bisogna passare ai fatti, al¬ 
l’azione, alle iniziative di 
lotta. E cosi è stata lancia¬ 
ta dalla Federbraccianti- 
CGIL una campagna nazio¬ 
nale per la contrattazione, 
nelle aziende agricole e nel¬ 
le zone, dei piani colturali 


attraverso i quali è possibi¬ 
le trasformare e rilanciare 
la nostra agricoltura. Sem¬ 
pre a questo fine è stata pre¬ 
annunciata l’apertura di una 
vertenza con il governo per 
ottenere l’istituzione di un 
fondo quinquennale per fi¬ 
nanziare appunto le trasfor¬ 
mazioni dei principali setto¬ 
ri produttivi delle nostre 
campagne: zootecnia, orto¬ 
frutticoltura, bieticoltura e 
viticoltura. 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL ha già 
indetto dall’l al 3 dicembre 
a Napoli un convegno na¬ 
zionale delle strutture ' di 
categoria e territoriali delle 
tre Confederazioni. Lo sco¬ 
po è preciso: dare attuazio¬ 
ne all’impegno prioritario e 
globale dell’intero movimen¬ 
to sindacale . per il Mezzo¬ 
giorno. Ci sono da recupe¬ 
rare — come è stato detto 
a Reggio Calabria — ritardi 
e insufficienze. L’impegno è 
serio, assolutamente non de¬ 
magogico. « Nord e Sud uni¬ 
ti nella lotta > non è solo 
uno slogan, è un obiettivo 
certo non facile ma irrinun¬ 
ciabile. . 

Nel corso della settimana 
un posto di primo piano 
hanno avuto ancora le ca¬ 
tegorie in lotta per il con¬ 
tratto. A cominciare dai me¬ 
talmeccanici. La loro ver¬ 
tenza si è inasprita. I padro¬ 
ni hanno rimesso in discus¬ 
sione tutti i punti nodali 
della vertenza e loro, ,i me¬ 
talmeccanici, hanno risposto 
e continueranno a risponde¬ 
re con molta fermezza. Le 
trattative riprenderanno, ma 
con gli scioperi in piedi. 

Agnelli e Andreotti hanno 



Scioperano metalmeccanici e edili 
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La prima categoria ferma per 4 ore martedì 7 - Poi iniziano nelle aziende private le astensioni arti¬ 
colate • Le « pretese » della Federmeccanica - Dal 6 al 10 novembre otto ore di sciopero nei cantieri 
e nelle imprese - Mercoledì 8 riprende la trattativa con PANCE, il 13 per i lavoratori cementieri 


PIRELLI - « Ristrut¬ 
tura » con le sospen¬ 
sioni ... . j;/r 

nelle fabbriche, e nel paese. 

Anche gli ' edili sono for¬ 
temente impegnati per il 
contratto: un grande scio¬ 
pero si è svolto martedì. In 
azione, infine, i marittimi e 
i bancari: i primi per una 
legge che migliori il loro 
pensionamento e che aspet¬ 
tano da quattro anni (lune¬ 
di scorso tutte le navi ita¬ 
liane sono state bloccate nei 
porti), i secondi per il con¬ 
tratto e .per la riforma del 
sistema bancario. Le tratta¬ 
tive sono state rotte e gli 
sportelli degli istituti di cre¬ 
dito sono rimasti di conse¬ 
guenza chiusi per l’intera 
giornata di venerdì. 

Conclusa invece è la ver¬ 
tenza dei chimici. A Milano, 
dopo l’ampia consultazione 
della categoria, l’accordo è 
stato sottoscritto. Ma la lot¬ 
ta continua per altri obiet¬ 
tivi ; importanti: il contrat¬ 
to non è tutto. Nuovi svi¬ 
luppi anche nelle vertenze 
di gruppo. La Zanussi ha 
preannunciato 2400 sospen¬ 
sioni: la manovra anti-con- 
tratto è'evidente. In 30 mi- 


Aziende private 

Forte impegno 
dei gasisti 
sul contratto 


fatto in proposito delle gra- là, cioè tutti i lavoratori del 



AGNELLI - Gli operai 
hanno troppe pretese 


vi affermazioni: scontate in 
un certo senso quelle dèi 
padrone più importante d’I¬ 
talia, assai meno quelle del 
capo del governo, il quale 
pretenderebbe di porsi « al 
di sopra delle parti >. Ma 
Andreotti quando c’è da fa¬ 
re delle scelte non ha dub¬ 
bi: sceglie sempre la parte 
dei padroni. Così è stato 
anche al Salone dell’automo¬ 
bile di Torino, dove ha in¬ 
terpretato diligentemente 
tutte le preoccupazioni di 
coloro che vorrebbero far 
pagare ai lavoratori le con¬ 
seguenze di difficoltà pro¬ 
vocate da quello stesso mec¬ 
canismo di sviluppo che non 
si vuole assolutamente toc¬ 
care e anzi si vuole adesso 
ripristinare . integralmente. 
Ma Agnelli, Andreotti e i 
padroni in genere avranno 
la risposta che si meritano: 
al tavolo delle trattative. 


gruppo rispondono con la 
lotta. Anche la Richard Gi- 
nori, che ha chiuso la fab¬ 
brica • di Mondovì, sta per 
essere investita dalla lotta. 
Infine la Pirelli. La direzio¬ 
ne si è chiusa in un muti¬ 
smo assoluto, dopo aver at¬ 
tuato centinaia di sospensio¬ 
ni, a proposito degli investi¬ 
menti e della «ristruttura¬ 
zione ». I lavoratori e i sin¬ 
dacati contrappongono una 
decisa azione in tutto il 
gruppo e programmano inol¬ 
tre una conferenza sindacale 
a ■ Matera. Vi parteciperan¬ 
no, oltre al lavoratori Pirel¬ 
li, i disoccupati e I giovani 
delle zone in cui la società 
avrebbe dovuto da tempo 
effettuare investimenti e 
creare nuovi posti di lavo¬ 
ro. Il discorso Nord e Sud, 
come si vede, continua. ; 

Romano Bonifacci 


1 La • lotta - del lavoratori di¬ 
pendenti da aziende private del 
gas, per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro, sta ■ assumen¬ 
do un carattere sempre t più 
forte, a causa della intransi¬ 
genza assùnta dagli industriali 
del settore ,i quali, con spe¬ 
ciosi motivi, sostengono di non 
poter sopportare gli oneri de¬ 
rivanti dalle richieste operaie. 
Martedì la categoria effettuerà 
uno sciopero nazionale di 2 ore, 

La posizione padronale non 
regge, se si considera che > le 
aziende, attraverso processi di 
ristrutturazione, hanno provo¬ 
cato riduzioni di personale, 
realizzando nel contempo lar¬ 
ghi margini di profitto. Senza 
considerare gli utili tratti dal 
basso costo della materia pri¬ 
ma (metano) e il generale au¬ 
mento delle utenze industriali 
e domestiche. * 

Il rinnovo del contrattò è pos¬ 
sibile — come fanno osserva¬ 
re I sindacati di categorìa — 
qualora si ■ operi responsabil¬ 
mente per lo sviluppo della rete 
distributiva, portando il gas in 
tutti quei centri abitati, consi¬ 
derati oggi, dai padroni privati, 
fuori del giro e dei {Minti di 
vendita altamente redditizi, e 
collegando l'azióne alla batta¬ 
glia (che Investe sindacati e 
partiti democratici) per la - in¬ 
tegrale pubblicizzazione del ser¬ 
vizio 

Ma : i • padroni sono di tut* 
t'altro avviso e di fronte alla 
lotta della categoria giungono 
alla provocazione e alla esaspe¬ 
razione dello scontro, con l’obiet¬ 
tivo non troppo nascosto di 
ottenere garanzie dallo Stato 
(CIP) per mettere in funzione 
un nuovo meccanismo delle ta¬ 
riffe. tale da riassorbire ra¬ 
pidamente i «costi» contrat¬ 
tuali. il tutto a spese di lavo¬ 
ratori -e cittadini utenti. 

E’ in questa complessa si¬ 
tuazione che si muove l'azione 
di lotta dei gasisti, promossa 
dai sindacati di categoria del¬ 
la FIDAG-CGIL. SILGAS-CTSL 
e UILSP-UIL. contro le provo¬ 
cazioni padronali, per la liber¬ 
tà di sciopero e le conquiste 
contrattualL 


In seguito all'attacco della DC e di settori della gerarchia ecclesiastica all'autonomia 

ACLI: «ACCORDO DI GESTIONE 

PER CAMBIARE LA PRESIDENZA 
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Del nuovo gruppo dirigente dovrebbero entrare a far parte anche i rappresentanti della 
corrente della minoranza democristiana - Am biguità e cedimenti nel documento program¬ 
matico che è alla base dell'operazione - La vivace reazione di Gabaglio agli attacchi esterni 


Settori delle gerarchle eccle¬ 
siastiche e Democrazia cristia¬ 
na da tempo vanno stringendo 
, un cerchio attorno alle Ac il. 
Orali cerchio si è chiuso e ai è 
arrivati alla conclusione di 
una vicenda grave e travaglia¬ 
ta che coinvolge e tende ad 
imbrigliare le forse più avan¬ 
zate del movimento cattolico. 

Le dimissioni del presidente 
Gabaglio della Presidenza, 
del Comitato esecutivo, pre¬ 
sentate Ieri ufficialmente al¬ 
l’inizio del lavori del Consi¬ 
glio nazionale, sono il segno 
più evidente di questo attacco 
alla organizzazione cattolica. 
Altrettanto lo è raccordo 
a programmatico e di gestio¬ 
ne» raggiunto tra gruppi 
che facevano capo alla mag¬ 
gioranza di Gabaglio e la 
componente guidata dal se¬ 
natore democristiano Po zzar, 
esponente di Porse nuove, 
sul quale 11 Consiglio delle 
Adi ha iniziato il dibattito 
che dovrebbe concluderai oggi 
con la elezione del nuovi or¬ 
ganismi dirigenti. 

Come e perché si è arriva¬ 
ti a tale accordo contenuto 
In un documento di poco più 
di quattro pagine, un docu¬ 
mento del tutto formale die¬ 
tro 11 quale si tenta di ma¬ 
scherare la sostanza di una 
operazione politica che trova 
peraltro forte opposizione 
nello stesso gruppo dirìgente 
aclista e nella base operaia 
del movimento? 

Vediamo brevemente quali 
tono 1 punti salienti della 
«piattaforma politica e pro 
grammatica». Vengono ricon¬ 
fermate formalmente le scel¬ 
te precedenti delle Acll con 
«un apporto specifico» dato 
dal gruppo di Pozzar che al 
chiama pomposamente «ini- 
siati va di base per l’unità 
delle Acll». 

Il continuo richiamo alle 
decisioni del Congresso di 
Cagliari non può mettere In 
secondo piano gli arretramen¬ 
ti. il senso dell’operazione po¬ 
litica perseguita dalla DC e da 
settori delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche. n primo punto del docu¬ 
mento programmatico riguarda 
B « consolidamento dell'azione 
educativa e sociale delle Acll 
In particolare attraverso la 
formazione — Inscindibile dal- 
natane sociale — che tende 


alla crescita globale del lavo¬ 
ratore secondo la concezione 
cristiana dell'uomo e della 
storia e che realizza un'espe¬ 
rienza di fede dentro 11 movi¬ 
mento operalo e nello spazio 
sociale». Il linguaggio diffi¬ 
cile nasconde una cruda real¬ 
tà: era stata colta dalle Acll 
l’importanza politica, storica 
e sociale della classe operaia, 
del movimento operalo e si 
era affermato chiaramente di 
voler star dentro questo mo¬ 
vimento come operai cattoli¬ 
ci. Ora Invece si dà nuova¬ 
mente la preminenza al fat¬ 
to di essere prima cristiani e 
poi operai. Il che. obiettiva¬ 
mente. rappresenta una di¬ 
versa collocazione delle Acll 
rispetto al movimento ope¬ 
ralo. 

àia ciò che è ancora più 
grave è tutto quello che vo¬ 
lutamente non si fa più com¬ 
parire in un documento uffi¬ 
ciale. Anche nell’ultimo Impe¬ 
gnato. drammatico e trava¬ 
gliato dibattito, quello tenu¬ 
to a Roccaraso, le AcM ave¬ 
vano espresso un preciso giu¬ 
dizio sulla attuale situazione 
politica del paese. Da questo 
giudizio traevano le loro de¬ 
cisioni di Iniziativa. D centro¬ 
destra, 11 governo Andreotti- 
Malagodl venivano duramen¬ 
te condannati per la politica 
antiope rala e antipopolare. 
Nella proposta di accordo 
non compare neppure un ac¬ 
cenno di ciò. SI parla solo di 
«contesto socio • politico». 
Ugualmente scompare una 
delle affermazioni più Impor¬ 
tanti fatte dalle Acll In que¬ 
sti anni, quella relativa al 
rifiuto del capitalismo come 
modello di sviluppo. In que¬ 
sto quadro di arretramento 
della linea politica anche 11 
discorso sulla Ubera scelta 
del voto perde efficacia. 
Quello che Interessava alla DC 
e a settori delle gerarchle eccle¬ 
siastiche era l'attacco alle scel¬ 
te politiche, era la negazione 
di una esperienza plurienna¬ 
le. l'affossamento di una aper¬ 
tura verso 11 nuovo che ve¬ 
niva dal seno stesso del mo¬ 
vimento cattolico. 

Del resto se questo non è 
11 nocciolo di un « accordo 
di gestione» di tal fatta, se, 
come si vuol far credere, tut¬ 
to ciò che le AcU fino ad oggi 


hanno fatto va bene, perché 
un Intero gruppo dirigente, 
11 presidente Gabaglio. han¬ 
no dovuto dare le dimissioni? 
Perché tanto sconvolgimento 
quando poteva semplicemen¬ 
te aversi un rimpasto nella 
direzione? Perché il prezzo 
pagato é cosi alto? La rispo¬ 
sta la dà Gabaglio stesso quan¬ 
do dichiara, come ha fatto 
giorni fa. che «siamo accer¬ 
chiati dal potere cattolico: la 
gerarchia da un lato, 11 par¬ 
tito dall’altro ». « Accostamen¬ 
to spiacevole — prosegue Ga¬ 
baglio — ma è un fatto che 
queste due componenti non 
hanno risparmiato metodi per 
costringerci alla resa». 81 è 
trattato di un accerchiamen¬ 
to sul plano politico che ha 
visto Impegnati dirigenti de, 
da Porlanl. a Donat Catti n. 
al ministro del Lavoro, auto¬ 
rità ecclesiastiche di altissi¬ 
mo grado. E si è trattato di 
aperti ricatti come quello di 
far sapere che presso 11 mi¬ 
nistero del Lavoro giace una 
richiesta degli scissionisti 
(FederacU e MocU) per ave¬ 
re fondi per 1 patronati che 
taU organizzazioni Intendono 
costituire. CIÒ significa In 
parole povere togliere alle 
AcU una cospicua fonte di 
finanziamento; per non par¬ 
lare poi dello sfratto dalla 
sede di via Monte della Fa¬ 


rina, del : taglio dell’assegno 
fisso della Curia. ‘ 

DI fronte a quest’attacco 
che mira a riportare l'orga¬ 
nizzazione nell’orbita della 
DC. da parte delle AcU non 
si è saputa opporre una ade¬ 
guata resistenza politica, frut¬ 
to questo anche di debolezze, 
di errori commessi, di Incer¬ 
tezze di valutazione e di pro¬ 
spettiva che gU stessi diri¬ 
genti aclisti hanno ricono¬ 
sciuto. 

Al di là delle conclusioni 
« pratiche ». della formazio¬ 
ne di una nuova maggioranza 
« di gestione ». sta il fatto 
importante che la lotta non 
è chiusa. La conclusione mo¬ 
mentanea della vicenda che 
dovrebbe aversi oggi, conclu¬ 
sione che si Inserisce nell’at¬ 
tacco portato dalla DC alla 
Cisi. alla Federazione della 
stampa, ha trovato forte op¬ 
posizione. Le conquiste di 
questi anni, e l’Impegno nel 
movimento operalo hanno co¬ 
stituito un patrimonio Impor¬ 
tante per 11 movimento: un 
colpo di mano della DC, un In¬ 
tervento drastico di settori del¬ 
le gerarchie ecclesiastiche non 
possono certo disperdere tale 
patrimonio di esperienze ma¬ 
turate fra le forra più vive 
del mondo cattolico. 

Alessandro Cardulli 


La sinistra DC critica 
la legge sui fondi rustici 


ESTE (Padova). 4 
L’on. FTacanzanl, membro 
del direttivo DC della Camera 
ed esponente di «Forra Nuo¬ 
ve », parlando a Vicenza sul 
disegno di legge governativo 
sui fondi rustici ha detto che 
« si tratta di un provvedimen¬ 
to che da una parte non pre¬ 
senta caratteri di globalità e 
dall'altra va oltre le sentenza 
della Corte Costituzionale, mo¬ 
dificando In termini arretrati 
e Involutivi anche punti della 
legge De Maral-Cipolla non 


toccati dalla stessa Corte ». 

Dopo avere annunciato che 
le prese di posizione di « For¬ 
ra Nuove » in materia si stan¬ 
no concretando in emenda¬ 
menti che saranno tempestiva¬ 
mente presentati, Fracanzanl 
ha concluso affermando che 
«il disegno di legge governa¬ 
tivo è una conferma che gli 
schieramenti (partiti che for¬ 
mano la maggioranza di go¬ 
verno) si riflettono puntual¬ 
mente nei contenuti e nella 
azione dell'esecutivo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

> « Afa che cosa vogliono que¬ 
sti metalmeccanici? Ascolta¬ 
re Brahms? Suonare il clavi¬ 
cembalo ? ». Questa angoscia¬ 
ta e Irontca domanda se la 
poneva, nei giorni scorsi, un 
industriale meneghino, dal pi¬ 
gilo autoritario, nelle pause 
della trattativa per 11 rinno¬ 
vo del contratto di lavoro re¬ 
lativo alla principale categoria 
dell'Industria. " » 

- La domanda sulle sconside¬ 
rate velleità musicali dei me¬ 
talmeccanici era riferita a una 
richiesta contenuta nella piat¬ 
taforma rivendicativa e Illu¬ 
strata pochi Istanti prima dal 
sindacati. La richiesta, cioè, 
di garantire ad ogni lavorato¬ 
re. sia esso operalo, sia esso 
impiegato, sia esso giovane, 
sia esso anziano, cinquanta 
ore all'anno « pagate » per 
« studiare », per aggiornarsi 
culturalmente. . 

‘ Una rivendicazione che ha 
fatto — come tante altre — 
andare In bestia 1 grandi pa¬ 
droni. L'hanno infatti giudica¬ 
ta «non accettabile in via di 
principio » cosi come quelle 
relative alla limitazione dello 
straordinario, alla riduzione 
dell’orario per 1 siderurgici, 
alle 40 ore per 1 discontinui, 
al superamento degli appal¬ 
ti, al registro del dati bio- 
statistlcl. 

• Altre richieste, hanno det¬ 
to, si possono discutere ma 
devono essere ben revisionate, 
pressoché annullate. E* il ca¬ 
so del nuovo sistema di qua¬ 
lifiche . — Inquadramento 
unico — proposto per operai 
e Impiegati. Potrebbe andar 
bene, hanno osservato, ma 
non con declaratorie uniche, 
non con S livelli, non con 
norme di mobilità, non con 
il passaggio automatico dal 
primo al secondo livello. In¬ 
gomma un Inquadramento 
unico senza inquadramento 
unico. 

Le uniche richieste, in defi¬ 
nitiva, che potrebbero essere 
accolte se beri ridimensiona¬ 
te sono l’aumento salariale — 
però, sla chiaro, non eguale 
per tutti — U registro del da¬ 
ti ambientali, una regolamen¬ 
tazione delle. trasferte. 

• Ma 11 fatto più grave — a 

parte questo «no» pressoché 
generale — è che 1 grandi in¬ 
dustriali hanno posto nuo¬ 
vamente sul tappeto. ' come 
pregiudiziale, anche se conti¬ 
nuano a negare il fatto (co¬ 
me in una commedia ih cui 
il capocomico recita diverse 
parti), la pretesa di un ac¬ 
cordo preliminare ' sulla con¬ 
trattazione articolata, su un 
comune Intervento repressivo 
sull'assenteismo (una specie 
di sacra alleanza sindacati- 
padroni), sul prolungamento 
deU’orario di lavora _ 

Lo ripetiamo: la posizione 
della Federmeccanica — ri¬ 
badita ieri da una dichiara¬ 
zione di Valle che ha parla¬ 
to di « posizioni molto distan¬ 
ti» — è per ora abbastanza 
Isolata. LTnterslnd non se l’Ò 
sentita di porre pregiudiziali. 
Anche se le risposte date — 
sull'inquadramento unico, sul¬ 
la formazione professionale, 
sul lavoratori studenti, sugli 
apprendisti, sulla struttura 
del salario — non sono certo 
soddisfacenti... 

Appare quindi singolare il 
fatto che 11 capo della delega¬ 
zione dell’Interaind Irai, ab¬ 
bia parlato Ieri di posizioni 
che « in parte addirittura coin¬ 
cidono», tanto che si potreb¬ 
be giungere «a un compro¬ 
messo». 

ET vero: suH’inquadramento 
unico c’è stata una disposi¬ 
zione di principio, ma poL 
nel merito. lTnterslnd. rifiu¬ 
tando di stabilire un intrec¬ 
cio. nelle qualifiche, tra ope¬ 
rai, impiegati ed equiparati, 
ponendo, ad esempio, sullo 
stesso livello non solo retri¬ 
butivo ma anche professiona¬ 
le (poiché quel che si vuol 
mutare non è solo il • bigliet¬ 
to da visita», ma la sostan¬ 
za) l'Impiegato di seconda ca¬ 
tegoria con l’operalo specializ¬ 
zato. ha espresso un dis¬ 
senso profondo sulla conce¬ 
zione stessa dell'Inquadramen¬ 
to unica 

E* con queste posizioni — 
e tenendo presente Patteggia¬ 
mento più aperto espresso dal¬ 
la OONFAPI per le piccole 
aziende — che si apre lune¬ 
di una settimana assai im¬ 
portante per I metalmeccani¬ 
ci. fatta di trattative e di 
scioperi . L’intera categoria 

— dopo le assemblee di que¬ 
sti giorni - si fermerà per 
4 ore 11 7 novembre. Poi ini 
aleranno, nelle sole aziende 
private, gli scioperi articolati 
(18 ore fino al 37 novembre). 

C’è una oonsapevoiezsa, e- 
spressa nella consultazione di 
questi giorni: occorre saper 
affrontare anche una lotta 
lunga, occorr e stabilire nuovi 
rapporti — è la decisione sca¬ 
turita nelle appassionate gior¬ 
nate di Genova — con le for¬ 
ze sociali e le forra politiche. 

Occorre soprattutto — e di 
questo si parlerà nella confe 
renza stampa indette dalla 
FLM per lunedi — saldare 
nel fatti e non solo a paro¬ 
le. la lotta contrattuale ooo 
le vertenze per obiettivi socia¬ 
li, con 1 grandi temi dell'oc¬ 
cupazione, del Mezzogiorno, 
del prezzi, delia scuola, dan¬ 
do vita a consigli intere»le¬ 
go risii. recando nuova Unfa 
al processo unitario. La vi¬ 
cenda delia Zanussi — con 
1 2400 licenziamenti annuo 
ciati dal padroni — è. la que¬ 
sto senso, una prova della 
giustezza di tale linea. 

Bruno Ugolini 


I lavoratori edili hanno nuovamente dimo¬ 
strato martedì 31 ottobre la loro compatta 
e forte volontà di andare avanti nella bat¬ 
taglia Intrapresa, effettuando un nuovo, pos¬ 
sente sciopero nazionale di 24 ore. Per 1 

f irosslml giorni — nel periodo compreso fra 
1 6 e 11 10 — sono previste altre 8 ore di 
sciopero articolato per provincia con assem- ■ 
blée e manifestazioni pubbliche. Mercoledì 
riprendono le trattative: I padroni dell’ANCE 
sono stati costretti a tornare agli Incontri 
dalla forte lotta della categoria. Il 13 novem-, 
bre riprendono le trattative anche per 11 
rinnovo del contratto del cementieri. 

Per quanto il padronato delle costruzioni 
si affanni a dimostrare che li settore è in 
crisi e sostenga quindi rimpossibllltà di ac¬ 
cogliere le richieste contrattuali della cate¬ 
goria; per quanto 11 governo faccia ogni cosa 
(o niente) per contrastare 11 discorso urgente 
sul rilancio produttivo del settore avviato 
dal sindacati degli edili, 1 lavoratori in lotta 
dimostrano le concrete possibilità di supe¬ 
rare le difficoltà e procedere ad un concreto 
sviluppo del settore, soprattutto In direzione 
dell'edilizia popolare, delle opere pubbliche 
e Irrigue. 

Possibilità, certo, legate ad una volontà po¬ 
litica. che questo governo assolutamente mo¬ 
stra di non avere, tutto proteso com'è ad 
affossare la legge sulla casa, a favorire spu¬ 
doratamente la rendita parassitarla, la spe¬ 
culazione più esosa e le grandi concentra¬ 
zioni finanziarie che operano nel settore delie 
abitazioni di lusso, mentre — e facciamo 
solo un caso — nella sola città di Milano 
cl sono 40 mila domande di case popolari 
non accolte e 10 mila edili disoccupati. 


Da questo insieme di problemi si muove 
l'azione degli edili, che lottano a livello na¬ 
zionale — già tre scioperi generali di cate¬ 
goria - sono stati effettuati dall’inizio delia 
vertenza — e a livello regionale, provinciale 
e di cantiere e impresa. Un’azione articolata, 
quindi, che si qualifica per le strette con¬ 
nessioni che evidenzia con le realtà regionali, 
con gli interessi di altre categorie, dal metal¬ 
meccanici ai braccianti e contadini (soprat¬ 
tutto nelle zone meridionali). ■ 

Queste scelte e questi programmi di lotta 
denotano l'alto grado di maturazione sinda¬ 
cale e politica cui è giunta questa categoria 
di lavoratori, impegnata appunto In una bat- 
■ taglia che, se pone al centro precisi obiettivi 
, rivendicativi (normativi e salariali), si rap- 
’ porta però ai bisogni di altri settori produt¬ 
tivi e della collettività, ben sapendo che se 
l’edilizia diviene un settore trainante dell’In¬ 
tera economia, questo significa determinare 
la creazione di nuove decine di migliala di 
posti di lavoro, significa soddisfare i biso¬ 
gni impellenti di grandi zone del paese, di 
intere città per ciò che riguarda le scuole, 
gli ospedali, gli asili, le abitazioni popolari, 
la sistemazione del territorio e del suolo. 

Il contratto è ur.a conquista Irrinunciabile 
per II milione e mezzo di lavoratori delle co¬ 
struzioni. Rivendicazioni come l’abolizione del 
cottlmismo e del subappalto, il salarlo annuo 
garantito, la contrattazione articolata. 11 ri¬ 
spetto dell’orario di lavoro, la classificazione 
unica operai-impiegati, gli aumenti retribu¬ 
tivi in cifra uguale per tutti, tutto ciò non 
può mettersi in discussione e In forse. 


Per la piattaforma rivendicativa e la riforma della P.A. 


Martedì scendono in lotta 
300.000 lavoratori statali 

Le principali richieste dei sindacati — Atteggiamento di chiù» 
sura del governo verso la categoria, mentre si appresta a favo¬ 
rire sfacciatamente i superburocrati — Il programma di scioperi 


VIGILI DEI FUOCO 

^umpr ordina 
ila precettazione 

Là grave decisione del ministro degli Interni 
in seguito all’adesione della categoria allo 
sciopero di martedì àel lavoratori statali 


Una gravissima decisione 
è stata presa dal ministro 
degli Interni Rumor 11 
quale, intervenendo diret¬ 
tamente sul prefetti e I 
comandi provinciali, ha or¬ 
dinato la precettazione, per 
martedì 7 — giorno dello 
sciopero nazionale del lavo¬ 
ratori statali — di tutti 1 
1 Vigli del Fuoco che hanno 
deciso, unitariamente, di 
partecipare all’azione sin¬ 
dacale per la conquista 
della nuova piattaforma 
rivendicativa della catego¬ 
ria. La decisione è tanto 
più grave se si considera 
che U ministro invita espli¬ 
citamente 1 prefetti e 1 co¬ 
mandanti a sollecitare il 
crumiraggio. 

I sindacati di categoria 
del VV.FF. — che hanno 
deciso l’adesione all'azione 
dei 300 mila statali — han¬ 
no duramente protestata 
Informando che già si era¬ 
no preoccupati al far sa¬ 
pere che, come sempre, 
avrebbero assicurato l’in¬ 
tervento per ogni chiama¬ 
ta di soccorso, rimanendo 
però a disposizione nelle 
rispettive sedi centrali e 
non nel punti (porti, aero¬ 
porti) di Immediato inter¬ 
vento. I Vigili del Fuoco 
hanno Impiegato raramen 
te questa forma di lotta. 
L’ultima volta « stato nei 
dicembre del *71. Allora, 
tutte le compagnie aeree 


Internazionali. In mancan¬ 
za di copertura del soc¬ 
corso, decisero di non ef¬ 
fettuare scali negli aero¬ 
porti italiani, quindi crean-. 
do di fatto le condizioni 
per non prevedere rischi, 
nella sede aeroportuale. Lo 
stesso successe nel porti. 

Questo può avvenire an¬ 
che in occasione dello scio¬ 
pero di.martedì. D'altronde, 
la forma di lotta del Vi¬ 
gili del Fuoco non può es¬ 
sere messa in discussione, 
perché la posta in gioco 
— nella battaglia rivendi 
estiva e per la riforma del- 
Pubblica Amministrazione, 
che Interessa direttamente 
la categoria — è troppo 
importante per non sor¬ 
reggerla con l’azione sin¬ 
dacale. Tanto più che la 
situazione del Vigili del 
Fuoco, nell’ambito del pro¬ 
blemi della Intera catego¬ 
ria del lavoratori statali, 
pone delle questioni parti¬ 
colari — come la riduzio¬ 
ne delle qualifiche e quel¬ 
la dell’orario di lavoro — 
che vanno urgentemente 
affrontate e risolte, mentre 
la volontà governativa è 
tutt’altro che orientata in 
questa direziona 

Tutti questi problemi e 
la grave decisione del mi¬ 
nistro saranno discussi du¬ 
rante la manifestazione 
che si svolgerà — a Ro¬ 
ma — martedì 


Martedì 7 trecentornila lavo¬ 
ratori dello Stato (ministeri, 
Anas, Belle Arti e biblioteche, 
'Vigili del fuoco e personale 
non Insegnante dell’universi¬ 
tà) soendono In sciopero na¬ 
zionale di 24 ore per protesta- ■ 
re contro «l’atteggiamento di 
sostanziale chiusura del go¬ 
verno a voler definire. In tem¬ 
pi brevi e quindi accettàbili », 

1 accoglimento della ; piatta- ' 
fórma rivendicatiya ; 

Come ò noto .1 sindacati 
: chiedono. In particolare, la 
periodicità di ùn «rinnovo 
contrattuale ». da un lato co- 
! me strumento di puntuale ri- 
: ferimento della spesa pubbli¬ 
ca, dall’altro come esigenza di 
verifica delle strutture am¬ 
ministrative e degli istituti 
del personale nell’ambito di 
una politica coordinata del 
pubblici dipendenti. A questo 
proposito le Federatateli sol¬ 
lecitano la qualifica unica, 
per ciascuna delle attuali car¬ 
riere, al fini della migliore 
utilizzazione del personale, 
della effettiva mobilità dello 
stesso, del superamento della 
vigente rigida struttura ge¬ 
rarchica che ha provocato — 
affermano 1 sindacati — «le 
dannose e anacronistiche lie¬ 
vitazioni di organici e l’artifi¬ 
ciosa proliferazione di uffl- , 
cl inutili». 

Ma l’azione rivendicati va de- i 
gli statali si collega saldamen¬ 
te con la battaglia più gene- 
, rale per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione, quella 
riforma che 11 governo, nel 
suol molteplici atti, anche re¬ 
centi. vuole chiaramente af* 

. tassare. L’ultima scandalosa 
notizia, come già abbiamo ri¬ 
ferito. è quella secondo la 
quale alla prossima riunione 
del Consiglio del ministri del 
10 li governo Imporrà alla 
Corte del Conti la registrazio¬ 
ne con riserva del decreto sul¬ 
la dirigenza statale, con 11 
quale si regalano Incredibili 
aumenti di stipendio ad una 
casta di superburocrati. 

La lotta degli statali si muo¬ 
ve anche contro questi dise¬ 
gni controri formatori del go¬ 
verno. Dopo lo sciopero na¬ 
zionale 11 programma di azio¬ 
ne prevede Tintelo, dal 10. di 
scioperi regionali e un altro 
sciopero generale di 48 ore 
per 1 giorni 22 e 23 novembre. 


Con il Girard-Perregaux Quarta 
tutti gli uomini sono importanti 

Un orologio a basso prezzo e ad alta precisione realiz¬ 
zato da una fabbrica ricca di esperienza e prestigio 


L'Ingresso sul mercato del 
Girard Perregaux Quarta ha 
destato, oltre che fortissimo 
Interesse, perplessità per il 
suo prezzo fda L 95000) no 
tevolmente inferiore al pre» 
zi correnti, cosi da far pen 
sare a un orologio di qualità 
non eccelsa Ma nel campo 
dei « quarzi ». la qualità con 
ta relativamente, nel senso 
che tutti gli orologi di tale 
tipo utilizzano gli stessi com 
ponenti elettronici, preparati 
da industrie esterne speciali» 
ratissime. Per esemplo: il cri¬ 
stallo dJ quarzo, che dà la fre 
quenza campione, I mlcrocir 
culti integrati MOS che ridu 
cono la frequenza al valori ot 
Umall e cosi via 
GU orologi, dunque, nasco 
no tutti uguali nel compo¬ 
nenti, ma è la ricerca appli¬ 
cativa che U differenzia an¬ 
che fortemente e consenta ad 


esempla di utilizzare 11 quar¬ 
zo ad altissima frequenza: 
32.768 vibrazioni al secondo, 
un motore passo passo bre¬ 
vettato nel mondo che per¬ 
mette di eliminare ogni parte 
meccanica come appunto nel 
Girard Perregaux Quarta 

Il basso prezzo del Girard 
Perregaux Quarte nasce dalla 
particolare struttura della 
azienda dalla suddetta ricer¬ 
ca operativa ed applicativa e 
dallo sforzo compiuto dalla 
Glrard-F’erregaux per adeguar 
si ai tempi e alla nuova filo¬ 
sofia di vita che investe anche 
li campo dell'orologeria secon 
do la quale non esistono uo 
mini ■ importanti » che posso¬ 
no fregiarsi del centesimo di 
secondo e uomini «comuni» 
che devono accontentarsi di 
misurare a mala pena I minu¬ 
ti primL 


n tempo è Importante per 
tutti. 

Il resto lo fa l'esperienza e 
la capacità della Girard-Perre- 
gaux che è stata tra le prime 
a concepire e a produrre gli 
orologi ad alte frequente e 
che per prima, anticipando 
fortemente I desideri del mer 
cato, rivolse la sua attenzione 
al quarzo, comprendendo che 
l’èra dell'orologio meccanico 
stava per avviarsi sul viale 
del tramonto. Questa Intuiti¬ 
vità è un’altra non secondaria 
causa della forte competitivi¬ 
tà del prezzo del Girard-Per- 
regaux Quartz, che è uno dei 
migliori « quarzi » oggi esi¬ 
stenti al mondo, se non il mi¬ 
gliore in assoluto. 

GU orologi Girard Perregaux 
Quarta sono distribuiti in Ita¬ 
lia dalla Soc. Caldex • Via 
Durlni a 14 • Milano. 


La medicina 
di fronte alla 
condizione 
operaia 
in fabbrica 

La riforma delle strutture 
sanitarie • Indagini sulle 
condizioni ambientali del 
lavoro • Il ruolo del medico 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 4 

Due sono le questioni, una 
strettamente connessa all’al¬ 
tra, che hanno animato 1 tre 
giorni di dibattiti e relazioni 
al 35 1 congresso nazionale del- 
la Società italiana di medicina 
del lavoro, concluso Ieri a Pi¬ 
sa: la prima, quella del ruolo 
e della collocazione del medi¬ 
co e delle strutture sanitario 
(non solo medicina preventi¬ 
va: compito questo ormai ri¬ 
conosciuto come primario da 
tutti gli Intervenuti), un ruolo 
non più subordinato alla or¬ 
ganizzazione capitalistica del 
lavoro, bensì momento e stru¬ 
mento di una nuova dimensio¬ 
ne produttiva; la seconda — 
che è di metodo — riguarda 
gli strumenti con 1 quali 11 
medico può attuare questa 
«nuova concezione» del suo 
lavoro. 

Si è parlato spesso In que¬ 
sti giorni di « classe operala » 
e di a collettivi di lavoro » tra 
operai e medici, di una nuo. 
va metodologia di indagine 
profondamente collegate alle 
nuove istanze della democra¬ 
zia nella fabbrica e nella sa 
cietà: 1 consigli di azienda, 

1 delegati operai, 1 consigli 
di quartiere. Insomma dal di¬ 
battito — non senza contrasti 
— emerge dò che può essere 
definito un impegno nuovo 
del medici del lavoro porta¬ 
tori di strumenti di indagine 
scientifica per un movimen¬ 
to di lotte alternativo alla at¬ 
tuale . organizzazione del - la¬ 
voro. 

Da questi due « pronuncia¬ 
menti » nasce il carattere nuo¬ 
vo di questo congresso, la 
prospettiva cioè (sono Inter¬ 
venuti nel dibattito rappre¬ 
sentanti delle commissioni sa¬ 
nitarie della CGIL. CISL e 
UIL) « di una battaglia uni¬ 
taria per un controllo operalo 
sul processo produttivo ». 
Questo - carattere nuovo è 
emerso con vigore soprattut¬ 
to nel corso della tavola ro¬ 
tonda • sulle « nevrosi indu¬ 
striali ». - dibattito condotto 
sulla base di indagini effet¬ 
tuate mediante questionari — 
riferiti dal prof. Picotti —, 
elaborati da lavoratori della 
Zòppàs dì. Collegllano e della 
San Remò; eMàlIé quali emer¬ 
ge 11 nèsso causale fra le con¬ 
dizioni ambientali del lavoro 
e 1 vari disturbi della sfera 
psichica- e neurologica: ' la 
mancanza di potere e quindi 
di controllo sulle condizioni 
di lavoro; l’assenza di signi¬ 
ficato d! un lavoro meccaniz¬ 
zato. frammentariato e de¬ 
qualificato; la mancanza d! in¬ 
tegrazione nella comunità at¬ 
traverso 11 proprio lavoro, che 
viene venduto come merce ad 
un apparato Industriale nel 
quale l’oneralo non ha alcuna 
parteclnazlone; la perdite del¬ 
la Identità personale derivan¬ 
te dall’anonimato del singolo 
operalo; l’estraneità di questo 
di fronte al suo lavoro. 

ET stato pure Introdotto 11 
tema della nevrosi causata da 
sostanze chimiche (solventi. 
Idrocarburi) e dall'affatica¬ 
mento fisico e mentale come 
fattore scatenante di disturbi 
psiconevrotici del lavoro al- 
' temente meccanizzato (espe¬ 
rienza alla Olivetti di Ivrea). 

Un delegato operalo della 
FIAT Mirafiort ha affermato 
l’esigenza della gestione diret¬ 
ta degli accertamenti e del 
controllo delTambiente, ricor¬ 
dando | risultati di una inda¬ 
gine condotte da una apposita 
commissione sulle distorsioni 
e la pericolostlà del procsno 

J iroduttivo. aggiungendo al 
attori alienanti di cui parla¬ 
vamo prima la noci vi tà, 1 rit¬ 
mi. la parcellizzazione. 11 cot¬ 
timo. 11 continuo stillicidio di 
Infortuni, vere cause del tan¬ 
to discusso « assenteismo ». 

E’ poi intervenuto un ope¬ 
raio della Piaggio di Pontede- 
ra che. dopo una analisi della 
situazione all’interno del com¬ 
plesso metalmeccanico, ha ri¬ 
badito la necessità di una bat¬ 
taglia perché II controllo del¬ 
Tambiente passi definitiva¬ 
mente nelle mani del delegati 
operai oon l’apporto dei me¬ 
dici del lavoro e del tecnici 
della prevenzione degli infor¬ 
tuni. 

Un discorso quindi che di¬ 
viene politico, inquadrato In 
una prospettiva di lotta Nel 
dibattito si è insistito sulle 
responsabilità del padronato e 
della società nel suo comples¬ 
so. sul superamento del con¬ 
cetto di «medico fiscale» 

S uale strumento riabilitante 
ell’operalo «allenato» In 
funzione del suo rei nse rimen¬ 
to alla piena produttività 
aziendale. Forse proprio da 
questa svolta certamente dif¬ 
ficile — della cui esigenza 11 
congresso si è fatto assertore 
— nasce un certo contrasto 
tra impostazione delle rela¬ 
zioni e dibattito stesso. E* 
stata notata in alcune di que¬ 
ste relazioni una certa gene¬ 
ricità. non tento per l'analisi, 
quanto per le proposte • le 
Indicazioni pratiche per ri¬ 
solvere alla radice il proble¬ 
ma: che sono proposte polì¬ 
tiche. Come politica è la ri¬ 
sultante del tre giorni del 
congresso: una proposte alla 
classe operaia ai medici e 
psichiatri disponibili ad una 
azione di rinnovamento, di 
partecipare direttamente alla 
battaglia per eliminare, nel 
quadro delle lotte per le ri¬ 
forme (tra cui quella sanita¬ 
ria) e per t contratti, le ne¬ 
vrosi e le malattie prodotte 
dagli attuali meccanismi eco¬ 
nomici e produttivi. 

I. Ola 
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7 NOVEMBRE 1917: SI APRE UtTE 


[fi 


zione 


La rivol 

d’Ottobre 
e la vìa italiana 


Nella misura in cui siamo andati 
avanti su un cammino originale e 
specifico verso il socialismo, 
abbiamo sempre meglio inteso 
l’importanza decisiva per tutto 
il movimento operaio 
internazionale della rivoluzione 
e dell’eredità leniniana 



Ptetrogrado: una colonna di « guardie rosse » partecipa ad un comizio nel periodo del « dualismo del potere > immediatamente 
prima dell'insurrezione socialista 


I L 7 novembre 1917 è già | 
una data lontana. I pro¬ 
tagonisti diretti, i testimoni 
di quel giorno sono scom¬ 
parsi o sono fra i veterani 
che vengono interrogati an¬ 
cora una volta, quasi per 
un rito nella commemora¬ 
zione anniversaria. Dalla 
costruzione dello Stato so¬ 
cialista è trascorso mezzo 
secolo. Gli storici, al di là 
di quel giorno, già indaga¬ 
no le vicende di un perio¬ 
do eroico e travagliato, del 
succedersi degli eventi, di 
uomini politici, del mutare 
di costituzioni. Eppure il 7 
novembre e il cinquantesi¬ 
mo anniversario della Re¬ 
pubblica dei Soviet non so¬ 
no date di una storia che 
non sia la nostra e di un 
periodo storico che non 
sia quello che noi viviamo 
oggi. 

E* il passare degli anni 
che ha, via via, confermato 
che quella dell’assalto al 
Palazzo d’inverno e dell’as¬ 
sunzione del potere da par¬ 
te di Lenin e del suo par¬ 
tito fu una svolta nelle 
epoche della storia. Non fu 
soltanto una data della sto¬ 
ria e della rivoluzione rus¬ 
se, fu e lo intendiamo sem¬ 
pre più chiaramente. Tini- 
ilo di un’era per l'umanità. 

Processo 

storico 

Proprio perchè il sociali¬ 
smo cessava di essere un 
sogno, perché lasciava defi¬ 
nitivamente il paese delia 
utopia, il giorno del 7 no¬ 
vembre 1917 era l’inizio di 
un processo storico, e non 
poteva rappresentarne il 
quasi miracoloso compi¬ 
mento. Le fatiche, i tenta¬ 
tivi, le durezze, gli errori 
e Timpeto di altre rivolu¬ 
zioni. e anche le delusioni 
e i contrasti, dovevano in 
questo mezzo secolo dire 
quanto avessero inciso nel¬ 
la realtà di ogni parte del 
mondo e in ogni processo 
(anche in quelli che pare- 
fino più lontani allora dal 
la storia moderna) la deci- 
stana presa e l’azione rea¬ 


lizzata dai bolscevichi di 
Pietrogrado. 

Mezzo secolo dopo il 14 
luglio del 1789, cinquanti¬ 
ni dopo la prima costitu¬ 
zione della Repubblica, 
francese, poteva sembrare 
ancora che la presa della 
Bastiglia fosse stata solo 
una delle «grandi giorna¬ 
te» di ima strana irripeti¬ 
bile stagione che la storia 
aveva tristemente conclu¬ 
so, di una rivoluzione i cui 
sacri princìpi (e la « costi¬ 
tuzione dell’anno terzo ») 
erano stati dispersi come 
generose o velleitarie illu¬ 
sioni. Invece, della rivolu¬ 
zione proletaria e della sua 
dottrina leninista la coe¬ 
renza, la continuità, il va¬ 
lore universale sono stati 
ormai in questi anni testi¬ 
moniati, giorno per giorno. 
Ne è testimonianza il pre¬ 
sente. 

A noi importa oggi ri¬ 
cordare ancora ima volta 
— per gli immemori, ma 
soprattutto per il nostro 
dovere oggi e per il futu¬ 
ro — quello che la Rivolu¬ 
zione d’ottobre, lo Stato so¬ 
vietico e il leninismo sono 
stati per l’Italia e per la 
sua storia. Furono nei pri¬ 
mi anni un appello e una 
scossa possente che segna¬ 
rono, insieme aU’illusione 
di una rivoluzione sociali¬ 
sta vicina anche per ma¬ 
lia, la più concreta e rea¬ 
listica necessità di trarre 
dal bozzolo del vecchio, 
eterogeneo, eclettico parti¬ 
to socialista una vera avan¬ 
guardia rivoluzionaria. Del¬ 
la validità dell’insegnamen¬ 
to leninista, delTimportan- 
za della discriminante se¬ 
gnata dall’Ottobre fu pro¬ 
va non tanto il nascere del 
Partito comunista d’Italia, 
quanto poi il suo resistere, 
il suo crescere, il suo sa¬ 
persi adeguare alle esigen¬ 
ze del movimento proleta¬ 
rio e popolare. 

Negli anni duri del fasci¬ 
smo, nel periodo nel quale 
era necessario contrappor¬ 
si ai giudizi superficiali sul¬ 
la situazione, condannare 
la capitolazione opportuni¬ 
sta, scegliere il lavoro te¬ 
nace e il pensiero critico 


piuttosto che le illusioni 
avventuristiche o l’attesa 
inerte, il nostro partito 
trasse dall’ insegnamento 
bolscevico e dalla realtà 
sovietica ben più degli ele¬ 
menti di una pur concreta 
solidarietà internazionali¬ 
sta, ben più della speranza 
che riassumeva insieme la 
forza della certezza e quel¬ 
la di un mito. Dobbiamo 
ricordare che non ci fu mai 
per noi, come qualcuno 
ama semplificare, un’epoca 
soltanto dì acritica mitolo- 
gizzazione: anche se le con¬ 
dizioni del nostro lavoro 
potevano far credere alla 
necessità di una propagan¬ 
da che si confondeva spes¬ 
so con l’agiografia e anche 
se noi pure pagammo il 
prezzo di un non breve 
periodo i cui momenti de¬ 
teriori doveva cominciare 
a rivelare e a proporsi di 
superare, soltanto il XX 
Congresso del PCUS. 

Il Partito 
nuovo 

Che la rivoluzione russa 
fosse dolorosa fatica, che 
la ~ costruzione socialista 
fosse lavoro pesante, che la 
difesa delTURSS costasse 
sacrifici qualche volta so¬ 
vrumani, i comunisti ita¬ 
liani seppero sempre, e più 
chiaramente nel momento 
della guerra antifascista. 
Via via che la nostra azio¬ 
ne divenne più incisiva nel¬ 
la storia e nella vita poli¬ 
tica del nostro paese, fu 
più chiara la necessità di 
tradurre quell’insegnamen¬ 
to e quell’esperienza in ita¬ 
liano. Del resto, proprio 
dalla traduzione nell’espe¬ 
rienza ' torinese dell’espe¬ 
rienza dei consigli aveva 
tratto uno dei suol aspetti 
più caratteristici il movi¬ 
mento propugnato, ancor 
prima del gennaio 1921, da 
Gramsci e da Togliatti. 

Il partito nuovo, la gran¬ 
de esperienza antifascista, 
la politica unitaria furono 
i momenti specifici di quel¬ 
la via italiana che abbia¬ 
mo ricercato e che voglia¬ 


mo percorrere. Di questa 
ricerca fu certo un momen¬ 
to, e deve continuare a es¬ 
serlo, una visione più ma¬ 
tura, un ripensamento crì¬ 
tico, una più approfondita 
conoscenza della rivoluzio¬ 
ne russa e della costruzio¬ 
ne dello Stato sovietico. 
Cosi come ne è un momen¬ 
to la conoscenza e la com¬ 
prensione delle vie specifi¬ 
che, nazionali dell’approc¬ 
cio al socialismo e della 
costruzione del socialismo 
in ogni altra parte dell’Eu¬ 
ropa e del mondo. Questa 
è una realtà, potremmo 
dire un dato oggettivo, la 
cui esistenza nessuno può 
ormai più mettere in 
dubbio. 

Ma sono state proprio la 
necessità e la capacità di 
tradurre in italiano, è sta¬ 
ta la possibilità di uscire 
fuori dal mito di un mon¬ 
do trasposto fuori dal no¬ 
stro paese, quasi alcunché 
di impossibile per noi, che 
ci hanno aiutato a meglio 
intendere l’importanza de¬ 
cisiva della rivoluzione e 
dell'eredità leninista. La 
via italiana non ci ha cer¬ 
to portato ad allontanarci 
dall'internazionalismo, chè 
anzi il nostro internaziona¬ 
lismo si è fatto più forte 
e più concreto. La consa¬ 
pevolezza della nostra re¬ 
sponsabilità nazionale non 
ci ha nascosto il significato 
intemazionale della forza, 
dei progressi dell’URSS, 
della sua politica di pace 
e del suo peso essenziale 
in un nuovo equilibrio che 
rende - possibili, per vie 
nuove e molteplici, le lotte 
per la libertà dei popoli 
e per il socialismo. 

Dopo mezzo secolo non 
ricordiamo soltanto l’ap¬ 
pello di Lenin, gli anni del¬ 
la speranza che pareva im¬ 
possìbile. E’ la nostra for¬ 
za reale, sono le conquiste, 
possibili e in atto, che noi 
rechiamo a prova di quel 
che è stata e che ò per noi, 
e per il mondo, la realtà 
della grande rivoluzione 
che ha aperto nella storia 
l’epoca del socialismo. 

Gian Carlo Pajotta 
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OYA NELLA STORIA DELL’UMANITÀ 


L 9 ANNIVERSARIO della 

Rivoluzione - d’Ottobre, < 
che in URSS è sempre una 
grande festa,di popolo, coin 
cide quest'anno con il 50* 
della fondazione dell'Unione 
Sovietica. E’ il giubileo del 
primo Stato plurinazionale 
socialista oggi articolato in 
quindici repubbliche federa¬ 
te e in un gran numero di 
Repubbliche e Regioni auto 
nome e di Circoscrizioni etni¬ 
che: una struttura istituzio 
naie complessa ' che corri¬ 
sponde ad un disegno, ormai 
consolidato, di recupero ed 
esaltazione della personalità 
nazionale di ciascuno dei cen 
to popoli e gruppi etnici pre¬ 
senti suU’immenso territorio. 

L’Ottobre fu, per tanti di 
questi popoli, l’inizio della 
propria storia, per altri il 
coronamento di una lotta piu- | 
risecolare contro l'oppressio¬ 
ne straniera; e per il popolo 
russo la fine di quel ruolo 
di < carceriere delle nazioni » 
che vanamente lo zarismo 
aveva cercato in ogni modo 
di rendergli gradevole e con¬ 
veniente. Il proletariato li¬ 
berando sè stesso dall’oppres 
sione del capitale si fece ca¬ 
rico della libertà nazionale 
dei popoli già oppressi dallo 
zarismo; e ne trasse una for¬ 
za immensa. 

La vittoria del socialismo 
in Russia è infatti legata alla 
soluzione originale che il pro¬ 
letariato rivoluzionario seppe 
assicurare alla questione con 
ladina e alla questione na- 
zionale. Su questo terreno fu 
condotta e vinta la battaglia 
per l'egemonia proletaria nel¬ 
la rivoluzione democratica e 
per assicurare ' successiva 
mente un alto grado di ade¬ 
sione dei contadini poveri e 
medi e delle nazionalità op 
presse all'evoluzione sociali¬ 
sta del regime sovietico. • 

Se fu agevole per i bolsce¬ 
vichi intuire quale potenzia 
le di rivolta fosse implicito 
nella condizione di molte mi <; 
noranze nazionali, ad essi ri 
sultò assai più complesso per 
fezionare una teoria e una 
linea di condotta pratica che 
saldasse il movimento di li 
berazìone nazionale con la ri 
voluzione. In condizioni me 
no complesse, altri partiti O; 
perai non avevano saputo da 
re una giusta risposta al prò 
blema: tipico il caso della 
socialdemocrazia austriaca 
che, preoccupata di impedi 
re un frazionamento delle 
sue forze, giunse a teoriz¬ 
zare che la questione nazio 
naie si riduce al riconosci¬ 
mento dell’identità e dell’au 
tonomia culturale della na- 
zione, ponendosi cosi a rimor- 
- chio del cosmopolitismo bor¬ 
ghese pur illudendosi di ave¬ 
re portato invece alle estre¬ 
me conseguenze l’intemazio- 
nalismo proletario. Assoluta¬ 
mente diversa era la tradi¬ 
rlo delia socialdemocrazia ri¬ 
voluzionaria russa. Anche at¬ 
traverso aspre polemiche nel 
suo seno e verso l’esterno 
(Lenin contro Radek e la 
Luxemburg), essa si era 
' sempre tenuta fedele al prin¬ 
cipio programmatico dell’au- 
. todecisione nazionale, e in 
specie al diritto di secessione 
dalia Russia quale fondamen¬ 
to dell’eguaglianza e * delia 
sovranità. . • 

Cosi, ancor prima della ri¬ 
voluzione. si può dire che 
si fosse profilata, sulla scia 
dei classici del socialismo 
scientifico, una vera e pro¬ 
pria teoria bolscevica della 
questione nazionale in rap¬ 
porto alla rivoluzione demo¬ 
cratica e alla prospettiva so¬ 
cialista. L’esperienza pratica 
ha poi arricchito questa teo¬ 
ria di una dialetticità die 
ha molto imbarazzato i dottri- 
. nari « puri ». 

Fu facile accusare i bol¬ 
scevichi di cedimento verso 
il nazionalismo. Essi erano, 
in realtà, ben consapevoli che 
l'assurgere della nazione a 
Stato è processo tipico del¬ 
la rivoluzione borghese (lo 
Stato nazionale come inizia¬ 
le dimensione ottima del 
mercato capitalistico vittorio¬ 
so) e die la rivoluzione pro¬ 
letaria o à intemazionale o 
non è (la successiva strate¬ 
gìa del < socialismo in un so¬ 
lo paese > è Timmagine spe¬ 
culare di questa verità nelle 
condizioni di un immenso ter¬ 
ritorio autosufficiente e del- 
T accerchiamento imperiali¬ 
sta). Ma proprio la critica 
del feudalesimo e del capita¬ 
lismo conduceva alla condu¬ 
zione che solo spezzando i 
rapporti di produzione servi¬ 
li e capitalistici d si poteva 
liberare tanto dell'oppressio¬ 
ne nazionale quanto delia su¬ 
bordinazione coloniale. E si 
vide poi, nei fatti, come il na¬ 
zionalismo borghese e men¬ 
scevico si trasformasse, negli 
anni della guerra rivile, in 
un nuovo giogo di capitalisti 
. stranieri. 

Affermare il principio di 
autodecisione non significava, 
per i bolscevichi. solo inco¬ 
raggiare la rivolta anti-zari- 
sta e scuoterne il cemento 
grande-russo, ma significava, 
più in generale, liberare la 
lotta di classe dall’involucro 
forzoso die estrinsecamente 
la comprimeva. Essi sapeva¬ 
no che l'applicazione di ta¬ 
le principio avrebbe, al di là 
dell’ abbattimento dell' auto¬ 
crazia, prodotto risultati dif¬ 
ferenti; in alcune zone del 
l’impero sa r ebbe r o sorti re¬ 
gimi borghesi, in altri regi 
mi rivoluzionari. Proprio per 
questa differenza di effetti, A 
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Lenin e Kalinln conversano con un gruppo di delegati kasakì, venuti a Mosca dopo la 
vittoria del regime sovietico nella loro regione 

L’URSS HA 50 ANNI 

Liberazione socialista 
delle nazionalità 

Come si giunse alla fondazione di un’Unione federativa 
legando la rivoluzione sociale al movimento 
di emancipazione dei popoli oppressi dallo zarismo 


principio di autodecisione fu 
€ interpretato > in base alle 
situazioni concrete che si de¬ 
terminarono dopo la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre. 

In pratica, fra il 1917 e il 
1922 si sviluppò un proces¬ 
so in tre distinte fasi: quella 
delia distruzione delle catene 
dell’ oppressione nazionale 
con il riconoscimento genera¬ 
lizzato dall’autodeterminazio¬ 
ne delle nazioni esterne alia 
RSFSR (Russia); quella del¬ 
la guerra civile e dell’inter¬ 
vento straniero in cui le va 
rie Repubbliche si legarono 
più o meno saldamente in 
un'alleanza militare; e infine 
quella in cui maturò e si 
realizzò Turione federale po¬ 
litico-economica. 

Contenuto 
di classe 

Ne) passaggio dalia prima 
alia seconda fase si verifica 
una contraddizione logica 
(ma non politica) nella con 
dotta bolscevica: si verifica, 
cioè, una differenza di com 
portamento verso le istanze 
indipendentiste di questa o 
quella nazione. Già sul fini¬ 
re de) 1917 da parte di Sta¬ 
lin, commissario del popolo 
alle nazionalità, si ebbe una 
riformulazione del principio 
di autodecisione che Io ag¬ 
giornava alle nuove condizia 
ni create dalla vittoria di Ot¬ 
tobre. Quando la Moda bor¬ 
ghese ucraina (il parlamen 
to) si schierò contro Pietra 
grado. Stalin affermò che 
l'autodeterminazione non era 
da intendersi come un diritto 
della borghesia, bensì delie 
masse lavoratrici: ciò dava 
al principio un preciso con¬ 
tenuto di classe e sanciva la 
legittimità di un intervento 
rivoluzionario esterno nelle 
singole situazioni nazionali. 

Sorge la domanda: perché 
tale interpretazione classista 
e rivoluzionaria non fu poi 
applicata ai casi della Polo 


nia e della Finlandia, delle 
quali si riconobbe la piena 
indipendenza. . pur sapendo 
che ciò sanciva la nascita di 
Stati borghesi e controrivolu¬ 
zionari? La risposta è nella 
-storia- Non vi era stata ri¬ 
voluzione sovietica in Polonia 
(occupata dai tedeschi), e vi 
era stata in Finlandia quel¬ 
la che fu definita la « trage¬ 
dia della socialdemocrazia ». 
cioè l’incapacità di una ege¬ 
monia proletaria sul moto na¬ 
zionale. Tutt’altra era la si¬ 
tuazione in Ucraina. Qui una 
aspra lotta opponeva socia¬ 
listi a borghesi e agrari: già 
nel febbraio 1918 si fronteg¬ 
giavano due poteri costituiti; 
un anno dopo sorse, essen¬ 
zialmente per propria forza, 
la Repubblica sovietica che 
riuscì ad affrontare ritta 
riosamente molti mesi di 
guerra contro i tedeschi, la 
sedizione di Petljura, l’eser¬ 
cito di Denikin e la Polonia. 

. per poi consolidarsi definiti¬ 
vamente sotto direzione bol¬ 
scevica. Qualcosa di anala 
go avvenne in Bielorussia. 

Ben diversamente, invece, 
andò la lotta nei paesi bai 
tici. Dopo un primo peria 
do dì incertezze, governi so¬ 
vietici sorgono nel novembre 
1918 in Lettonia ed Estonia e 
nel dicembre in Lituania- Pie¬ 
trogrado li aiuta rispettan 
do allo stesso tempo la loro 
sovranità. Poi la flotta in¬ 
glese si schiera sulle coste e 
congiunge il suo intervento 
alla resistenza delle forze an- 
tisorietiche interne: l’Estonia 
cade nel gennaio 1919, la Li¬ 
tuania (occupata dai polac¬ 
chi) nell’aprile e la Lettonia 
nel giugno. La situazione mi¬ 
litare e intemazionale della 
regione e quella generale 
della rivoluzione costringono 
il governo di Lenin a confer¬ 
mare il riconoscimento del 
('indipendenza dei tre Stati * 
baltici ormai in mano a coa¬ 
lizioni borghesi-agrarie. Ana 
logamente ci si dovette ras¬ 
segnare alla perdita della 
Bessarabia. incorporata nel¬ 
la Romania. 


A metà strada tra le due 
situazioni limite - (quella ' 
ucraina-bielorussa e quella 
baltica) si colloca la vicen¬ 
da transcaucasica. Caratteri¬ 
stiche salienti di tale zona 
erano un buon livello del ma 
vimento rivoluzionario, una 
continua ingerenza straniera 
e una notevole ostilità politi¬ 
careligiosa fra le tre nazio¬ 
nalità azerbaigiana, armena 
e georgiana. L’atteggiamen¬ 
to del partito russo fu in¬ 
fluenzato via ria dal preva¬ 
lere dell’una o delTaltra ca¬ 
ratteristica. 

Ingerenza 

inglese 

Dopo la pace di Brest, che 
comporta Tannessione di par¬ 
te della Georgia alla Tur¬ 
chia. si tenta di mettere in 
piedi una Repubblica federa¬ 
le transcaucasica che crol¬ 
la quasi immediatamente, 
aprendo ancor più il terre¬ 
no a turchi e tedeschi. La 
Russia sovietica rimane at¬ 
testata a Baku, vecchia for¬ 
tezza bolscevica. Crollati gli 
imperi turco e germanico, si 
formano tre repubbliche in¬ 
dipendenti su cui si proietta 
una pesante ingerenza ingle¬ 
se- Nel *20 l’Azerbaigian si 
proclama Repubblica sovieti¬ 
ca. In Georgia domina un go¬ 
verno borghese-menscevico, 
la cui indipendenza viene ri¬ 
conosciuta dalia Russia. Le¬ 
nin pensa a una coalizione 
fra bolscevichi e sinistra 
menscevica. Finalmente an¬ 
che la Repubblica sovietica 
di Georgia è fondata (feb¬ 
braio 1921), quasi in paral¬ 
lelo con la costituzione di un 
governo rivoluzionario in Ar¬ 
menia- 

Per cercare di sanare l’ine¬ 
guale sviluppo del processo 
rivoluzionario nella zona e 
per dare maggior consisten 
za all'entità statale, Lenin ot 
tiene che fra le tre piccole 


Repubbliche sia instaurato un 
rapporto federativo, ma l’at¬ 
teggiamento rigidamente in¬ 
dipendentista del partito 
georgiano riapre una grave 
crisi. NeH’affrontarla si de¬ 
termina un serio contrasto 
tra Lenin e Stalin. Quest’ul 
timo non solo interviene con 
eccessiva pesantezza per il 
cambiamento del gruppo di¬ 
rigente georgiano ma si f« 
banditore di una nuova so¬ 
luzione generale: declassare 
la sovranità delle Repubbli¬ 
che a semplice autonomia ! 
nelTambito della Federazia 
ne russa- La linea di Stalin 
è battuta e si arriva, nel di¬ 
cembre 1922. alla fondazia 
ne della Repubblica federa¬ 
le transcaucasica- 

Nell’Asia 
centrale 

Aspra, anche se più linea¬ 
re, fu la storia della sovieti»- 
zazione dell'Asia centrale, 
ove il problema nazionale sì 
intrecciava con la lotta al 
potere feudale e con una 
complessa « questione reli¬ 
giosa ». Ad eccezione della 
zona di Tashkent, il movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale non aveva inizialmente 
carattere socialista. Governi 
controrivoluzionari dominava¬ 
no a Bukhara e Khiva. Essi 
furono abbattuti solo nella 
primavera del 1920 ma ten¬ 
denze nazionalistiche perma- 
sero per lungo tempo: è si¬ 
gnificativo che il primo caso 
di repressione politica all’in- 
terno del sistema sovietico sì 
sia registrato proprio su una 
questione del genere (ci rife¬ 
riamo al caso Sultàn-Galiev, 
accusato di perseguire una 
sedizione nazionalista fra ta¬ 
tari. kazaki e turkestani). La 
soluzione iniziale fu il costi- 
. tuirsi delle Repubbliche sa 
vietiche di Khiva e Bukhara. 

Il Kazakstan rimaneva nel¬ 
l'ambito della Federazione 
russa assieme alle Repubbli¬ 
che autonome della Bashki* . 
ria. del Daghestan e della 
Crimea. 

In certo qual modo, il pra 
blema istituzionale delle na¬ 
zionalità si presentò meno 
complicato alTintemo del¬ 
l’immenso territorio della Re¬ 
pubblica federativa russa. 
Escluso lo scorporo del ter¬ 
ritorio in tante entità statali, 
s’imponeva automaticamente 
la soluzione della autonomia 
delle nazionalità e dei gruppi 
etnici frammisti un po’ ovun¬ 
que alla maggioranza russa 
e per lo più privi di tradi- . 
zione statuale propria. L’au¬ 
tonomia consentiva un vasto 
autogoverno e il recupero di 
una identità nazionale-cul¬ 
turale evitando, nel contem¬ 
po, il manifestarsi di una dia¬ 
spora politica alTintemo del¬ 
la Russia storica. ' 

I guai maggiori vennero 
dalla Siberia. Governi antiso¬ 
vietici si moltiplicarono per 
anni in questa o quella sa 
na; Kolciak imperversò as¬ 
sieme al corpo di spedizione 
ceko fino al 1920 e i giappo¬ 
nesi occuparono l'Estremo 
Oriente fino alTinverno del 
1922. Nel Sud-Est nacque la 
Repubblica autonoma sovieti¬ 
ca buriato-mongola; nel Nord- 
Est quella di Jakutia. E nac¬ 
que anche una vera e pro¬ 
pria entità statale sovrana: 
la Repubblica Estremo-Orien-. 
tale, dal Baikal al Pacifico, 
guidata da un governo bol¬ 
scevica contadino. 

Quando, vinta la guerra ri- 
vile, avviata una presenza 
sull’arena internazionale, su¬ 
perata la fase acuta della 
crisi economica con la NEP 
e consolidati i confini col 
mondo capitalistico, le otto 
Repubbliche sovietiche con¬ 
cepirono la fondazione di una 
Unione federale generale co¬ 
me una lega di eguali confe¬ 
renti volontariamente una 
parte della sovranità, rispun¬ 
tarono antiche differenze di 
opinione. La tendenza centra- 
listica, che sembrava meglio 
rispondere all’esigenza ele¬ 
mentare della sopravvivenza 
della rivoluzione, si scontrò 
con la posizione di Lenin 9 
quale criticò duramente, ot¬ 
tenendone la modifica, le con¬ 
clusioni della Commissione 
preparatoria del Congresso 
di fondazione delTURSS 
(questo conflitto influì sul 
giudizio leniniano sui mag¬ 
giori capi della rivoluzione, 
Stalin compreso, quale poi 
risulterà nel suo « testamen¬ 
to»). Lenin volle che fosse 
sancito il diritto di secessio¬ 
ne, che all’apice dello Stato 
vi fossero due Camere, una 
delle quali appunto a rappre¬ 
sentanza nazionale (Soviet 
delle nazionalità), e che alla 
presidenza del Comitato ese¬ 
cutivo pansovietico si alter¬ 
nassero rappresentanti delle 
varie nazioni. 

L’URSS intese, dunque, na¬ 
scere come una libera unia 
ne di nazioni socialiste che 
affidava alla trasformazione 
rivoluzionaria dei rapporti dì 
produzione e della cultura la 
prospettiva di una crescente 
omogeneità sociale e spiritua¬ 
le nella fratellanza e nella 
eguaglianza. Quanto e come 
si sia camminato lungo que¬ 
sta via è discorso che inve¬ 
ste il cinquantennio succes¬ 
sivo. 


Enzo Roggi 
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Il dibattito al convegno di Ariccia 




Dopo gli importantissimi risultati ottenuti dai magistrati milanesi 


Forte movimento di lotta 

' . < 

nella scuola contro le 
scelte del centro-destra 

Il compagno Napolitano sottolinea la necessità di un ampio schieramento 
riformatore — Oggi la manifestazione conclusiva al cinema Quirinale 


La difesa dei diritti democra¬ 
tici, la costruzione di un mo¬ 
vimento unitario di massa, l'or¬ 
ganizzazione della democrazia 
nelle scuole, il rafforzamento dei 
legami con gli insegnanti e una 
maggiore azione di chiarimento 
nei loro confronti, il collegamen¬ 
to col mondo del lavoro, la lot¬ 
ta contro il fascismo, sono stati 
fra gli argomenti più dibattuti 
ieri nella seconda giornata dei 
lavori dell'Assemblea nazionale 
degli studenti comunisti, svolta¬ 
si ad Aricela. 

Fra i molti interventi è stato 
seguito con particolare interes¬ 
se il saluto portato dal segre¬ 
tario confederale della CGIL 
Gino Guerra. Guerra ha affer¬ 
mato che muovendo dalle piat¬ 
taforme del sindacato e del mo¬ 
vimento organizzato degli stu¬ 
denti, si può tempestivamente 
costruire un’intesa ed una con¬ 
comitante azione su alcuni pun¬ 
ti fondamentali per il miglio¬ 
ramento delle condizioni dei la¬ 
voratori e degli studenti: 1) di¬ 
ritto allo studio e diritto al 
lavoro; 2) sicurezza dell'occu¬ 
pazione immediata e di pro¬ 
spettiva, e quindi riforme di 
strutture e investimenti nel Mez¬ 
zogiorno; 3) un nuovo rapporto 
fra studio e professione che sap¬ 
pia affermare nuovi criteri di 
qualificazione e nuovi valori 
umani. 

Il compagno on. Chiarante, re¬ 
sponsabile della commissione 
scuola del PCI, ha indicato nel 
logoramento della tematica del¬ 


le riforme provocato dagli im¬ 
pegni non mantenuti dal centro- 
sinistra e nella stanchezza cau- 
satta dall'aggravamento della 
crisi della scuola, le basi sulle 
quali punta Scalfaro per ten¬ 
tare la conquista di strati di 
ceti medi alla sua politica di 
pseudo ordine e di mini-effi¬ 
cienza. Dopo aver affermato che 
Scalfaro tende a riportare la 
scuola al suo completo isola¬ 
mento dalla società ed a consi¬ 
derarla come un puro e sem¬ 
plice prolungamento della fami¬ 
glia nell'educazione dei giovani, 
Chiarante ha sottolineato il ca¬ 
rattere conservatore dell'azione 
finora svolta dal ministro della 
Pubblica Istruzione ed ha ri¬ 
cordato la vasta — se pure di¬ 
sarticolata — rivolta degli inse¬ 
gnanti per lo stato giuridico, 
denunciando la gravità del ten¬ 
tativo di Scalfaro di riproporre 
una lacerazione tra laici e cat¬ 
tolici proprio nel delicatissimo 
campo della scuola. 

Diritto allo 
studio e al lavoro 

Il compagno on. Giannaotoni 
ha sottolineato l'esigenza di una 
forte battaglia antifascista, non 
solo per rispondere alla traco¬ 
tanza di Almirante e del teppi¬ 
smo squadristico, ma anche e 
soprattutto per sconfiggere il più 
vasto disegno politico in cui 
quella tracotanza e quel teppi¬ 
smo cercano di inserirsi. 


Contro il pericolo di spinte reazionarie - 

Impegno del PCI 
per FUniversità 

Annunciato un convegno nazionale su 
« Riforma dell'Università e ricerca » 


Alla vigilia dell'apertura 
del nuovo anno accademico 
si è riunito a Roma il 2 no¬ 
vembre il Comitato nazio¬ 
nale del PCI per l’Univer* 
sità, con la partecipazione 
di delegati di tutte le se¬ 
zioni universitarie comuni¬ 
ste e delle organizzazioni 
della Federazione giovanile 
comunista italiana. Hanno 
svolto le relazioni introdut¬ 
tive i compagni Giannan- 
toni e Mussi; le conclusioni 
sono state tratte dai compa¬ 
gni Giovanni Berlinguer e 
Chiarante. 

Il Comitato ha rilevato 
che H governo Andreotti. 
che prima dell’estate aveva 
preso impegno di presenta¬ 
re subito provvedimenti 
urgenti e una legge quadro 
per rUniversità, non ha, 
ancora dato alcun seguito 
neppure a tali annunci. Al- 
l’arretra mento delie posi¬ 
zioni programmatiche del go¬ 
verno si aggiunge perciò, a 
smentire una sua presunta 
efficienza, il ritorno alle 
paralm&nti attese e ‘ alle 
controversie fra i partiti 
della maggioranza, che già, 
nella fase precedente ave¬ 
vano portato ad un punto di 
gravità estrema la crisi 
dell’Università. Vi è oggi 1 
più che mai il perìcolo che - 
l'orientaroento antiriformato¬ 
re e l'inerzia de) governo 
paralizzino l'Università, fa¬ 
voriscano nel corpo accade¬ 
mico spinte reazionarie o 
tendenze corporative, provo¬ 
chino fra gli studenti sfidu¬ 
cia e disorientamento, ali¬ 
mentino la proliferazione di . 
sedi universitarie fittizie e 
clientelarli, trascinino verso 
la stagnazione la ricerca 
scientifica e l’attività didat¬ 
tica. Tanto più è perciò ne¬ 
cessario che ai colpevoli ri¬ 
tardi del governo e alla sua 
grave linea involutiva sia 
data subito una risposta di 
iniziativa positiva e di lot¬ 
ta, che riaffermi la neces¬ 
sità e la possibilità di av¬ 
viare concretamente e sen¬ 
za ulteriori indugi fl pro¬ 
cesso di riforma dell’Uni¬ 
versità italiana. Esistono 
per * questo le condizioni, 
perché, cosi fra i docenti e 
fl personale non insegnan¬ 
te come fra grandi masse 
studentesche, crescano la 
protesta, fl malcontento, la - 
disponibilità per un impe- . 
ino di lotta. 

D PCI. allo scopo di sbloc¬ 
care il punto morto cui è 
giunto U dibattito legislati¬ 
vo sui problemi universitari, 
presenterà nei prossimi gior¬ 
ni. con gli opportuni aggior¬ 
namenti. fl proprio progetto 
di riforma universitaria, 
con l’intento di proporre 
una base di discussione 
aperta a tutti I possibili 
contributi e di avviare un 
sollecito «iter* parlamen¬ 
tare per la riforma della 
Università. 

I comunisti proporranno 
altresì due provvedimenti 
parziali con carattere di 
interventi di urgenza: l'uno 
che affronti i problemi non 
più differibili del persona 
le (allargamento degli orga 
mci. reclutamento dei do¬ 
centi. sistemazione del per¬ 
sonale precario, apertura 
di adeguate prospettive a 
nuove leve di giovani stu¬ 
diosi. adeguamento delle 
retribuzioni collegate al 
tempo pieno, eccetera) dan¬ 
do però a tali problemi una 


risposta che sia in funzione 
di nuove ipotesi di organiz¬ 
zazione delia didattica e 
della ricerca e di formazio¬ 
ne dei piani di studio e si 
accompagni a misure imme¬ 
diate di riconoscimento dei 
diritti di tutti i docenti e di 
trasformazione democratica 
degli organi di governo de¬ 
gli Atenei; l’altro che sia 
diretto ad avviare subito un 

f irogramma di concreto al¬ 
arga mento del diritto allo 
studio, soprattutto attra¬ 
verso l'estensione delle in¬ 
frastrutture collettive (ca¬ 
se dello studente, attrezza¬ 
ture ricettive e per lo stu¬ 
dio. ecc.) e provvedimenti 
immediati a favore dei la¬ 
voratori studenti. 

Il PCI solleciterà, al tem¬ 
po stesso, l’iniziativa con¬ 
giunta delle Regioni, degli 
Enti locali, delle organizza¬ 
zioni ' popolari e sindacali, 
di tutte le componenti uni¬ 
versitarie, per una program¬ 
mazione organica delle 
nuove sedi, per la richiesta 
di congrui finanziamenti - 
statali per la didattica e 
per la ricerca, per l'ade¬ 
guamento dell’edilizia. del¬ 
le attrezzature e degli or¬ 
ganici, in funzione di un 
nuovo rapporto tra Uni¬ 
versità e sviluppo economi¬ 
co. sociale e culturale del 
paese: solo nel quadro di 
questo nuovo rapporto può 
trovare risposta anche fl 
problema, sempre più acuto, 
della disoccupazione intel¬ 
lettuale. 

Ma soprattutto è necessa¬ 
ria. su tutti questi temi, 
una forte ripresa dell'ini¬ 
ziativa e del movimento in 
tutti gli Atenei. D PCI ri¬ 
volge perciò un appello agli 
studenti, ai docenti, a tutto 
il personale universitario 
perché, di fronte ai rischi 
di paralisi e di disgregazio¬ 
ne deirUniversità e di fron¬ 
te alle scelte gravi e nega¬ 
tive compiute dal governo, 
sorga un movimento unitario 
di lotta, capace di collegar¬ 
si — sui grandi temi del di¬ 
ritto all'istruziooe e all'oc¬ 
cupazione. della affermazio¬ 
ne della democrazia nelle 
Università, del rinnova¬ 
mento della didattica e del¬ 
la ricerca — alle esigenze 
di sviluppo democratico e di 
trasformazione somale, di 
progresso economico e di 
rinnovamento culturale, 
espresso dalla lotta politica 
e sindacale delle classi la¬ 
voratrici. 

1 comunisti, mentre impe¬ 
gnano le loro organizza rioni 
all'iniziativa e alla lotta 
per questi obiettivi, nel 
quadro dell’azione generale 
per il rinnovamento della 
scuola, secondo le linee in¬ 
dicate nella risoluzione del¬ 
la direzione del PCI del 20 
settembre scorso, chiama¬ 
no tutte le forze politiche 
democratiche alla loro re- 
sposabihtà di contribuire in 
modo positivo alla soluzione 
dellà crisi universitaria, cui 
4 di ostacolo la presenza 
e la politica del governo 
Andreotti. 

Il Comitato del PCI per 
l’Università ha infine deci¬ 
so di convocare entro fl me¬ 
se di gennaio un convegno 
nazionale su « Riforma del¬ 
l'Università e ricerca », da 
prepararsi attraverso as¬ 
semblee e dibattiti nelle se¬ 
di, aperto a tutte le forse 
culturali e politiche. 


Abrogare la legge fascista, 
organizzare la democrazia nel¬ 
la scuola, collegare la scuola 
con tutto il tessuto democratico 
della società sono gli obiettivi 
principali per combattere non 
solo le manifestazioni, ma le 
radici della reazione e del fa¬ 
scismo. 

E* quindi Intervenuto il com¬ 
pagno Napolitano, della Dire¬ 
zione del partito, il quale ha 
rimarcato che nel dibattito non 
è emersa abbastanza l'analisi 
della situazione reale e degli 
orientamenti degli studenti e non 
hanno avuto sufficiente rilievo 
le esperienze di questo pri¬ 
mo mese di vita scolastica, 
mentre non sono mancati pro¬ 
prio in questo periodo fatti ri¬ 
levanti di partecipazione stu¬ 
dentesca a lotte nella scuola 
e fuori della scuola. Rimane 
aperto il problema di come pos¬ 
sa svilupparsi un vero e proprio 
movimento di studenti sufficien¬ 
temente ampio e continuativo. 
Per questo e molto importante 
rilanciare un dibattito, alimen¬ 
tare una tensione politica e 
ideale sul temi della crisi del¬ 
la scuola, della condizione del¬ 
lo studente, dell* antifascismo, 
della democrazia, della batta¬ 
glia per le riforme tenendo 
■ conto che c’è su questi temi da 
compiere ancora una volta una 
opera di formazione e di orien¬ 
tamento delle nuove leve stu¬ 
dentesche. E* nello stesso tempo 
necessario 11 massimo della con¬ 
cretezza di proposte e di Ini¬ 
ziative sia per la conquista de! 
diritti democratici, sia per fl 
rinnovamento degli ordinamenti 
e degli indirizzi culturali della 
scuola, sia per una forte dram- 
matfzzar'one del problema degli 
sbocchi professionali Su tutti 
questi terreni va realizzalo un 
sostanziale collegamento con te 
piattaforme e le lotte del mo¬ 
vimento operaio 

Dono avere affrontato alcune 
questioni di organizzazione. Na¬ 
politano ha concluso ribadendo 
la necessità di costruire un mo¬ 
vimento riformatore molto am¬ 
pio e unitario per II rinnova¬ 
mento della scuola, contro la 
politica del governo Andreotti. 

Abrogare le 
norme fasciste 

Ha concluso la discussione il 
segretario nazionale della FGCI, 
Imbeni, il quale ha detto che 
il dibattito ha chiaramente di¬ 
mostrato la consapevolezza che 
gli studenti comunisti hanno del 
significato generale della bat¬ 
taglia per la democrazia nella 
scuola, per il suo profondo rin¬ 
novamento. Il riconoscimento 
agli studenti dei diritti fonda¬ 
mentali riconosciuti dalla Co¬ 
stituzione repubblicana è par¬ 
te della battaglia per rimuo¬ 
vere tutti i condizionamenti eca 
nomici e sociali che oggi impe¬ 
discono l’esercizio pieno del di¬ 
ritto allo studio, e che non si 
può ridurre a un'azione episo¬ 
dica senza sbocchi. Devono dun¬ 
que essere abrogati i regola¬ 
menti fascisti, deve essere bat¬ 
tuto il tentativo di restaurazio¬ 
ne di Scalfaro e del governo di 
centrodestra, la loro volontà di 
imporre « l'ordine senza . rifor¬ 
me ». Sono obiettivi questi che 
già vedono mobilitate tutte le 
organizzazioni e associazioni gio¬ 
vanili democratiche, soprattutto 
per dare vita, in tutte le scuo¬ 
le. ai comitati unitari antifa¬ 
scisti. Sono stati giustamente 
.ricordati nella discussione fatti 
nuovi importanti, fra i quali le 
lotte degli insegnanti e l'im¬ 
pegno delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Tocca in primo luogo 
agli studenti comunisti, con la 
coscienza politica che ogni at¬ 
tesismo è deleterio e con spi¬ 
rito unitario, battersi perché a 
questi fatti nuovi corrisponda 
in tutte le città la costituzione 
di un movimento organizzato 
autonomo, unitario, democratico 
con carattere di massa degli stu¬ 
denti. da intendere come stru¬ 
mento di battaglia per la ri¬ 
forma della scuola, in collega¬ 
mento con la lotta piò ampia 
che il movimento operaio e de¬ 
mocratico conduce per l’occupa¬ 
zione e le riforme. 

Sono intervenuti fra gli altri 
Cossutta di Roma. Pozzetti di 
Como. Tedesco di Avellino. Bas- 
soli di Milano. Banchieri di Ro¬ 
ma. Capitani di Reggio Emilia, 
Cremaschi di Bologna, Cerconi 
di Venezia, Bassi di Firenze. 
Bertoli di Milano. Teresa Mas¬ 
sari dì Bari. Benvenuti di Ge¬ 
nova. Canelli della Direzione 
della FGCI. mentre il vicepre 
sidenfe del COOIDAS (Comitato 
genitori antifascisti) dottor An¬ 
seimi ha portato il saluto del 
l’Associazione, sottolineando la 
importanza dell’apporto dei gio¬ 
vani dei partiti democratici al 
la lotta contro le violenze neo¬ 
fasciste nelle scuole. 

Sono inoltre intervenuti Vaio¬ 
la di Palermo. lantorno di Co¬ 
senza. Sandroni di Trento Oc¬ 
chi della segreteria nazionale 
della FOCI. De Mauro dì Ca 
tania. Camhari (Sassari). Ber¬ 
nardi (Torino). Barca (Roma). 
Nicchia (Napoli). Roman (CCIL- 
scuola). Cicalese (Ancona). Ber- 
gonzoni (Bologna). Zicca (Fog¬ 
gia). Momo (Venezia). Boser- 
man deh a direzione FGCI. Per 
la Federazione giovanile repub¬ 
blicana ha portato il saluto Lo¬ 
cateli!. 

La compagna Marisa Rodano 
nel suo intervento ha ribadito 
l’urgenza di contestare nei fatti 
la politica conservatrice di Scal¬ 
faro dando per esempio imme¬ 
diatamente concretezza alla log 
ta contro la circolare ed in par 
tirolare contro 1 limiti del di¬ 
ritto afl'assemblea. 

L’assemblea si conclude que¬ 
sta mattina al cinema Quirinale 
con una manifestazione nel cor¬ 
so della quale parleranno i com¬ 
pagni Napolitano e Imhenl. 

Manta Mutu 



della verità sulla strage 

Si fratta di dare un volto e un nome agii esecutori e ai mandanti degli attentati fascisti del '69 * La segretaria 
di Freda potrebbe essere un teste utile - Il caso Ventura: quando afferma il vero? • Gli avvisi di procedi¬ 
mento ai vicecapo delia polizia Catenacci e ai due capi degli uffici politici delie questure di Milano e Roma 


Caserme affollate 
per il 4 novembre 



Caserme affollate da visitatori — a soprattutto tanti bambini 
— in occasione della giornata delle Forze Armate, celebrata 
In tutta Italia con una nutrita serie di cerimonie. A Roma, 
Il presidente della Repubblica ha deposto una corona d'alloro 
sulla tomba del Milite Ignoto, e analoghe cerimonie si sono 
svolte in tutti i capoluoghi e, in particolare, a Redipuglia dove 
sorge il sacrario ai caduti della prima guerra mondiale. Edifici 
Imbandierati, lettura ai reparti dei vari messaggi di saluto 
fatti pervenire alle Forze Armate, apertura al pubblico dei 
musei storici delle varie armi, hanno fatto da cornice alla 
celebrazione. Come ogni anno, tuttavia, caratteristica principale 
è stata l'afflusso di famiglie e di bambini nelle caserme con 
il consueto Intrecciarsi dei giochi dei più piccoli attorno alle 
varie attrezzature militari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Dopo gli Importantissimi ri¬ 
sultati già ottenuti dal magi¬ 
strati milanesi che conduco¬ 
no le Indagini sulla strage di 
piazza Fontana, quali saran¬ 
no gli sviluppi futuri dell’in¬ 
chiesta? Il giudice istrutto¬ 
re Gerardo D'Ambrosio, do¬ 
po l’ultimo Interrogatorio di 
Franco Freda, nel corso del 
quale ha fornito prove schiac¬ 
cianti contro 11 procuratore 
fascista (1 timers degli atten¬ 
tati del 12 dicembre fanno 
parte dello stock acquistato 
a Bologna da Freda). ha det 
to che « è ora » che l’inchie¬ 
sta è entrata nella sua fase 
più difficile e complessa. Tro¬ 
vato uno degli organizzatori 
della strage, deve essere dato 
un volto e un nome agli ese¬ 
cutori e ai mandanti. 

Certo, non è poca cosa ave¬ 
re accertato che le borse Im¬ 
piegate per gli attentati sono 
state acquistate a Padova. E’ 
dalla città veneta, dunque, 
che qualcuno le ha portate a 
Roma e a Milano. Ma chi 
è stato? Quello che si sa è che 
un giovane la sera del 10 di¬ 
cembre 1969, fra le ore 18 e 
le 19, si è recato nel nego¬ 
zio padovano per comperare 
quattro borse di similpelle, 
tre marrone e una nera. Si sa. 
inoltre, che il misterioso ac¬ 
quirente hon se le fece In¬ 
cartare. Presumibilmente a 
poca distanza dal negozio era 
stata parcheggiata un'auto. Ma 
chi c’era sopra? C’era Freda 
in attesa? E dove furono por¬ 
tate subito dopo le borse? A 
Padova è saltato fuori un cer¬ 
to Livio Juculano. un pittore 
ritenuto da molti un mito- 
mane. che asserisce di averle 
viste nello studio di Freda. 
Lo Juculano pare sia stato 
ascoltato 

Un'agenzia, in questi giorni, 
ha anche lanciato la notizia 
del ritrovamento della segre¬ 
taria di Freda. Ma poi non 
se ne è saputo più nulla. L’In¬ 
terrogatorio di questa ragazza 
non sarebbe privo di interes¬ 
se, giacché oltre alle funzioni 
di segretaria svolgeva anche 
quelle di autista. Freda, in¬ 
fatti, non sa guidare. La don¬ 
na, quindi, potrebbe ricostrui¬ 
re tutti I percorsi automobi¬ 
listici effettuati dal suo prin¬ 
cipale nel giorni precedenti e 
successivi agli attentati, il che 
non sarebbe poco. Ancora pe¬ 
rò non si sa chi si recò nel 
negozio ad acquistare le bor¬ 
se. né chi le prese in conse¬ 
gna per portarle a Milano e 
a Roma. 

Fu Giovanni Ventura a tra¬ 
sportarle nella capitale? Lui 

10 nega recisamente, ma l’ali¬ 
bi fornito per le giornate che 
vanno dal 10 al 12 dicembre 
di tre anni fa non è molto 
solido. Ventura afferma. In¬ 
fatti, di essere stato a Roma 

11 10, di essere tornato a Tre¬ 
viso l’U e di essere ripartito 
per Roma il 12. Le spiegazio- 


Le indagini sui sabotaggi ai convogli 

Tre attentati ferroviari 
subito dopo Gioia Tauro 

Nei giorni successivi al tragico deragliamento altri ordigni 
esplosero in Calabria e in Sicilia - Il tentativo di addossare le 
responsabilità del disastro su alcuni lavoratori delle FFSS 


Dal nostro inviato 

• - ' PALMI. 4 

- L’ipotesi che il disastro fer¬ 
roviario di Gioia Tauro, del 
22 luglio 1970, ne) quale trova¬ 
rono la morte sei persone e 
rimasero ferite altre 139. sia 
stato causato da un attentato 
dinamitardo — o comunque, 
da una manomissione delle at¬ 
trezzature ferroviarie — eh: a 
ramente formulata dalle Per 
rovie e dalla Procura della 
Repubblica di Palmi, a con 
clusione di due distinte in 
chieste, sarebbe stata « scarta¬ 
ta categoricamente » subito do¬ 
po l’accaduto. La propensione 
era quella di considerare 11 de 
ragliamento come conseguen 
za di un qualsiasi incidente ai 
fine — si lasciava chiaramen 
te Intendere — di non far ca¬ 
dere questa orrenda macchia 
sul promotori dei gravi disor¬ 
dini eversivi di Reggio Non 
furono quindi ordinate perizie 
chimico balistiche e fu sotto 
valutata ogni testimonianza 
che facesse riferimento ad una 
qualsiasi circostanza tesa ad 
avvalorare l'ipotesi di un at¬ 
tentato Cosi, ad esemplo non 
fu dato peso alla dichiarazione 
de) macchinista del treno, il 
quale disse di avere avvertito 
una sensazione di vuoto pii 
ma che il treno deragliasse 
L’Ipotesi di un attentato si 
è andata concretizzando con 
U procedere delle due Inchie¬ 
ste e man mano che venivano 
vagliate e scartate tutte le al¬ 
tre ipotesi Inoltre a far pen¬ 
sare al sabotaggio sono stati 
anche alcuni atti terroristici 
verificatisi sulle ferrovie in 
Calabria e in Sicilia, successi 
vamente al disastro di Gioia 
Tauro In questi attentati, co¬ 
me in quello verificatosi a 
Gioia Tauro, non furono rin¬ 
venute né tracce di esplosivo, 
né mieoe, pur di fronte agli 
evidenti danni del binari. Ep¬ 
pure Cera la certezza che di 
esplosione al era trattato sla a 


Taureana (22 settembre *70) 
dove lo soopplo aveva aspor¬ 
tato sessanta centimetri di bi¬ 
nario; sia sulla Messina-Cata- 
nia (27 settembre 70) nei pres¬ 
si della stazione di Cannizzaro 
dove l’esplosione causava la 
deformazione della rotaia (la 
anomalia venne scoperta sol¬ 
tanto dopo che passarono in¬ 
denni ben nove treni); sia nel¬ 
la tratta Gioia Tauro-Rosamo 
(10 ottobre 70) dove una ca¬ 
rica asportava mezzo metro 
delia suola della rotaia. 

Nel luglio dello scorso anno, 
come si diceva, le due perizie 
sul disastro di Gioia Tauro 
venivano consegnate ali'ulfi- 
ciò Istruzione delia Procura di 
Palmi, presso il quale sono ri¬ 
maste senza seguito fino ad 
alcuni giorni addietro. Nel cor¬ 
so del procedimento somma¬ 
rlo e prima che lo stesso dive¬ 
nisse formale il sostituto Pro 
curatore della Repubblica, dot¬ 
tor Paolo Scopellitl, il quale 
conduceva le Indagini, chiese 
che venissero Indiziati di rea¬ 
to quattro ferrovieri addetti 
alla manutenzione del mate 
naie rotabile 1 quattro lavo¬ 
ratori venivano accusati di ave 
re comunicato anziché per po¬ 
sta attraverso un apposito mo¬ 
dulo per fonogramma una co 
municazione al compartimento 
ferroviario di Reggio relativa 
alla segnalazione della fine di 
un rallentamento nel pressi 
della stazione di Gioia Tauro 
e quindi, in sostanza, sulla fi¬ 
ne di un pericolo. Per questo 
«reato» punibile al massimo, 
cosa del resto che non i anca 
rm avvenuta, con una multa 
di carattere amministrativo da 
parte delle ferrovie (anche se 
a scusante dei quattro c’era 
Il fatto che In quei giorni la 
trasmissione postale a Reggio 
non era cerio assicurata) i 
lavoratori, come si diceva, so¬ 
no stati indiziati di reato per 
«concorso colposo In disastro 
ferroviario». Do sso questo at¬ 
to del sostituto Procuratore la 


Inchiesta della magistratura è 
andata avanti pervenendo alla 
conclusione che « nessuna re 

r nsabihtà è da addebitare 
personale » e formulando 
quindi l’ipotesi che possa es¬ 
sersi trattato di attentato. 

Il P.M., dottor Sposato, al 
quale dovrebbe già essere sta¬ 
to trasmesso il processo, si tro¬ 
verà di fronte a quest» situa¬ 
zione due inchieste che uni¬ 
vocamente formulano l’ipotesi 
dell'attentato, una serie di atti 
processuali, e inoltre il proce 
dimento iniziato contro i quat¬ 
tro ferrovieri, procedimento, 
però, superato dalle conclusio¬ 
ni delle perizie. 

Franco Martelli 


« Oggettività » 
della TV 


Ieri sera fl telegiornale 
delle 20 JO ha dato la no¬ 
tizia che il deragliamento del 
« treno del sóle » fu causato, 
secondo le conclusioni cui so¬ 
no pervenute le inchieste del¬ 
le Ferrovie e della Procura 
della Repubblica di Palmi, ad 
un atto di sabotaggio. Ma 
chi « sbullonò » i binari? Que¬ 
sto la TV ha pensato bene 
di non dirlo, censurando la 
commissione inquirente delle 
Ferrovie dello Stato, la qua¬ 
le ha scritto, a chiare lettere, 
che la tragedia fu provoca¬ 
ta, con ogni probabilità, da 
«un fatto anomalo o doloso, 
'connesso con i disordini che, 
all'epoca, turbarono la città 
e la provincia di Reggio Ca¬ 
labria», dove imperversavano 
i fascisti del « boia chi mol¬ 
la ». Ecco un altro bell’esem¬ 
pio di serietà e di oggettività! 


ni che fornisce per questi 
suoi viaggi concitati non so 
no molti convincenti. Il 10 
— dice Ventura — ero a Roma 
per ragioni di affari, e 1*11 
tornai a Treviso per motivi fa¬ 
miliari. Fin qui non c’è nien¬ 
te da eccepire. Ma perché 11 
12 tornò a Roma? Perché — 
lui dice — fui informato che 
mio fratello Luigi, ospite In 
un collegio della capitale, si 
era sentito male improvvisa¬ 
mente. Arrivai a Roma, però, 
quando le bombe erano già 
esplose. 

Ma perché non potrebbe es¬ 
servi arrivato prima? «Partii 
dalla stazione di Padova ver¬ 
so le 11; vi fui accompagnato 
da un amico ». Ma chi è que¬ 
sto amico? E' Marco Fozzan, 
il famoso bidello che per due 
volte fece al giudice Stlz 11 
nome di Pino Rautl e che 
ora, inseguito da un mandato 
di cattura emesso da D'Am¬ 
brosio, si è reso uccel di bo¬ 
sco. Pare, anzi, che abbia ni¬ 
dificato nei boschi del colon¬ 
nelli greci. E' un testimone, 
quindi, tutt’altro che attendi¬ 
bile e. In ogni caso, fuori ma¬ 
no. Ma c'è di più. Andato a 
Roma per la repentina malat¬ 
tia del fratello, è stato accer¬ 
tato che il Ventura non si è 
recato a visitarlo. 

Per ora continua nella sua 
parte di feroce accusatore di 
Freda. facendo anche capire 
di essere a conoscenza di mol¬ 
te cose di estremo Interesse. 
Durante II suo ultimo Inter¬ 
rogatorio disse addirittura 
che se si fosse prestata più 
attenzione a ciò che aveva det¬ 
to a suo tempo, non ci sareb¬ 
be stato li dirottamento di 
Ronchi del Legionari. 

Il compito del magistrato è 
quindi tutt’altro che facile, 
anche perché una volta dato 
un nome agli esecutori e agli 
organizzatori si dovrà stabili¬ 
re chi furono 1 mandanti. 
D'Ambrosio ha però già di¬ 
mostrato di volere andare fi¬ 
no in fondo. Assieme a Fia- 
sconaro e ad Alessandrini ha 
già svolto un lavoro prezioso. 
Ha fornito le prove che la 
matrice degli attentati era si¬ 
curamente fascista. Con gli 
avvisi di procedimento inviati 
al vice-capo della polizia El¬ 
vio Catenacci e al due capi 
degli uffici politici delle que¬ 
sture di Roma e di Milano 
ha anche fornito le prove che 
alti * funzionari dello stato 
compirono atti volti a inqui¬ 
nare le indagini sulla strage. 

Proprio per questo è scat¬ 
tata la manovra per cercare 
di bloccare le indagini. Fia- 
sconaro, con un pretesto grot¬ 
tesco («ragioni di servizio») 
è stato estromesso dall’istrut¬ 
toria; un comitato parafasci¬ 
sta di Genova ha chiesto che 

I magistrati milanesi vengano 
messi setto accusa per pre¬ 
sunte violazioni del segreto 
istruttorio; l’attuale reggente 
della Procura milanese. Isido¬ 
ro Alberici, ha assunto, a ta¬ 
le proposito, un atteggiamen¬ 
to sfuggente; Ieri un giornale 
romano ha parlato addirittura 
di una promozione di D’Am¬ 
brosio per rimuoverlo dal suo 
posto di giudice Istruttore. 

La paura della verità è gran¬ 
de. Il governo messo sotto 
accusa da numerose interro¬ 
gazioni parlamentari di de¬ 
putati e senatori comunisti, 
socialisti e della sinistra de¬ 
mocristiana, continua a tace¬ 
re. Ma non è tollerabile che 
un tale silenzio continui. Il 
Paese esige spiegazioni chiare 
ed esaurienti. Vuole sapere 
perché il dirigente dell’ufficio 
«Affari riservati» del mini¬ 
stero degli Interni si rese re¬ 
sponsabile della sottrazione 
di un corpo di reato (il cam¬ 
pione di similpelle re penato 
alla Banca nazionale del La¬ 
voro) e perché una volta ot- 
tenuto fl parere richiesto al¬ 
la ditta tedesca «Mosbach e 
G me ber » non lo trasmise al 
magistrato; vuole sapere per¬ 
ché né l’ufficio ministeriale, 
né le questure di Roma e di 
Milano trasmisero alla ma¬ 
gistratura Il verbale della 
testimonianza della commes 
sa padovana; vuole sapere 
perché il cordino attaccato al 
manico della borsa rinvenuta 
alla Banca commerciale spari 
mentre era affidata alla cu¬ 
stodia dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Milano. 

Soltanto 1 cervelli non si sa 
se più infantili o deliranti dei 
redattori di Lotta continua. 
il quotidiano ■ della cosiddet¬ 
ta sinistra extraparlamentare, 
possono sostenere la ridico¬ 
la tesi che « l'Unità si accon 
tenta di Catenacci. Provenza 
e Allegra, e lascia perdere Re¬ 
stivo. Rumor e la DC». E’ la 
tesi che, oggi, sostiene anche 

II Secolo d'Italia, organo del 
MSI. scrivendo che « l’Unità „. 
difende t ministri deraocri 
stiani. cercando di far rica 
dere sulle spalle del funziona 
ri tutta la responsabilità » So 
no argomenti talmente squat 
lidi da non richiedere alcun 
commento E’ appena li caso 
di ricordare che l comunisti 
sono stati ! primi a indicare 
la matrice fascista degli at¬ 
tentati e a parlare delle gTa 
vtssime responsabilità di set 
tori dell’apparato statale nel 
l’occulta mento della « trama 
nera ». mettendo sotto accusa 
U governo. Non mancano, na 
turalmente. alt! personaggi, 
ancora nell’ombra, che. presi 
dalla paura che venga fuor; 
tutta la verità, cercano di sca 
ricare su altri tutta la respon 
sabilità Se 1 redattori di Lai 
ta continua fossero un po 
più vigili e un po’ meno di 
spontbill si accorgerebbero 
che una tale manovra è riu 
scita a infiltrarsi anche nelle 
pieghe delle loro cosiddette 
«clamorose rivelazioni». 

Ibio Paolucci 


Lettere— 
all ’ Unita 


L’involuzione 
del movimento 
di «Mani tese» 

Caro direttore, 
qualche mese addietro si 
svolse a Parma, con un certo 
successo di partecipazione, 
una marcia organizzata da 
« Mani tese ». L’Unità aveva 
dato scarso rilievo a questo 
fatto, forse perchè le « paro 
le d'ordine », chiamiamole co 
sì, della manifestazione, non 
erano davvero molto avanza 
te c rivoluzionarie. Bisogna 
pur dire, tuttavia, che era 
no numerosi i giovani pre 
senti, e quindi sarebbe il ca 
so di prestare più attenzione 
a questo tipo di iniziative 
Ma — e qui vengo allo sco 
po della mia lettera — quali 
finalità hanno gli organizza 
tori di «Mani tese»? Pur con 
tutti i limiti contenuti in tali 
manifestazioni, non vi è forse 
da vedere in esse una certa 
« contestazione » da parte dei 
cattolici più avanzati nei con¬ 
fronti della Chiesa ufficiale? 
Gradirei un vostro parere. 
Cordiali saluti. 

ORESTE FERRARI 
(Piacenza) 


Il movimento spontaneo di 
ispirazione cattolica « Mani 
tese » nacque, sette anni fa, 
con il proposito di educare 
gli uomini ad essere « citta¬ 
dini del mondo » e particolar¬ 
mente aperti verso i popoli 
sottosviluppati del Terzo Mon¬ 
do contro ogni forma di na¬ 
zionalismo, di razzismo e di 
esclusivismo culturale. 

Dopo la pubblicazione della 
Populorum progressio (1967), 
questo movimento fece > pro¬ 
pria la tesi di mi diverso mo¬ 
do di impostare i rapporti 
commerciali tra Paesi ricchi 
e Paesi poveri. Le marce or¬ 
ganizzate ogni anno serviro¬ 
no a propagandare questa te¬ 
matica nell’opinione pubblica. 
r Negli ultimi due anni, pe¬ 
rò, il movimento ha registra¬ 
to una certa involuzione fa¬ 
cendo perno su una generica 
solidarietà umana tanto che 
il gruppo milanese di «Mani - 
tese», che ha come anima¬ 
tore don Vivarelli, si è dato 
un'altra denominazionei « Li¬ 
berazione e sviluppo». 

Non a caso, nella riunione 
di Firenze del 5 novembre, 
accanto ad un Helder Carnata 
e ad un Follareau troviamo 
un Florit e si parla anche 
della partecipazione di Scal¬ 
faro, Vedovato, ecc. E’ in at¬ 
to un tentativo da parte del¬ 
le forze cattoliche moderate 
e conservatrici di recupera¬ 
re, attraverso un solidarismo 
« terzomondista » imperniato 
sull’assistenza, la coscienza 
politica di molti cattolici im¬ 
pegnati a rimuovere le cause 
del sottosviluppo delle popo¬ 
lazioni latino-americane, afri¬ 
cane, ecc. E’ significativo il 
richiamo alla conferenza mon¬ 
diale dell'UNCTAD, che si è 
rivelata Un fallimento, mentre 
viene ignorato l’importante 
convegno di Santiago sulle 
scelte socialiste del cristiano. 
Perciò le ACLI di Firenze, i 
gruppi di Testimonianze, del- 
lTsolotto e di altre comunità 
hanno preso le distanze dal¬ 
la manifestazione fiorentina. 

ALCESTB SANTINI 

Quando si parla 
di scioperi, ai 
padroni non 
piace la verità 

Cara Unità, 

mi rivolgo a te per una 
questione sulla quale non ho 
le idee chiare, e per vedere 
se tu me le puoi chiarire. 
Debbo dirti subito che non 
sono il solo a non avere le 
idee chiare, tanto è vero che 
ti parlo anche a nome di un 
certo numero di persone do¬ 
po che con queste ho discusso 
a lungo prima di scriverti. 

Vorrei dunque sapere se ti 
pare giusto che noi dipen¬ 
denti da una piccola impresa 
metalmeccanica, si debba scio¬ 
perare il 7 novembre, quan¬ 
do i padroni e vari dirigenti 
di detta impresa hanno più 
volte dichiarato che, data la 
scarsità di lavoro attuale, la 
nostra astensione dal lavoro 
sarebbe un bene perchè con¬ 
sentirebbe loro di rispar¬ 
miare. 

Adesso, non si è sempre 
detto che lo sciopero deve 
essere c sentito» dai padroni? 
E allora, astenendoci dal la¬ 
voro il 7 novembre, quale ri¬ 
sultato otterremmo se per i 
padroni il nostro sciopero 
diventa un bene? Sono d’ac¬ 
cordo che si debba sciope¬ 
rare anche per gli altri, per 
fare un fronte unico per it 
rinnovo contrattuale, ma quel¬ 
lo che ho segnalato non po¬ 
trebbe essere un caso « di¬ 
verso » ? Desidererei che pub 
blicassi questa mia. perchè 
chissà quante altre persone 
in Italia vorrebbero avere un 
chiarimento di questo ge¬ 
nere. 

L ETTER A FIRMATA 
(Milano) 


non saranno colpite dagli scio¬ 
peri dopo il 7 novembre, oo- 
me le altre aziende associate 
alla Federmeccanica, cioè alla 
Confindustria. Questo perchè 
la Confapi, a differenza della 
Federmeccanica. non ha avan¬ 
zato al tavolo delle tratta¬ 
tive, gravi pregiudiziali sulla 
contrattazione articolata, l’as¬ 
senteismo ecc., accettando, 
invece, un positivo confronto 
nel merito della piattaforma 
nvendicativa. C’è infine, da 
aggiungere ancora che gli 
stessi sindacati hanno indi¬ 
viduato alcune precise cause 
— dovute non certo alle lotte 
dei lavoratori ma a scelte 
economiche governative che 
hanno favorito la grande in¬ 
dustria — delle difficoltà del¬ 
le piccole imprese. Hanno 
inoltre indicato concrete mi¬ 
sure di politica economica 
atte a risolvere queste diffi¬ 
coltà (credito, massimali, ta¬ 
riffe- ecc.), avanzando una 
disponibilità non a fissare di¬ 
versi trattamenti per i lavo¬ 
ratori delle piccole e grandi 
aziende ma, ad esempio, a 
stabilire, per le piccole, un 
certo scaglionamento nel tem¬ 
po della realizzazione di una 
delle rivendicazioni di tondo 
come l’inquadramento unico, 
anche in considerazione di 
una diversa incidenza dei co¬ 
sti. (b. w.) 


Il «criminale» 
ha un volto ed è 
in prima pagina 

Caro direttore, 


il critico 


Ico del 


Gli industriali, come è noto, 
di fronte alle iniziative sin¬ 
dacali, non amano dire la 
verità. Per cui può darsi be¬ 
nissimo che i « padroni e vari 
dirigenti » delia piccola fab¬ 
brica in cui lavora fl lettore 
abbiano dichiarato che lo 
sciopero dei metalmeccanici 
indetto per il 7 novembre sa 
rà per loro «un bene » per 
chè gli permetterà di « rispar 
miare », ma con un unico 
scopo: quello di scoraggiare 
lo sciopero. La lettera stessa 
è una testimonianza di que 
sto in parte riuscito tenta 
tivo di scoraggiamento. Se 
fosse vera inoltre la tesi del 
« risparmio » per la sovrab 
bondanza di produzione, 1 pa 
droni ricorrerebbero già ora 
senza attendere l’occasione 
dello sciopero, ad altri tradì 
rionali mezzi : la riduzione 
degli organici, il ricorso alb 
cassa integrazione ecc. 

C’è un’altra considerazione 
da fare. Le piccole aziende 
associate alla Confapi — cosi 
hanno deciso I sindacati — 


cinematografi 
Corriere della Sera si è molto 
arrabbiato quando ha visto 
« Sbatti il mostro in prima pa¬ 
gina», con Gian Maria Volon¬ 
tà, perchè forse ha creduto 
che fosse proprio il suo gior¬ 
nale quello di cui si parla. 
Nel film st vede il redattore 
capo del giornale che, falsan¬ 
do la verità, fa apparire un 
delitto di un maniaco sessua¬ 
le, come un delitto a caratte¬ 
re esclusivamente ‘ politico. Il 
critico del Corriere fa l'offe¬ 
so, perchè dice che è assolu¬ 
tamente impossibile che un 
fatto simile possa accadere in 
un giornale « indipendente » 
italiano. 

La curiosità mi ha spinto a 
dare un’occhiata ai ritagli del 
Corriere della Sera, che ho 
accuratamente conservato, dei 
giorni successivi alla strage di 
piazza Fontana. Fi trascrivo 
qualche brano. 

14 dicembre 1969, titolo a 9 
colonne: «Le belve sono an¬ 
cora fra noi». E nel testo ri¬ 
portato sotto: «Subito dopo 
lo scoppio, appena se ne sep¬ 
pero gli incredibili tragici ef¬ 
fetti, qualcuno gridò: "Fucila¬ 
teli tutti’’. Era il grido del¬ 
l'onesto sconvolto». Dall’arti¬ 
colo si capisce che quelli da 
« fucilare » erano i « capello¬ 
ni» e gli e estremisti dt sini¬ 
stra ». 

17 dicembre, titolo a 9 co¬ 
lonne: «L’anarchico Valpreda 
arrestato per concorso nella 
strage». E nell'editoriale sot¬ 
to: « Il crimine ha ormai una 
fisionomia precisa, il crimina¬ 
le ha un volto». Lo stesso 
giorno, tn seconda pagina, il 
Corriere scrìve a proposito del 
• suicidio » del povero Pinel- 
li: « Collochiamo Pinelli nel 
ruolo di colui che sa, oiutto- 
sto che in quello di colui che 
uccide freddamente e barbara¬ 
mente... Egli sa, forse è an¬ 
che partecipe, di un piano che 
magari a lui non era stato ri¬ 
velato in tutto il suo orrore ». 

20 dicembre, titolo grande 
del Corriere della Sera: «In¬ 
dividuati i complici di Valpre¬ 
da . Cinque nuovi ordini di 
cattura per concorso nella 
strage di Milano». Sotto, nel¬ 
la stessa prima pagina, co¬ 
mincia l’operazione a più va¬ 
sto raggio per coinvolgere un 
po’ tutti: «Le indagini a Mi¬ 
lano - Perquisito lo studio del¬ 
l’editore Feltrinelli ». 

Non vado avanti con le ci¬ 
tazioni, ma potrei farlo per por¬ 
gine intere. Mi pare proprio 
che U critico cinematografico 
del Corriere potrebbe andare 
un po’ più cauto quando dice 
che i giornali italiani sono di 
« salda fede democratica », : 

« nascondono le notizie s como¬ 
de» e non fabbricano meA 
«mostri». E i « mostri» Vei- 
preda e Pinelli chi li ha 
creati? 

Cordiali saluti 

SANDRO VERGANI 
(Novara) 


Uno dei tanti 
combattenti che 
aspettano il vitalizio 

Caro direttore, 

sono un combattente della 
guerra 1915-1918. Dopo tante 
domande presentate, in data 
15 aprile 1972 ho ricevuto il 
brevetto della croce al meri¬ 
to di guerra, ma in quanto 
alle spettanze (assegno vita¬ 
lizio} non una parola. In da¬ 
ta 29 aprile ho ricevuto an¬ 
che la croce di guerra per 
l'attività partigiano, nella lot¬ 
ta contro i nazi-fascisti. 

Quando saremo al 4 No¬ 
vembre (non so se quatta 
lettera ti arriverà prima, ma 
il contenuto resta valido an¬ 
che se ti giungerà quando 
quella data sarà passata), ve¬ 
drò sfilare tanta gente cari¬ 
ca di decorazioni Tra questi 
ve ne saranno purtroppo an¬ 
che alcuni che hanno fatto 
la «marcia su Roma». Sfile¬ 
rò anch’io, ma la croce che 
avrò sul petto sarà quella 
che riporta la scritta « Resi¬ 
lienza Italiana ». L'altra, 
quella della guerra ’15-’18, 
non ce l’ho ancora, non me 
t'hanno mandata, devo aspet¬ 
tare che mi facciano avere i 
ioidi del vitalizio per com¬ 
perarla. Così dovrò acconten¬ 
tarmi di mettermi il solo 
brevetto della croce dt guer¬ 
ra, e l’attaccherò sulla scile- 
na come un corridore ili bi- 
cicletta. 

Distinti saluti. 

GIACOMO BÓLAZZI 

(Barengo - Novara) 
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Lo Stato finanzia carrozzoni per l’assistenza che servono ad incremen¬ 
tare il sottogoverno DO - Quest’anno l’ONMI disporrà di 39 miliardi invece 
dei 32: che fine faranno? • La relazione introduttiva della Piacentini indice 
le alternative dei servizi nei quali la famiglia ritrovi la sua funzione 
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La prima pagina (a sinistra) del memoriale-denuncia del compagno Spampinato. A destra, l'ultima pagina e la firma del documento contro i fascisti prepa¬ 
rato dopo una accurata ricerca, da Spampinato per la Federazione comunista di Ragusa 

Un promemoria di Spampinato accusa 
chi armò la mano del suo assassino 

Nel documento reso noto al comizio di ieri la lucida premonizione della tragica fine e la conferma della natura politica del delitto - «Sono 
venuto a conoscenza di fatti gravi e forse si sospetta che io sappia di più...» - La catena di attentati a Ragusa, la manovra di infiltrazione di 
Delle Chiaie e le indagini a «senso unico» - L’originale sarà consegnato al giudice che ora conduce l’istruttoria contro Campria 


Dal nostro inviato 

RAGUSA, 4 

« ...Si sta costruendo non so 
quale provocazione sulla mia 
persona dato che negli ultimi 
tempi sono venuto a conoscen¬ 
za di fatti gravi, e forse si 
sospetta che io sappia molto 
di più di quanto non dica a. 
Questa impressionante e luci¬ 
da premonizione conclude un 
inquietante prò memoria sulle 
trame neofasciste nelle provin¬ 
ce di Ragusa e Siracusa, e 
sulle oggettive complicità di 
alcuni settori dell’apparato 
dello Stato, redatto poco 
tempo prima della morte pro¬ 
prio dal compagno Giovanni 
Spampinato per la segrete¬ 
ria della federazione comuni¬ 
sta ragusana che glielo aveva 
chiesto dopo una serie di riu¬ 
nioni e di consultazioni sulla 


Per la rinascita 
della valle 

Oggi 

a Partanna 
manifestano 
i terremotati 
del Belice 


TRAPANI. . 

Migliaia di terremotati 
delie province di Agrigen¬ 
to. Palermo e Trapani con¬ 
verranno domattina a Par¬ 
tanna — uno dei comuni 
martire del sisma che cin¬ 
que anni fa sconvolse la 
vallata del Belice — per 
una manifestazione per la 
ricostruzione e la rinascita. 

Alla manifestazione, pro¬ 
mossa dal comitato regio¬ 
nale del partito e che sa¬ 
rà aperta da un rapporto 
del sindaco di Santa Ninfa. 
Vito Bellafiore. partecipe¬ 
rà il compagno Alfredo Rei- 
chlin della Direzione. 

Coincidenza del tutto ca¬ 
suale, ma non per questo 
meno significativa, ha vo¬ 
luto che giusto oggi a Pa¬ 
lermo il ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici Gullotti fosse a 
colloquio con i sindaci del¬ 
la valle per fare l’ennesi¬ 
mo « punto » di una situa¬ 
tone resa intollerabile pro¬ 
prio dalla irresponsabile 
ignavia dei governi di Ro¬ 
ma e di Palermo su cui ri¬ 
cadono non solo le colpe 
del mancato sviluppo ma 
perfino del fatto che a tut- 
t’oggi non una casa rico¬ 
struita è stata ancora con¬ 
segnata ai sinistrati die 
continuano a gremire le 
terribili baraccopoli-lager. . 

Della tensione e della vo¬ 
lontà di rinascita delle po¬ 
polazioni del Belice una im¬ 
portante venTica era stata 
fornita recentemente dal¬ 
lo sciopero regionale degli 
edili che nelle zone terre¬ 
motate si era trasforma¬ 
to in una grande, appassio¬ 
nante giornata di lotta po¬ 
polare con il sostegno dei 
poteri locali¬ 


grave situazione creata dal¬ 
l’eversione mlssina. 

Ora che il corrispondente 
de « l’Unità » e dell’« Ora » 
è stato barbaramente assas¬ 
sinato, le sue informazioni e 
soprattuto la sua drammati¬ 
ca intuizione di sentirsi in 
pericolo si rivelano perciò 
ricche di riscontri raggelan¬ 
ti che possono rappresentare 
un elemento forse risolutivo 
per fare luce sulle fosche e 
drammatiche vicende che si 
sono dipanate nell’estremo 
lembo orientale della Sicilia 
tra l’irresponsabile ignavia, 
per non dire peggio, dell’ap¬ 
parato statale. 

Il rapporto di Spampinato 
consta : di 5 facciate mano¬ 
scritte in tre fogli bianchi 
riempiti con minuta grafia. 
Esso porta la data ancora 
recente del 5 aprile ’72. Risa¬ 
le cioè solo a pochi mesi pri¬ 
ma che il suo autore fosse 
crivellato dai colpi delle due 
pistole impugnate da Rober¬ 
to Campria, l’intoccabile ram¬ 
pollo del presidente del tri¬ 
bunale di Ragusa che il no¬ 
stro corrispondente sospet¬ 
tava avesse le mani in pasta 
nell’eliminazione del traffi¬ 
cante missino Angelo Tumi- 
no insieme ad altri famige¬ 
rati figuri sempre in bilico 
tra la criminalità fascista e 
la delinquenza comune. 

La ricchezza di informa¬ 
zioni su questo. ambiente che 
si desume dal pro-memoria, 
come d’altra parte lo scon¬ 
volgente valore intrinseco del¬ 
la premonizione che lo con¬ 
clude, hanno spinto i comu¬ 
nisti ragusani a rivelare sta¬ 
sera resistenza del docu¬ 
mento. 

Alcune sue parti sono state 
rese note nel corso di un af¬ 
follatissimo comizio in piaz¬ 
za San Giovanni (hanno par¬ 
lato il segretario della fede¬ 
razione Rossino e il deputa¬ 
to regionale Chessari) che ha 
destato enorme sensazione e 
che è ancora stanotte al cen¬ 
tro di tutti i commenti, ora 
impressionati e ora cosi al¬ 
larmati che i fascisti si sono 


visti costretti ad organizzare 
a tambur battente ima con¬ 
tro manifestazione. 

L’originale del promemo¬ 
ria è stato invece già affida- 
. to all’avvocato Cassarino che, 
a nome del collegio di par¬ 
te civile nel procedimento 
contro il Campria, lo conse¬ 
gnerà nel prossimi giorni al 
sostituto procuratore gene¬ 
rale di Catania, dottor Au- 
lelta, r che dirige l’inchiesta. 
Nelle more, lo scottante do¬ 
cumento (come del resto al¬ 
tri) è custodito con la debi¬ 
ta cura, nella consapevolezza 
che esso non solo rappresen¬ 
ti una conferma clamorosa 
della matrice politica del de¬ 
litto - Spampinato — - altro 
dunque che gesto immotiva¬ 
to e gratuito, secondo la po¬ 
sticcia tesi di comodo dello 
assassino, cui del resto non 
ha creduto neppure il magi¬ 
strato — e del suo stretto 
nesso con il delitto Tumìno, 
ma costituisca anche la chia- 
. ve chiarificatrice di alcuni 
' sconcertanti particolari che 
da tempo avevano messo in 
sospetto tanto Spampinato 
quanto i dirigenti ragusani 
del nostro partito. 

La trama 
degli attentati 

Il rapporto compie innan¬ 
zitutto una analisi delle com¬ 
ponenti di una trama tesa a 
scaricare sulle forze di sini¬ 
stra la responsabilità di ima 
ondata di attentati che tra 
Ragusa - e Siracusa andava 
montando in , parallelo con 
l’intensificarsi della campa¬ 
gna elettorale per il voto del 
7 maggio, a A gennaio — sot¬ 
tolineava ad esempio il com¬ 
pagno Spampinato — è sta¬ 
ta segnalata a Ragusa la pre¬ 
senza di Stefano Delle Chia- 
. ie, uno dei principali espo¬ 
nenti del neo fascismo ter¬ 
roristico degli ultimi quin¬ 
dici anni, implicato fino al 
collo negli attentati del di¬ 
cembre ’69, imputato latitan¬ 


te al processo Valpreda per 
falsa testimonianza: ha forni¬ 
to l’alibi al fascista Merlino, 
infiltrato nel circolo anarchi¬ 
co 22 Marzo». 

Dopo aver ancora diffusa- 
mente illustrato la figura del 
Càccola e il giro delle sue 
protezioni ragusane, il pro¬ 
memoria aggiunge che a Ra¬ 
gusa « il Delle Chiaie è stato 
visto in compagnia di Cilia 
(un deputato regionale del 
MSI che l’Espresso chia¬ 
ma ora in causa anche per 
"collegamenti con la malavi¬ 
ta e il contrabbando", n.d.r.) 
oltre che di Vittorio Quinta- 
valle, già appartenente alla 
X MAS di Valerio Borghe¬ 
se », il criminale repubblichi¬ 
no — anche lui latitante — 
amico ■ pure dell’on. Cilia. 
Quando però Spampinato se¬ 
gnala alla questura la sospet¬ 
ta presenza in città di Delle 
Chiaie, a la squadra politica 
di Ragusa - ha dichiarato di 
non conoscerlo, di non sapere 
se è anarchico o fascista, e 
di non avere mai avuto sue 
foto »! . 

In • questura mostrano di 
non conoscere • nemmeno i 
trascorsi politico-criminali di 
Quintavalle, che abita a Ro¬ 
ma ma viene sovente a Ragu¬ 
sa dove sospettamente « dice 
a volte di essere pittore, al¬ 
tre volte laureato in pedago¬ 
gia, altre costruttore », men¬ 
tre « sembra invece che sia 
coinvolto nel traffico dì qua¬ 
dri falsati e di materiale ar¬ 
cheologico proveniente da 
scavi clandestini », cioè coin¬ 
volto nello stesso giro — « a 
cui sono interessati molti fa¬ 
scisti » — nel quale lavorano 
sia Angelo Tumino e sia Ro¬ 
berto Campria che ora tenta 
di negare perfino di aver 
mai conosciuto l’ex « marò ». 

Giovanni Spampinato ri¬ 
cordava come proprio costui, 
il Quintavalle, fosse stato su¬ 
bito interrogato e la sua abi¬ 
tazione perquisita dai carabi¬ 
nieri in merito al delitto Tu¬ 
mino, per il quale proprio 
Roberto Campria era nei fat¬ 
ti indiziato di reato seppure 


con quelle compiacenti e scan¬ 
dalose coperture formali da 
parte della magistratura ra¬ 
gusana, di cui suo padre era 
e resta l'incontrastato verti¬ 
ce, un altro campo che sta¬ 
sera il compagno Rossino ha 


tativi che il compagno Spam 
pinato aveva sempre fronteg¬ 
giato e bloccato con accorta 
misura • per vedere dove il 
viziato play boy cercasse di 
andare a parare con quel suo 
atteggiamento ormai oggetti- 


insistito nell’indicare come vamente tanto simile a quello 


(/assemblea nazionale del Movimento « 7 novembre » 

I * . ' ; 

Non un* «altra» Chiesa 
ma una Chiesa diversa 


La seconda giornata dei lavo^ 
ri dell’assemblea nazionale del 
movimento « 7 novembre ». in 
corso a Roma presso la Facol¬ 
tà teologica valdese, è stata ca¬ 
ratterizzata da questo ^ tema: 
«La nostra prospettiva non è 
un’altra Chiesa, ma una Chiesa 
« altra » cioè diversa. Il movi¬ 
mento 7 novembre non vuole 
qualificarsi come sindacato o 
per una azione organizzala con¬ 
tro il celibato ecclesiastico. Lo 
scopo essenziale del movimento 
è di agire per favorire nel cle¬ 
ro (in Italia operano oggi oltre 
50.000 sacerdoti incardinati nel¬ 
le parrocchie) una nuova co¬ 
scienza ecclesiale che privilegi 
il mondo operaio ed i valori di 
cui sono portatori i movimenti 
operai c di liberazione che lot¬ 
tano per una società nuova ». 

Su questa tematica hanno cen¬ 
trato. sia pure con motivazioni 
ed esperienze diverse, i sacer¬ 
doti Arnaldo Nesti (che ha dato 
il via a questo discorso). Luigi 
Sandri (animatore del settima¬ 
nale COM). Zerbinati (legato al¬ 
la esperienza di Oregina), Mazzi 
(della comunità Isolotto), Marco 
Bisceglie ed altri fra cui i pro¬ 
fessori Orlando e Vigli che 
hanno parlato a nome di comu¬ 
nità di base. 

Padre Pietro Brugnoli, allon¬ 
tanato dall’università Gregoria¬ 
na per aver dato il suo contri¬ 
buto teologico alle tesi del «7 


novembre ». ha cosi scritto da 
Trento, dove è stato tempora¬ 
neamente esiliato dalla Compa¬ 
gnia di Gesù, all’assemblea: 
« Nell’attuale involuzione paga¬ 
neggiante della Chiesa post-con¬ 
ciliare non bisogna cedere. Evi¬ 
tiamo. tuttavia, ogni posizione 
di rottura. Impariamo a co¬ 
struire tenacemente, concreta¬ 
mente ». E soprattutto « non en¬ 
triamo nel gioco di chi non de¬ 
sidera altro che di screditarci 
ed emarginarci come ribelli o 
complessati ». « Non perdiamo i 
legami con il popolo, con la gen¬ 
te ». 

Questo discorso, recepito fa¬ 
vorevolmente dalla maggioranza 
dell’assemblea, ha indotto molti 
dei presenti ad una riflessione 
più attenta sulle realtà eccle¬ 
siali e sociali del momento, la¬ 
sciando alle spalle una certa 
esperienza del dissenso catto¬ 
lico che aveva portato ad azio¬ 
ni generose ma. nei fatti, scar¬ 
samente efficaci per mutare le 
situazioni socio politiche 

Vi è un clero — ha osserva¬ 
to Nesti — nella maggioranza 
strumentalizzato dalla grande 
borghesia, dal grande capitale, 
ossia dall’attuale potere politico 
dominante in Italia. Si tratta di 
un clero che, attraverso le par¬ 
rocchie, continua ad influenzare 
larghi strati di piccoli borghesi, 
di contadini, i quali non hanno 
ancora compreso le motivazioni 


i delle lotte per una società nuo¬ 
va portate avanti dai movimen¬ 
ti operai. Ben altre prospettive 
! si aprirebbero, per il rinnora- 
| mento della Chiesa e della so- 
i cietà civile italiana, se questo 
clero (abbiamo 50.000 sacerdoti 
operanti nelle parrocchie. 60.0GO 
religiosi. 143.000 suore) acqui¬ 
sisse una nuova coscienza eccle¬ 
siale al servizio della promozione 
umana a tutti i livelli. 

- II movimento « 7 novembre » 

— ha insistito Sandri — deve 
, fare da ponte per favorire que- 
| sto rinnovamento. Bisogna dar 

vita — ha aggiunto padre Aldro- 
[ vandi che insegna teologia mo¬ 
rale alla Pontificia università 
del Marianum — a delle realtà 
nuove contro rigurgiti integristi 
e restauratori. Queste realtà 

— ha detto don Mazzi — sono le 
comunità. E riferendo quanto 
gli ha detto Helder Camara. 
Mazzi ha detto che la parroc¬ 
chia ha i giorni contati. L’av¬ 
venire è delle comunità. 

L’assemblea ha approvato il 
testo di un telegramma che è 
stato inviato ad Helder Camara 
perché sappia distinguersi e non 
avalli con la sua presenza le 
ambiguità che sono alla base 
del movimento « Mani tese » 
che ha organizzato una marcia 
a Firenze con lo scopo di edu¬ 
care al. mondialismo. 

Àlcast» Santini 


un terreno necessario e illu¬ 
minante per integrare le in¬ 
dagini. ... ' I 

Una serie di • ■ 
strane indagini 

Tant’è ' che, - appena oltre 
nel documento, il compagno . 
Spampinato rilevava il fatto 
sconcertante * che « ad oltre 
cinque settimane - dal crimi¬ 
ne le indagini condotte dai 
carabinieri per conto del pro¬ 
curatore della Repubblica so¬ 
no insabbiate», che a ancora 
oggi pesano gravi sospetti su 
Roberto Campria», che «le 
indagini sono state condotte 
in una strana maniera» tanto 
che «la stampa, dopo la pri¬ 
ma settimana, ha taciuto». 

E* questo lo stesso periodo 
in cui a Siracusa (territorio 
in cui operano, con larghe 
dotazioni di esplosivo, « cir¬ 
coli archeologici » controllati 
dal neofascisti) ‘ esplodono 
bombe ad alto potenziale al¬ 
l’ufficio di collocamento e al¬ 
la sede della CCdL. Puntual¬ 
mente, invece la polizia so¬ 
spetta la. sinistra extraparla¬ 
mentare, nonostante l’eviden- 
<te matrice eversiva degli at¬ 
tentati tesi a «preparare la 
opinione pubblica — notava 
Spampinato — ad addossare 
la responsabilità agli edili di¬ 
soccupati J esasperati che in 
quei giorni avevano anche oc¬ 
cupato il comune ». - 

« La tecnica dello scarica¬ 
mento delle responsabilità ri¬ 
vela a mio avviso la presen¬ 
za della mano sapiente di 
Delle Chiaie e la connivenza 
della polizia » a proposito del 
cui ■ atteggiamento il giorna¬ 
lista comunista rilevava nel 
promemoria un altro signifi¬ 
cativo elemento di pochi gior¬ 
ni prima, quando a Siracu¬ 
sa c’era stato un dibattito 
sulla «strage di Stato». 

Riferiva infatti Spampina¬ 
to: «Ho visto (alla riunio¬ 
ne, n.d.r.) un individuo che 
mi sembrava di conoscere._ 
(aveva) un elegantissimo abi¬ 
to blu. l’aria distinta e se¬ 
ria... Più tardi... ho visto Io | 
stesso individuo, stavolta con I 
un vestito più dimesso che 
ben conoscevo, correre verso 
un cellulare della polizia che 
stava partendo...: era il si¬ 
gnor N. (il nome è per este¬ 
so, nel promemoria, n.d.r.), 
agente della squadra polìtica 
di Ragusa » che il rapporto 
indica anche come l’ufficio 
responsabile del controllo del. 
l’apparecchio telefonico di 
Spampinato. 

Da qui, e anche sulla scor¬ 
ta di altri elementi del pro¬ 
memoria su cui il riserbo 
verrà per ora sciolto solo col 
sostituto procuratore genera¬ 
le di Catania, il nostro com 
pagno muoveva per fare al¬ 
cune illuminanti considera 
rioni conclusive: tl pericolo 
di « qualcosa di grosso » rap¬ 
presentato dalla sua conoscen¬ 
za di molti elementi e soprat¬ 
tutto dalla concreta eventua¬ 
lità che i fascisti temessero 
che lui sapesse «più di quan¬ 
to non dica »; e tre sug¬ 
gerimenti: «1) la massima 
vigilanza nelle sezioni; 2) la 
denuncia in tutte le sedi di 
partito, comizi, ecc. della tra¬ 
ma nera; 3) la massima at¬ 
tenzione per questo tipo di 
notizie». 

La prima delle tre racco¬ 
mandazioni acquista oggi, do¬ 
po l’uccisione di Spampinato, 
un eccezionale valore chiari¬ 
ficatore dei ripetuti ma sem- 
pre vani tentativi compiuti 
S** mesi prece¬ 

denti al nuovo delitto per in¬ 
serirsi negli ambienti di sini¬ 
stra e addirittura per iscri¬ 
verai al nostro partito. Teo- 


( largamente riferito nel pro¬ 
memoria) di uno dei figli 
del Quintavalle • che aveva 
cercato di infiltrarsi tra gli 
anarchici ragusani. 

I fatti hanno più tardi di- 
mostrato, che Giovanni Spam¬ 
pinato ayeva visto giusto. Ed, 
ora confermano — lo ha riba¬ 
dito stasera Rossino — che la 
sua eliminazione « non è un 
delitto comune ma un delitto 
politico reso possibile tra l’al¬ 
tro proprio dal compiacente, 
omertoso, complice atteggia¬ 
mento assunto dal vertice del¬ 
la magistratura ragusana » 
nel confronti di questo Cam¬ 
pria, che ancor più oggi ap¬ 
pare come la comoda e ridut¬ 
tiva copertura di ben più vasti 
e loschi interessi. 

G. Frasca Polara 


Dal nostro inviato 

■ NAPOLI. 4 

Nessuna madre ’ normale 
chiuderebbe in uno stanzino 11 
figlio solo perchè non può 
prendersi cura di lui: ma 300 
mila bambini in Italia, sono 
stati rinchiusi negli istituti 
praticamente per questa sola 
ragione. Mancando a questi 
bambini — orfani, illegitti¬ 
mi, handicappati, figli di se¬ 
parati, abbandonati per mise¬ 
ria o per pregiudizio — il 
sostegno di una famiglia, lo 
Stato, le Istituzioni non offro¬ 
no di meglio per soccorrerli 
la carità di un ricovero, un 
vero castigo per colpe non 
commesse, a volte un Infer¬ 
no tipo « Celestini » di Prato 
o «lager» di Grottaferrata. 

Veramente non c’è altra so¬ 
luzione che tenerli rinchiusi, 
senza protezione e senza amo¬ 
re? E’ accettabile che 11 go¬ 
verno e la sua maggioranza 
parlamentare - continuino a 
gettare altre ■ decine, • centi¬ 
naia di miliardi per finanzia¬ 
re enti (il finanziamento sta- 1 
tale all’ONMl è stato portato, 
per il 1973, da 32 a 39 mi¬ 
liardi di lire) che si sono di¬ 
mostrati incapaci di assolve¬ 
re la loro delicata funzione 
e che sono stati trasforma-. 
ti in giganteschi feudi demo- 
cristiani di affarismo e di 
sottogoverno, sulla pelle dei 
bambini? 

Per rispondere a queste do¬ 
mande l’Unione Donne Ita¬ 
liane ha promosso il convegni» 
nazionale, sul tema del rico¬ 
vero dei ragazzi in istituto, 
che si è iniziato stamane a 
Napoli, nella Sala dei Baro¬ 
ni del Castello Angioino, pre¬ 
senti delegazioni dei comitati 
e dei circoli UDÌ di tutta Ita¬ 
lia, amministratori regionali 
e degli enti locali, parlamen¬ 
tari. esponenti di partiti poli¬ 
tici e di sindacati, studiosi e 
operatori sociali, genitori di 
bambini ricoverati. 

Dietro a questi 300 mi¬ 
la bambini segregati negli 
istituti — ha detto nella rela- 
.zione introduttiva Anna Rita 
' Piacentini, della segreteria 
: nazionale dell’UDI — c’è non 
solo una realtà di Indifferen¬ 
za verso di loro, ma anche e 
■ soprattutto indifferenza ver¬ 
so la maternità, verso la fa¬ 
miglia; questi bambini rin¬ 
chiusi sono il caso limite e la 
testimonianza più drammati¬ 
ca di gravi ingiustizie di fon¬ 
do: mancanza di scuole, : di 
servizi sociali, di assistenza 
sanitaria, di lavoro, di cui il 
Meridione paga il prezzo più 
alto. 

In una società come quella 


italiana, nella quale il « mam¬ 
mismo » e il « culto dei figli » 
sono profondamente radicati, 
ci si può chiedere come mal 
assuma una tale ampiezza al 
triste fenomeno del ricovero 
in istituto. E invece tale fe¬ 
nomeno è proprio conseguen¬ 
za della concezione e del ruo¬ 
lo che si è affidato alla fa¬ 
miglia. considerata come nu¬ 
cleo esclusivo e forzatamente 
sufficiente nella tutela del¬ 
la prima infanzia, per cui 
quando si manifestano caren¬ 
ze familiari, solo allora inter¬ 
viene la società. Non per aiu¬ 
tare la famiglia a colmare le 
■ sue carenze, ma per sostituir¬ 
la con una struttura anche es¬ 
sa esclusiva ed autosufficien¬ 
te quale è appunto l’Istituto 
segregante. 


l’emancipazione femminile. 
Il che vuol dire — ha det¬ 
to la relatrice — che la so¬ 
cietà tutta deve farsi carico 
della crescita ed educazione 
del bambino, non certo per 
escludere la famiglia ma per 
affiancarla e potenziarla con 
la creazione di servizi e di 
strutture capaci di garanti¬ 
re a tutti 1 bambini il dirit¬ 
to ad una crescita sana. ; 

Dopo avere analizzato le 
cause che spingono al ricove¬ 
ro di tanti ragazzi, mettendo 
in primo piano l’impossibilità 
economica e ambientale di 
tante famiglie, soprattutto nel¬ 
le regioni meridionali, a te¬ 
nere i figli con sè, ed avere 
sottolineato la rilevanza poli¬ 
tica che hanno acquisito pro¬ 
blemi come quelli dell’adozlo- 


Le ultime esperienze di I ne speciale, degli handicap- 


lotta del movimento di eman¬ 
cipazione femminile hanno in¬ 
vece dato concretezza ad un 
nuovo modo di concepire la 
maternità e la famiglia: là 
battaglia per gli asili nido, 
per migliorare l’assslstenza al¬ 
la lavoratrice madre, per la 
riforma del diritto di fami¬ 
glia, per il diritto al lavoro, 
‘ di tutte le donne, hanno fat¬ 
to assumere 11 principio della 
maternità come valore socia¬ 
le, come uno del cardini dei- 


pati, delle classi differenziali, 
la relatrice ha affermato che 
l’obiettivo «non più bambini 
negli istituti » lo • si può 
raggiungere soltanto se In se¬ 
de pubblica si opera respon¬ 
sabilmente questa scelta. Se 
si è consapevoli che la lotta 
alla ■ segregazione comporta 
un rinnovamento profondo, del 
principi che devono orientare 
le scelte della società, < tra 
cui quello della posizione nuo¬ 
va della donna nella società. 


Riforma dell’assistenza sociale 


Le proposte alternative del- 
l’UDI sì collocano pertanto 
nella battaglia generale per 
una radicale riforma dell’as¬ 
sistenza sociale, basata sulla 
eliminazione dei « carrozzo¬ 
ni » e del principio caritati¬ 
vo da sostituirsi con il prin¬ 
cipio del diritto di tutti ai 
servizi sociali, alla preminen¬ 
za dei servizi pubblici, e al¬ 
la loro gestione democratica. 
Debbono, innanzitutto, esse¬ 
re riconosciuti i poteri delle 
Regioni in materia e rese ef¬ 
fettive le autonomie degli en¬ 
ti locali. 

Proprio partendo dalla con¬ 
siderazione del peso .rilevan¬ 
te che Regioni, Province e 
Comuni hanno nel campo del¬ 
l’assistenza, sia come spesa 
sia come possibilità di inizia¬ 
tiva e di controllo, la rela¬ 
trice ha rivolto un appello a 
tutti gli enti locali ed ai sin¬ 
dacati affinchè su questo pro¬ 
gramma assumano una linea 
di responsabilità e di inizia¬ 
tiva. Le positive esperienze 
di alcune amministrazioni lo¬ 
cali intese a realizzare subi¬ 
to concrete alternative al ri¬ 
covero segregante, con cen¬ 
tri di igiene mentale, centri 


di educazione e di addestra¬ 
mento professionale, con so¬ 
stegno finanziario alle fami¬ 
glie, con servizi sociali diffe¬ 
renziati, possono essere gene¬ 
ralizzate. 

In questo modo l’ente loca¬ 
le diventa il punto focale di 
un movimento ampio e uni¬ 
tario che coinvolgendo fami¬ 
glie, educatori, operatori so¬ 
ciali. associazioni, forze po¬ 
litiche e sindacali può lavo¬ 
rare su obiettivi concreti e 
ravvicinati, per una gradua¬ 
le ma rapida riduzione del 
ricoveri ed avviare così la 
più generale riforma. 

Prima della relazione intro¬ 
duttiva di Margherita Bar- 
nabei dell’esecutivo nazionale 
dell’UDI, una studentessa, ele¬ 
ni Gily, dell’UDI di Napo¬ 
li, aveva illustrato con dati 
e documenti ufficiali la dram¬ 
matica situazione dell’Infan¬ 
zia napoletana. Il dibattito, 
apertosi nel pomeriggio si 
concluderà domattina. Il vice 
sindaco di Napoli, Carpino. . 
aveva portato all’apertura del 
lavori, il saluto deirAmmini- 
strazione Comunale. 

Concetto Testai 


una vettura da lavoro 



E’ una vettura a nove posti 
che può essere immatricolata come tale 
anche per il noleggio con c. senza autista. 
Oppure come autoveicolo ad uso promiscuo. 

E’ fomibile in versione normale, speciale, 
lusso, o con arredamento Camping. 

Ha le finiture di una berlina di lusso: . 
una ricca dotazione di accessori. 

Autoveicoli Industriali e Commerciali 
per ogni esigenza di trasporto veloce 


A scelta con motore 1300 o 1600 
e, con sovraprezzo, 
motore 1700 • cambio automatico 
come le grandi berline di lusso. 


l’ampio parabrezza per una visibilità panoramica, 
il potente impianto di riscaldamento 
e di aerazione per qualsiasi clima, 
i sedili ampi e comodi, 
le sospensioni indipendenti per una migliore 
tenuta di strada e un molleggio confortevole. 

E tutto ciò a prezzi invariati.. 


VOLKSWAGEN èdi più 


Cone«**JofttrI In tutte te province. 
Veaere pii insinui In tutti gli elenchi 
ella lettera V - VOLKSWAGEN 

(e anche tutte eecenoa di copettha) 
freaae MS I Coneaaaionari 
H Santi AeainaWn VOU—>—C 
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r Unità / domenica 5 novembre 1972 


Da domani il processo sulla clamorosa vicenda che travolse l'ex capo della Mobile di Roma 


IN ASSISE LO SCANDALO DELLE BISCHE 


Par. tre giorni Perugia nel caos automobilistico 


Un topo blocca li traffico 
facendo impazzire semafori 


Con l'ex vicequestore Sciri imputati la « contessa Naccarato » e altri 24 personaggi - L'ombra del biscazziere Macca* 
redi ucciso due settimane la alla periferia della capitale - L'accusa: il funzionario di polizia « proteggeva » i tavoli 
verdi - La difesa: era una manovra per colpire più alti responsabili nel racket del gioco - Intercettazioni telefoniche 




Nicola Sclrè e Maria Pia Naccarato nel corso dell'unica udienza finora tenuta del processo. A destra. Sergio Maccarelli, 
ucciso a Tormarancia, ritratto al tempo del suo arresto per le bische 


Aveva speronato poco prima una macchina dei carabinieri 


UCCISO A RAFFICHE DI MITRA 


mentre fogge nell’ auto rubata 


L’inseguimento per le strade di Saronno — Altri due uomini feriti 
La vittima non ha fatto nemmeno in tempo ad arrivare all’ospedale 


VARESE. 3. 

Inseguimento e sparatoria 
tra carabinieri e un gruppo di 
uomini che si trovavano a bor¬ 
do di una macchina rubata I 
militi hanno fatto fuoco dopo 
avere visto una mano armata 
di pistola sbucare da uno dei 
finestrini dell’auto. Una raf¬ 
fica di mitra ha comunque 
ferito tutti e tre gli occupan¬ 
ti del veicolo in fuga. Uno 
di questi, identificato più 
tardi per Luigi ■ De Colombi 
che aveva 25 anni, è mor¬ 
to all'ospedale. Un proiettile 
lo aveva colpito al torace. 
Questa la versione dei fatti 
fornita, nel corso delle Inda¬ 
gini svolte dal magistrato al 
quale è stata affidata l’inchie¬ 
sta, dal carabinieri. 

Una ricostruzione parziale 
della sparatoria ha permesso 
di stabilire che 1 fatti si sareb¬ 
bero svolti così. Due «gazzel¬ 
le » del carabinieri avrebbero 
Intercettato Ieri sera poco pri¬ 
ma delle ore 23, In Corso Se ru¬ 
pi one a Legnano, una Fiat 2300 
risultata rubata. I carabinieri 
intimavano l’alt alla macchi¬ 
na ma gli occupanti si dava¬ 
no alla fuga. A questo punto, 
i carabinieri si gettavano al¬ 
l’Inseguimento. Una delle due 
« gazzelle », ad un certo mo¬ 
mento, riusciva a superare 
l’auto In fuga, ma veniva ur¬ 
tata e scaraventata al lato del¬ 
la strada- A questo punto. 1 
carabinieri dell’altra auto pas¬ 
savano alle armi. Uno del mi¬ 
liti ha raccontato al magi¬ 
strati di aver visto un uomo 
puntare una pistola contro la 
macchina inse guitti ce e di 
aver quindi fatto fuoco con 11 
mitra. I proiettili colpivano 
le gomme dell’auto in fuga, 
ma anche i tre uomini che s! 
trovavano a bordo. Dalla mac¬ 
china, bloccata a lato della 
strada, I carabinieri estrae¬ 
vano, poco dopo. Luigi De Co¬ 
lombi che appariva In gravis¬ 
si ve condizioni e 1 suol com¬ 
pagni. Antonio Renati, di 14 
anni, nato a Magenta, fratel¬ 
lo del De Colombi (porta 11 
cognome della madre) e Iva¬ 
no Guarda, di 30 armi, nato a 
Firenzuola d’Adda, cugino del 
primi due. Tutti e tre gli oc¬ 
cupanti dell’auto rubata veni¬ 
vano accompagnati all’ospeda¬ 
le dove 11 De Colombi giunge¬ 
va ormai privo di vita. I tre 
sono risultati senza fissa di¬ 
mora e membri di un gruppo 
di girovaghi. Oggi, Il pretore 
di Saronno Francesco Ciglia¬ 
no ha interrogato In ospeda¬ 
le 1 due rimasti feriti nella 
sparatoria. Il magistrato ha 
deciso, più tardi, U loro tra¬ 
sferimento nella Infermeria 
del carcere di Milano. I due. 
Infarti, dovranno rispondere 
di tentativo di omicidio, furto 
aggravato, violenza e resisten¬ 
za a pubblico ufficiale. Sul¬ 
l'auto rubata è stata trovata 
una pistola calibro 7,65. Sareb¬ 
be quella Impugnata da uno 
degli uomini per far fuooo sul 
carabinieri nel corso dell’ln- 



L'aereo militare sulla pista d'atterraggio sulla quale è precipitato r -, 

Drammatico incidente ieri mattina all'aeroporto di Guidonia 


Aereo militare si schianta 
mentre atterra: sei feriti 


Tre sono civili che partecipavano a un volo di propaganda in 
occasione della giornata delle Forze Armate - Dalle 20 di ieri 
sera traffico aereo sospeso a Fiumicino a causa della fitta nebbia 


Drammatico incidende. ieri 
mattina, all’aeroporto di Gul- 
donia, nel pressi di Roma Un 
aereo militare, con a - bordo 
sei persone, è precipitato, 
schiantandosi al suolo, mentre 
stava atterrando Tutti I pas¬ 
seggeri — oltre al tenente pi¬ 
lota Andrea Bocconi, fiorenti¬ 
no, di 48 anni, il sottotenente 
Mario Argo, ventiduenne e il 
sergente Mario Leoni, 29 anni, 
di Teramo, si trovavano a bor¬ 
do tre civili che avevano ot¬ 
tenuto il permesso di fare un 
volo In occasione della giorna¬ 
ta delle Forze Armate — sono 
rimasti feriti. Mentre tutti t 
civili e il sottotenente Argo 
hanno riportato, fortunatamen 
te, ferite leggere guaribili In 
pochi giorni, I due militari 
sono stati ricoverati all’ospe 
dale di Tivoli In osservazio 
ne: tuttavia le loro condizioni 
non destano preoccupazioni 
• Solo il fatto che l’aereo - 
un « Piaggio 166 », siglato 
« Icaro 82 » e adibito normal 
mente come velivolo-scuola — 
ha perso quota da un’altezza 
di venti metri, proprio quan 
do era in procinto di atterra¬ 
re, ha evitato che il dramma¬ 
tico incidente si trasformasse 
in una tragedia 
Il pilota del velivolo, un bi¬ 
motore ad elica, aveva ap¬ 
pena compiuto l’ultimo giro 
sull'aeroporto — erano le 12,15 
— quando ha comunicato alla 
torre di controllo di aver co¬ 
minciato la discesa a terra. 
Improvvisamente — sotto gli 
sguardi terrorizzati della fol¬ 
la che stava assistendo al voli 
dimostrativi, eseguiti ogni an¬ 


no in occasione deila festa 
delle Forze Armate — Il «Piag¬ 
gio» ha perso quota, mentre 
si trovava a venti metri dalla 
Dista Un attimo e l'aereo si 
è fracassato al suoio. Un’aia 
si è staccata di netto, a cau¬ 
sa dei tremendo urto, mentre 
imo dei motori si è incen¬ 
diato: le fiamme sono subito 
state domate dai soccorritori. 

Dalla carcassa dell’aereo so¬ 
no stati estratti I sei passeg 
gerì feriti. Cinque di loro so¬ 
no stati immediatamente tra¬ 
sportati, con una autoambu¬ 
lanza dell'aeronautica milita 
re. all'ospedale civile di Tivoli 
Mentre il tenente e 11 sergente 
sono stati ricoverati in osser 
vazione, a causa delle lesioni e 
fratture riportate, gli altri tre 
pas-^egen - l'insegnante eie 
orientare Paolo Argo, 25 anni, 
il fratello Marco, di 22. e Ales¬ 
sandro Cardoni. di 28 anni, 
tutti di Roma — sono stati 
giudicati guaribili tra 1 7 e 1 
15 giorni. L’altro civile ferito, 
una ragazza di 20 anni. Patri¬ 
zia Marletta, ha riportato sol¬ 
tanto alcune contusioni. La 
giovane è stata medicata nella 
infermeria dell’aeroporto 

Circa le cause che hanno de¬ 
terminato l'incidente, l'aereo 
— secondo quanto è stato co¬ 
municato — ha avuto una Im¬ 
provvisa avaria ai motori. Co 
munque è stata nominata una 
commissione d’inchiesta e ora 

I tecnici stanno esaminando 
il «Piaggio 166», mentre al 
attende di poter interrogare 

II pilota, il tenente Andrea 
Bocconi. 


Subito dopo l'incidente. Il 
pubblico è stato Invitato a la 
sciare 1 ’ aeroporto militare : 
gli altri aerei, che si trovava 
no ancora In volo con a bordo 
civili, sono stati costretti ad 
atterrare allo scalo militare di 
Ciampino perchè la pista del¬ 
l'aeroporto di Guidonia era 
bloccata dalla carcassa del 
« Piaggio » precipitato 


Nel pomeriggio di ieri. In¬ 
fine. emergenza all’aeroporto 
di Fiumicino, fortunatamente 
senza conseguenze. Il coman¬ 
dante di un jet delle linee ir¬ 
landesi (Air Lingus), volo 514, 
sul quale viaggiavano 32 pas¬ 
seggeri e 5 membri d’equipag¬ 
gio. ha avvertito la torre di 
controllo del «Leoenardo da 
Vinci » che avrebbe tentato 
un atterraggio di fortuna: si 
era accesa, infatti, la spia 
che segnala le avarie aH'im- 
pianto idraulico dei freni. Ma 
si è trattato solo di un fal¬ 
so aliarmhe: infatti i freni, 
ai momento dell'atterraggio, 
hanno funzionato alla perfe¬ 
zione. 


Frattanto la situazione ri¬ 
mane sempre diffìcile a Fiu¬ 
micino a causa delia nebbia 
che, ormai da quattro giorni, 
si addensa sulle piste, renden¬ 
do praticamente nulla la visi¬ 
bilità. Dalle 20 di ieri sera 
sono stati sospesi decolli e 
atterraggi. Tutti i voli, sia na¬ 
zionali che internazionali, so¬ 
no stati praticamente sospe¬ 
si. Molti degli aerei in arri¬ 
vo sono stati dirottati M 
Ciampino. 


Al centro, un funzionarlo 
« al di sopra di ogni sospet¬ 
to » e una donna ancora bel¬ 
la e placente, amica di perso¬ 
naggi influenti, notissima nel 
salotti bene ’ romani: Intorno, 
ex agenti di PS ed ex carabi¬ 
nieri. biscazzieri e taglieggla- 
tori. « gorilla » e giocatori. Su 
tutti l'ombra di un morto, 
qu^l Sergio Maccarelli fredda- 
.to due settimane fa con sei 
colpi di revolver in una stra¬ 
da romana durante una san¬ 
guinosa resa di conti tra gang 
rivali; - un imputato scompar¬ 
so per sempre dalla scena. 

Con questo « schieramento » 
ricomincia domani, davanti al¬ 
la corte d’Assise di Roma pre¬ 
sieduta dal dottor Valeri, il 
processo all’ex capo della mo¬ 
bile romana Nicola Scirè al¬ 
la « contessa » Maria Pia Nnc- 
carato e agli altri 24 Imputa¬ 
ti. coinvolti nella vicenda del¬ 
le bische clandestine. 

L'anno scorso a maggio, ci 
era già stato un-abbozzo di 
dibattimento abortito, alla 
prima Udienza per questioni 
procedurali. Nel frattempo 
anche gli ultimi arrestati (sal¬ 
vo quelli detenuti per altri 
conti in sospeso con la giu¬ 
stizia) sono stati rimessi in 
libertà seguendo così il desti¬ 
no del vice questore rima¬ 
sto in carcere per sei me¬ 
si durante la prima fase del¬ 
l’istruttoria. 

Evidentemente l’attenzione 
dell'opinione Dubblica è pun¬ 
tata su Scirè. il poliziotto 
che ha inventato uno « stile » 
nelle questure italiane, il pro¬ 
totipo del funzionario elegan¬ 
te. colto.- publlc- reiationa 
man, soprannominato « il 
Maieret del Lazio». La do¬ 
manda principale alla quale 
deve rispondere il processo 
che inizia domani è Questa: 
auesto funzionario, certamen¬ 
te abile e scaltro, ha gettato 
a mare tutto — carriera, ami¬ 
cizie. stima — sul tavolo ver¬ 
de della bisca clandestina di 
via Flaminia vecchia o è vit¬ 
tima. come egli sostiene, di 
un sottile gioco a incastro nel 
quale è solo una pedina in¬ 
consapevole? 

Certo Sclrè era un persa 
nagzio temuto, amato e odia¬ 
to. Intorno a lui e alla sua fa¬ 
ma di abile investigatore era¬ 
no nati risentimenti, entusia¬ 
smi. riconoscimenti, invidie 
profonde. La sua caduta ha 
trascinato nella polvere un vi¬ 
ce capo della polizia, Ugo Di 
Loreto, costretto a lasciare il 
suo posto al Viminale, e lì 
questore di Roma • dell’epo¬ 
ca. Rosario Melfi: bastereb¬ 
be questo per Illustrare gli 
agganci di cui godeva Scirè 
e. per altro verso, la conside¬ 
razione che vantava anche in 
alti ambienti ministeriali. 

D’altra parte di lui. per an¬ 
ni, si è parlato quasi come 
di un mito: i casi più scottan¬ 
ti. 1 delitti più efferati quan¬ 
do era capo della Mobile fu¬ 
rono In gran parte risolti. 
Qualche esempio. Fu Sclrè che 
risolse il caso dell’assassinio 
della Martirano. arrestando 
Fenaroli e Ghlani: che arre¬ 
stò i coniugi Bebawl. che pre¬ 
se 1 presunti assassini del fra¬ 
telli Menegazzo. Lo avevano 
conosciuto anche fuori d'Ita¬ 
lia: fu quando lo mandarono 
a Gerusalemme a testimonia-. 
re nel processo contro Mor* 
dechal Louk. la , « spia nel. 
baule». , - 

La fine della carriera arri¬ 
vò poco tempo dopo la no- - 
mina • a Sovrintendente delia 
polizia giudiziaria del Lazio, 
una carica creata apposta per 
lui quando dovettero promuo¬ 
verlo. Arrivò con una denun¬ 
cia anonima e sul filo delle 
Intercettazioni telefoniche. 


La licenza 


della Naccarato 


Ed è un filo telefonico che 
lega a Scirè il secondo perso¬ 
naggio chiave della vicenda, 
la « contessa ». Maria E*ia Nac¬ 
carato. per gli amici «Maria 

E iù ». E* sulle registrazioni del- 
» telefonate tra i due che 1 
magistrati inquirenti, il pub¬ 
blico ministero Mario Pianu¬ 
ra e 11 giudice istruttore An¬ 
tonio Allbrandl, hanno fonda¬ 
to la loro convinzione della 
responsabilità degli accusati. 
Per l’accusa « Maria più » è la 
tenutaria di una bisca, ami¬ 
ca di Sclrè. che godeva della 
protezione dell’alto funziona¬ 
rio. E*er la difesa invece la 
donna è solo « una 007 In gon¬ 
nella» mandata in missione 
tra I biscazzieri nel tentativo 
di coglierli con le mani nel 
sacco. Ma soprattutto con il 
compito di smascherare la 
gang che «taglieggiava» le bi¬ 
sche che era guidata, cosi ora 
dicono anche 1 magistrati in¬ 
quirenti dopo la tragica spa¬ 
ratoria di Tormarancia da 
Sergio Maccarelli. 

Sclrè afferma che per que¬ 
sto « tollerava » la bisca di via 
Flaminia vecchia 491: l'impor¬ 
tante era per lui sapere 1 no¬ 
mi e raccogliere le prove sul- 
l’attività della banda di ta¬ 
glieggiatoli. L’accusa contro¬ 
batte invece che la « protezio¬ 
ne» costava alla Naccarato e 
agii altri biscazzieri 350 mi¬ 
la lire a settimana, che sareb¬ 
bero finite nelle tasche del so¬ 
vrintendente di polizia. 

H processo ruota anche in¬ 
torno a questo sfuggente per¬ 
sonaggio delia «oontessa»: 
amica del vice capo di poli¬ 
zia DI Loreto, riceveva nella 
sua abitazione grossi perso¬ 
naggi del mondo politico e fi¬ 
nanziario: il suo hobby tut¬ 
tavia rimanevano le « relazio¬ 
ni » con la questura e la pos¬ 
sibilità di manovrare grosse 
somme di denaro. Figlia di un 
colonnello dell'aeronautica, si 
era sposata nal 1939 con un 
Importante dirigente di ban¬ 
ca dai quale al era poi sepa¬ 


rata nel 1951. Madre di due 
figlie, si era unita poi a un 
gioielliere. Corrado Orione. La 
conoscenza con Scirè avven¬ 
ne nel 1962 quando Orione si 
uccise con una pistolettata. 
Il poliziotto Indagava, lei do 
veva fornire particolari: si vi¬ 
dero spesso, nacque un’ami¬ 
cizia. Probabilmente l’inte¬ 
resse di Sclrè per la Nacca¬ 
rato. alla quale presentò an 
che una sua giovane conoscen¬ 
za facendo diventare le due 
donne molto arniche, deriva¬ 
va dal fatto che dopo il suici¬ 
dio del gioielliere «Maria più» 
aveva continuato a commer¬ 
ciare in prez.losi e a riceve¬ 
re nel suo salotto gente che 
contava Lei stessa ha dichia¬ 
rato a una giornalista: « Mi 
sono sempre mossa nella Ro¬ 
ma bene. Mica gli attori o i 
mondani, per carità. La gente 
che conta: grossi professioni¬ 
sti, alti funzionari, presiden¬ 
ti di enti, politici. Cene, pri¬ 
me di gala, ricevimenti: ero 
sempre invitata dappertutto, 
per i miei gioielli avevo una 
clientela sceltissima: tutti i 
funzionari della Mobile veni¬ 
vano a comperare da me do¬ 
ni di nozze o altro... Il vice 
capo della Polizia Di Loreto 
lo conobbi quando i suoi fun¬ 
zionari vollero donargli una 
medaglia d'oro commemorati¬ 
va... La nostra fu più che al¬ 
tro una relazione sentimenta¬ 
le... Perfetto gentiluomo, mi 
dispiace tanto che ci sia an¬ 
dato di mezzo ». 


Le accuse 
dal telefono 


PERUGIA, 4. 

Per colpa di un topo da fo¬ 
gna e della sua gagliarda fame 
divoratrice, il traffico cittadino 
della zona di piazza D’Armi — 
un punto nevralgico per la cir¬ 
colazione pubblica e privata — è 
praticamente rimasto paralizza¬ 
to per tre giorni. 

Mereoledì scorso, i diciotto se¬ 


mafori dell’importante nodo 
stradale — il grappolo di luci è 
scherzosamente chiamato l'« al¬ 
bero di Natale * — « impazziva¬ 
no * improvvisamente, senza 
causa, almeno apparente. Ben 
imnlaginahiii le conseguenze: 
lunghi ingorghi, estenuanti pau¬ 
se. con serie ripercussioni per il 
traffico in città, che rimaneva 


ingolfato come non si ricorda¬ 
va da lungo tempo. A compli¬ 
care le cose c’era poi l’incre¬ 
mento notevole della circolazio¬ 
ne provocata dalla « Fiera dei 
morti » che, come vuole la tra¬ 
dizione, si tiene annualmente 
nell'immediata prossimità del 
centro storico. 




Poi un bel giorno la Nacca¬ 
rato aveva deciso di sfrutta¬ 
re di più questo suo giro e 
cosi — è lei che lo afferma 

— aveva accettato di vendere 
le sue pellicce e i suoi gioiel¬ 
li nel circolo di via Flaminia 
Vecchia e aveva anche accet¬ 
tato che la licenza fosse mes¬ 
sa a suo nome. Tutto qui. di¬ 
ce la «contessa». «Io riferii 

— ha affermato ancora quan¬ 

do si è dovuta discolpare — 
a Scirè che avevamo ricevu¬ 
to minacce e ricatti da delin¬ 
quenti perché nel circolo ci 
era un tavolo di trente et qua¬ 
ranta, si giocava come si gio¬ 
ca dappertutto a Roma. Sci¬ 
rè mi disse: " Tirate in lungo, 
tenete duro, aspettiamo. Del 
gioco d'azzardo mi importa 
meno, voglio invece avere la 
occasione di stroncare il ra- 
cket ». - < 

Una spiegazione ' che è 
apparsa per niente convincen¬ 
te al magistrati Inquirenti, co¬ 
si come non era apparsa con¬ 
vincente la giustificazione 
analoga « esibita » dal vice 
questore: si sono invece con¬ 
vinti deila responsabilità di 
Scirè per reati pesantissimi, 
corruzione, peculato, rivelazio¬ 
ne di segreto d’ufficio e con¬ 
corso in gioco d’azzardo (in 
totale ce n’è fino a 20 anni di 
carcere) basandosi su elemen¬ 
ti riassunti nelle 177 pagine 
della sentenza Istruttoria fir¬ 
mata dal dottor Aiibrandl (il 
magistrato che dirige ora l’in¬ 
chiesta sulle presunte aste 
truccate deli’Anas). I 

' Alla • base, come abbiamo | 
detto, cl sono là prima se- . 
gnalazlone .anonima sulla ■ 
esistenza della bisca dì via Fla¬ 
minia e le intercettazioni te¬ 
lefoniche eseguite successiva¬ 
mente. Intercettazioni che fu¬ 
rono arcinote alla guar¬ 
dia di Finanza. E’ sul modo 
In cui furono eseguiti questi 
controlli, sulle autorizzazioni 
date e sulla utilizzazione dei 
nastri che la difesa è Inten¬ 
zionata a dare battaglia. ET at¬ 
traverso l’ascolto delle telefo¬ 
nate. dice il giudice istrutto¬ 
re, che si è potuto accerta¬ 
re che anche due sottufficia¬ 
li dei carabinieri della stazio¬ 
ne Flaminio avevano accorda¬ 
to la loro piotezione alla bi¬ 
sca; che il piantone dell’uffi¬ 
cio di Sclrè era a conoscen¬ 
za del favori che il suo capo 
accordava al locale di via Fla¬ 
minia Vecchia, che I biscaz¬ 
zieri ritenevano il sovrinten¬ 
dente di polizia «U loro pa¬ 
dre putativo». In queste tele¬ 
fonate registrate, secondo la 
accusa, più di una volta, spe¬ 
cie nei colloqui tra la Nacca¬ 
rato e l’amica di Scirè. Fran¬ 
cesca Troiani, si parla di « no¬ 
tevole caratura» cioè del no¬ 
tevole interesse che nella bi¬ 
sca avrebbe avuto 11 funzio¬ 
nario. • 1 

L’Indagine della magistratura 
d'altra parte avrebbe accerta¬ 
to altri particolari contro Scl¬ 
rè. Il conto In banca del vi¬ 
ce questore era cospicuo e co¬ 
munque incompatibile con la 
posizione di un dipendente 
pubblico che tragga 1 mezzi 
esclusivamente dalla retribu¬ 
zione. Scirè ha ammesso che 
una parte della forte somma 
era costituita dal compenso 
per la collaborazione presta¬ 
ta alla società cinamatografl- 
ca De Laurentiis per dei film 
polizieschi; che altra somma 
era rappresentata da una do¬ 
nazione delia miliardaria Ali¬ 
cia Clark contenta perché la 
polizia romana le aveva recu¬ 
perato dei gioielli rubati; e 
infine che altre somme deri¬ 
vavano dal premi versati da¬ 
gli uffici superiori e da Isti¬ 
tuti di credito per la «guar¬ 
dia» alle banche. 

Sclrè, per l’episodio De Lau¬ 
rentiis (l'incarico di consulen¬ 
te era ufficiale) e per quello 
della miliardaria è stato accu¬ 
sato di corruzione, mentre per 
gli episodi delle banche è sta¬ 
to imputato di peculato. Il 
quadro, come si vede, è com¬ 
plesso e la posizione del vi- 
oe questore risulta pesame. 
F¥r uscirne egli deve arriva¬ 
re a ribaltare tutta l'Imposta¬ 
llone accusatoria. 


Paolo Gamboscis 


Quando a Tokyo si beve un americano 



è Gancia ! 
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Allo stadio chiedete SPORTINO BORGHETTI 
La caffeina attiva, contenuta nel CAFFÈ* 
SPORT BORGHETTI, liquore di puro caffè, 
sostiene il cuore e procura riflessi pronti 
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Odioso intervento delia Questura 


La proiezione 
di un film cinese 


Da dopodomani al Teatro Olimpico 

Stelle sovietiche 


CANZONISSIMA 

A Gagliardi e 
alla Caselli la 


le prime 
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vietata a Catania nel cielo di KOItia quinta serata 


« Il distaccamento rosso femminile » doveva es¬ 
sere presentato in forma privata • Un o.d.g. di 
protesta approvato dal pubblico nel cinema 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 4 

La questura di Catania ha 
proibito la proiezione del Di¬ 
staccamento rosso femminile, 
il film della Repubblica popo¬ 
lare cinese conosciuto in Ita¬ 
lia per essere stato già pre¬ 
sentato in manifestazioni e in 
rassegne specializzate. - 

La grave decisione, argo¬ 
mentata con 11 pretesto della 
mancanza del nulla osta mi¬ 
nisteriale. è stata notificata 
al promotori della iniziativa 
— vale a dire li Centro di ini¬ 
ziativa cinematografica del- 
l’ARCI e l’Associazione Italia- 
Cina — pochi istanti prima 
che al Cinema Corsaro di Ca¬ 
tania cominciasse la proiezio¬ 
ne in forma privata e per in¬ 
viti. 

Il divieto è stato accolto 
con vivissime proteste da par¬ 
te del folto pubblico presente, 
che ha dato vita, nello stesso 
cinema, ad una vivace assem¬ 
blea, al termine della quale è 
stato approvato un ordine del 


giorno. Nel documento si de¬ 
nuncia il carattere arbitrarlo 
del provvedimento che è in 
contrasto sia con l'interesse 
suscitato dall'avvenimento 
(tra l’altro, come abbiamo det¬ 
to, il film è stato già proiet¬ 
tato con la stessa formula in 
altre città) e sia con la pro¬ 
clamata volontà del governo 
di sviluppare 1 rapporti tra 
lTtaiia e la Repubblica popo¬ 
lare cinese. 

E’ chiaro — si afferma nel¬ 
l’ordine del giorno — che « si 
è voluto creare un grave pre¬ 
cedente verso tutte le inizia¬ 
tive democratiche che inve¬ 
stono il mondo culturale a 
Catania »; e ciò spinge ad in¬ 
tensificare l’impegno « perché 
anche in questo campo Cata¬ 
nia sia chiusa alla reazione e 
aperta al progresso ». Di con¬ 
seguenza. quattro proiezioni 
del Distaccamento sono ora 
in corso presso la sede di I>0- 
lla-Cina. 

a. 


Due spettacoli antifascisti 

In scena a Parma 
le barricate 
di Oltretorrente 

Stasera la prima Dal 10 novembre ad Alessandria 
«Dimensione del nero» di Vittorio Franceschi 


Due spettacoli teatrali di no¬ 
tevole impegno verranno pre¬ 
sentati nel corso della setti¬ 
mana prossima: l’uno a Par¬ 
ma. l’altro ad Alessandria. 
Essi sono assolutamente di¬ 
versi come uso di mezzi este¬ 
tici. - come linguaggio, ma 
hanno lo stesso destinatario, 
il pubblico popolare, e un te¬ 
ma unico. Il fascismo. Mentre 
nella nostra società si riaf¬ 
faccia, secondo la celebre bat¬ 
tuta dì Brecht sulla sua ma¬ 
trice che è ancora feconda, lo 
spettro brutale e Immondo 
del fascismo. II teatro di ispi¬ 
razione popolare non poteva 
evidentemente starsene a 
guardare. 

Due compagnie formate da 
gruppi di giovani, entrambe 
con un loro passato impor¬ 
tante di spettacoli che. spe¬ 
cie per quella che debutterà 
ad Alessandria, sono stati 
portati in giro per lTtaiia do¬ 
vunque vi sia stato un pub¬ 
blico popolare a recepirli, in 
sale di cooperative, di circoli 
culturali, in teatri o In piaz¬ 
za, hanno ora assunto questo 
tema, e lo proporranno agli 
spettatori. 

Vediamo di che si tratta. 
La compagnia « Nuova sce¬ 
na», che ha sede a Bologna, 
ha allestito una rappresenta¬ 
zione intitolata Dimensione 
del nero; autore ne è il suo 
principale animatore. Vittorio 
Franceschi (che è anche at¬ 
tore; e come autore ha già 
al suo attivo alcuni copioni 
di vivo interesse, tra cui II 
recente Qui tutti bene... e co¬ 
si spero di te, un denso testo 
suiremigrazione). Lo spetta¬ 
colo andrà in scena ad Ales¬ 
sandria, la sera del 10 pros¬ 
simo nel teatro di Via Ve¬ 
scovado, organizzato dal- 
TARCI, nell'ambito del corso 
di studi sul teatro che Ivi 
avrà luogo dal 10 al 13 no¬ 
vembre. e che si aprirà con 
La dimensione del nero . - U 
copione vuole essere un di¬ 
scorso sulle nuove e sempre 
vecchie origini del fascismo 
attuale, fatto con i mezzi del 
teatro documento sulla scorta 
di testimonianze, ma costrui¬ 
to come una favola di teatro 
a preciso intendimento poli¬ 
tico. Appunto perchè si trat¬ 
ta di una favola, al centro 
dell’azione c’è una famiglia 
borghese di morigerati costu¬ 
mi. sciropposa e isterica, piena 
di buon senso comune e di 
Ipocrisia. 

La situazione è all'inizio da 
teatro dell’assurdo. Come in 
una famosa commedia dì In¬ 
nesco ( Comment s'en déba- 
rasser), avviene che una not¬ 
te 1 due coniugi sentono In 
un armadio la presenza di 
quaicosa che via via si andrà 
scoprendo come un essere vi¬ 
vente chiusovi dentro; e poi 
si scopre che questo vivente 
dentro l’armadio è un fasci¬ 
sta. Tutti 1 borghesi hanno 
un fascista neU’armadio. di¬ 
ce la commedia. Intendendo 
dire che il fascismo se lo ten¬ 
gono al caldo, pronto ad usci¬ 
re. Da questo spunto parte 

10 spettacolo, che ha l'anda¬ 
mento feroce di una denun 
eia contro i manipolatori del 
fascisti, che si fanno lorostru 
menti di repressione e di vio¬ 
lenza 

In crescendo irrompono nei 
la casa alcuni personaggi capi¬ 
tali: il gerarchetlo il prete. 

11 pad reme, e un'orsa, un’or 
•a che rappresenta le forze 
dell’ordine La metafora del- 
nÉl serve % nominare aen- 


Ballerini dei più famosi teatri del- 
l'URSS si esibiranno in un ampio re¬ 
pertorio di danze classiche e moderne 


za nominarle appunto le for¬ 
ze deU’ordine, che non ama¬ 
no essere rappresentate in 
-'palcoscenico. Dopo la sorpre¬ 
sa e l'imbarazzo del primo 
momento, tutti costoro si ri¬ 
conoscono appartenere alla 
stessa parte. Nei loro discor¬ 
si, nelle loro paure, nelle lo¬ 
ro Ipocrisie, nel loro piani si 
fanno chiari 1 disegni del ca¬ 
pitale: ordine, repressione, 
produzione. _ . 

Il Gruppo Eventi Teatrali 
«Città di Parma», dal canto 
suo, presenta da questa sera 
5 novembre, al teatro Regio. 
1922: barricate a Parma di 
Piero Formentinl. Lo spetta¬ 
colo si divide In tre parti. Il 
vestito borghese. Ballata d’a¬ 
gosto e Valzer su Roma. 

Ogni parte sviluppa un a- 
spetto di quell’arco di storia 
italiana che va dalla fine del¬ 
la grande guerra alla marcia 
su Roma comprendendo ov¬ 
viamente. e con uno speciale 
rilievo, l’episodio della vitto¬ 
ria antifascista nella Parma 
del ’22. Tale articolazione per¬ 
mette allo spettacolo di mo¬ 
strare le «barricate» non co¬ 
me un episodio locale, ben¬ 
sì di inquadrarle al cen¬ 
tro di avvenimenti nazionali 
che le precedettero e le se¬ 
guirono. che le resero possi¬ 
bili e necessarie, e che. In 
quel difficile momento stori¬ 
co, non produssero purtroppo 
conseguenze tali da mutare 
l’intero quadro politico del 
Paese. - - 

Lo spettacolo utilizza mo¬ 
di di teatro semplici e di fa¬ 
cile comprensione. Ognuna 
delle tre parti si caratterizza 
per un suo diverso linguaggio 
che sempre si discosta sla dal 
freddo documenta riamo che 
dalla pedante cronachistica 
lettura «tei fatti storici cui fa 
riferimento, evitandone in par- 
ticolar modo una semplicisti¬ 
ca ricostruzione commemora¬ 
tiva retorica ed acritica. 

Il testo ripercorre quella 
larga parte di avvenimenti 
compresi tra il 1918 e 11 
1922, senza pretendere di 
menzionarli tutti con tutti 1 
personaggi e le Idee di quel¬ 
l’epoca; non proponendosi 
neppure di tirare sommarie 
conclusioni politiche (riman¬ 
date ad altra sede); non vo¬ 
lendo, ancor meno, confezio¬ 
nare un assetto moralistico 
degli episodi narrati. 1922: 
barricate a Parma cerca piut¬ 
tosto di indicare, per sintesi 
necessariamente rapide, fatti 
e condizioni che portarono al- 
l’instaurarsì del fascismo in 
Italia. Lo spettacolo vuole e- 
sercitare un ruolo di stimolo 
al dibattito e alla meditazio 
ne (per i quali offre temi ed 
argomenti); non pretende di 
assumere la veste di saggio 
storico-politico non essendo il 
palcoscenico luogo dove si leg 
gono pagine di trattati o di 
studi d’archivio; esso sviluppa 
temi di conoscenza i quali po¬ 
tranno almeno invogliare ad 
una più appassionata infor¬ 
mazione sul fenomeno fasci¬ 
smo, sulle condizioni che lo 
formarono ed appoggiarono, 
ed anche sugli errori e le ca¬ 
renze di chi con coraggio e 
con tenacia lo contrastò fino 
a batierlo Riformazione che 
si ritiene tanto più valida e 
necessaria di fronte a quel¬ 
la continua opera di disinfor¬ 
mazione o cattiva Informazio¬ 
ne che a proposito del fasci¬ 
smo svolgono solitamente la 
scuola, la stampa e la TV. 
ed anche organizzazioni poli¬ 
tiche e culturali. • - 


C'è a Roma, per quanto 
riguarda la musica, un ini¬ 
zio di novembre, sovietico, 
preparato dalla sorte In mo¬ 
do da celebrare, con perfetta 
puntualità. Il cinquantacln- 
quesimo anniversario della 
Rivoluzione socialista d'otto¬ 
bre. Il 7 novembre, infatti, 
l’Accademia filarmonica ro¬ 
mana ospiterà al Teatro 
Olimpico la compagnia di 
Stelle del balletto sovietico. 
che replicherà nelle sere del- 
18 e del 10 il primo program¬ 
ma, ai quale ne alternerà un 
secondo nella giornata del 9 
(due spettacoli: uno pomeri¬ 
diano. l’altro serale). 

Il 12 novembre, poi, con 
replica il 13. suonerà all'Au¬ 
ditorio di via della Concilia¬ 
zione, nel quadro delia sta¬ 
gione sinfonica dell'Accade¬ 
mia nazionale di Santa Ceci¬ 
lia. l’Orchestra filarmonica di 
Leningrado, diretta dal mae¬ 
stro Eugenio Mravinskl 
(Quarta di Beethoven e Quin¬ 
ta di Ciaikovski). 

La compagnia di Stelle del 
bandito sovietico — della qua¬ 
le ha la direzione artistica 
!» ballerina, coreografa e 
scrltuiee Svetlana Ivanova. 
mentre direzione musicale 
è afflasi* al maestro Mlkail 
Bank — è In lunga tournée 
per l’Europa. 

Nella tappa a Roma, si ve¬ 
dranno quindici Stelle del fir¬ 
mamento (vatltulto dal più 
famosi teatri dell’Urss. Cioè: 
Nlna Sorokine. J?irl Vladiml- 
rov e Camil Jaguqìr. del Bol- 
sciol di Mosca: Sv-tftona Efre- 
mova e Nicolas Se^geev del 
Teatro Kirov di Leningrado; 
Nina Menovchikova e K’ri 
Suprunov dell’Opera di 9 re. d- 
losk; Valentina Mukam/n» e 
Vassili Ostrovski del Tesero 
Mali di Leningrado: Tamara 
Soone e Tilt Khrian dell'O¬ 
pera di Estonia; Liubov Ger- 
chunova e Anatoli Berdichev 
dell’Opera di Novosibirsk: 
Nadezda e Rudolf Kharatlan 
dell’Opera di Erevan. Si trat¬ 
ta di ballerini fomiti di lar¬ 
ghi riconoscimenti in patria 
e aU’estero. e che assicura¬ 
no agli organismi al quali 
appartengono un Invidiabile 
prestigio. 

.. Lp Stelle si esibiranno in 
una fitta rassegna di momen¬ 
ti culminanti di balletti an¬ 
tichi e nuovi, articolata co¬ 
me una sorta di concerto di 
danze che potrebbe trovare 
analogia in un recital nel 
quale famosi cantanti si esi¬ 
bissero In arie, duetti e ter¬ 
zetti di opere liriche. 

Nel due programmi — cia¬ 
scuno ricco d’una .ventina di 
numeri — si alternano mo¬ 
menti della grande tradizio¬ 
ne ottocentesca e aspetti 
della danza nellTJrss tra gli 
’ anni trenta e sessanta. Tra 1 
primi figurano, ad esemplo. 
La Fille mal gardée, risalen¬ 
te al 1788. coreografia nella 
quale si celebra 11 capolavo¬ 
ro di Jean Dauberval. balle¬ 
rino e coreografo francese, 
trapiantato in Russia da Ma- 
rlus Fetipa; Giselle (1841) di 
CoralU-Perrot, su musiche di 
Adam; E smeraldo (1844) di 
Perrot, su musica di Cesare 
Pugni, portata da Petlpa al 
Bolscloi nel 1851; Coppella 
(1870) di Saint Léon. su mu¬ 
sica di Délibes, nella versio¬ 
ne coreografica di uno del 
fratelli Lopuchov (sono tre: 
Ffedor, Andrei e Lidia che 
primeggiò, nel primi anni del 
secolo, con la compagnia di 
Diaghilev); La Baiadera, di 
Marius Petlpa, su musica di 
Léon Minkus. applaudita a 
Pietroburgo già nel 1877; 
Schiaccianoci (1892), su mu¬ 
sica di Ciaicovski. nella co¬ 
reografia di Lev Ivanov (1834- 
1901), • riprodotta da Vassili 
Vainone, coreografo nel 1930 
anche nel balletto L’età del¬ 
l’oro, su musica di Sciosta- 
kovic. 

n balletto moderno trova 
accoglienza nella ripresa di 
passi dall’Uccello di fuoco di 
Stravinskl e dal Dafni e Cloe 
di Ravel. nella coreografia di 
Mikail Fokin del quale sarà 
, anche eseguita la celebre 


Intensa produzione 
dì cortometraggi 
in Bulgaria 

SOFIA, 4. 

Duecento oo rio metraggi so¬ 
no prodotti ogni anno in Bul¬ 
garia. Gli spettatori bulgari 
Inoltre hanno a disposizione 
anche trecento cortometraggi 
di produzione straniera. Nel 
1975, tale cifra salirà a quat¬ 
trocento. Presso il Centro sta¬ 
tale di .cinematografia, esisto¬ 
no tre studi per la realizzazio¬ 
ne di cortometraggi e docu¬ 
mentari, nonché disegni ani¬ 
mati; da segnalare anche l’at¬ 
tività ■ cinematografica delle 
forze armate, con una trenti¬ 
na di pellicole all’anno, di 
argomento militare 

I disegni animati sono una 
categoria di particolare suc¬ 
cesso nella produzione bulga¬ 
ra. Durante gli ultimi quin¬ 
dici anni, hanno ricevuto oltre 
settanta premi intemazionali, 
ed essi vengono venduti a di¬ 
versi paesi. Assai apprezzati 
aruhe i film di divulgazione 
scientifica, un centinaio ti¬ 
ranno, del quali riscuotono 
particolare successo all’estero 
quelli dedicati alla zoologia 
CI sono poi 1 film sul passato 
rivoluzionarlo, sul problemi 
sociali, sull’attualità, e Infine 
una serie satirica intitolata 
focus. 


Morte del cigno (1905). su mu 
sica di Salnt-Saèns, che ebbe 
interprete eccezionale la fa¬ 
mosa Anna Paviova. 

Momenti della coreografìa 
sovietica (la Rivoluzione di 
Ottobre salvò e ristrutturò il 
settore della danza) saranno 
rappresentati dai balletti Le 
fiamme di Parigi (1932). su 
musica di Boris Asafiev 
(1884-1949) e per coreografia 
di Boris Zacharov (autore¬ 
vole anche quale regista di 
opere liriche, portò nella 
« danza pura » la componen¬ 
te drammatica): Laurenzio 
(1938), su musica di Alexandr 
Krein (1883-1951), balletto im¬ 
prontato ad un alto virtuosi¬ 
smo dal famoso ballerino-co¬ 
reografo Vachtang Chabukia- 
ni (fu nel 1932 tra gli inter¬ 
preti delle Fiamme di Pa¬ 
rigi) che ne derivò la trama 
dal dramma Fuente Oveiuna 
di Lope de Vega (una rivolta 
contro il tirannico governa¬ 
tore del paese, capeggiata 
dalla giovane Laurenzia). 

Saranno eseguiti anche pas¬ 
si dal Romeo e Giulietta . di 
Prokofiev. presentato al Bol¬ 
scloi. nel 1954, sempre da 
Lavroski —- tre volte Premio 
Stalin — considerato uno dei 
principali artefici della for¬ 
tuna del balletto in Urss. 

Figurano ancora In pro¬ 
gramma ’ passi del balletti 
Acque primaverili (musica di 
Rimski Korsakov. coreografia 
deH’illustre ballerino, coreo¬ 
grafo e didatta Asaf Messe- 
rer). Gajanè (1942) su musi¬ 
ca di Aram Kaclaturian. dal 
quale è tratta la Danza delle 
spade: La ragazza e il teppi¬ 
sta. su musica di Sciosta- 
kovlc. 

Pagine di Glinka. Grieg. 
Albinoni, Scriabin. Sedov, 
Scedrin. Sciaporin. Karetni- 
kov, Lazarev. Badgassarlan. 
Dunayevnki e Petrov costitui¬ 
scono Il puntello di numero¬ 
se altra ottWfdoni di danza 
che caiaoletaeurJO l’esibizio¬ 
ne dell* SMte. ronchi il pre¬ 
stigio del biAntto sovietico. 

e. v. 




Pepplno Gagliardi (Come le 
viole) ha vinto, con 178 voti, 
la quinta puntata di Canzo- 
nissima. Al secondo posto, con 
161 voti, si è classificata Ca¬ 
terina Caselli (La casa 'degli 
angeli), che guida la gradua¬ 
toria delle cantanti. Seguono 
nell'ordine. Claudio Villa (Il 
tuo mondo), con 150 voti: Gio¬ 
vanna (E penso a te), con 146; 


Rita Pavone (Cuore) e Marisa 
Sacchetto (Amore amaro) ex- 
aequo con 144 voti; Donatello 
(Ti voglio) con 142; Tony Asta¬ 
ri ta (Ti prego non piangere) 
con 122 voti. 

Del protagonisti della secon¬ 
da fase (che si articola nella 
puntata di ieri sera e in quel¬ 
la di sabato prossimo con se¬ 
dici cantanti in totale) saran- 


-in breve 


«Otello» in versione musical 

HOLLYWOOD. 4 

L’attore Patrick McGoohan sta dirigendo presso Santa Fé 
il film Catch my soul («Prendi la mia anima»), che è una 
versione musicale dell’Otello di Shakespeare. Ne sono prota¬ 
gonisti Richie Havens, Lance Le Gault e Season - Hubley. 
Da segnalare che McGoohan aveva già interpretato una de¬ 
cina di anni fa la parte di Iago in un altro Otello, questo in 
chiave jazz, diretto in Inghilterra dal regista Basii Dearden. 

« La corruzione » di Bardem 

MADRID, 4 - 

Il regista spagnolo Juan Antonio Bardem ha terminato le 
riprese del film La corruzione, che narra dei rapporti fra due 
donne sole e un misterioso hìpple inglese. Protagonisti del film, 
girato nella regione di Santander, sono Jean Seberg, Marisol e 
Barry Stokes 


no ammessi al turno successi¬ 
vo dieci cantanti in tutto: 1 
due classificatisi al primo e al 
secondo posto delle due gra¬ 
duatorie (maschile e femmi¬ 
nile) di ciascuna trasmissio¬ 
ne e 11 cantante e la cantan¬ 
te con maggior punteggio fra 
i terzi classificati. 

Lo spettacolo di ieri sera ha 
avuto, quali ospiti d’onore, al¬ 
cuni personaggi disneyani, che 
si esibiscono in questi giorni 
a 5 Roma, gli attori Franco 
Franchi e Enzo Cerusico, e tre 
presentatrici della TV 
- La giurìa in sala, composta 
come al solito di sportivi, ha 
visto allineati dieci esponenti 
dell'atletica leggera. 

Ed ecco i risultati ufficiali 
della quarta puntata 

Classifica maschile: 1) Gian¬ 
ni Morandi: 762.817; 2) Peppi* 
no Gagliardi: 319.836 ; 3) Mi¬ 
chele: 226.247; 4) Pino Do- 
naggio: 190.766. 

Classifica femminile: 1) Ro¬ 
sanna Fratello: 599 237 ; 2) Gi¬ 
gliola Cinquetti; 3) Rita Pa¬ 
vone: 259.497 ; 4) Paola Mu- 
siani: 159.796. 

Nella foto: Peppìno Gagliar¬ 
di e Caterina Caselli ricevono 
le congratulazioni di Paola Pi- 
gni e Mennea campioni di 
atletica leggera che facevano 
parte della giuria. 


Nuovo parabrezza con superficie aumentata . 
di quasi il 50% e avanzato di 120 mm. 

Da ciò una nuova sensazione di guida, 
di maggiore spaziosità e ancora più sicurezza. 

Nuovo cruscotto in materiale enti riflettente, 
elegante, funzionale, imbottito 
e costruito-secondo i più recenti 
dettami sulla sicurezza. 

Nuovi sedili con schienali anatomicf avvolgenti 
che offrono un sicuro appoggio laterale. 

e* 

Por chi dNfcfer* piò ripresa a vatodtà massima, 
con un modasto sovraprazzo 
I Maggiolona 1300 • 1600 possono assare fomiti 
vpon dua carburatori Wabar doppie corpo. 


Nuovo sistema d’aerazione interna 
per un maggiore confort. 

Nuove luci posteriori più grand* 
per essere visti meglio. 

Questi miglioramenti rendono il Maggiolone 
ancora più confortevole, funzionale e sicuro 
e anche la sagoma 

è diventata più armoniosa e più simpatica. 

E Mio dò senza aumento di prezzo! 


VOLKSWAGEN è di più 

C u n e — kifl w lan» * pregne*. 

Vsdsr* 9* kvbrtzzt in MB 9* sfencM W ll m ri _ 
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Teatro 

1 t 

» » r ’ ^ 

Due atti unici 

Con la presentazione dei due 
atti unici — Il premio di nu¬ 
zialità di Samy Fayad e Chi 
parla troppo si strozza del¬ 
l’esordiente Angelo Gangaros¬ 
sa — messi in scena dalla 
«Compagnia Teatro Comico» 
di Silvio Spaccesi, i! Ridotto 
dell’Eliseo inizia la nuova sta¬ 
gione teatrale decisamente 
male, anzi malissimo. E non 
certo per l’incapacità o l’In¬ 
sufficienza della compagnia e 
della regia (per l’occasione di 
Renzo Petri), ma unicamente 
per il grigiore linguistico e la 
tristezza tematica del due te¬ 
sti, i quali hanno in comune 
non solo l’età dei due autori 
(47-48 anni), ma anche un cli¬ 
ma aziendalistico di maniera, 
1 direttori, i senatori, i com¬ 
mendatori, le segretarie, i po¬ 
veri diavoli d'impiegati e i 
disoccupati. 

Nel Premio di nuzialità . Fa¬ 
yad ordisce un marchingegno 
sulla ■ presunta scandalosità 
deU’« atteggiamento » musul¬ 
mano di un dipendente d’a¬ 
zienda che tenta di sposarsi 
per la terza volta e senza ri¬ 
nunciare al « premio », forse 
compromesso da cavilli legali. 
La farsaccia finirà a taralluc- 
ci e vino, e a brindare nel 
« serraglio » si troveranno uni¬ 
ti pacificamente l’impiegato e 


la sua promessa sposa, 11 diret¬ 
tore e il senatore. La bana¬ 
lità assoluta delle gagngs, la . 
povertà satirica del linguag¬ 
gio trovano una conferma nel 
secondo testo, senza dubbio 
peggiore del primo per la In¬ 
sopportabile meccanicità della 
sua struttura, per l’iterazione 
del motivo centrale, cioè l’in- 
volontaria maldicenza dello 
sfortunato e chiacchierone 
protagonista nei confronti di 
persone che casualmente sono 
tutte parenti del padrone che 
lo dovrà assumere. La cata¬ 
strofe sarà inevitabile, come 
anche inevitabile la soluzione 
patetica di uno sketch che ve- ' 
drà il quasi-ragioniere Patac- 
chini, il disoccupato, accettare 
un posto di garzone di bar. 

La sostanziale tristezza de! 
due atti unici dove l’assenza 
di < una vitale comicità è il 
risultato inevitabile di un’al¬ 
tra assenza, quella di una 
autentica satira ideologico- 
sociale, non è stata corte 
riscattata dall'impostazione re¬ 
gistica (tutta superficiale e 
incolore), e dalla recitazione 
degli attori. Silvio Spaccesi è 
ritornato alla sua schizofrenia 
di un tempo, pur felicemente 
superata l’altr’anno. Poi, più 
o meno mediocri Nino Scar¬ 
dina. Giulio Donnini, Adolfo 
Belletti. Èva Ricca, Maximi- 
liana Ferretto. Il pubblico ha 
mostrato di gradire lo spetta¬ 
colo, e si replica. 

vice 
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-—Rai ^ —-- 

oggi vedremo 

J — 

TARZAN L’INDOMABILE 
(1°, ore 16,30) 

‘ ’Va in onda questo pomeriggio 11 secondo film della serie 
dedicata a Tarzan. Tartan l’indomabile, realizzato da Edward 
Krull nel 1933. vede protagonisti Buster Crabbe nelle vesti del- 
• 1 uomo-scimmia, Jane Wells e l’indimenticabile Mischa Auer II 
film è tratto, come sempre, da un racconto di Burroughs e 
Krull di cui rispetta con zelo e puntiglio la struttura narra¬ 
tiva, senza concedere molto al mezzo cinematografico. 

PETROSINO (1°, ore 21) 

Il tenente italo-amerlcano Joe Petrosino si trova In Italia, 
decìso a risalire alle radici del fenomeno mafioso. Rifiutando la 
collaborazione della polizia locale (alquanto sospetta, del resto) 
Il nostro protagonista preferisce lavorare per proprio conto 
facendo ricerche negli archivi e cercando di stabilire una rete 
autonoma di informatori al fine di ottenere una documenta¬ 
zione completa sui mafiosi residenti negli Stati Uniti. 

LA MIA MOROSA CARA 
(2°, ore 21,15) 

Dal folklore dell’Ottocento, gli « ex Gufi » presentano questa 
sera la canzone lombarda degli anni trenta e quaranta. Nanni 
Svampa, Lino Patruno e Franca Mazzola cl faranno ascoltare 
alcuni motivi ormai celebri come La balilla. Orava pelada. Et 
biscella. . . 

f - < *• - 

NEREIDE (2°, ore 22,10) 

« Nerelde » è il nome del sommergibile Italiano colato a pic¬ 
co con l’intero equipaggio, nel 1915 presso l’isola di Fteiagosa. 
Un giornalista Italiano e un’équipe di sub hanno potuto reoen- 
temente raggiungere lo scafo, mettendo instarne un Inchiesta 
cinematografica di grande effetto. 


programmi 


AOTOCENTRO BALIUI 


¥T. 


Via ANASTASIO II 409 (Direzione) Via SENECA 51 (Balduina) 

Via TUSCOUNA1280 (D. Bosco) P.na Dell'EMPORIO 20 (Testaccio) 

Centralino telefonico 63.30.641 (IO linee ricerca automatica) 


AIITA Al COCA v ' nte SOMttM * 227 • Tel - 836758 • 836289 

HUIV VLrHCIP Via llKfOUU 7?A . tei 707104 . MIMA . 


ITALHAGEN 


Via TUSCOUNA, 226 • Tei. 792104 - ROMA - Via Salaria, 546 • Tel. 833341 

• v 


A LUNGOTEVERE U PIETRA PAPA, 27 (Ponte Marconi) - Tel. 5586674 
Vii A.G. BARRAI, 20 (Montororde V.) - Tel. 585650 • 5890041 • 5894181 
Violo MARCONI, 295 - Tel. 555327 


TV nazionale 

114)0 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 Oggi disegni animati 
12,55 Canzonlsslma II 

giorno dopo - 

13.30 Telegiornale 

. 14,00 A come agricoltura 
15,00 Sport 

- Riprese dirette di 
' alcuni avvenimenti 
agonistici. 

16.30 La TV del ragazzi . 
« Tarzan l’indoma¬ 
bile» 

Film. Regia di B. 
Krull. Interprete: 
Buster Crabbe. 

17/65 90° minuto 
18.00 Telegiornale 
18.10 Paul Tempie 

«Cavalli per rirlan- 
da ». Telefilm. Re¬ 
gia di Claude Bar¬ 
ry. Interpreti: Fran¬ 
cis Matthews, Ras 
Drinkwater, Claire 
Nielsen. 

194» Prossimamente 
19,20 Campionato Italiano 
di calcio 

204» Telegiornale sport * 
Cronache dei Partiti 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* Si 
13, 15, 20. 21 • 23; 6,05: 
Mattutino musicate; 6,54i Al¬ 
manacco; 6,30: Vita nti cano¬ 
ni; 9,30: Santa Mesca; 10,15: 
Salva radazzi; 10,45: Suona la 
«rimai 11,15: I maialinosi 
11.35: Il circolo Rai «unitoli; 
12: Via col disco; 12,22: Hit 
Pan4«) 13,15: Gratis; 14: Il 
pamhvrvtto; 14,30; Carotano 
di diselli; 15.30: Tutto il calcio 
minute «or minuto; 16,30: Ro- 
m a r ifi o eoo Mina; 17,2S: Bat¬ 
to O— li re. 16,15: Invito al con- 
curto-, 19,15: I taroccai; 19,30: 
Aspetta o spara; 20,25; Andata 
a ritorno; 20,45: 5ara sport; 
21,15: likn stasera; 22,15: 
■ La dura spina • di R. Rosso; 
23.10: Rateo di proscenio; 
23,20; Rr o s sim s an ata. 

Rad ir- 'A° 

GIORNALE RAO*,. - Ora 

7.30. 6.30. 9.30. 10.5^. 1.30. 

13.30, 16,30, 16,30, .*,30, 
22,30 a 24; 6: Il matiTRleri 
7,40: Buongiorno; 6,14: Musi¬ 
ca asprasso: 6.40: Il manpiadl- 
seti!; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran varietà; 11.: Mike di do- 


20,30 Telegiornale 

21,00 Petrosino 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo tratto da un* 
Inchiesta di Arrigo 
Petacco. Interpreti: 
Adolfo Celi, Maria 
Flore, Enzo Tara¬ 
selo. Mario Plsu, An¬ 
tonio Battistella, Pi¬ 
no Ferrara. Regia 
di Daniele D’Anza. 

22,25 La domenica spor¬ 
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 


18,40 

194» 


21,00 

21,15 


224» 

22,10 


Campionato Italiano 
di calcio 

li diritto dell’uomo 
Originale televisivo 
di Balzarinl e Napo¬ 
li!. 

Telegiornale 
La mia morosa cara 
Seconda serata di 
uno spettacolo mu¬ 
sicale con Nanni 
Svampa, Lino Patro¬ 
no 

Prossimamente 

Nerelde 


uuikp 12: Anteprima sparli 
12,15: Quadrante; 12.30; Sm- 
zoo) di cara nostra; 13: Il pam- 
buro; 13,35: Atto «radi mtate; 
14: NifiMMii; 14,30, Su di ai¬ 
ri; 15: La corrida; 15,40: Ld 
placa il classico?; 8,30: Dm 
manica sport; 17,30: Suptr e n 
nte; 16,40: Canzonissima 7R 
19.05: L’aPc dal disco; 20,16» 
Il mondo dairopara; 21: I ri¬ 
cordi di Irma Gramatka; 21,36s 
La vadosa * aa mpra al tepra T; 
22: Intervallo musicate; 22,16: 
Il giraakatchaa; 23,05» Bu a — 
netta Europa. 

Radio 3° 

Ora Uh Concerto; 11: Ms6 
ca par orfano-, 11.30: Mosidm 
di danza; 12,20: Itinarari apa 
risiici; 13: Intermezzo; 14,01: 
Concerto; 14,45: Incontro con 
A. ScrieMa; 15,30: ■ La lo ca a 
diera » di C. Goldoni; 17,30: 
R as s e ta* del disco; 16: La con¬ 
diziona femminile; 16,30: I 
classici del iazz; 18.55: Il Ira n 
codone; 19,15: Concartn sare¬ 
te; 20,15: Russato a « retante; 
20,45: R os al a nel m ond i Sii 
Giornate dal Tarn; 21.30: CloO 
d' ascolti 22,35 Musica tauri 
sc he m a . 


noi nonni 
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l'Unità / domenica f novembre 1972 


ALLE ORE 9,30 AL CINEMA QUIRINALE 



STAMANE MANIFESTAZIONE 
CON NAPOLITANO E IMBENI 


f 4 i ' 

Presa di posizione della Federazione giovanile comunista romana in vista dello sciopero nelle 
scuole proclamato da CGIL, CISL e UIL per mercoledì e giovedì — Assemblee negli istituti 


A conclusione delle due 
giornate di dibattito della 
Assemblea nazionale degli 
studenti comunisti che si 
sono svolte ieri e l'altro 
Ieri ad Ariccia, una gran* 
de manifestazione si svol¬ 
gerà questa mattina sui 
problemi della scuola al ci¬ 
nema Quirinale (via Na¬ 
zionale) alle 9,30. Parle¬ 
ranno i compagni Giorgio 
Napolitano, della Direzio¬ 
ne, e Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 

In presenza dell'offensiva 
moderata e per - alcuni 
aspetti persino reazionaria 
che Scalfaro sta scatenan¬ 
do contro la scuola e le sue 
componenti più avanzate, 
nel tentativo di arrestare 


Presentato 


il bilancio 


Provincia: 
16 miliardi 
il deficit 
per il 73 


Al consiglio provinciale 
prende 1 avvio domani sera il 
dibattito sul bilancio di previ¬ 
sione 1973 presentato dalla 
giunta di centrosinistra, il di¬ 
battito terra impegnata l’as¬ 
semblea per diverse sedute 
già programmate a partire 
da domani. In tutto il consi¬ 
glio provinciale terrà sette se¬ 
dute (6. 15, 16, 17, 20. 21 
e 23 novembre) col proposito 
di giungere al voto sul bilan¬ 
cio entro la fine del corren¬ 
te mese. 

11 bilancio del prossimo an¬ 
no illustrato l’altro giorno 
f dall’assessore Simonelli e dal 
! presidente della Provincia La 
j Morgia, prevede un deficit di 
i 16 miliardi e mezzo, che as- 
» sommati ai disavanzi degli 
scorsi anni porteranno i de¬ 
biti della Provincia di Ro¬ 
ma a circa 40 miliardi di li¬ 
re. « La strada dello spareg¬ 
gio — ha detto il presidente 
La Morgia ai giornalisti — 
è inevitabile se vogliamo fron¬ 
teggiare alcuni dei problemi 
legati alla espansione di Ro¬ 
ma e della sua provincia». 
Non c’è dubbio che la parti¬ 
colare situazione della capita¬ 
le e del suo retroterra chie¬ 
dono sforzi non indifferenti 
agli amministratori degli enti 
locali. Parlare di pareggi a 
tutti 1 costi è quindi fuori 
luogo. Resta pero da vedere 
come vengono impiegati i da¬ 
nari pubblici e quale criterio 
di priorità viene seguito per 
la spesa. E’ su questi punti 
che sì accenderà la discussio¬ 
ne nell’aula di Palazzo Valen- 
tini. 

La giunta di centro-sinistra 
ha previsto fra l’altro. Io stan¬ 
ziamento di un miliardo e 
mezzo per l’ammodem&men- 
to dell’ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà: cin¬ 
que miliardi per l’assistenza 
psichiatrica: 7 miliardi per la 
edilizia scolastica: 4 miliar¬ 
di per l’ammodemamento del¬ 
la rete stradale provinciale; 
un miliardo per la viabilità 
rurale; 500 milioni per il com¬ 
pletamento degli impianti coo¬ 
perativistici; 500 milioni per 
impianti di incenerimento dei 
rifiuti solidi da destinare a 
consorzi di cornimi; 200 mi¬ 
lioni per i restauri di opere 
d’arte. 

Sono sufficienti questi stan¬ 
ziamenti per avviare a solu¬ 
zione i problemi affrontati dal 
bilancio? H dubbio è legitti¬ 
mo su alcuni punti, specie 
per quanto riguarda l’edilizia 
scolastica. In questo delicato 
settore si devono infatti gua¬ 
dagnare anni di inattività, 
persi con la deleteria politi¬ 
ca delle aule scolastiche pre¬ 
se in affitto. Lo stesso si deve 
dire per i contributi destinati 
alla agricoltura, al movimen¬ 
to cooperativo, alle cantine e 
frantoi sociali. 

Nel corso della sua relazio¬ 
ne Simonelli ha anche affron¬ 
tato il problema della situa¬ 
zione economica della Provin¬ 
cia prospettando le soluzioni 
per « coprire » i disavanzi. Le 
strade sono quelle consuete: 
recupero dei crediti e la ri¬ 
chiesta di mutui allo Stato a 
ripiano del deficit. Tutte stra¬ 
de cosparse di ostacoli tal¬ 
volta Insormontabili. 


la crescita del movimento 
rinnovatore e di produrre 
divisioni al suo interno 
(tentativo peraltro già va¬ 
nificato dalle lotte unitarie 
di studenti, professori e 
lavoratori di queste ultime 
settimane), la manifestazio¬ 
ne di oggi, preceduta da 
decine di assemblee e ini¬ 
ziative, segna un altro im¬ 
portante momento nella 
azione politica intrapresa 
dalla FGCI e dal Partito 
sui temi della scuola e del¬ 
l'unità tra gli studenti e 
tutte le altre forze pro¬ 
gressiste. 

In vista dello sciopero 
del professori dell'8 e 9 
prossimi indetto dai sinda¬ 
cati scuola della CGIL, 


CISL e UIL, la segreteria 
della Federazione giovanile 
comunista romana ha emes¬ 
so un comunicato, in cui si 
dice tra l'altro: « Nell'ulti¬ 
ma settimana di ottobre 
nelle scuole romane si sono 
sviluppate importanti Ini¬ 
ziative di dibattito e di lot¬ 
ta sui problemi della de¬ 
mocrazia nella scuola, del¬ 
la risposta unitaria e di 
massa degli studenti alle 
azioni squadristiche delia 
teppaglia fascista. In que¬ 
sta occasione si è manife¬ 
stato un rinnovato impegno 
di lotta contro i tentativi 
di impedire la conquista 
di spazi democratici nella 
scuola, contro la circolare 


Scalfaro, per la costruzione 
di un ampio e unitario mo¬ 
vimento degli studenti che 
si confronti con i problemi , 
della scuola e realizzi la 
partecipazione della gran¬ 
de massa degli studenti al¬ 
la battaglia per un effetti¬ 
vo diritto allo studio, per 
un deciso rinnovamento de¬ 
gli indirizzi culturali. Per 
mercoledì 8, in occasione 
dello sciopero degli inse¬ 
gnanti — prosegue il co¬ 
municato — che segue a un 
intenso periodo di mobili¬ 
tazione e di agitazione, an¬ 
che con differenziati mo¬ 
menti di iniziativa, sui temi 
di un nuovo stato giuridico, 
della democrazia nella 
scuola, di nuovi metodi di 


insegnamento, ta segreteria 
della FGCR chiama le sue . 
organizzazioni, le cellule • 
delle scuole, a mobilitarsi 
per fare di questa giorna¬ 
ta un importante momento ’ 
di discussione e di Inizia¬ 
tiva politica, per organizza¬ 
re nelle scuole assemblee 
generati degli studenti dal- - 
le quali scaturisca un im¬ 
pegno concreto per battere 
la circolare Scalfaro, per 
un rapporto proficuo e po¬ 
sitivo con gli. insegnanti, 
per una forte e unitaria 
iniziativa antifascista ». 

Neila sala del cinema - 
Quirinale, nei corso della 
manifestazione di stamane, 
funzionerà un ufficio am¬ 
ministrativo della FGCI. 


SIP 


Entra in scena un nuovo personaggio per l’assassinio di Maccarelli 

RICERCATO «TONY IL SICILIANO» 

È uno dei killers di Tormarancia? 

/* 

Si tratta di Michele Carella, ricercato dall’aprile scorso per un duplice tentativo di omicidio a To¬ 
rino — Sarebbe stato uno dei complici di Francesco Costanzo nella rapina alla bisca di via Val Corteno 



Francesco Costanzo, ricercato per il delitto di Tormarancia 
e (a destra) Roberto De Conciliis, arrestato venerdì a Milano 


V v X 


> . * . 


VITA DI PARTITO 




• Sono convocati per lunedi, il 
Comitato Federale e la Commissione 
Federale di controllo con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Svilup¬ 
po dell’iniziativa e del movimento 
di massa per abbattere il governo 
di centro destra». Introdurrà il com¬ 
pagno Mario Quattrucci, della Se¬ 
greteria della Federazione. 

• Per domani, alle ore 9, è con¬ 
vocata la Commissione agraria re¬ 
gionale con all’ordine del giorno: 
« Costituzione delle comunità mon¬ 
tane e convegni di zona sulle lotte 
contadine ». Relatore il compagno 
Ranalli. 

COMIZI — Grottaferrata, ore 11 
(Ranalli); Castelmadama, ore 11 
(Maffioletti); Riano, ore 17 (Ra¬ 
nalli); Cocchina, ore IO (Dietrich); 
Cave, ore 18,30 (Parola). 

ASSEMBLEE — S. Polo, ore 17 
(Maderchi); F. Aurelio Bravetla, 
ore IO (FiorieIlo); N. Alessandri¬ 
na, ore 17. e proiezione film (Bor¬ 
dini; Casal bertone, ore 10 (Fred- 
duzzi). 

CORSI — Manziana, ore IO 
(Caputo); Anguillara, ore 12 (Ca¬ 
puto). 


Domani 

Porto Fluviale, ore 19 (Ranalli); 
SACET, ore 12, incontro (Colom¬ 
bini) ; Castel Giubileo, ore 20,30, 
assemblea scuola, partecipano le 
sezioni di Castel Giubileo, Fidene, 
Settebagni (Cecilia). 

C.D. — Appio Latino, ore 19,30 
(Bignami). 

ZONA COLLEFERRO: in Fede¬ 
razione, ore 16, capi gruppo con¬ 
siliari, segretari di sezione: » L'atti¬ 
vità dei gruppi consiliari e il bilan¬ 
cio di previsione 1973 ». Relatore 
Cacciottì, concluderà il sen. Maf¬ 
fioletti; ZONA SUD: in Federazio¬ 
ne, ore 16, segreteria zona allar¬ 
gata. 

FGCR — Il Comitato direttivo 
della FGCR s{ riunisce domani al¬ 
le ore 15; ore 16,30, Arsoli, attivo 
dei circoli di Arsoli, Roviano, Vi¬ 
covaro, Cineto (Laudati). 

- Domani • 

Ore 16,30, in Federazione, riu¬ 
nione Commissione Provincia (Va- 
lentini); ore 17, San Paolo, as¬ 
semblea (Ansuini). 


Tesseramento 


Prosegue l’impegno di tutte le 
sezioni della zona Sud per la cam¬ 
pagna di tesseramento e proseliti¬ 
smo 1973. Le IO giornate promos¬ 
se dalla Direzione del partito ve¬ 
dono impegnate le sezioni, le cel¬ 
lule aziendali, i giovani e le donne 
in una serie di iniziative (assem¬ 
blee, incontri davanti alle fab¬ 
briche, dibattiti con gli studenti, 
riunioni con le donne). 


Prenestino ha ritesserato 102 
compagni di cui 57 della cellula 
dei Vagoni Letto; Tuscolana ha ri- 
tesserato 70 compagni con 4 reclu¬ 
tati; Appio Latino 26 compagni 
di cui 2 reclutati; Nuova Tuscola¬ 
na è al 40% con 150 tessere rin¬ 
novate e IO reclutati; S. Giovanni 
con 80 tessere rinnovate • 2 re¬ 
clutati % al 3096. 


Dopo Francesco Costanzo, 
« er calabrotto », adesso è la 
volta di «Tony il siciliano», 
ovvero Michele Carella, 30 an¬ 
ni. foggiano, anche lui sospet¬ 
tato di essere stato uno dei 
killers che, la sera del 18 ot¬ 
tobre scorso, uccisero a re¬ 
volverate Sergio Maccarelli, il 
boss del racket delle bische, 
e il suo amico Italo Pasqua¬ 
le. Anche Michele Carella è 
ricercato dalla polizia che lo 
definisce ovviamente «un te¬ 
stimone molto importante». 

Come « biglietto da visita » 
piuttosto eloquente, «Tony il 
siciliano» ha un mandato di 
cattura emesso contro di lui 
dal giudice istruttore di To¬ 
rino. nell’aprile scorso, per un 
duplice tentativo di omicidio: 
le vittime designate, allora, 
erano certi Ciro Baldeschì e 
Romeo Desiaste. Uno dei tan¬ 
ti episodi di cui è costellato 
il « curriculum » del Carella, 
uno dalla « pistola facile », co¬ 
me dicono gli investigatori. 
Ricercato dalla polizia, il pre¬ 
giudicato aveva alloggiate, ne¬ 
gli ultimi tempi, in quattro 
alberghi di Roma, esibendo, 
naturalmente, documenti falsi. 

Quale parte ha avuto il Ca¬ 
rella in tutta la vicenda che 
ha portate aU’assassinio di 
Sergio Maccarelli e del suo 
amico? E’ proprio ricostruen¬ 
do i suol movimenti che si 
giunge — secondo gli investi¬ 
gatori — ai retroscena e, 
qumdi, al movente del sangui¬ 
noso regolamento di conti di 
Tormarancia. Michele Carella, 
infatti, sempre secondo la po¬ 
lizia, sarebbe stato complice 
nella rapina compiuta, la se¬ 
ra del 12 ottobre scorso, nella 
bisca di via Val Corteno, a 
Monte Sacro. 

Quella sera. Francesco Co¬ 
stanzo e uno dei suoi uomini, 
pistola in pugno, rapinarono 
di un milione di lire 1 gioca¬ 
tori presenti, tra cui Ettore 
Tabarrani, indicato come uno 
degli amici del Maccarelli. 
Tutti i presenti dettero il lo¬ 
ro denaro, tranne a Tony il si¬ 
ciliano». Ed è stato proprio 
questo fatto ad insospettire 
Sergio Maccarelli che, la sera 
dopo, si presentò davanti alla 
bisca, insieme a Roberto De 
Conciliis (il suo «braccio de¬ 
stro» arrestato l’altro ieri a 
Milano dove si nascondeva) ed 
altri componenti della sua 
gang. 


Michele Carella e un suo 
amico furono prelevati e por¬ 
tati in ima zona vicina al 
Mercati generali: qui, i due 
furono pestati a sangue e 
sembra che il « calabrotto », 
giunto nel frattempo, abbia 
preso prudentemente il largo. 
Comunque Maccarelli riuscì a 
farsi dire dal Carella che a 
fare la rapina al circolo di 
via Val Corteno era stato pro¬ 
prio il Costanzo. 

A questo punto — secondo 
gli inquirenti — le due ban¬ 
de rivali si sarebbero messe 
d’accordo per risolvere pacifi¬ 
camente la questione. In so¬ 
stanza il Costanzo, non del 
tutto convinto, però, avrebbe 
dovuto ridare - al Maccarelli 
tutto il denaro rapinato. Ma 
— dice la polizia — questo 
avrebbe significato, per il « ca¬ 
labrotto », a perdere la fac¬ 
cia»: da ciò la decisione di 
eliminare il Maccarelli, vendi¬ 
cando, nello stesso tempo, raf¬ 
fronto subito col pestaggio del 
suoi due uomini. In effetti, so¬ 
stiene la polizia, Sergio Mac¬ 
carelli e i suoi amici, la sera 
del 18 ottobre si trovavano in 
viale di Tormarancia perché 1 
loro rivali gli avevano dato 
appuntamento per la « riconci¬ 
liazione». In realtà si tratta¬ 
va di un vero e proprio ag¬ 
guato, culminato con l’assas¬ 
sinio di Maccarelli e Italo Pa¬ 
squale. 


Domafore 
. ferito da ; 
una leonessa * 

• Un giovane domafore di leo¬ 
ni è sfato ferito ieri sera, du¬ 
rante uno spettacolo del circo 
« Tribertis », da una leonessa, 
che gli ha sferrato una potente 
zampata contro l'avambraccio. 
Giancarlo Tribertis, 32 anni, no¬ 
nostante le ferite ha prosegui¬ 
to ugualmente il suo numero. 

Il giovane ì sfato poi ac¬ 
compagnato ai San Giovanni, 
dove è sfato giudicato guari- 
bile in 18 giorni. Gii spettacoli 
del circo « Tribertis » saranno 
interrotti e riprenderanno F11 
a via Andrea Do ria: oggi, tut¬ 
tavia, si terranno duo spetta¬ 
coli — alle IMI e alle 2MI 
a Tetre Angela — il cui in¬ 
casso seri devoluto a favore 
del domatore ferito. 


notìzie in breve 


CORSO IDEOLOGICO — 
Martedì 7, alle ore 11, avrà 
inizio, a cura della Commis¬ 
sione Ideologica della zona 
centro, un corso di lezioni 
che affronteranno in modo 
organico la storia del movi¬ 
mento operaio italiano e i 
temi fondamentali della po¬ 
litica del Partito, dalla sua 
costituzione alla odierna let¬ 
ta per una svolta democra¬ 
tica. 


DECENTRAMENTO — Con 
un dibattito pubblico, al qua¬ 
le parteciperanno i consi¬ 
glieri comunali Benzoni del 
PSI, D'Arcangeli del PCI e 
Fausti della DC avrà ini¬ 
zio, domani, alle ore 21, nel¬ 
la sede dell'UDI della Vi 
Circoscrizione (via (Scarpan- 
to 47/a) H corso sul tema: 
c I nuovi poteri dei consigli 
di circoscrizione ». Il corso 
proseguirà ogni giovedì alle 
ore 21. 


Prosegue in URSS la visita della delegazione capitolina 


Utile confronto tra Roma e Mosca 



Ia delegazione del comu¬ 
ne di Roma, guidata dal sin¬ 
daco Dartela e di cui fa par¬ 
te il compagno on. Ugo Ve- 
tere, capogruppo del PCI al 
Campidoglio, ha visitato ieri 
a Leningrado il museo del- 
l’Ermitage; nel pomerìggio la 
delegazione è ripartita per 
Mosca. In una intervista ri¬ 
lasciata all’agenzia sovietica 
jt Novosti » il sindaco Dart¬ 
ela, soffermandosi sul motivi 
'• !• finalità della visita, ha 
MM Ara l’altro che «à uti¬ 


le sapere come vengono af¬ 
frontati a Mosca i problemi 
dei trasporti e deil’urbanisti- 
ca e quali aspetti dell’espe¬ 
rienza sovietica possono vale¬ 
re per la soluzione dei pro¬ 
blemi di Roma ». « Riteniamo 
— ha detto ancora Darida — 
che la visita della delegazio¬ 
ne del comune di Roma avrà 
molta importanza per l’instau¬ 
razione di legami d’ognl ge¬ 
nere fra le nostre capitali e 
ciò influirà positivamente sul¬ 
lo sviluppo delle relazioni ita- 
losovietiche in ogni campo». 


Il senatore Porri 
querela l'AlPE 

Domani 6 novembre si con 
eluderà presso la seconda se 
zione del tribunale penale di 
Roma presieduta dal dr. lezzi. 
11 procedimento contro il di¬ 
rettore responsabile dell’agen 
zia AIPE querelata per diffa¬ 
mazione dal senatore Ferruc¬ 
cio Parri. 


fW4 *£ ,4 *,4 Fio- 
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* 34.090 


SOCIETÀ* ITALIANA psr ('ESERCIZIO TELEFONICO p.R, 
( 4.a ZONA 

; Nuovi numeri Uffici SIP 

La Direzione Regionale del Lazio della SIP. Società 
italiana per l'Esercizio Telefonico p.a., avverte che il 
numero 

187 

sarà riservalo, a decorrere da] 6 novembre 1972, esclusi¬ 
vamente al « Servizio richieste ed informazioni commer¬ 
ciali ». . , 

Per lo stesso Servizio, continueranno a funzionare an 
che i numeri 315151 • 515161 • 515171 • 515181, cosi come 
precisato alle pagg, 1518 e 1531 dell'Elenco Abbonati di 
Roma, edizione 1972-73. 

’ A decorrere dalla stessa data, pertanto, eventuali altre 
comunicazioni dirette alla Direzione Regionale del Lazio 
> ìd alla Direzione dell'Agenzia di Roma, non dovranno 
giù essere Inoltrale al 187, ma ai nuovi numeri: 

54401 • Direzione Regionale del Lazio 
58731 - Direzione dell'Agenzia di Roma 


Vranicki, STORIA 
DEL MARXISMO 

Nuova Biblioteca 
di Cultura 

pp. 480 L. 2.800 

Il primo volume di una 
grande storia della teo¬ 
ria marxista e del suo 
confronto con la realtà: 
da Marx ed Engels, da¬ 
gli accesi dibattiti della 
Il Internazionale all'ana¬ 
lisi del pensiero della 
Luxemburg e di Lenin. 


«tlimillllllliHIIIIMMIIIIIIIIimi 

ANNUNCI ECONOMICI 


PINI bellissimi cedri piante recin¬ 
zione per lottizzazione terreni li- 
guidiamo Telelono 60.53.805. 


«) AUTO MOTO SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Nazionale tei. 4687/3560 
Aeroporto Internaz.le tei. 601.521 
Air Terminal tei. 470.367 - Roma te¬ 
lefono 420 942 - 425.624 - 420.819 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1973 
(compresi km. 50 da percorrere) 


FIAT 500 F L. 

FIAT 500 Lusso L. 

FIAT 500 Giardinetta L. 

FIAT 126 L. 

FIAT 1100 R L. 

FIAT 850 Special L. 

VOLKSWAGEN 1200 L. 
FIAT 127 L. 

FIAT 128 L. 

FIAT 850 Fam. (8 posti) L. 

FIAT 127 3 porte L. 

FIAT 128 modificata L. 

FIAT 128 S.W. (familiare) L. 

FIAT 128 Rally L. 

FIAT 124 L. 

FIAT 124 Special L. 

FIAT 125 L. 

FIAT 125 Special L. 

FIAT 132 Special L. 

Oneri aziendali, tributari, 
genza, ecc. 15 per cento. 


1.600 

1.800 

2.000 

2.600 

2.900 

3.000 

3.000 

3.300 

3.300 

3.300 
3.600 
3.600 
3.700 
3.800 
3.800 
4.000 

4.300 
4.500 
5.000 

eontin- 


grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina, 

L’automobile a sole L. 884.000 


(ige e trasporto compresi) 


7) OCCASIONI L. 50 


AURORA GIACOMETTI svenda a 
prezzi ribassati TAPPETI PER¬ 
SIANI MERAVIGLIOSI • Al mi¬ 
gliori prezzi di Roma II Confronta¬ 
te Il - QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 




8tudio e Gabinetto Modico por li 
diagnosi a cura dalla "aolo" dlefutv 
«toni • debolezza «attuali di origina 
nervosa psichica . andocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Modico dedicato "eecf ustamente" 
alla sessuologia (neurastenle aassuat 
deficienza tattilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, deficienza «IHlai 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (TerniMI 
(di trenta Teatro dell'Onerai 

Cons. 8-12 e 15-19 e app. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere. 


Dottor 

DAVID 




AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCCI 


AUTOMAR 


Via Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna/52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303. 

Via Prenestina, 234 

Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via S. Angela Merici, 77 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

Via dei Corazzieri, 83/85 


te!. 757.94,40 
tei, 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
te!. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 


Medico SPECIALISTA dermatologo 
Oiegnosl a cura ecterosante (ambulo- 
(orlala, tema operazione) dalla 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

cura dalla complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varicosa 
Venerea, Palla, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. SS4.S01 - Ora B-20; tastivi 8-13 
(Autorizzazione dal Ministero Sanità 
n. 778/2231 SI dal 29 Maggio 1959) 


SESSUALI 

DISFUNZIONI, DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ogoi origine a 
natura. SENILITÀ* SESSUALE, PRE- 
COCITA', STERILITA*. CORREZIO¬ 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI. CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Dott. 6. MONACO 

Med. Cblr. SPECIALISTA CI. OerflLca 

ROMA - VIA VOLIURNO n. 19 

Plano 1, Int. 8 (Stazione Termini) 
tei. 474.764 • ora 8-20 • Festivi 
ora 9,30-12 (sala —p ara l a ). 

Aut. Comune Roma 31798/0-5**69 


DA DOMANI 


VIA BOCCE A Km. 4 esatto 

ECCEZIONALE VENDITA 

DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 

e in VIA COLA DI RIENZO, 156 

hnau SALOTTI POLTRONE 

TUTTO A 

META' PREZZO ! 

dai prezzi segnati sul cartellino _ 


Esempio: 


Un MOBILE segnato sul cartellino L. 76.000, si vende a L. 38.000. 

Una CAMERA LETTO segnata sul cartellino L. 595.000, si vende a L. 297.500 
Una SALA PRANZO segnata sul cartellino L. 550.000, si vende a L. 275.000. 
Un SALOTTO segnato sul cartellino L. 210.000, si vende a L. 105.000. 

Una POLTRONA segnata sul cartellino I» 44.000, si vende a L. 22.000. 

Un LAMPADARIO segnato sul cartellino L. 24 000. si vende a L. 12.000. 


MI 
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AL CINEMA ADRIANO . 

. i 

CON IL COMPAGNO INGRAO 

Domenica 
si celebra 
la Rivoluzione 
d’Ottobre 

i 

Oggi lo storico avvenimento sarà ricor¬ 
dato a S. Polo, martedì a Villa Gordiani 


Il 55° anniversario della 
Rivoluzione d' Ottobre, sarà 
celebrato domenica prossima 
al cinema Adriano con una 
manifestazione, nel corso 
della quale parlerà II com¬ 
pagno Pietro Ingrao della 
Direzione del Partito. Anche 
quest'anno I compagni han¬ 
no dato il via ad una forte 
mobilitazione per ricordare 
una data che ha significato 
per il movimento operaio 
mondiale l'apertura di nuovi 
orizzonti e il raggiungimento 
di significative conquiste. Da 
ogni sezione della città e 
della provincia saranno or¬ 
ganizzate carovane di mac¬ 
chine, pullman. 

La manifestazione di do¬ 
menica prossima sarà anche 
un'occasione per riaffermare 
la volontà del popolo roma¬ 
no di combattere la svolta a 
destra, attuata dal governq 
Andreottt-Malagodi, con un 
tempre più forte movimnto 
di*massa, con la capacità di 
mobilitazione del lavoratori 
romani, in difesa delle loro 
conquiste; conquiste che ora 
Il governo sta cercando di 
rimangiarsi favorendo gli au- 
meni idei prezzi, degli affitti. 


e regalando miliardi al gros¬ 
si burocrati e ai ceti paras¬ 
sitari dell'agricoltura. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione saranno comunicati I 
risultati raggiunti dalle zo¬ 
ne della città e della pro¬ 
vincia a conclusione delle 
dieci giornate del tessera¬ 
mento. 

La Rivoluzione d' Ottobre 
sarà ricordata oggi a San 
Polo del Cavalieri; al mat¬ 
tino sarà effettuata la diffu¬ 
sione dell'* Unità » e saran¬ 
no disputate gare dedicate 
ai giovani. Nel pomeriggio 
sarà proiettalo un cartone 
animato sovietico, e dopo il 
discorso del compagno se¬ 
natore Italo Maderchl, sarà 
la volta di un film sovietico. 
’ Sempre in occasione del¬ 
l'anniversario della Rivolu¬ 
zione la FGCI della sezione 
Villa Gordiani ha organizza¬ 
to un corso ideologico che si 
Inizierà martedì alle 18,30 
con un dibattito su « Lenin e 
la rivoluzione russa ». Mar¬ 
tedì 14 novembre un altro 
dibattito alle 18,30 su « La 
nascita del PCI e l'avvento 
del fascismo al potere ». 


Crisi economica: gravi responsabilità 
della DC e della giunta regionale 


Un movimento di massa 
per un diverso sviluppo 
economico del Lazio 


I L PRESIDENTE della giun¬ 
ta regionale, professor 
Luigi Cipriani, ha rotto final¬ 
mente il suo austero e im¬ 
peccabile silenzio, che dura¬ 
va da ben quattordici mesi, 
e si è deciso a chiarire qual è 
l’opinione della maggioran¬ 
za di centro-sinistra sulla 
crisi ' economica del' Lazio. 
Già il fatto di aver costret¬ 
to il presidente della giun¬ 
ta a prendere posizione sul¬ 
la mozione comunista, pre¬ 
sentata nel lontano settem¬ 
bre 1971, si può considera¬ 
re un successo, vista l’inef- 
cienza e l’impronta burocra¬ 
tica con cui la Regione vie¬ 
ne governata. Ma una cosi 
lunga e innaturale gestazio¬ 
ne non ha sortito risultati 
apprezzabili. Certo, non è 
mancata nelle parole del 
prof. Cipriani la denuncia 
della gravità della situazio¬ 
ne: e come si sarebbe potu¬ 
to fare altrimenti? Quando 
però si trattava di indica¬ 
re le possibili vie d’uscita 
da una così profonda crisi 
strutturale, si è preferito di 
nuovo stendere un velo di 
pietoso silenzio. Il presiden¬ 
te della giunta ha taciuto 
sul fatto grave che il com¬ 
missario di governo ha bloc¬ 
cato fin dal luglio ' scorso 
la delibera che ripartiva < i 
fondi tra i Comuni in ap¬ 
plicazione della legge sul¬ 
la casa, non ha preso im¬ 
pegno alcuno sulla costitu¬ 
zione del Consorzio pubbli¬ 
co per i trasporti, non ha 
pronunciato verbo sulla at¬ 
tuazione delle decisioni sca¬ 
turite dalla conferenza del¬ 
l’agricoltura, sulla politica 
nei confronti della piccola e 
media impresa, sulla convo¬ 
cazione della tanto propa¬ 
gandata conferenza per le 
partecipazioni statali. In una 
parola, è apparso chiaro che 
la giunta attualmente in ca¬ 
rica nulla ha da proporre 
per lo sviluppo economico 
della regione. 

Q UESTO silenzio è il se¬ 
gno di una involuzione 
politica e, al tempo stesso, 
delle difficoltà della Demo¬ 
crazia cristiana.. Il fatto è 
che la DC, anche nel Lazio 
• segnatamente nel Consi¬ 
glio regionale, ha compiuto 
una svolta conservatrice, 
pur senza giungere a un mu¬ 
tamento della formula poli¬ 
tica. La svolta imposta da 
Andreotti, che a Roma e nel 
Lazio vuole assicurarsi un 
retroterra sicuro per le sue 
, manovre di restaurazione, si 
dimostra tuttavia proprio 
qui un’operazione di corto 
respiro, poiché urta contro i 
nodi strutturali dell'econo- 
mia e non è in grado di dare 
una risposta soddisfacente 
ai più urgenti bisogni socia- 
. li. Di tutto ciò abbiamo una 
dimostrazione evidente al 
Consiglio regionale, dove la 
linea della DC, volta ad as¬ 
secondare le tendenze eco¬ 
nomiche in atto, porta di 
fatto all’inefficienza, all’im- 
potenza e alla paralisi della 
istituzione. Nè, per altro 
verso, può essere . sottova¬ 
lutata l’insidiosa manovra 
• gel governo, che da una 
■ parte tende a privare la Re- 
• gione delle sue prerogative 
• dall’altra a scaricare su di 


essa il malcontento di certi 
strati sociali delusi e insod¬ 
disfatti. Occorre dunque as¬ 
sumere, in questo momento, 
consapevolezza piena della 
fase delicata che stiamo at¬ 
traversando nel Lazio: della 
azione antiregionalista del 
governo, deU’immobilismo 
pericoloso cui la DC è so¬ 
spinta dalla sua stessa linea 
Conservatrice, dalle contrad¬ 
dizioni nuove che si possono 
aprire nel suo blocco sociale. 

C IO’ CHE meraviglia non 
è tanto il silenzio di Ci¬ 
priani e della DC, quanto la 
acquiescenza di altri partiti 
e di altri uomini, a comin¬ 
ciare dai compagni sociali¬ 
sti. Non possiamo non rile¬ 
vare come nel dibattito sul¬ 
la crisi economica nessun 
compagno socialista abbia 
sentito la responsabilità di 
prendere la parola per chia¬ 
rire qual è la posizione del 
suo partito. Nè ci è sembra¬ 
to di udire la voce dei re- 
pubblicani e dei socialde¬ 
mocratici. 

Possibile che costoro non 
abbiano nulla da dire e da 
proporre? - Eppure l’espe¬ 
rienza ha dimostrato che i 
momenti di maggiore impe¬ 
gno della Regione si sono 
avuti allorché la DC è sta¬ 
ta incalzata su precisi con¬ 
tenuti • dall’azione unitaria 
dei comunisti e dei sociali¬ 
sti, e di altre forze demo¬ 
cratiche, pur nella diversità 
delle rispettive collocazioni. 
Non è questo il momento di 
piegare il capo di fronte al¬ 
l’arroganza del potere. E’ il 
momento, invece, di una vi¬ 
gorosa iniziativa e di un ri¬ 
goroso confronto sulle scel¬ 
te, perchè il governo rispet¬ 
ti il contenuto autonomisti- 
co delle Regioni e dei pote¬ 
ri locali e siano salvaguar¬ 
date le leggi di riforma sul¬ 
la casa e i fitti rustici; per¬ 
chè la Regione del Lazio e- 
serciti in pieno la sua fun¬ 
zione di coordinamento e di 
indirizzo in campo economi¬ 
co e sociale; perché siano 
affrontate subito, con i po¬ 
teri che la Regione ha, le 
questioni della casa, dei tra¬ 
sporti e dell’occupazione, se¬ 
condo una visione organica 
e programmata che consenta 
l’impiego dei mezzi finan¬ 
ziari disponibili e l’uso ra¬ 
zionale delle risorse. Certo 
è che i lavoratori non si fa¬ 
ranno incantare dai silenzi 
di chi ha in mano le leve 
del potere: la loro voce ri¬ 
suonerà ben più alta. Cre¬ 
sceranno nella regione il 
movimento dì lotta e una 
forte pressione nei confronti 
della giunta regionale. Anzi 
è preciso dovere nostro, di 
militanti comunisti, suscita¬ 
re un ampio, unitario movi¬ 
mento politico di massa che 
conquisti tangibili risultati 
e apra per Roma e per il 
Lazio una nuova prospetti¬ 
va di sviluppo. Soltanto se 
questa strada sarà battuta 
con fermezza, anche da al¬ 
tre forze che non vogliono 
giocare un ruolo puramente 
subalterno, si potrà rove¬ 
sciare Andreotti, piegare la 
DC a una - diversa politica 
e creare le condizioni per 
una svolta democratica. 

Paole Ciofi 


MACCHINA 
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Ma. al massimo potrebbe ospitare 20*25 mila studenti — Magistero, lettere e filosofia, medicina, architettura i sono state le facoltà più affollate negli ultimi anni — La 
nuova sede di Tor Vergata, andando avanti di questo passo,' sarà pronta nel 2000 — Sylos Labini: « E' una situazione vergognosa » — Fidanza: « Impossibile la ricerca » 
Misiti: « E' una grossa valvola della disoccupazione » — Giannantoni: « Il governo è latitante anche sul piano dei provvedimenti urgenti » — Le proposte dei comunisti 
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Il grafico raffigura alcuni dati riassuntivi della situazione dell'Università di Roma. In particolare la prima curva (in alto) indica l'aumento della popo¬ 
lazione studentesca, mentre l'ultima (in basso) rappresenta II numero dei laureati. Solo poco più di un terzo degli studenti prende la laurea negli anni 
previsti per gnl singola facoltà Nella foto a sinistra: una delle tante code davanti agli sportelli universitari. La scena potrebbe ripetersi domani, ultimo 
giorno utile per la presentazione della domanda di iscrizione 


Domani è l’ultimo giorno 
per la presentazione delle 
iscrizioni all’Università. La 
prossima settimana dovreb¬ 
bero riprendere lezioni ed 
esercitazioni, ma l’ateneo . 
di Roma da anni ormai è 
diventai una macchina • 
che gira a vuoto. 

Quest’anno sembra che le 
autorità accademiche — 
che non possono certo sot¬ 
trarsi alle proprie responsa¬ 
bilità — abbiano rinunciato 
alla consueta minaccia del¬ 
la serrata di tutte le facol¬ 
tà se il governo non darà 
ascolto alle richieste dei 
cattedratici. Il clamore per¬ 
ciò, per la ripresa dell’atti¬ 
vità universitaria sarà for¬ 
se minore, ma la situazio¬ 
ne rimane seriamente pre¬ 
occupante anche se la cifra 
dei 130-150 mila studenti 
appare gonfiata ad arte nel¬ 
la speranza che. ingiganten¬ 
do le cose, qualcuno si de¬ 
cida finalmente ad interve¬ 
nire. In realtà — secondo 
le statistiche dell’USPE 
(Ufficio studio e program¬ 
mazione edilizia) — tra i- 
scritti e fuoricorso gli u- 
niversitari romani nel 1971- 
72 sono stati 99.330. cui van¬ 
no aggiunti poco più di 
4000 laureati delle scuole 
’ speciali e di perfeziona¬ 
mento. Considerando che lo 
incremento annuale nello 
ultimo lustro è stato di 7- 
8000 unità si vede dunque 
come solo adesso per la pri¬ 
ma volta si supera abbon¬ 
dantemente il tetto di cen¬ 
tomila studenti. . 

Non c’è bisogno di nes¬ 
suna esagerazione o forza¬ 
tura per drammatizzare 
questa realtà. I fatti sono 
di per sè allarmanti: la 
Città universitaria e gli al¬ 
tri edifici appartenenti al- 1 
lo «Studium urbis» (di¬ 
slocati su una superficie 
di circa 33 ettari) potreb¬ 
bero accogliere al massi¬ 
mo 20-25 mila giovani. E’ 
stato detto, con aspra iro¬ 
nia, che «pii studenti che , 
non frequentano sono dei 
benemeriti dell’Università * 
perchè, se decidessero di 
frequentare, crollerebbero 
tutte le aule » (che sono 
177 per 28.814 posti-alun¬ 
no). 

Ogni studente ha appena ' 
quattro-cinque metri qua¬ 
drati di spazio a disposi¬ 
zione. I « benemeriti » so¬ 
no gli studenti-lavoratori e 
i fuorisede che non posso¬ 


no partecipare regolar¬ 
mente ai corsi, e cosi la¬ 
sciano un po’ di posto in 
più a pochi privilegiati. 
« Non meno sconfortante 
— ha scritto qualche tem¬ 
po fa il prof. Paolo Sylos 
Labini — è la situazione 
dei docenti che intendono 
fare seriamente il loro do¬ 
vere: la mancanza di aule 
e di stanze negli istituti ha 
superato, e in larga misu¬ 
ra, il livello patologico per 
sconfinare in una situazio¬ 
ne completamente vergo¬ 
gnosa, indegna di un pae¬ 
se appena appena civile*. 
« In questo modo — ha di¬ 
chiarato il prof. Alberto 
Fidanza, della facoltà di 
farmacia, che di recente 
si è dimesso per protesta 
dal consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ateneo — 
non si può andare avanti: 
è impossibile promuovere 
la ricerca ed assicurare 
una didattica efficiente ». 
L’università è diventata 
sempre più solo una fab¬ 
brica di esami. Ma anche 


coloro che prendono la 
laurea (solo un terzo de¬ 
gli iscritti ci riesce negli 
anni previsti per ogni sin¬ 
gola facoltà) trovano mol¬ 
to difficilmente una ade¬ 
guata occupazione. Quanti 
sono, infatti, gli insegnan¬ 
ti, ed ora anche ingegne¬ 
ri. architetti e medici, che 
dopo varie peripezie sono 
costretti ad accontentarsi 
di soluzioni di ripiego? 

Negli ultimi anni sono 
state affollate soprattutto 
le facoltà di magistero 
(passata dai 7265 studenti 
del 1966 67 ai 15.439 del 
1971-72), lettere e filosofia 
(da 7812 a 11.561). medici¬ 
na (da 5985 a 12.544), ar¬ 
chitettura (da 3202 a 7288), 
mentre si è registrato, in 
seguito alla liberalizzazio¬ 
ne degli accessi universi¬ 
tari, un calo netto ad eco¬ 
nomia e commercio (scesa 
da 11.618 studenti nel 
1966-67 a 7794 nel 1971-72). 
li grosso di questa massa 
studentesca è dato dal fuo¬ 


ricorso. da coloro che ri¬ 
mangono sette, otto, dieci 
anni e anche più all’uni¬ 
versità. magari poi senza 
neanche laurearsi, in atte¬ 
sa di trovare una occupa¬ 
zione soddisfacente. «Quel¬ 
lo di Roma — ha detto Au¬ 
relio Misiti, segretario pro¬ 
vinciale della CGIL-ScuoL 
— è tra gli atenei che più 
danno il senso di come 
questa istituzione assolva 
al compito di contenimento 
dei giovani che si sono af¬ 
facciati sul mercato del 
lavoro e sono sfati respinti 
o messi ai margini della 
produzione e dell’insegna¬ 
mento. Se si pensa — ha 
aggiunto il sindacalista — 
ai circa 25 mila maestri di¬ 
soccupati iscritti alle varie 
facoltà e agli altrettanti 
ragionieri e geometri, ci si 
rende conto che l’Univer¬ 
sità romana è una grossa 
valvola della disoccupazio¬ 
ne dei diplomati prove¬ 
nienti in massima parte 
dal Sud*. 

Questo compito assegnato 


agli studi universitari oggi 
prevale sulle stesse finali¬ 
tà istituzionali ed è un 
grosso ostacolo anche alla 
riforma. In tali condizio- , 
ni la didattica non può 
avere alcun barlume di se¬ 
rietà (per mancanza di 
aule, attrezzature, docenti, 
biblioteche, di adeguate 
infrastrutture che garanti¬ 
scano il diritto allo studio 
e alla frequenza); la ricer¬ 
ca scientifica sopravvive 
solo negli sforzi isolati di 
qualche studioso o di qual¬ 
che piccolo gruppo. E’ or¬ 
mai vicina la parafisi am¬ 
ministrativa, per mancan¬ 
za di uffici e di personale, 
ma anche per l’assurdità-» 
delle norme: fornitori e 
ditte, infatti, rifiutano le 
ordinazioni perchè non 
possono aspettare anni per 
essere pagati. La maggior 
parte del personale ha un 
rapporto precario di lavo¬ 
ro. Molti dipendenti del 
Policlinico sono trattati in 
modo indegno. 

Tre anni fa furono stan¬ 


ziati quattro miliardi per 
il raddoppio delle facoltà 
attuali. I comunisti allora 
dimostrarono che quello 
stanziamento era sbaglia- 
1 to. Ma cosa dire oggi del 
fatto che non si è stati ca¬ 
paci di spendere neppure 
una lira di quei quattro 
, miliardi? Per la costruzio¬ 
ne deìla seconda universi¬ 
tà a Tor Vergata tutto è 
ancora in alto mare. Ci so¬ 
no voluti quindici anni per- 
i chè si intravedesse l’ap¬ 
provazione della legge 
(passata qualche giorno fa 
- al Senato, ora dovrà es- 
, sere votata dalla Camera) ' 
che stanzia un primo fi- 
nanziamento per l’acquisto : 
" di aree. Di questo passo il , 
nuovo ateneo della capi¬ 
tale arriverà In porto nel 
2000, senza contare che i 
terreni non saranno di¬ 
sponibili se prima non ver¬ 
ranno salvaguardati i di¬ 
ritti dei lottisti e dei con¬ 
tadini che in parte occupa¬ 
no la zona di Tor Vergata. 

«La cosa intollerabile, e 


che può apparire perfino 
incredibile — ha afferma¬ 
to il compagno on. Gabrie¬ 
le Giannantoni, ■ docente 
nella facoltà di filosofia — 
è che un altro anno acca¬ 
demico si apre senza che 
sia stato fatto praticamen¬ 
te nulla da chi aveva il do¬ 
vere e la responsabilità 
politica di intervenire. Nes¬ 
suna delle richieste, nes¬ 
suno degli appelli è stato 
ascoltato. Il governo gui¬ 
dato dall’on. Andreotti, 
che pure a Roma raccoglie 
le sue preferenze elettora¬ 
li, è latitante non solo sul 
piano della riforma, ma 
anche sul piano dei prov¬ 
vedimenti urgenti ». 

L’Università, come il Co¬ 
losseo, come i Fori, come i 
musei, come le bibliote¬ 
che, come l’Istituto del re¬ 
stauro. minacciano di crol¬ 
lare sotto i colpi di una 
incuria più deleteria di 
guerre, assedi ed incendi 
e che ormai rasenta il ci¬ 
nismo. A tutto ciò non bi¬ 
sogna rassegnarsi. Occor¬ 
re un impegno vasto ed 
energico affinché venga in¬ 
vertita questa tendenza. 

« Per evitare la chiusura 
in ottiche settoriali dei mo¬ 
menti di mobilitazione 0 
delle diverse lotte condotte 
da studenti, docenti, ricer¬ 
catori,'' personale non inse¬ 
gnante — si legge in un do¬ 
cumento della sezione uni¬ 
versitaria del PCI — è ne¬ 
cessario ricomporre in una 
prospettiva unitaria sia la • 
lotta per il diritto allo stu¬ 
dio. che quella per la de¬ 
mocrazia e il rinnovamento 
culturale ed ideale. Tale 
prospettiva deve cogliere i 
rapporti molteplici che in¬ 
tercorrono tra questi tre 
obiettivi generali, valoriz¬ 
zandoli, l’uno attraverso 
l’altro. Da ciò discende la 
necessità di rilanciare, at¬ 
traverso le lotte e nelle lot¬ 
te, la proposta di una ri¬ 
forma dell’Università coma 
fatto concreto vissuto e co- » 
strutto con la conquista M 
obiettivi e spazi politici 
nuovi e successivi... 

« Per noi comunisti, la ri- ’ 
forma della scuola non è 
una rivendicazione solo set¬ 
toriale; è, invece, parte in¬ 
tegrante della strategia 
delle riforme, tappa e con¬ 
dizione decisiva dell’avan¬ 
zata del processo riforma¬ 
tore ». 

Giulio Borrelli 




Una mtauratrica alla pr a t a eoa gli affraschi di Tuscania, • nella sala dal San Michel*. 
Nella foto in alto: Il disastra*# abbandona noi quala è lasciata l'antico edificio. 


Da mesi giacciono ammucchiati nel decrepito edificio di S. Michele, 

TRE STUFE PER PROTEGGERE 
GLI AFFRESCHI DI TUSCANIA 


Salvati dal terremoto minacciano di essere distrutti dall'umidifà, dagli scarsi aiuti che ricevono i restauratori, 
dall'abbandono net quale è lasciato l’antico stabile - Le mire di una società che ne voleva ricavare un albergo 


Se non stesse nel cuore 
della vecchia Roma, 11 de¬ 
crepito edificio del San 
Michele, farebbe pensare a 
qualche lugubre prigione 
per debitori da Corte dei 
Miracoli. Invece è a due 
passi da Porta Portese, ab¬ 
bandonato e lasciato preda . 
del vento, dei topi, delle 
erbacce, che hanno invaso 
il cortile, che corrodono la 
bella fontana dell’interno, 
e si inerpicano lungo le 
mura sbocconcellate dal • 
tempo. 

Le uniche voci umane ’ 
che echeggiano In una * 
delle sale a pianoterra, 
sono quelle di tre o quat- . 
tro restauratori deU'Istitu 
to centrale del restauro; 
veri e propri pionieri che, 
sfidando il freddo e diffi¬ 
coltà di ogni genere han . 
no dato una ripulita som 
maria alle pareti, messo * 
qualche puntello, falciato 
l’erba che ricopriva il cor¬ 
tile e vi lavorano ormai da 
quasi due anni, in attesa 
che lo Stato si decida a 
restaurare tutto il com 
plesso e ad adibirlo a di¬ 
mora permanente della Di- . 
rezione generale delle Bel¬ 
le Arti, e appunto defi’Isti- 
luto centrale del restauro. 

Si può dire che lo abbia 
no occupato nottetempo, 
tanto per metterci un pie 
de dentro, per sventare I 
soliti brutti scherzi, che . 
le immobiliari, con la com¬ 
plicità dello Stato, gioca¬ 
no regolarmente agli enti 
culturali e alla popolazio¬ 
ne appropriandosi a fini 
speculativi di edifici che 
fanno gola per la loro 
posizione e la loro bel- , 
lezzo. 

La manovra ai era ri pre¬ 


sentata puntuale anche per 
il vecchio ospizio dell’ope¬ 
ra pia del San Michele 
che, dopo la guerra, era 
stato II ricovero di cen¬ 
tinaia di sfollati e che, 
alla fine, divenuto peri¬ 
colante, fu messo in ven¬ 
dita dai proprietari. Fu 
allora che una società tu¬ 
ristica con capitale della 
Alitalia e della Fiat cer¬ 
cò di mettere le mani sul 
complesso, per trasformar¬ 
lo in un albergo. L’idea era 
brillante e redditizia per 
loro ma non certo per la 
collettività; per fortuna si 
riuscì a sventarla grazie 
a una lunga battaglia del¬ 
le forze democratiche e 
del mondo culturale. Cosi 
alla fine, lo Stato fu co¬ 
stretto a comperare l’edi¬ 
ficio con l’impegno, che, 
una volta restaurato, sa¬ 
rebbe stato usato a fini 
culturalL 

Finanziamenti 
nel cassetto 

Una volta fatta la spesa 
dell’acquisto, però, - 1 fi 
nanziamenti per la restau¬ 
razione sono rimasti ne) 
cassetto, mentre continua 
no a riaffacciarsi le pre¬ 
tese degli « alberghieri », e 
mentre la direzione gene 
rale delle Belle Arti con¬ 
tinua ad avere i suoi 
uffici spani per tutta la 
città, e 11 centro per il 
restauro rimaneva nel ca¬ 
dente e angusto edificio 
dei Borgia in piazza San 
Francesco di Paola, da ' 


dove, almeno per ora, è 
stato sfrattato, perché il 
palazzo è pericolante. 

E cosi t restauratori van¬ 
no a ramengo, semibarac¬ 
cati nel salone del San 
Michele, dove cercano di 
riportare alla originaria 
integrità e bellezza gli af¬ 
freschi delle chiese di Tu¬ 
scania, danneggiati dal ter¬ 
remoto. Sembra quasi Im¬ 
possibile che si possa la¬ 
vorare in quelle condizio¬ 
ni, con tre stufe a cherose¬ 
ne che, a malapena, stem¬ 
perano il gelo invernale e 
attenuano l’umidità, vera 
nemica, non solo degli af¬ 
freschi, ma anche delle 
tele a olio delle chiese di 
Gallipoli, depositate nella 
sala per essere riparate. 
« Questa specie di tavoli li 
abbiamo costruiti da soli 
— dice un anziano restau¬ 
ratore — qui non c’era as¬ 
solutamente nulla Siamo 
andati In giro nelle stan¬ 
ze dell’edificio e abbiamo 
cercato di utilizzare anche 
le tavolate marce che tro¬ 
vavamo ». Gli arnesi per 
lavorare sembrano anch'es¬ 
si residui delle vecchie bob 
teghe artigiane, dove nel 
tempi papali t trovatelli, 
ospitati nel San Michele, 
venivano addestrati (e sfrut¬ 
tati) nei lavori artigianali. 
Secchletti di zinco, pieni 
di gobbe, fornelli a gas 
diventati marrone per la 
ruggine; fare il proprio la¬ 
voro, In queste condizio¬ 
ni diventa un eroismo. 

Ma i sacrifici individua¬ 
li non risolvono t molte¬ 
plici problemi del patri¬ 
monio ' artisti 00 italiano, 
per il quale l'Istituto Cen¬ 
trale per 11 restauro po¬ 
trebbe fare molto, ae fosse 


messo in condizioni di la¬ 
vorare in modo organico a 
razionale. Finora 1 suol 
problemi sono sempre sta¬ 
ti Ignorati. C’è voluto il 
gesto clamoroso (la chiu¬ 
sura del corsi per gii stu¬ 
denti e dell’attività a tem¬ 
po indeterminato) per atti¬ 
rare un po’ l’attenzione 
sulle vicende dell’istituto 
per il restauro e sul re¬ 
stauratori stessi, costretti 
a lavorare in privato, per¬ 
ché lo stato non offre 
loro la possibilità di Im¬ 
piegarsi presso la Sovrto- 
tendenza alle Belle arti. 

Politica 

disastrosa 

Anzi, il fatto che pro¬ 
prio I restauratori siano 
costretti a interrompere 
l’attività perché la loro aa- 
de ha bisogno dl„ restauri, 
ha fatto sorridere molti e 
ha concesso ad alcuni JÌ 
, possibilità di ridurre la 
vicenda alla stregua di una 
' macchietta, tipica dell’Ita¬ 
lia; purtroppo non c’è pro¬ 
prio nulla da ridere, e la 
. mentalità o l’insensibilità 
■ degli Italiani è un alibi 
falso e che non c’entra 
nulla. C’entra, invece, in 
primo luogo, la scandalosa 
politica culturale condotta 
dal governi che al sono 
succeduti nel paes& una 
politica disastrosa che ha 
ratto più danni al nostro 
patrimonio artistico di 

S uantl potrebbe farne una 
lluvlone. 

Matilda Patta 
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Comizio e corteo ieri sera alla Magliana 

Gli inquilini manifestano 


contro 



e aumenti 
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Da uno dei quartieri che è stato sempre all'avanguardia nella lotta per 
la casa un appello a mobilitarsi contro l'offensiva delle immobiliari 


Per impedire la smobilitazione 

i * 

Il Comune requisisca 
le Cartiere Tiburtine 

Assemblea nella azienda occupata 
Sciopero nelle concessionarie d’auto 


; Le Cartiere Tiburtine di Ti¬ 
voli, occupate da diciotto mesi 
dai lavoratori in difesa del po¬ 
sto di lavoro, non debbono 
•ssere smobilitate: si dovrà 
andare anche alla requisizio¬ 
ne da parte del comune di Ti¬ 
voli, per impedire ogni mano¬ 
vra di dilazione, e perché si 
giunga Analmente ad una solu¬ 
zione positiva nel quadro di 
un nuovo indirizzo economico 
nell’intero comprensorio. Que¬ 
sto quanto ribadito nell’assem¬ 
blea tenutasi l’altra sera nel¬ 
la fabbrica occupata, alla qua¬ 
le hanno preso parte, oltre ai 
lavoratori e ai rappresentanti 
sindacali, le amministrazioni 
comunali di Tivoli e Giudonia 

— i due sindaci, i vicesindaci, 
’i capigruppo consiliari del 

PCI, della DC. PSI, PSDI, PRI 

— i segretari politici di que¬ 
sti partiti, il senatore compa¬ 
gno Maderchi e infine il con¬ 
siglio di fabbrica dell’ospeda¬ 
le psichiatrico di Colle Cesa¬ 
rono. 

! Al termine della affollata 
assemblea, durante la quale 


nei numerosi interventi è sta¬ 
to più volte ribadito l’impegno 
di tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche per impedire qual¬ 
sivoglia manovra tesa allo 
smantellamento del complesso 
industriale e per un nuovo svi¬ 
luppo dell’intera zona, è stato 
votato aU’unanimità un od.g. 
di condanna del grave atteg¬ 
giamento del governo, della 
mancanza di impegni e so¬ 
prattutto di volontà politica di 
risolvere la vertenza, del ten¬ 
tativo di prolungare la situa¬ 
zione di stallo per fiaccare la 
resistenza dei lavoratori. 

CONCESSIONARI AUTO — 

Di nuovo in sciopero marte¬ 
dì e mercoledì i duemila di¬ 
pendenti delle concessionarie 
automobilistiche romane, con¬ 
tro la grave intransigenza pa¬ 
dronale in merito al rinnovo 
del contratto. Le richieste ri¬ 
guardano in sostanza: revisio¬ 
ne delle qualifiche, nastro ora¬ 
rio e turni, quota aggiuntiva 
salariale settoriale, ambiente 
di lavoro. • 


Frattali espone all'Alzaia 






Giuseppe Frattali espone da domani al 31 novembre alla galleria 
« Alzala • di via della Minerva, al Pantheon. La vernice è fissata per 
lo oro 18. La mostra del pittore romano è un avvenimento atteso negli 
ambienti culturali: Frattali espone le ultime opere della sua produzione, 
ima seria di quadri vissuti intensamente, a contatto con la realtà romana, 
con la sua periferia, con i lavoratori, con i loro problemi. NELLA FOTO: 
una delie opere di Frattali che saranno esposte all*. Alzaia ». 


Centinaia e centinaia di in¬ 
quilini hanno dato 1 vita ieri 
pomeriggio ad una forte ma¬ 
nifestazione per la casa, con¬ 
tro il pauroso aumento dei 
Atti, contro gli sfratti che si 
susseguono a migliaia. La pro¬ 
testa ha avuto inizio alle 17 
in largo Vico Pisano, alla Ma¬ 
gliana, con un comizio duran¬ 
te il quale hanno parlato il 
compagno Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario deU’Unia e la com¬ 
pagna on. Anna Maria Ciai. 

Davanti ad una grande fol¬ 
la di inquilini e di autoridut¬ 
tori dei fitti, è stato lancia¬ 
to un appello deH’Unia (che 
ha organizzato la manifesta¬ 
zione, che ha avuto larghe e 
significative adesioni) a tutti 
gli inquilini, per dare inizio 
ad un movimento, ad una gros¬ 
sa mobilitazione popolare che 
respinga la controffensiva dei 
padroni e obblighi il governo 
ad attuare i provvedimenti ne¬ 
cessari. Per prima cosa tut¬ 
ti gli inquilini dovranno re¬ 
spingere le richieste di au¬ 
mento d’affitto e quelle di 
sfratto: poi dovranno pratica¬ 
re l’autoriduzione dei canoni 
troppo esosi: tutti gli appar¬ 
tamenti vuoti (48 mila solo a 
Roma!) dovranno poi essere 
requisiti e consegnati ai sen¬ 
zatetto; e infine si fa appello 
a tutti perchè si sviluppi un 
vasto movimento di lotta che 
. costringa il governo a dare 
finalmente il via all’attuazione 
della legge sulla casa. ... 

- Alla manifestazione erano 
presenti anche Edmondo An- 
gelè. della sinistra de. Alber¬ 
to Benzoni. consigliere comu¬ 
nale del PSI ' e Calego del 
PSI; il comizio era presiedu¬ 
to da Rodolfo Carpando del- 
l’Unia. Dopo il comizio un fit¬ 
to corteo ha percorso le vie 
della zona fino a via Aiano, 
dove è stata inaugurata la 
nuova sede delfUnia. Qui so¬ 
no stati eletti 25 delegati (ap¬ 
partenenti al PCI. alla DC. al 
PSI e a tutte le forze della 
sinistra) che saranno presen¬ 
ti alla assemblea costituente 
del Sindacato inquilini. L’as¬ 
semblea si terrà a Roma, il 
26 novembre prossimo, e da 
qui scaturità la nuova orga¬ 
nizzazione democratica degli 
inquilini e degli assegnatari. 
E’ stato anche ricordato, du¬ 
rante la combattiva manife¬ 
stazione — che ha dato pro¬ 
va tangibile di quanto senti¬ 
to sia il problema del caro- 
affitti e di come sia urgente 
avviare immediate e radicali 
soluzioni — che il 23 novem¬ 
bre prossimo sarà la giornata 
di lotta per la casa. Un gior¬ 
no di protesta e di lotta di 
tutti gli inquilini, di tutti i 
cittadini per chiedere che ven¬ 
ga rispettato un diritto, un 
servizio sociale, la casa sul¬ 
la base di un appello che, si¬ 
gnificativamente. ' è partito 
proprio dalla Magliana, uno 
dei quartieri all’avanguardia 
nella lotta per la casa. 



Culla 


La casa dei compagni Massimo 
Padovani ed Elvira Foà è stata al¬ 
lietata dalla nascita di una bella 
bambina. Ai genitori felici gli au¬ 
guri dei compagni delia sezione Pa¬ 
ttali a dell’» Unità ». 

; inai 

lari l’ENAL di Roma ha ettet- 
<uato una serie di spettacoli di arte 
varia presso l’ospedale principale 
del Celio, il 1° Rgt. Granatieri a 
Pfotralata, la Cecchignola, l'ospe¬ 
dale militare specializzao dì An¬ 
sio, la scuola Genio Pionieri, la 
acuoia di Fanteria di Cesano. 

FARMACIE 

Adita: vìa Gino Bonichi 117. 
ArdoaHno: piazza del Naviga¬ 
tori 12-13; via A. Leooori 27. 
fUoccea: via Aureli* 560; via Au- 
(Celia 413; via E. Booifazi 12-a/ 
«2-b. Borgo A rali#: via della 
tCoocfliaziooe . 3-a; via Grego¬ 
rio Vn 129-131. Cesate itane: via 
C. Ricotti 42. Calia: via Celitnoo- 
fcana t. Cantacel it - Trama t i ne Al¬ 
fe; piazza dei Mirti 1; via Toc 
de* Schiavi 281; piazza Roochi 2; 
Aiate Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Cai latina: via 
Od Badile 2-5d. Dalla Vinaria: 
.ria Brofferio 55; via Euclide 
.Turi» 14-16; via Monte Zebio 
,34. Esqniiina: via Cavour 63; 
‘‘Galleria di testa Stazione Ter- 
'mini; piazza V. Emanuele 116; 
ria Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35-a. EUR a Cac- 
cti l anata: viale Europa 70; via 
deS’Eserrito 62. Fhmticlne: via 
Torre Clementina 122. Flaminia: 
riale del Vigno!* 99-b; piazza 
Grada IL Gian i c a tansa: drcon- 
va Dazione Gùmico!ense 186; vìa 
Giuseppe • Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bre¬ 
vetta 82; via Villa Pampini 
194; via Casetta Mattai 200. 
Magliana - Traila: piazza Ma¬ 
donna (fi Pompei 11. Medaglia 
d'ora: via Duccio Galimberti 
21; via BaMulna 132. Manta 
Marta: via Trionfale 8291. Manta 
Sacra: via Valmelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d'Oro 35; 
via Val di Non 10. Manta Sacra 
Atta; v. Ettore Romagnoli 76-78. 
Menta Verde Vecchia: vìa 
Ranili • 7. Manti: via Urba- 
sa 11, v. Nazionale 245; v. dei 
Serpanti 177. Mamantana: v. G. 
B. Morgagni 30; piasele delle 
ProOSwi; viale XXI Aprile 


31. Ostia Lido: piazza deh'a Ro 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi 11: via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Partali: via Berto- 
loni 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porfo- 
naccia: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via G. Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfata: via Andrea 
Dona 31; via Scipioni 57-61 ; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni- • 
gl 33; piazza Cola di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
nesHno • Labicano - Torpignat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10 10a- 
lOb; via V. Coronelli 46. Prf 
mavalta: via Federico Borro 
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadra ro - Cinecittà: via G. 
Saivioli 5: via Tuscoìana 1258; - 
via Tuscoìana 63h: via dei Quin¬ 
tili 256. Qvarticctota: piazzale 
Quartìcciolo 11. Regola • Cam¬ 
piteli! • Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie’ ifi Marmo 38; 
via S. Maria dei Pianto 3; via 
Tor MilHna 6. Salario: via An¬ 
cona 36; via Salaria 288. Sal- 
lusfian* - Castra Pretorio - Lo¬ 
ttavi si: via XX Settembre 47; 
via Castelli dardo 39; piazza Bar¬ 
berini 49; via Po le-lf; via Lom¬ 
bardia 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio- 
Ponte Mammolo: piazzale Re¬ 
canati 48-49. S. Eustacchio: p.za- 
Capranica 96. Testaccio • S. Se¬ 
bo: piazza Testaccio 48; via Ca¬ 
da mosto 3-5-7. Tiburtino: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto - Vi¬ 
gna Clara: via Galiani IL 
via Casilina. ang. via Tor Ver¬ 
gatala dell’Airone 16. Bor¬ 
gata Tor Sapienza a La Ru¬ 
tta rgata Tor Sapienza o La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco a 
Ripa 131; via della SÌafa 23; 
piazza in Piscinula 18-a. Travi • 
Campo Marzio • Co l on n a: via 
Ripelta 24; via deUa Croce 10; 
via Tornaceli! 1; piazza Trevi 
89; via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2: 
corso Trieste 8: viale Eritrea 

32. T uic o l ooo - Ap p i o - Latino: 
via Taranto 58; via Britannìa 
4; via Appli Nuova 405; via 
Amba Aradam 23; via Nutri¬ 
tore 17; piazza Rifusa 14; vie 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 


OFFICINE 

' Ricca (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana, 290, telef. 425.119; 
Coci (elettrauto), via Como. 23. 
tei. 864.794; Zanoli (riparazioni 
auto • elettrauto), via Casilina 
535. tei. 27.19.83’.»: Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti. 22 (v.le Mar¬ 
coni). tei. 556.279: Beiforte (ri¬ 
parazioni auto), via Todi. 69. 
tei. 78.83.544; F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275. tei. 883.381; Elettrauto Co¬ 
stantini, via Concordia, 18. te¬ 
lefono 75.79.244: Autorimessa 
« Residence » (Officina - Servi¬ 
zio Innocenti (piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo), tei. 533 441; Desideri 
(autofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo). ria Grotta Perfetta, 333. 
tei. 54.04 608: Lipari (riparazio¬ 
ni auto carrozzeria), viale del¬ 
le Provincie. 135, tei. 426.257; 
Carrozzeria Gonella (riparazioni 
auto * elettrauto), riale Ameri¬ 
ca, 119 (EUR), lei. 59.11.930: 
Nesci (riparazione auto - elet¬ 
trauto). via di Bravetta. 339. 
tei. 62.36.422; Soccorso stradale: 
segreteria telefonica n - 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri 
stoforo Colombe 261 tei Si 10 SIC 
51.26.551; Osila Lido: Officina 
Onofrio - Servizio Lancia: via 
Vasco de Gama 64: off. Lam¬ 
bertini A. - Stazione servizio 
Agip): p.le ' della Posta, tele¬ 
fono 60.20.909; Pomezìa: officina 
S.S.S. n. 395 - Morbinati: v. Pon¬ 
tina km. 29.500, tei. 910.025; off. 
De Lellis: v. Dante Alighieri 50. 
tei. 91.10.142; • Ardea: autoripa¬ 
razioni Pontina - S.S. 148 km. 
34.200 (bivio Ardea). tei. 910.008- 
910.497; Ciampina: Sciorci-San- 
tucci (ripar. auto - elettrauto - 
carburatori - gomme): via Ita¬ 
lia 7. tei. 61.13.211; De Fede- 
ricis (officina autorizzata Fiat - 
elettrauto - carburatori e gom¬ 
me): via F. Baracca 4, tele¬ 
fono 61.12.267; Labaro: F.lli Dia- 
co (ripar. auto - elettrauto): via 
Flaminia 1213B, tei. 69.11.840; 
Anulare: Newauto (tip. auto 
carrozzeria): Grande Raccordo 
Anulare km. 45,400. tei. 743.153. 

OFFICINE ABILITATE INNO¬ 
CENTI - Off. Cittadini A Cara: 
via Oreste Tiburzi 4-A. t. 582501; 
off. Granati Fauste: via Euge¬ 
nio Vaina 20. tei. 805205; off. 
Massa ni t R aborto: via G.le Ge¬ 
novese Zertri 86 (Ostia), tete- 
fooo 6023704. 


SCHERMI E RI B ALTE 


GLI ABBONAMENTI \. 
> ALL'OPERA * *«*4 ^ 

* E’ aperta al lernru dell’Opera, 

la sottoscrizione agli abbonamenti 
per la stagione lirica 1972-73 che 
verrà inaugurata il 23 novembre 
con I < Masnadieri * di Verdi. So¬ 
no previsti cinque turni di abbo¬ 
namento: alle prime serali di gale, 
alle seconde, terze e quarte serali 
e, alle diurne. Sono riservate, co¬ 
me per le passate stagioni, facili¬ 
tazioni al giovani sino al 25 anni. 
Gli abbonati dello decorsa stagione 
hanno diritto di confermare I loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro 1*11 novembre. 
L’Ulticto abbonamenti, con ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tei. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 19 dei giorni feriali, dalle 
ore 10 alle 13 dei giorni festivi 
e resterà chiuso il giorno 12 no¬ 
vembre. • 

FRANCI-MILSTEIN 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio dì Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Carlo 
Frane), violinista Nathan Mllstein 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 4). 

In programma: Tosattl: Tre viaggi 
dall’* Isola del tesoro »; Beethoven: 
Concerto per violino e orchestra: 
Schumann: Sinfonia n. 2. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio. in Via della Conciliazione 4, 
dalle IO In poi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 

' Martedì al T. Olimpico alle 21,15 
spettacolo di balletti del » Stelle 
del balletto sovietico » 1 (tagl. 
n. 3). Repliche mercoledì 8 e 
venerdì IO alle 21,15. Giovedì 
9 due spett.li alle 17,30 e 21,15, 
Biglietti in vendita per tutte le 
rappresentazioni alla Filarmonica 
(V. Flaminia 118. tei. 3601702) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/a • Tele¬ 
fono 65.59.52) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto de) duo Anne Beate 
Zimmer (flauto dolce e flauto 
traverso) e Dieter Kirsch Wurz- 
burg liutoe tiorba. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 - 
4957245) 

Martedì alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto del mandolinista 
' Giuseppe Anedda, del pianista 
Franco Barbalonga, dell'arpista 
Alessandra Bianchi, dei chitarrista 
Bruno Battisti Da Mario. In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi. Pe- 
rè, Patrassi, Gervasio, Chailly, 
Beethoven. 

PROSA * RIVISTA 

ABACO • TEATRO : Ol ROMA 
(Lungotevere del Mellinl 33-A 
Tel. 38294S) 

Alle are 17 il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rlarl. 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 17,30 « La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Darlo Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentina - 
Tel. 654460/3) 

Alle 17,30 il Teatro di Roma pre¬ 
senta Valeria Moriconi, Mariano 
Rigido in ■ Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 
Alle . 17 la C.ìa D’Origlia-Patmi 
pres. « La trilogia di Dorina » 
commedia in 3 atti di Gerolamo 
Rovetta. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merutana 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17 e 21,30 ultimo giorno 
Tamara Baroni con Elio Provetto 
e la « Nus de Paris » in « Chan- 
terbury di notte ». 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-A) 

Alle 17,30 ultimo giorno la 
C.ia c Senza Sipario » pres. lo 
spettacolo « Teatro Satìrico » 

« La classe operaia sta in para¬ 
diso » testi di C. Calvi. Musiche 
originali di S. Di Stasìo. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 Tela- 
fono 687270) 

Alle 17 ultima replica it Teatro 
di Roma pres. « Risveglio di pri¬ 
mavera » di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedekind con Emanuela 
Kustermann. Regia Nanni. 
CIRCOLO LA COMUNE (al Cine¬ 
ma Corallo P.za Oria. 5 • Tel. 
254524) 

Alle 17 ultimo giorno « Mistero 
buffo » di Dario Fo con Dario Fo. 

OEl SATIRI (VI* Grottapint» 

Tel. S6S352I 

Ade 17,30 ultimo giorno » I bu- 
rosauri » 2 tempi di Silvano Am¬ 
brosi con Foglino, Montìnjri, Si¬ 
sti, Benigni, Monni, Sannini, Bufi. 
Regia Donato Sannini. 

Tel. 67.95.130) 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 22 
Ade 17 la C.ia di prosa diretta 
a - F. Ambroglini dir. art. M. 
Landi ne f « Il pellicano » di 
Strindberg - con Franchetti, 5a- 
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz- 
zareschi. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Vi» Forti «3 
Tel 86.29.48) 

Ade 18 il Folkstudio presenta 
la settimana del jazz con un con¬ 
certo straordinario di Carlo Lof¬ 
fredo e la sua banda New Or¬ 
leans. 

ELI5EO (Via National*. 184 
Tel. 462114) 

Ade 17,30 Anna Maria Guamieri 
pres. » La locandiere » di Carlo 
Goldoni. Regia Mario Missiroli. 
ETl DELLfc ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 Tel 480564) 

Ade 17 e 21,30 ultimo giorno 
la C.ia Teatro Teatro pres. « In 
nome di re Giovanni » di Maria 
Silvia Codecasa c E. Mazzucco 
(da Shakespeare e da Marlowe). 
Regia N. Mangano. 

Eli QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti. 1 Tel. 679458S) 

Ade 17.30 la C.S.T. presenta 
Aldo e Carlo Giuttrè in * Un co¬ 
perto in più • novità di Maurizio 
Costanzo con Angela Pagano e 
M. Teresa Bax. Regia C Giuffrè. 

• Scena M. Monteverde. 

ETl VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A Tel. 653794) 

Oa giovedì 9 alle 21.30 la Cia 
Associata dì prosa Albani • De 
Lullo-Falk-Moredi-Stoppa-Valli in 
« Cosi è (*e vi pare) » di Luigi 
Pirandello. Regìa De Lullo. 
GOLDONI (V.to dei Soldati. 4 
Tel. 561156) 

Ade 17.30 « The Goldoni Reper- 
tory Players » in « The impor- 
tance ol being Eamest » di O. 
Wìlde. Regia Frances Reilly. 

marionette al pantheon 
Via Beato Angelico. 32 Tele¬ 
fono 832254) 

Ade 16,30 le Marionette dì Ma¬ 
ria Accetteda con * Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accetteda. 

PALAZZO DELLO SPORT - EUR 
■ Disney on Parade » presenta 
gli eroi di Disney vìvi in persona 
suda scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi 2 spettacoli all* 16.30 • 
21. Vendi?* biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbis: P.zza Esqui 
lino 37 tei. 471.403; Cit: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683.564. 

PAR IOLI (Vta G. Boni, 20 Te¬ 
lefono 403.523) 

Ade 16.30 e 19,30 Paolo Poli 
in e Gialloni » di I. Ombonì e P. 
Poli con Bergesio, Borioli, Cacar¬ 
telli, Dotti. Poli, Sughi, Vaiani. 
Regia Paolo Poli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
la, 143 • T*l. 465095) 

All* 17,30 la Cia Comica Spac¬ 
casi presenta due novità ■ Il pre¬ 
mio di nuzialità » di 5. Fayad * 
e Chi porla t ro ppo al al rozza a 
61 A. Gangarossa. Rati* W8- 


ROSSINI (Piazza 9. Chiara, 15 - 

Tel. 6S2770) 

. Alle 17,15 stagione dello Stabile 
di prosa romana con Checco e 
Anita Durante e Leila Ducei 
e Paura? 901 » (arsa di Enzo Li¬ 
berti. Regia di C. Durante, r- 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

, Alle 18,30 la C.ia Dell'Atto 
pres. < Chi salverà Albert Cobb? » 
di F. Gilroy. Regia L. Toni, con 
Antonelli, Campese, Castellani, 
BarbonaMogoja. Scene e costumi 
Falleni. > 

SISTINA (Via Statina, 129 r* 
tetano 487090) 

Alle 17.30 e 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. « Il prigioniero 

- della seconda strada » di N. Si¬ 
mon con Renalo Rascel e Mario 
Corotcnuto. Versione Hat. di laia 
Fiastri. 

TOR Di NON A (Via degli Acquispar 
la. 16 Tel. 6S7.206) 

Ade 17.30 e 21,30 la C.ia Tre 
pres. « Ragazzo e ragazzo » novi¬ 
tà assoluta In 2 tempi di Reìm 
con C. Frossl. S. Gabassl. A. Par¬ 
ti, R. Reìm. Regia Dacia Maralni. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via . G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Giovedì alle 21,30 apertura sta¬ 
gione del Teatro di Ricerca. La 
C.ia Beat 72 presenta « Le cento¬ 
venti giornate di Sodoma » di De 
Sade. Regia G. Vasilicò. 
FILMbTUUIO (Via Orti d'Adbert. 

1 C Tel 650 464) 

Alle 17-19-21-23 ■ Un’estate 

d’amore » di Ingmar Bergman. 

IL TOHCHIO (Portico trottavi» 
n. 9 Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti ‘73. Sono 
aperte le iscrizioni al corsi dì 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Alle 17, il Bosco degli Alberi - 
Nuovo canzoniere milanese con 
■ Storia d'Italia dall'unità ad og¬ 
gi attraverso H giudizio dette clas¬ 
si popolari »> canzoni e audio¬ 
visivi. 

- CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Telef. 585605 • 

6229231) 

Alle 22,30 a Ghetanacclo core * 
lingue e cortellaccio » di Barbone 
e Floris con Gastone Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al piano Toni Lenzi. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano. L* più belle can¬ 
zoni antiche e moderne con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Vi» G Sacrili, 3 • 
Tel. 5892374) 

Ade 18 Folkstudio giovani: pro¬ 
gramma di folk happening con 
Mario , Faves e numerosi altri 
ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel 5895172) 

Ade 16 e alle 22 il Teatro de 
Poche con Aichè Nana, Sandro 
' De Paoli, Lotto Franco presenta 
« Quante volte figliola? ». (VM 
anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Vi» Tagli» 
mento. 9) 

Alle 16 e alle 21 un eccezionale 
complesso » I Pooh ». Domani 
alle 21 Alan Sorrenti e Jean-Luc 
Ponty. 

LAVORO (Via di Monta Tettac¬ 
elo. 58) 

Ade 17 «Commedia divina» da 
Majakowski. Regia di Valentino 
Orfeo. 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA IOVINELLI IT. 7303316) 
Due fratelli in un posto chiamato 
Trinità, con B. Spencer A ® e 
Nuovo strip-tease internazionale 

VOLTURNO 

Cosi sia, con L. Merenda A ® 
e grande rivista di strip-tease 

. . . : .. . w/« • ' *• 

CINEMA . 

. PRIME .VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Una ragiona par vivere e una per 

- morire, con J. Coburn A @ 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

I due figli di Trinità (prima) 
AMUA5SAUE 

Alirado Alfredo, con D. Moffman 

SA ® 

AMERICA (Tal. 58.16.168) 

Una ragiona p«r viver* • ut» per 
morir*, con J. Cobum A ® 
AN1ARES (Tel. 890.947) 

Via col vento, con C. Gable 
APPIO (Tei. 779.636) 

Camorra, con F. Testi OR ®* 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
What’s up, Doc (in originala) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

La prima notte di quiete, con A. 
□eion (VM 14) DR ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G «®* 
AVANA (Tal. 786.086) 

_. Perchè quella strane . gocce di 
: sangue sul corpo di Jennifer? 
con E. Fenech (VM 14) G « 
AVtNI INO (lei. 572.137) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
" re, con G. Giannini SA ® * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
i Jus primae noeti*, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA # 

BARBERINI (TeL 471.707) 

• Lo chiameremo Andrea, con N. 

Manfredi 5 9 

BOLOGNA (Tei 426.700* 

II West ti va stretto amico i arri¬ 
vato Alleluiai con G. Hilton A & 

CAPlTOL (lei. 383.280) 
Girotiieoei. con N. Manfredi 
DR 

CAPRAN1CA (TeL 679.24.65) 
M*o Patacca, con L. Proietti 

C « 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Carnali a, con F. Testi DR SÌ 
ONESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
E poi io chiamarono il Magni 
fico, con T. Hill SA 

COLA DI RIENZO (Tei. 350.584) 

- II West ti va stretto amico è arri- 

- vate Allelui»! con G. Hilton A •* 
ODE ALLORI (lei 273.207) 

Il West ti va stretto amico è arri¬ 
vato Alleluia! con G. Hilton A * 
EDEN (lei. 3*0.188) 

Metti lo diavolo tuo n* lo mio 

- : inferno, con M. Rose Keif 

(VM 18) SA * 
CM8AS5T (Tel. 870.245) 

Il clan dei marsigliesi, con i.t - 
Beimondo (VM 14) G • 

EMPIRE (TeL SS7.719) 

Il padrino, con M. Brando DR • 
ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brando DK 
EURCtNE Piazza Itali*. 6 EU* 
Tei. 591.09.86) 

Frenzy, con I. Finch ’ 

(VM 14) G ® » • 
EUROPA (Tel. 665.736) 

Frenzy, con I. Finch 

(VM 14) G **• 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il getto (VM 18) DA ** 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnedi S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Alfombra delta piramidi 
GANUtN «Tei SIZ.I4I) 

Il West ti va stretto amico i arri¬ 
vato Aitatala! con G. Hilton A $ 
GIARDINO «Tel. 694.940) 

Mimi metallurgico ferito patrono- 
re, con G. Giannini SA 69 

GIOIELLO 

Diritto 4’amere, con F. Bolkan 

DR • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Decameron* nere, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA «® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tei. 63.80.600) 

Pomi d’ottone e mani ci di scope, 
con A. Lartsbury A 99 

HOLI DAT (Largo ire i d e t t o Mar¬ 
cano Tel. 858.326) 

Le prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR •• 

RING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
tono 631.95.41) 

Fritz il getto (VM 18) DA •• 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C I 
MA1ESTIC (TeL 67.94.906) 

ere, con B. Cunnln 
(VM 16) SA •• 


Lo sigle che appaiono 
.al titoli dei film corrispondono 
alla arguente clasalffcaxtane' dal 
’generh - - 

A m Avventuro** 

: C m Comico -• 

' DA a Disegno animate 
DO m Documentarle 
DR m Drammatica 
G . Giallo 
M - ■ Musicale 
8 m 5ent!mentalg 
•A m Satirico 
•M m Storico-mitologico 

Il nostre giudizio sul film rio¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente' i 

99999 m eccezionale 
9999 b Ottimo 
999 «a buono 
99 b discruto 
• b mediocre 
VM 16 à vietato il 
41 16 


MAZZINI (Tel. 351.942) ' * 

La mata ordina, con M. Adorf 
. . . (VM 18) G ® 

MERCURY ‘ . 

. Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone - edentidco, con A. 
Sordi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: 47 morto che 
parla C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. Fe¬ 
nech (VM 18) C ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

Il clan del marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Casa d'appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I due figli di Trinità (prima) 
PARIE 

. Girollmont, con N. Manfredi 

DR ®®® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Doctor Zhtvago (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE ' 

Me papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ®® 

QUIRINALE (Tal. 460.26.53) 
Shaft colpisce ancora, con R. 
Roundtree ' (VM 14) DR ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel noma del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR ®®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura '• - DR ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (lei. 884.165) 

Camorra, con F. Testi DR ®® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

> Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola A ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'ultimo busccadero, con S. Me 
Queen A ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
- SA ® 

SAVOIA (Tel. 665.023) - 
Lo acopooe scientifico, con A. 
" Sordi SA «® 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

II caso Carey, con J. Coburn 

G ®» 

SUPERCINEMA (TaL 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Bui- 
zanca C ® 

TIFFANV (Vie A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

Frenzy, con J. Finch 1 

(VM 14) G «®» 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un paperlno, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 


TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con I. Hill SA ®® 

UNIVERSA!. 

L'allegra brigata di Tom e Jerry 
OA 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

c $ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girollmont, con N. Manfredi 

DR ®®® 

- -SECONDE VISIONI 

ABADAN: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR ® 

ACILIA: Storia di fila e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
AFRICA: St puù fare omigo, con 
B. Spencer A ® 

AIRONE: La feccia, con W. Holden 

A ® 

ALASKA: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
ALBA: Don Camillo e I giovani 
d'oggi, con G. Moschln SA ® 
.ALCE: Selle scialli di aeta gialla, 
con A. Stelfen (VM 14) G ® 
ALCYONE: Perchè quelle strane 
gocce dì sangue sul corpo di Jen¬ 
nifer ? con E. Fenech 

. (VM 14) G ® 
AMBASCIATORI: Agente 007 

Thunderball, con S. Connery 

A ®® 

AMBRA JOVINELLI: Due fratelli 
In un posto chiamato Trinità, 

' con B. Spencer A ® e rivista 
ANIENE: Pippo olimpionico DA ® 
APOLLO: Sette scialli di seta gialla 
con A. Steifen (VM 14) G ® 
AQUILA: Decamerone proibitissimo 
con F. Agostini (VM 18) 5 ® 
ARALDO: Continuavano a chiamar- 
. li er Più e er Meno, con Fran- 
chì-lngrassia C ® 

ARGO: Fratello sole sorelle luna, 
con G. Faulkner DR ® 

ARIEL: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ASTOR: La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: ...r poi lo chiamarono 
il Magnìfico 

AUGUSTUS: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA ® 
AUREO: All'ombra delle piramidi, 
con C. Heslon • DR ® 

AURORA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

AUSONIA: Froga, con R. Milland 
(VM 14) DR ® 
BELSITO: Perchè quelle strane goc¬ 
ce di sangue sul corpo di Jennt- 
' ■ fer? con E. Fenech 

- (VM 14) G ® 
BOITO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
alle 17 e 21,30 

BRASIL: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 
BRISTOL: Totò il medico dei pazzi 

< . - ” - c 

BROADWAY: Il caso Carey, con J. 

Coburn G ®® 

CALIFORNIA: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 
SA ®® 

CASSIO: Decameroticus, con O. De 
Santi* (VM 18) C ® 

CLODIO: Pippo olimpionico DA ® 
COLORADO: I tre moschettieri, 
con M. Demongeot A ® 

COLOSSEO: Bianco rosso e..., con 
5. Loren DR ® 

CRISTALLO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 
DR 

DELLE MIMOSE: Anche te volessi 
lavorar* che faccio? con N. Da- 
voli DR ® 

DELLE RONDINI: Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto, con 
V. Gassman SA @®® 

DEL VASCELLO: Parchè quelle 
strane gocce di sangue sul corpo 
- di Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
DIAMANTE: Storia dì fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C ® 
DIANAt Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA && 

DORIA: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Stelfen (VM 14) G ® 
EDELWEISS: Storia di fifa e di 
coltello (er seguito der più), 
con Franchi-lngrassia C ® 

ESPERIA: Pippo olimpionico DA ® 


ESPERO: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca (VM 14) SA $ 
FARNESE: Petit d’essai: Il boy 

friend, con Twiggy M 
FARO: La polizia ringrazia, con E. 

M. Salerno (VM 14) DR ®® 
GIULIO CESARE: Giù le testa, con 

R. Steigar (VM 14) A ®® 
HARLEM: Il corsaro dell'Isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA ®$® . 
HOLLYWOOD: Donne In amore, 
con A. Bete* (VM 18 ) 5 ®*® ' 
IMPERO: Agente 007 Thunderball 
con S. Connery A ®® > 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi- 
lngrassia C ® 

JONIO: Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A ®» 
LEBLON: Si può tare amlgo, con 
B. Spencer A ® 

LUXOR: Mimi metallurgico ferito 
nell’onore, con G. Giannini 

SA ®» 

MACRYS: Storia di fila e di cot- 
. fello (er seguito der piu), con 
Franchi-lngrassia C ® 

MADISON: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 

NEVADA: Attila flagello di Dio 

SM ® 

NIAGARA: Amico dammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

NUOVO: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi- 
lngrassia C ® 

NUOVO FIDENE: Er più, con A. 

Celentano DR ® 

NUOVO OLIMPIA: La polizia rin¬ 
grazia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
PALLAD1UM: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR ®® 
PLANETARIO: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR ® 
PRENESTE: Perchè quelle strane 
gocce di sàngue sul corpo di 
Jennifer? con E. Fenech 

(VM 14) G ® 
PRIMA ' PORTA: Senza famiglia 
nullatenenti cercano alletto, con 
. V. Gassman SA ®®® 

RENO: Decamerone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
RIALTO: Abuso di potere, con F. 

Stafford DR ® 

RUBINO: GII scassinatori, con J.P. 

Beimondo A ®® 

SALA UMBERTO: Cosa avete fatto 
a Solange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
SPLEND1D: Senza famiglia nulla- 
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®@® 

TRIANON: SI può fare amico, con 
B. Spencer A ® 

ULISSE: L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo - A ® 

VERBANO: Sette scialli di seta 
gialla, con A. Stelfen 

(VM 14) G ® 
VOLTURNO: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Storia di Alice fan¬ 
ciulla infelice 

ELDORADO: Bianco rosso e... con 
S. Loren * DR ® 

NOVOCINE: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ®®® 

ODEON: 51 può fare amlgo, con 
B. Spencer A ® 

PRIMAVERA: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 

ACILIA 

DEL MARE: AH'uItimo sangue, con 
E.-Menni A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Rally del campioni 

DO ® 

ì SALE PARROCCHIALI ^ 

ACCADEMIA: Il capitano Namo * 
la città sommersa, con R. Ryan 

A ® 

AVI LA: Alrport, con B. Lancaster 

A ® 


BELLARMINO: Brancaleona alle 
crociale, con V. Gassman SA ®® 
BELLE ARTI: Plppt calzelunghe * 

I pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A ® 

CASALETTO: Rosolino Paternò sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA ® 
CINEFIORELLI: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

CINE SAVIO: La battaglia di torta 
Apaches, con R. Baxter A ® 
CINE SORGENTE: Quelli beiti ala- 
mo noi 

COLOMBO: Chitum, con r. «Veyne 

* A ® 

COLUMBUS: Santana 11 killer dal 
mantello nero 

CRISOGONO: Solo contro Roma, 
con P. Leroy SM ® 

DELLE PROVINCIE: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A 

DEGLI SCIPIONI: La conquista del 
West, con G. Peck DR ® 

DON BOSCO: Il nostro agente Na¬ 
talino Tartufato, con N. Man- 
• fredì — SA ® 

DUE MACELLI: Paperino story 

DA •$ 

ERITREA: I giratoli, con S. Loren 


EUCLIDE: Appartamento al Placa, 
con W. Matthau SA ®® 

FARNESINA: Wyoming tarra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A ® 
CERINI: Tarzan nella valla del- 
■ l’oro 

GIOV. TRASTEVERE: Sledge, con 
J. Garner A ® 

GUADALUPE: Il coraggio e la alida 
e Stanilo e Olilo 

LIBIA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

MONTE OPPIO: Quattro tocchi di 
campana, con K. Douglas A ®® 
MONTE ZEBIO: Inchiesta au un 
delitto della polizia, con J. Brel 
DR «®® 

NATIVITÀ': Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A ® 
N. DONNA OLIMPIA: Fuga dal 
pianeta delle scimmia, con K. 

• Hunter A ® 

ORIONE: 1 4 dell'Avo Maria, con 
E. Wallach - A ® 

PANFILO: Italtan Secret Service, 
con N. Manfredi SA ® 

PIO X: Inchiesta au un delitto dal¬ 
la polizia, con-J. Brel DR ®®® 
QUIRITI: L'ultimo colpo in canna, 
con G. Ford A ® 

REDENTORE: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C ® 

RIPOSO: Tarzan contro gli uomini 
blu 

SACRO CUORE: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest - A ® 
SALA CLEMSON: Er Più, storia 
d’amore e di coltello, con A. 
Celentano DR ® 

SALA S. SATURNINO: Continuava¬ 
no a chiamarlo Trinità, con T. 
Hill A ® 

• SALA URBE: Zorro la maschere 
della vendetta 

SALA VIGNOLI: Sette a Tebe 
S. FELICE: Carabina Schultz 
SESSORIANA: Agente 007 una 
cascata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A ® 

TIBUR: I guerrieri, con D. Suther- 
land A ®® 

TIZIANO: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A ®®® 
TRASPONTINA: Armiamoci * par¬ 
tite, con Franchi-lngrassia C ®® 
TRASTEVERE: 1 cospiratori, con R. 

Harris DR 99 

TRIONFALE: Mania di st en da ne . 

con L. Da Fune* C 9 

VERDI: Il suo nome à donna Rosa 
con Al Bano 8 ® 


* l'Unità » mi» è 
fette «Min v ariazio ni <H pro¬ 
gramma che non vnngaiM 
■ comunicata * tempestiv n nw»- 
te alla redazione dslKAOlf 

a Ani Ae^fel 






tutte le mattine 



vera ricotta romana 

pimatte 

- : 

Sempre fresca di giornata. 

È la prima ricotta con il nome su ogni fetta. 

Richiedetela nella sua forma tipica: TIBURT1NA è inconfondibile. Consegnando 
TIBURTINA tutte le mattine: ecco perché è sempre fresca di giornata. / 

Prodotta con il generoso latte di pecora, il più ricco di proteine, mantiene 
. inalterato il sapore naturale e genuino della tradizione. 

Come Settecolli e Vergaro, la ricotta TIBURTINA è un prodotto tipico della 
. campagna romana. ; : ■ . 

. , Una delizia che si scioglie in bocca. 

Un genuino prodotto ALXBRANDI 
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MENTRE LA ROMA A CAGLIARI CERCHERÀ' DI DIFENDERE LTMBATTIBILITA 
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I! Napoli, scottato dalla sconfitta all'Olimpico, cercherà di rifarsi 
con la Fiorentina (assai pericolosa in trasferta) - «Derby» Torino- 
Juventus - Bologna e Sampdoria alla caccia del primo successo 

Una giornata molto favorevole 
al Milan e forse anche alllnter 




CHINAGLIA dopo il goal di Vicenza (il primo su azione 
manovrata) è atteso alla riprova contro la Ternana. 


Gli arbitri di oggi (14,30) 


SERIE A 

Bologna-Palermo: Metta; Ca- 
flliari Roma: Angonese; La<Io- 
Ternana: ToielH;’ MIIAn-L.R. Vi¬ 
cenza: Trlnchlerl; Napoli-Fio¬ 
rentina: Menegall; Sampdorla- 
Atalanfa: Michelottl; Torino-Ju- 
ventus: Monti; Verona-lnter: Se¬ 
rafini. 


SERIE B 

Alcoli-Bari: Bernardi*; Brin¬ 
disi-Lecco: Grassi; Catanzaro- 
Cesena: Branzonl;' Corno-Bro¬ 
scia: Trono; Foggia-Catanta: 
Carminati; Mantova-Genoa: Go- 
nella; Monza-Taranto: Barba¬ 
resco; Novara-Arezzo: Porcelli; 
Perugla-Varese: Cantelli; Reg- 
glana-Reggina: Lenardon. 


Balzata al comando da soia 
grazie alla vittoria sul Napoli 
(ed al pareggio tra Juventus 
e Milan) la Roma è diventata 
ora la squadra da battere: 
un ruolo Ingrato tanto più che 
i giallorossi sono attesi subito 
da una trasferta impegnativa 
in casa del Cagliari. Se si ag¬ 
giunge che al contrario alme¬ 
no due delle inseguitrici '■ (e 
cioè Milan e Lazio) dovreb¬ 
bero avere vita facile giocan¬ 
do tra le mura amiche con¬ 
tro Vicenza e Ternana, e che 
anche l'inter potrebbe torna¬ 
re a mani piene dalia trasfer¬ 
ta di Verona, si vedrà come 
non è affatto da escludere un 
rivoluzionamento in testa alla 
classifica. Da parte loro in¬ 
vece le squadre che occupa¬ 
no la terza posizione sono a 
confronto diretto (Torino con¬ 
tro Juve nel derby della Mole, 
Napoli contro Fiorentina nel 
derby del centro-sud). Infine 
particolarmente drammatici si 
presentano gli incontri di Bo¬ 
logna e di Marassi ! ove Pe- 
saola ed Heriberto potrebbero 
giocarsi il posto nei due match 
che vedranno i rossoblu fel¬ 
sinei opposti al Palermo ed 
i blucerchiati genovesi impe¬ 
gnati contro VAtalanta- Ma 
passiamo come al solito al¬ 
l’esame dettagliato del pro¬ 
gramma odierno (tra parente¬ 
si i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). " 

Cagliari (3)-Roma (7). — 
E’ un incontro aperto ad ogni 
risultato perché sulla carta U 
Cagliari di Riva potrebbe an¬ 
che far breccia nella Roma: 
sempre che la squadra non 
risulti danneggiata dalle pole¬ 
miche per il mancato paga¬ 
mento degli stipendi, e sempre 
che f sardi riescano ad attin¬ 
gere al loro miglior rendimen¬ 
to, come in verità non sono 
riusciti a fare finora. (Una 
combinazione, oppure una di¬ 
mostrazione di usura della 
squadra più c vecchia » della 
serie A?). Da parte sua la 
Roma è decisa a difendere il 
suo primato anche per arriva¬ 
re imbattuta al derby. Rene¬ 
rà anzi ha detto che se le cir- 


Con la Filotex al raduno di Montecatini 

. * r • •• » * * - 

Ci proverà. Moser a 
fare Fanti - Merckx 


« Farò del mio meglio. E’ una grossa responsabi¬ 
lità ma non parto battuto » - Riccomi, Farecchinl 
e Borgognoni I migliori tra gli altri giovani « deb » 
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Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 4. 

Il riposo del guerriero. Do¬ 
po un'intensa attività svoita 
Bulle strade della penisola 
(dalle Alpi al sud) e aU'este- 
xu 1 ciclisti meritano 11 giu¬ 
sto riposo anche se fra un 
palo di mesi saranno di nuo¬ 
vo ir bicicletta per iniziare 
la preparazione e affrontare 
poi nuove battaglie. Ida c’è 
riposo e riposo .Per esemplo 
la Fiiotex ha radunato t suol 
uomini vecchi e nuovi nella 
quiete della cittadina terma¬ 
le. All'appello di Waidemaro 
Bartolozzi hanno risposto 1 fra 
telll Aldo. Diego e Francesco 
Moser che Insieme a Marchet¬ 
ti e Mugnaini • difenderanno 

E er la prima volta la maglia 
lu dell’industria pratese, in¬ 
sieme al « vecchi > Ugo Co¬ 
lombo. Emanuele e Marcel¬ 
lo Bergamo. Giuliani e lo svia¬ 
selo Pud*. Assente gtustlfi 
cato: CavenasL Lunedi si 

UOSA. 

H « collegiale » della Filo 
tex terminerà 1112 novembre. 
Si è trattato di una presa di 
contatto e di una cura di ac¬ 
que. Le giornate degli uomi¬ 
ni della Filotex scorrono len¬ 
tamente: passeggiate, visite 
agli stabilimenti termali, qual¬ 
che partitella a carte, Wal- 
demaro Bario lezzi, intanto, sta 
studiando e preparando le ta¬ 
belle di marcia da assegna¬ 
re ad ogni corridore che, una 
volta rientrato nella propria 
•ede. dovrà rispettare com¬ 
piendo il chilometraggio asse 
gnato. Lunedi pomeriggio pri¬ 
ma del congedo, 1 corridori 
raggiungeranno Firenze per 
sottoporsi agli esami e alle 
visite di controllo presso il 
centro medico sportivo delle 
Cascine. 

Quest'anno, come è noto, la 
Filotex non si avvarrà più del¬ 
la collaborazione di Franco 
B: tossi. Il popolare oorridore 
di Camaiori è pesato armi 
e bagagli a un’altra società 
toscana, la « Sammontana ■ di 
Empoit con l’intenzione di da¬ 
re seri grattacapi a coloro che 
non hanno avuto più fiducia 
in lui. Il suo posto di ca¬ 
ptano e di leader è stato pre 
«I» da Francesco Moser. la 
nuova speranza del ciclismo 
italiano su cui sono appuntar 
tl fti interessi del tecnici ma 


soprattutto del tifosi che spe¬ 
rano di aver trovato in lui 
fanti • Merckx. 

■ Andiamoci piano — dice 
Moser — è un’etichetta che 
mi hanno assegnato gli altri, 
ma Merckx è un grande cam¬ 
pione. grandissimo... Farò del 
mio meglio per non deludere 
le aspettative.» E* una gros¬ 
sa responsabilità, sarà dura, 
ma non parto battuto nè tan¬ 
to meno rassegnato a recita-, 
re un ruolo di secondo piano ». 

Correre tra I professionisti 
è diverso è vero ma lei co¬ 
stituirà certamente una sor¬ 
presa per I « senatori » che lo 
attendono al varco™ 

« E* vero. Questo è un gros¬ 
so handicap, mi controlleran¬ 
no - e faranno di • tutto per 
farmi perdere le corse, vor 
ranno dimostrare che non val¬ 
go molto™ Dalla mia però c’è 
la esperienza di Aldo™». 

In quale specialità si sente 
forte? 

«Nelle corse a cronometro». 

E in quelle a tappe? 

«Non so quale sarà 11 mio 
rendimento nelle corse a tap¬ 
pe. Fra i dilettanti ne ho di¬ 
sputata una soltanto, H Giro 
d’Italia 1971 e l’ho vinta. Co¬ 
munque penso che se un cor 
ildore possiede doti di fondo 
non può fallire un buon piaz¬ 
zamento nelle grandi corse a 
tappe. Sarà molto più diffici¬ 
le centrare un traguardo co¬ 
me quello della Sanremo». 

Chi è U più forte dopo 
Merckx? 

«Della vecchia guardia Gi- 
mondi. Bitossl™ Non sarà fa 
elle batterli... Comunque credo 
che dovranno tirar fuori la lin¬ 
gua per correre dietro a tutti 
noi™ Tra 1 neo professionisti 
1 più forti sono Riccomi, Pa¬ 
recchio!. Borgognoni™ Certa 
mente 11 nostro inserimento 
fra i professionisti cambierà 
la fisionomia delle gare™ ». 

E* quanto al augura lo spor¬ 
tivo Italiano, ormai stanco di 
assistere a spettacoli depri¬ 
menti come quelli della scor¬ 
sa stagione. FTaneesco Moser 
campione italiano del dilet¬ 
tanti che In tre anni di atti 
vltà ha conquistato quaranta 
cinque vittorie di cui dlclaa 
sette In questa stagione, è 11 
più atteso «deb» del cicli¬ 
smo professionistico. 

Giorgio Sgherri 






Il giovane MOSER sarà aw 
della maggiori speranze per 
la nuova stagiona ciclistica. 


costanze lo permetteranno la 
Roma punterà addirittura alla 
vittoria piena: che potrebbe 
ottenere se il Cagliari gioche¬ 
rà come ha fatto nelle prece¬ 
denti domeniche. ‘ 

Napoli (5) - Fiorentina (5). 
— Ambedue cercano il riscat¬ 
to, il Napoli per la sconfitta 
di , Roma, la Fiorentina per 
la eliminazione dalla Coppa 
UEFA ad opera del Setubal. 
Chi riuscirà nell'intento è dif¬ 
ficile dire. Certo è che il Na¬ 
poli non ha un attacco irresi¬ 
stibile, cosi come che finora 
i viola hanno giocato meglio 
che in casa in trasferta. Vuol 
dire allora che il risultato più 
probabile è il pareggio, tanto 
più che i oiola non perdono 
a Napoli da cinque anni: per 
un ristfato differente ambedue 
hanno le stesse probabilità. 

Torino (5) • Juventus (5). — 
La statistica dice che i derby 
sono stati sempre equilibrati: 
tanto è vero che in 39 incontri 
giocali sul campo del Torino 
si sono registrate 13 vittorie 
della Juve contro II dei gra¬ 
nata e 15 pareggi. Anche que¬ 
sto derby non fa eccezione 
alla regola: caso mai si pud 
osservare che quest’anno rin¬ 
contro stracittadino dovrebbe 
presentarsi meno appassionan¬ 
te del solito perchè sìa gra¬ 
nata che bianconeri sono lon¬ 
tani dalla forma migliore e 
perchè sia gli uni che gli altri 
cercheranno innanzitutto di 
non perdere per non farsi ul¬ 
teriormente distaccare dalle 
rivali. /■.' , , : s. 

Milan (6) - Vicenza (2). — 
Anche se tra i rossoneri man¬ 
cherà Chiarugi non dovrebbe¬ 
ro esserci dubbi: la macchi¬ 
na da goal del Milan guidata 
da un Rivera in forma stre¬ 
pitosa (ed attuale capocanno¬ 
niere del campionato) non do¬ 
vrebbe faticare a superare la 
difesa dei veneti anche se 
sarà disperata e ad oltranza. 

Lazio (6) - Ternana (3). — 
Come si dice: « Lappetito 
vien mangiando », ma non vor¬ 
remmo che, in virtù di questo 
proverbio, alla Lazio finisse 
per andare di traverso il boc¬ 
cone, perché l’ingordigia gio¬ 
ca brutti scherzi, e ci spieghia¬ 
mo. Il trittico iniziale di que¬ 
sto campionato di A, regalato 
ai biancazzurri dal pazzerello- 
rie computer, era terribile: 
In ter e Juve all’Olimpico e 
Fiorentina in trasferta. Mae- 
streUi abbozzò un ruolino di 
marcia che prevedeva, al ter¬ 
mine dei tre confronti, tre pun¬ 
ti, come dire tre pareggi. Il 
responso del campo fu tutt’al- 
tro, e non solo per i quattro 
punti conquistati, ma per il 
fatto che i pareggi con lnter 
e Juve avrebbero potuto esse¬ 
re . altrettante vittorie. Nelle 
due partite che rimanevano 
da giocare, prima del c der¬ 
by > con i cugini giallorossi, 
rispettivamente col Vicenza 
nella sua tana e con la Ter¬ 
nana all’Olimpico, : Maestrelli 
si disse soddisfatto se la La¬ 
zio avesse racimolato altri 
due punti. Ebbene questi due 
punti sono già stati rosicchiati 
nella trasferta di Vicenza, ed 
oggi, contro la Ternana, tutti 
si aspettano una sonante vit¬ 
toria che riscatti il pareggio 
(Mio scorso anno (1-1), otte¬ 
nuto dai biancazzurri all’Olim¬ 
pico, quando le due squadre 
militavano in serie B .... 

Ma c’è anche chi sogna ad 
occhi aperti. Ebbene noi di¬ 
ciamo che i sogni vanno ripo¬ 
sti nel cassetto, perché soltan¬ 
to avendo i piedi bene posati 
in terra, ci si può risparmiare 
delle cocenti delusioni. E ’ ve¬ 
ro che la Lazio è andata ben 
oltre ogni aspettativa ed ogn> 
più rosea premessa: si vole¬ 
va arrivare al € derby* im¬ 
battuti e con 5 punti nella 
scarsella ; attualmente si è già 
a quota 6. secondi in classifi¬ 
ca e in perfetta media inglese, 
da squadra da grandi traguar¬ 
di, ma di qui a sostenere — 
come qualcuno forse si illu¬ 
de — di poter battere gli uo¬ 
mini di Viciani con irrisoria 
facilità, proprio sulla scorta 
del positivo cammino fin qui 
percorso, ce ne corre. € Capi¬ 
tan * Wilson, che proprio oggi 
raggiungerà le 100 presenze 
da che veste la casacca bktn- 
cazzurra e aspira a prendere 
il posto di « libero * in Nazio¬ 
nale A, è stato molto cauto: 
«Noi non sottovalutiamo gli 
umbri, tult’altro. Se lo faces¬ 
simo andremmo incontro a 
brutte sorprese e rischierem¬ 
mo di distruggere quanto di 
positivo abbiamo fin qui crea¬ 
to*. Per cui... attenzione al¬ 
la Ternana! 

Verona (4) • lnter (6). — 
Ulnter sembra rilanciala dal¬ 
la vittoria sul Cagliari: ed an¬ 
che le polemiche interne sem¬ 
brano finite a vantaggio della 
serenità della squadra- Certo 
dà ancora da pensare l’attoc- 


J l. ' :* • . 

co che segna goal con il con¬ 
tagocce: ma in compenso (a 
difesa neroazzurra è l'unica 
ancora imbattuta. Come dire 
che al Bentegodi la squadra 
di invemizzi può anche vin¬ 
cere, ma quasi sicuramente 
non dovrebbe perdere, .] 

Bologna (1) - Palermo (3). — 
Riuscirò il nuovo acquisto No¬ 
vellini a risolvere i guai del 
Bologna? E’ quello che si at¬ 
tende di vedere oggi. Certo è 
che se il Bologna non riuscirà 
a battere nemmeno un Paler¬ 
mo (finora sempre sconfitto 
in trasferta) l’avvenire si pre¬ 
senterà a Unte molto oscure 
per i rossoblu felsinei. Sia che 
rimanga Pesaola, sia che se 
ne vada come * ha promesso 
di fare se il Bologna non riu¬ 
scirà a vincere nemmeno oggi. 

Sampdoria (1) • Atalanta (2). 
— Per la Sampdoria si po¬ 
trebbe ripetere per filo e per 
segno il discorso fatto per il 
Bologna. In più c’è da ag¬ 
giungere che certe voci di 
« sciopero bianco » dei gioca¬ 
tori blucerchiati per protesta 
contro Heriberto rendono più 
complicato il compito di az¬ 
zeccare il pronostico. Come 
se non bastasse infine c’è da 
sottolineare che l’Atalanta 
pud rivelarsi un osso duro: 
prima delle due sconfitte con¬ 
secutive col Milan e col Ve¬ 
rona aveva infatti inchiodato 
al pareggio il Cagliari ed il 
Napoli. Per cui se tornasse a 
giocare come nelle prime due 
giornate saranno guai seri per 
la Samp e per Heriberto. . 


Mentre il Catanzaro ospita il Cesena ed il Genoa va a Mantova 

IL BARI CERCA LA 


riscossa 


r. f. 


Ottava giornata del campio¬ 
nato di serie B e 11 calenda¬ 
rio sembra fatto apposta per 
sciogliere alcuni nodi, che ri¬ 
guardano le squadre le quali, 
almeno per 11' momento, debbo¬ 
no essere considerate le più 
pericolose antagoniste del fug 
gitivo Genoa. Oggi infatti si 
giocano fra altre queste par¬ 
tite: Catanzaro • Cesena Fog¬ 
gia • Catania, Novara - Arezzo 
e Ascoli - Bari, Di questi quat¬ 
tro Incontri 11 più importante 
è, senza dubbio, quello di 
Catanzaro dove scenderà quel 
Cesena che, dopo il Genoa 
ci sembra la squadra più in 
palla del momento, galvaniz¬ 
zata. per di più, dalla vittoria 
ottenuta domenica scorsa a 
Reggio Emilia. Quanto al Ca 
Unzaio la squadra calabra ha 
lasciato tutti. - sino ad oggi, 
sconcertati. Dopo un fulmi¬ 
nante inizio e avendo già se¬ 
gnato la bellezza di undici re¬ 
ti in sette partite, ha tutta¬ 
via collezionato già tre scon¬ 
fitte, la più sorprendente del¬ 
le quali quella subita otto 
giorni fa aLecco. . - , 

E’ difficile capire che cosa 
succede alla squadra che, nel- 
l’ultimo campionato, si è ma¬ 
gnificamente battuta In A pur 
dovendo alla fine soccombe¬ 
re e che ha conservato, più 
o meno, la stessa Intelaiatu¬ 
ra dello scorso anno. Pre¬ 
sunzione? Mancato accllmar 
tamento alla B? Stanchezza 
collettiva dopo 11 «tour de 


Nel Giro di Roma 


vittorie forili 

Allo spagnolo la gara di marcia, 
al francese la prova di corsa 


B francese Noel Tijou nella 
corsa e io spagnolo Victor 
Caropos nella marcia, sono i 
vincitori del 46” Giro di Roma. 

Sessanta sei partenti per la 
gara di corsa, trentotto per 
quella di marcia, una auten¬ 
tica folla a fare ala lungo 
il percorso, un sole splendi¬ 
do ad illuminare l'ambiente; 
non poteva essere migliore (a 
cornice della quarantaseiesi- 
ma edizione della classica ma¬ 
nifestazione podistica orga¬ 
nizzata dal Corriere dello 
Sport, degna delle sue più bel¬ 
le tradizioni. 

Certo la definizione (Giro di 
Roma) è un po' strana per¬ 
ché la gara si è ridotta ad 
essere soltanto « giro di Ci- 


La Ferrari vittori ma 
con RegananMKenario 
alla 9 ore ài Kyalani 

JOANNESBURG, 4. 

La Ferrari ha vinte per la 
terza vetta consecutiva la Neve 
Ore intemazionale di Kvelami. 
La vittoria è andata alla 312 P 
di Clay Ragazzoni ed Arturo 
Mercerie. 

Al secondo peste le Chevron 
B-21 dei l'Inglese Gerry Birrell 
e del tedesco dechen Mass. Al 
terze peste Feltra Chevron B-21 
di John Hine, ed Ave Cherften. 




Ad Ildebrando 
il Pr. Campidoglio 

Il premio Campidoglio, do¬ 
tato di cinque milioni di lire, 
sulla distanza dei 1600 metri 
in pista grande, ha tenuto ieri 
il cartello della riunione di ga¬ 
loppo alle Capa nelle. La corsa 
non ha offerto molto allo spet¬ 
tacolo ma ha ricompensato il 
cavallo attualmente più ' forte 
sceso in pista. Idelbrando di Soa- 
na. infatti, ha galoppato sciol¬ 
tamente in avanti non lascian¬ 
dosi avvicinare dai quotati in¬ 
seguitori sorpresi dal ritmo ve- 
looa impresso dal figlio di 
Braccio da Montone. 

Premio Campidoglio - (Lire 
5.000.000, m. 1600) - 1) Ilde¬ 
brando di Soa va (G. Piisa) 
sig.ra Pisa; 2) Arnaldo da Bre¬ 
scia, 3) - Azzecca garbuglio, 4) 
Fortis. N.P.: Endo. Lunghezze; 
Hi, Hi. 3Vi. ToL 74,1». 13 (47). 


necittà, svolgendosi su quat¬ 
tro giri di un percorso di 5 
chilometri ' ricavato nelle 
strade del popoloso quartiere. 
Tuttavia la scelta — che ooo 
è di quest’anno tra l’altro — 
ha garantito alla manifesta¬ 
zione un pubblico come diffi¬ 
cilmente avrebbe potuto ave¬ 
re in altra parte della città 
e va quindi, tutto sommato, 
considerata positiva. . : * 

Nella gara di corsa, assen¬ 
te Roelantes per le difficoltà 
me termologiche di questi gior¬ 
ni (nebbia aU’aeroporto) il 
francese Tijou non ha avuto 
rivali. In testa fino dalle pri¬ 
missime "falcate" ha compiu¬ 
to il primo giro io 15'Q3". in 
15’08" ti secondo e in I5T6" 
il terzo per concludere con 
15*37" sull’ultimo giro. Que¬ 
sta regolarissima progressio¬ 
ne gli ha consentito di tene¬ 
re a distanza lo svizzero Dos 
seger. il tedesco Mielke e 
l’attesissimo ' Umberto Risi 
che sono finiti nell’ordine die¬ 
tro al vincitore. 

Nella marcia lo spagnolo 
per imporsi ha dovuto batta¬ 
gliare più a lungo per aver 
ragione delia resistenza ■ di 
Richter e di Zambaldo Alla 
fine tuttavia la vittoria del 
ventunenne quattro volte cam 
pione di Spagna i stata netta 
e convincente e soltanto il 
bravo Armando Zambaldo. se¬ 
condo a 54". ha saputo con¬ 
tenere in limiti ragionevoli 
la sconfitta, mentre tutti gli 
altri sono finiti assai distan¬ 
ziali. 

Ecce il dettaglio: 

Classifica per Società: 1) 
G ei m etile p. 17, 2) Flemme 
Gialle p. M, 3) Svizzera p. 43, 
4) Spagna p. 49, 5) Francia 
p. W. 

Classifica individuale mer¬ 
da: 1) Victor Catnpos (Spa¬ 
gna), 2) Zambaldo (FFGG), 

3) Sette u bil i (Germanie O.), 

4) Quirino (Alce Rieti), S) 
Richter (Germania O.), 4) 
Bl agioii. 7) Bue clone, t) Tad¬ 
deo. f) Andreetti. 11) Pfisfer, 

Classifica individuale corsa: 
1) Noel Ti leu (Francie), 2) 
Dos seger (Svizzera), 3) Miel¬ 
ke (Germanie O.), 4) Risi 
(Cus Rema), 5) Mazzee (Hip- 
penien), 4) Steff eney, 7) Se¬ 
bastiani, I) Moser, 9) Kel- 
beck, 14) Meloni. 

•. b. 


force » nella categoria superio¬ 
re? Effetto del cambio dello 
allenatore? Difficile risponde¬ 
re. Certo d che se oggi 11 
Catanzaro non vince la sua si¬ 
tuazione per quanto riguarda 
la lotta per la promozione, co- 
mlncerebbe a farsi difficile. 
Un pareggio, tenuto conto del¬ 
ia levatura dellavversarlo. po 
trebbe anche soddisfarlo. Che 
se poi dovesse venire la vit¬ 
toria allora l’«exploit» sareb¬ 
be davvero notevole e l due 
punti ne varrebbero quattro te¬ 
nuto conto che verrebbero ot 
tenuti a danno di una concor¬ 
rente diretta. 

Foggia Catania: l’esito del¬ 
la partita dipenderà molto dal 
comportamento della difesa et¬ 
nea e, m particolare, da Ra¬ 
do, che è Imbattuto da ben 
360 minuti e che ha tutta la 
intenzione di andare... avanti. 

I « satanelll ». da canto lo¬ 
ro hanno bisogno del due pun¬ 
ti per mantenere la loro ot¬ 
tima classifica e per distan¬ 
ziare il Catania che li appaia 
Ln gratuatona. 

L’A rezzo di Grazlanl va a 
Novara SI sa che 1 piemon¬ 
tesi fuori casa valgono poco 
(ma domenica scorsa hanno 
pur dato dei fastidi al Genoa) 
ó eh. sui loro campo, al con¬ 
trarlo. diventano leoni. La tra¬ 
sferta per 1 toscani deve esse¬ 
re quindi considerata fra le 
più difficili anche se la squa¬ 
dra di Ball acci ha tutte le car¬ 
te ln regola per figurare e 
per portar via almeno un pun¬ 
to al novaresi. Lo stesso di¬ 
scorso vale per 11 Bari ad A- 
scoli. 1 marchigiani hanno do¬ 
menica liquidato II Mantova e 
sperano di ripetere tl colpo 
con 1 « galletti » baresi. Ma il 
Bari ha bisogno di riscattare 
prontamente la sconfitta casa¬ 
linga subita dal Perugia che. 
più che ridimensionare 11 va¬ 
lore della squadra pugliese, 
ha dimostrato che. In B, nes¬ 
sun avversarlo può essere 
considerato facile (e tanto me¬ 
no 11 forte Perugia). E slamo 
certi che 11 Bari avrà Impa¬ 
rata la lezione. 

Sul resto del fronte trovia¬ 
mo Brindisi - Lecco. I ragaz¬ 
zi di Vinicio hanno l’opportu- 
nltà di migliorare ulterior¬ 
mente la loro già ottima 
classifica, specie se terranno 
conto che 11 successo del Lee- 
co sul Catanzaro non è ve¬ 
nuto per case. Como - Bre¬ 
scia è la classica partita da 
risultato in bianco ( anche 
perché i Tartan) mancheranno 
di alcuni titolari) mentre 11 
Taranto, che occupa una po¬ 
sizione di classifica assoluta- 
mente inferiore alla sua con¬ 
sistenza tecnica, ha la possi¬ 
bilità. giocando a Monta, di 
dimostrare quanto vale.- 

Perugia - Varese e Reggia¬ 
na > Reggina sono due parti¬ 
te di alto interesse; la pri¬ 
ma per vedere sino a che 
punto la vittoria di Bari ha 
segnato la ripresa della squa¬ 
dra umbra, che rimane, no¬ 
nostante tutto, fra le papabi¬ 
li per la promozione: la secon¬ 
da per saggiare le condizioni 
di due squadre che, sino ad 
ora. hanno notevolmente de 
luso. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo Mantova • Genoa Sulla 
carta può sembrare che I 1- 
guri siano destinati a fare un 
àol boccone dei virgiliani, re¬ 
duci. fra l’attro. da pesanti 
sconfitte casalinghe. Ma at¬ 
tenzione? Sembra che a Man 

ova spiri aria nuova E cam¬ 
biato l'allenatore ( che è. per 
ora. William Negri). ! gioca 
tori appaiono decisi al nscat 
to e giurano che batteranno 
il Genoa. II quale Genoa (nel 
le cui file esordirà l’ex mila 
nl 5 ta Scarnine al posto dello 
Infortunato Perottl) dovrà te¬ 
nere eli occhi hen aperti. Del 
resto Io stesso Silvestri si reti 
de conto dell» difficoltà d*« 
la partita e ha dichiarato a 
tutte note rhe un nereggio gli 
andrebbe benissimo 

Carlo Giuliani 
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Il romanista CAPPELLI già richiesto dal Tarante, pare Invece 
che finisca al Mantova che è In cerca di ' rinforzi dopo II 
deludente Inizio. 
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di Torino 


1 -12 Novembre 1972 

’ ' . . . •. . -- 1 - • 1 

APERTURA. 

TUTTI I GIORNI 

dalle 9,30 aRe 23 

SABATO -DOMENICA l LUNEDP. 
dalle 9,30= alle 20 


Parcheggio, speciale 
Vìa Ventìmlglfa - Zona Italia *6f ’ 

con servizio gratuito di navetta per if Soìona • 



NSU Prinz 4L 

8 lire al km! 

1 litro: 18 km. bollo:7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km h 

AUDI NSU 


Illeso DeAdamich 
(fuori strada 
a San Paolo) 

- SAN PAOLO. 4 
Il campione del mondo Emer ' 
son Fittipaldi ha realizzato il 
miglior tempo nelle prove del 
la seconda gara del torneo bra ; 
siliano di formula due sul cir 
cuito di Interlagos. Al volante 
dì una Lotus 89-B, il pilota 
brasiliano ha girato in 3'6"2 al 
la media oraria di km. 153.9 
Il secondo migliore tempo è 
stalo realizzato dal fratello del 1 
campione mondiale. Wilson, su 
Brahram BT-38 in 312"6. I 

Soltanto otto dei 13 piloti | 
stranieri Iscritti e sette brasilia 
ni hanno provato a causa del¬ 
ia fitta pioggia caduta. L'ita¬ 
liano Andrea De Adamich, das> 
sificatosi quarto nella gara del 
torneo è uscito di strada aapza 
aubtre alcun danno. 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta eoa i ceroni • rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
m calli e duroni, li 

estirpa dalla 
radice. 


NOXACOt; 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Trasporti Penetri (eterna*fonati 

760.760 

tee. S.MLP. arLam 


BALBUZIE 


Otti. Vncmis Mislraigtfi 

. H i H rt e m (edk’ega 
noe «i 1 ai enee) 

Cerar «tenoni m IX a l e ra i 
« mu sali proframml gre t e ttl a 
ISTITUTO INTEBNAZIOMALt 
VILLA eCMIA RAPALLO (U) 
T elerene 4LM» • S1J4I 
AiitorloMlene Oe» MtaMero MOt 
PotMfce Iarmatene le date S-S-'«t 

•■■ivtsvmif itis ttssff vissi vti vvststie 

n OOVURO 
hai/ktA. 

_,ch« dimostra. Dieci anni 
40 \ di roano con 

clinex 

m U PULIZIA P€LU BHTIEM 
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Un patrimonio ideale 
che appartiene 
all’intera nazione 

La prefazione del compagno Enrico Berlinguer ai 
2 volumi degli scritti politici di Gramsci che vengo¬ 
no offerti in dono agli abbonati dell’Unità per il ’73 


Si fa gran caso dei successi editoriali 
delle opere di Gramsci: non si contano 
più le antologie di vario genere, le ristam¬ 
pe di suoi saggi più famosi, le pubblica¬ 
zioni di suoi scritti noti e meno noti, i 
reprint dell'Ordine Nuovo, fino alla rac¬ 
colta completa dell’intera opera sua. E 
fortuna continuerà ad avere certamente 
anche questa ristampa della ricca, amplis¬ 
sima antologia intelligentemente curata da 
Paolo Spriano per gli Editori Riuniti, che 
con felice iniziativa. l'Unità dà quest’an¬ 
no in omaggio ai suoi abbonati. _ 

Eppure non dovrebbe far troppa mera-' 
viglia la crescente diffusione degli scritti 
di Gramsci, divenuti con ogni ragione e 
per riconoscimento sempre più vasto, quel¬ 
li di un classico della letteratura * politica 
italiana e mondile (libri di Gramsci e su 
Gramsci figurano ormai nelle librerie 
d’Europa, degli Stati Uniti, del Giappone 
e di diversi paesi latinoamericani): non 
dovrebbe stupire perché Gramsci è uno di 
quei rari interpreti della dottrina del mar¬ 
xismo rivoluzionario e del movimento co¬ 
munista internazionale che sono anche dei 
rinnovatori, e, per l’altezza e la vastità 
della sua cultura, tra i più efficaci divul¬ 
gatori e prosatori politici. Perché? Perché 
oltre die un grande intellettuale Gramsci 
è stato un grande dirigente di partito, cioè 
un uomo che sa trasmettere e far ritro¬ 
vare agli altri uomini l’unità, che vive in 
lui, dell’essere, del pensare e del fare. 

Un pensiero 
multiforme 

' Se un metodo ci insegna Gramsci, per¬ 
ché, da comunisti, si sappia comprendere 
e trasformare la realtà — il metodo che 
tutti dobbiamo apprendere e applicare, spe¬ 
cie chi per la prima volta si avvicina a 
lui — è la sostituzione delle reminiscenze 
con la riflessione e con l’indagine scien¬ 
tifica, da una parte, e dall’altra — come 
ci ricorda Togliatti — il ripudio delle pe¬ 
dantesche e unilaterali interpretazioni del 
marxismo, che conducono chi le pratica 
a trascinarsi in una sommessa collabora¬ 
zione alla coda dell’ordinamento borghese 
e delle sue ideologie, oppure a limitarsi 
al puro gesto pseudo rivoluzionario e ad 
una fraseologia altisonante priva di ogni 
incidenza nella realtà. 

Potremmo dire che sia dovere nostro 
porci di fronte a Gramsci e alle sue pa¬ 
gine nel modo secondo cui Gramsci sug¬ 
gerisce di porsi nei confronti di Marx e 
di Lenin. , 

Per tutte queste ragioni, diciamo ai letto¬ 
ri che per la prima volta si accostano agli 
scritti di Gramsci (e vorremmo dirlo an¬ 
che ai rilettori di essi) che il massimo tor¬ 
to che si può fare a questo grande rivo¬ 
luzionario è di fare delle sue pagine una 
lettura unilaterale, di prenderne uno spic¬ 
chio soltanto e di dilatarlo o di ridurre 
ad esso l’intero significato dell’opera sua, 
facendola scadere alla funzione di « pezza 
d’appoggio » per una tesi qualsiasi (e ma¬ 
gari anche a una tesi venata di antico¬ 
munismo). Lettura del tutto inutile, que¬ 
sta. o almeno inefficace, in ogni caso di¬ 
storta e fuorviarne. Come Marx e come 
Lenin, anche Gramsci è un autore ricco, 
molteplice, ineguale e però organico: e 
l’organicità dello sviluppo del suo pensie¬ 
ro multiforme si coglie se la lettura di 
ogni sua opera — e quindi anche di que¬ 
sta antologia che qui presentiamo — vie¬ 
ne fatta inscrivendola sempre nel quadro 
di insieme della sua produzione politica e 
culturale, se la si colloca nella complessa 
tessitura e nello svolgimento storico sia ' 
della sua poderosa elaborazione, sia della 
sua azione di leader e costruttore del Par¬ 
tito comunista italiano. 

La concezione 
del partito 

Gramsci non è soltanto il Gramsci de¬ 
gli scritti giovanili, né solo quello dei 
Quaderni dal carcere ; non è unicamente 
il Gramsci del perìodo ordinovista e dei 
consigli, né solamente quello delle Tesi 
di Lione: è tutto questo insieme, secondo 
uno sviluppo, secondo una organicità in¬ 
teriore che non è sempre semplice dipa¬ 
nare, ma che esiste e dobbiamo tutti ri¬ 
conoscere dal risultato a cui è giunta, 
dagli effetti che - ha prodotto, dall’opera 
concreta che ha realizzato, e cioè, prima 
di tutto, dalla edificazione di e un partito 
forte, politicamente e organizzativamente 










ben attrezzato e resistente, con un baga¬ 
glio di idee generali ben chiare e ben fer¬ 
me nelle coscienze individuali, in modo 
che ne sia impossibile la disgregazione a 
ogni urto »..., « una compagine d’acciaio »• 

Il partito comunista di Gramsci, e poi 
di Togliatti, è il' partito che del proleta- ' 
riato industriale e agricolo è avanguardia 
e, insieme, parte, e che. a differenza del 
partito socialista di allora, dà all'obiet¬ 
tivo della società socialista un fondamento 
nazionale in una visione generale della sto¬ 
ria e del mondo che lo fa europeo e in¬ 
ternazionalista. A questo modo il partito 
che Gramsci concepisce e costruisce è un 
’ partito che fa della classe operaia classe 
dirigente, classe nazionale, perché si fa 
carico dei problemi storici non risolti o 
esasperati dal fallimento della borghesia, e 
quei problemi affronta, avvia a soluzione 
dando ad essi la sua impronta. 

Solo conoscendo tutta la realtà della vi¬ 
ta della nazione e la sua storia, la classe 
operaia si mette nella condizione di eser¬ 
citare la propria funzione dirigente e la 
propria egemonia; solo cosi essa indivi¬ 
dua le alleanze necessarie a trasformare 
l’intera struttura della società; solo cosi 
essa può costruire quel nuovo « blocco sto¬ 
rico y capace di gettare le basi di un nuovo 
assetto della società e dello Stato. 

Di qui la polemica antisettaria condot¬ 
ta da Gramsci sistematicamente nel par¬ 
tito, e che costantemente si accompagna 
alla polemica antiriformista; di qui, per 
conseguenza, le polemiche e, in pari tem¬ 
po, la politica unitaria di Gramsci verso i 
socialisti; di qui la critica e - anche gli 
attacchi, ma parallelamente l’offerta del¬ 
l’intesa e dell’azione unitaria contro il fa¬ 
scismo. nei confronti dei movimenti so¬ 
ciali e politici dei cattolici, nella consape¬ 
volezza che il problema cattolico in Ita¬ 
lia va al di là dei limiti di un semplice 
momento della « questione contadina », per 
svilupparsi, allargarsi e intrecciarsi con 
la « questione vaticana ». 

La via della rivoluzione democratica e 
socialista, che ci ha insegnato Antonio 
Gramsci passa per un’azione della classe 
operaia che investa tutti gli aspetti della 
vita nazionale; un'azione che non si ri¬ 
duce né ad un’attività di avanguardia, a 
c ginnastica rivoluzionaria ». né, tanto me¬ 
no, alla predicazione o alla astuta mano¬ 
vra. ma abbia le sue radici e la sua molla 
nel movimento di massa, nella lotta politi¬ 
ca popolare, nel funzionamento pieno del¬ 
la democrazia e dei suoi istituti, che la 
classe operaia ha riconquistati al popolo 
italiano, trasformandoli, dopo che il fasci¬ 
smo li aveva distrutti. 

Una lotta sul 
fronte culturale 

I filoni centrali, potremmo dire 1 pila¬ 
stri. di questa strategia gramsciana sono 
quello dell’autonomia politica e ideale del 
partito della classe operaia; quello della 
costruzione delle sue alleanze sociali e po¬ 
litiche; quello della ricerca e della realiz¬ 
zazione dell’unità nel combattimento; quel¬ 
lo della lotta continua sul fronte culturale 
e quello di una preparazione ideologica di 
massa. 

n partito di Gramsci è perciò un par¬ 
tito che non si lascia corrompere e non 
si lascia isolare; è un partito unito, ma 
non chiuso, unitario nella propria azione 
esterna; è un partito realistico, che evita 
gli scogli dell’opportunismo e dell’avven¬ 
turismo; è un partito che sa lottare e che 
sa educare, che sa svolgere un lavoro co¬ 
stante per ottenere uno spostamento c mo¬ 
lecolare». come diceva Gramsci, nei rap¬ 
porti di forza tra le classi, tra i partiti 
e nei partiti. 

Conoscere, divulgare, mettere in valore 
le opere del fondatore del nostro partito 
tra gli uomini di cultura, ma, più ancora, 
tra le masse lavoratrici, spetta a noi. in 
quanto comunisti e in quanto italiani, per¬ 
ché l’insegnamento suo non è soltanto co¬ 
sa nostra, ma è un patrimonio che appar¬ 
tiene e di cui deve valersi tutta la nazione. 

Su questi scritti di Gramsci, si chinino 
— è Togliatti che rivolse questo invito — 

€ uomini d’azione e studiosi, adulti e gio¬ 
vani. pensatori e militanti di partito, delle 
scuole laiche e delle scuole cattoliche, co¬ 
munisti, socialisti, democratici cristiani ». 
Antonio Gramsci è il compagno e il mae¬ 
stro da cui non si può prescindere in tutta 
la ricerca e in tutta la lotta che condu¬ 
cono la classe operaia e il popolo italia¬ 
no per aprirsi un nuovo cammino. 


Enrico Berlinguer 
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Un più forte impegno per allargare la sfera di influenza del nostro giornale 

Obiettivo : 950 milioni di lire 


Risultati finanziari conseguiti alla chiusura 

* *■ - * f 

delle campagne abbonamenti a l’Unità 


Realizzati per il *72 importanti successi - Dif¬ 
fuse 13.260.000 copie in più dell'Unità e su¬ 
perati gli obiettivi fìssati per gli abbonamenti 


1973 obiettivo . 


950.000.000 


1972 . . . .. 


• • « » . 


. 775.000.000 


1971 , . 


561.000.000 


1970 


538.000.000 


1969 

é'i 


446.000.000 


1968 


393.000.000 




1967 


313.000.000 


1966 


282.000.000 


1965 


276.000.000 




1964 224.000.000 


Queste 
le tariffe 
per 

il 1973 


I 7 ALIA • 

annuo 

6 mesi 

3 mesi 

' 2 mesi 

1 mese 

‘ 

lire 

. lire 

lire 

lire 

lire 

Sostenitore 

50.000 

» 



s 

7 numeri 

27.500 

14.400, 

7.550 

5.200 

2.650 

6 numeri 

23.700 . 

12.400 

6.500 

4.500 

2.300 

(senza domenica 

o lunedì) 

- 




5 numeri 

20.000 

10.500 

5.600 

— 

- — 

(senza domenica 

e lunedì) 

- 




4 numeri 

16.500 

8.700 

4.800 

— 

— 

3 numeri 

. 12.700 

6.800 

3.900 

— 

— 

2 numeri 

8.650 

4.500 

— 

— 

— 

.1 numero . 

4.400 

2.300 

— 

— 

— 

ESTERO 

i » 


‘ e 

' 

. 

7 numeri - 

41.000 

21.150 

10.900 



6 numeri 

35.700 

18.400 

, 9.500 



1 » 

» i , # . , 
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Mancano ancora due mesi 
alla fine del 1972 e possiamo 
affermare con tutta serenità, 
senza timore che i fatti pos¬ 
sano smentirci, che questo che 
sta per ’ concludersi ' è stato 
un anno di risultati positivi, 
di reali successi per l’Unità. 

I fatti parlano il linguaggio 
chiaro dei dati raggiunti nel-. 
la diffusione e nella campa¬ 
gna abbonamenti; dati signi¬ 
ficativi. di grande valore po¬ 
litico. che è stato possibile 
• realizzare grazie all’impegno e 
allo slancio che tanti compa¬ 
gni. tante organizzazioni del 
partito hanno messo in un 
periodo non facile, durante il 
quale non si è certo attenua¬ 
to l’attacco contro di noi e 
contro la libertà di informa¬ 
zione mirante a realizzare 
il monopolio suila proprietà 
della carta stampata da par¬ 
te delle grandi concentrazioni 
finanziarie. A tutto ottobre di 
quest’anno abbiamo diffuso 
13.260.000 copie più dello scor¬ 
so anno; abbiamo concluso la 
campagna abbonamenti *71-72 
superando gli obiettivi, pure 
ambiziosi, che ci eravamo po¬ 
sti; abbiamo cioè tenuto fede 
aH’impegno di lavoro che tutto 
il partito si era posto di au¬ 
mentare la diffusione del no¬ 
stro giornale per < allargare 
l’area della verità ». 

Perchè di questo si tratta 
quando aumenta l’influenza 
del nostro giornale, qbando 
aumentano i lettori dell’Unità. 
Infatti, e l’esperienza di que¬ 
st'anno ne è stata una con- 
’ ferma, un lettore conquista¬ 
to alla nostra stampa vuol 
dire soprattutto ‘ un lettore 
strappato all’influenza degli al¬ 
tri. vuol dire costringere gior¬ 
nali, radio, televisione non so¬ 
lo a tenerne conto, ma a do¬ 
ver fare i conti con la verità. 

Siamo consapevoli, però, che 
i grandi risultati realizzati 
non sono una conquista defi¬ 
nitiva. sono risultati che deb¬ 
bono essere consolidati e con¬ 
fermati quotidianamente, e so¬ 
no ancora insufficienti per fa¬ 
re fronte ai nostri compiti. 

Di fronte alla controffensi¬ 
va conservatrice, ancora mag- 
1 giore diventa l'impegno di 
orientamento che pesa sul no¬ 
stro partito, ancora più forte 
diventa il valore della diffu¬ 
sione del nostro giornale. Per 
questo oggi lanciamo la cam¬ 
pagna abbonamenti *72-*73 po¬ 
nendoci degli obiettivi che so¬ 
no ancora più grandi di quel¬ 
li raggiunti fino ad oggi. Un 
. esame attento dei successi rea¬ 
lizzati è già stato fatto dai 
compagni e dalle organizza¬ 
zioni del partito senza igno¬ 
rare le rare zone di ritardo, 
le possibilità che esistono an¬ 
che lì dove siamo andati avan¬ 
ti in modo fortemente posi¬ 
tivo. 

L’obiettivo della campagna 
abbonamenti che oggi lancia¬ 
mo è quello di realizzare 950 
milioni. Lo abbiamo discusso 
in una riunione dei compa 
gni responsabili della propa¬ 
ganda. del lavoro degli amici 
deH’Unitó. degli ispettori, par¬ 
tendo. come già abbiamo det¬ 
to. dalla valutazione che nella 
lotta politica attuale assumono 
importanza eccezionale la 
chiarezza politica e la conqui- 
; sta ideale. 

Già alcune federazioni, do ' 
po attivi di compagni parti 
colarmente impegnati nel la 
voro di diffusione, hanno ini 
ziato il lavoro per la raccol¬ 


ta degli abbonamenti, non so 
lo. ma hanno deciso di ele¬ 
vare gli obiettivi che erano 
stati indicati. 

Quest’anno, inoltre, per da¬ 
re pratica attuazione all’indi¬ 
cazione che l’impegno intorno 
alla raccolta di abbonamenti 
non poteva limitarsi al pe¬ 
riodo della campagna da no¬ 
vembre a maggio, la campa¬ 
gna abbonamenti si svolgerà 
dal novembre 1972 all’otto¬ 
bre 1973. 

Un anno intero di lavoro 
con una prima tappa a fine 
aprile - che ci permetterà di 
valutare i risultati che sa¬ 
ranno stati raggiunti e quelli 
che dovremo ancora realizza- 
re. Potremo cosi, con l’aiuto di 
tutto il partito, non solo tro¬ 
vare soddisfazione per i suc¬ 
cessi generali realizzati, ma 
scendere di più al dettaglio, 
ricercare dove si creano dif¬ 
ficoltà e i modi per superar¬ 
le, approfittare di tutte le espe¬ 
rienze positive che in una cosi 
grande campagna sì fanno, 
per estenderle, per generaliz¬ 
zarle. , 

' E’ questa, possiamo dirlo, 
una campagna che assume ta¬ 
le ampiezza da poter essere 
considerata come la terza 
grande campagna naziona¬ 
le del Partito, assieme a quel¬ 
le del tesseramento e della 
stampa. • 

Raccogliere 950 milioni pei 
abbonamenti all’Unità non è 
una operazione di facile rea¬ 
lizzazione. La cifra stessa sta 
ad indicare la serietà dell'im¬ 
pegno: ma essa non dice tat¬ 
to. H problema è quello di 
intendere Q • lavoro politico 
enorme die deve essere fatto 
perchè questo risultato poli¬ 
tico venga raggiunto. 

I successi di quest'anno, lo 
aumento degli iscritti al par¬ 
tito, il superamento in antici¬ 
po della sottoscrizione per la 
stampa, la straordinaria par¬ 
tecipazione, Tentusiainso. la 
passione politica che hanno 
sottolineato le feste dell’Unità, 
stanno ad indicare che esisto¬ 
no i presupposti per raggiun¬ 
gere e superare anche il nuo¬ 
vo obiettivo della campagna 
di abbonamenti all’Unità. 

Franco Antelli 


Come 

abbonarsi 

Il versamento per la sai- 
toscrfztorte dell'abbonamento 
in conto corrente devo esec¬ 
ro effettuato s<H conto me¬ 
moro 1/5531, intestato a 
rUnttft, viole Fulvio Testi 75, 
Milano (cap Olii). 

I versamenti a mezzo va¬ 
glia a assegni devono esse¬ 
re rimossi all'amministrazio¬ 
ne del nj ni là. Viale Fulvio 
Testi 75, Milano (cap MIO). 

Una raccomandazione im¬ 
perlante è quella di scrive¬ 
re con chiarezze sui docu¬ 
menti di versamento il pro¬ 
prio cognome, nomo • indi¬ 
rizzo completa di codice po¬ 
stale, ri ducer do cosi la pos¬ 
sibilità di errori, disfidi 
neirsrrtvo e ritardi nell'at¬ 
tivazione deir abbonamento. 

Per chi è gii abbonato, è 
preferibile servirsi per il rin¬ 
novo del modulo di conto 
corrente che viene inviato 
dominiti, oppure attraver¬ 
so rassoefaziono Amici det¬ 
ieniti localo. 
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56 detenuti 
politici ■ 
boliviani 
evadono' 
e rioarano 


Protesta di pellerossa a Washington 


Gilé 




- LA PAZ. 4. 

Cinquanta > detenuti • politi¬ 
ci boliviani hanno compiuto 
una spettacolare evasione da 
un , carcere sul lago Tltlca- 
ca, riparando in un villaggio 
peruviano sulle Ande. L’an¬ 
nuncio dato dal ministero del¬ 
le informazioni di La Paz ha 
trovato Immediata conferma 
a Lima dove è stato reso no¬ 
to che. secondo una informa¬ 
zione giunta dal villaggio di 
Yunguyo, gli evasi sono radu¬ 
nati in quella località e in¬ 
tendono chiedere asilo politi¬ 
co. Sempre secondo le noti¬ 
zie pervenute a Lima. II nu¬ 
mero esatto del detenuti eva¬ 
si sarebbe di 56. 

Per raggiungere il confine 
peruviano, i detenuti hanno 
dovuto marciare per una cin¬ 
quantina di chilometri, su un 
terreno estremamente acci¬ 
dentato e in condizioni rese 
ancor più difficili dal fatto 
che la marcia è avvenuta not¬ 
tetempo. 

La polizia di Yunguyo. nel 
rendere noto che gli evasi 
vengono per • ora trattenuti 
nel villaggio, situato a circa 
1300 chilometri a sud di Lima, 
ha comunicato che in giorna¬ 
ta 11 gruppo sarà trasferito 
nel capoluogo di Puno dove 
potranno formalmente proce¬ 
dete alla richiesta di asilo po¬ 
litico. Una fonte della polizia 
ha dichiarato che 1 fuggiaschi 
comprendono studenti operai 
e professionisti. 

La sensazionale evasione è 
la seconda del genere avve¬ 
nuta durante la presidenza 
del colonnello Hugo Banzer 
Suarez. Nel novembre del 
1971, un gruppo di detenuti 
politici fuggi da una locali¬ 
tà dei Tropici, a nord di La 
Paz, nella zona cosiddetta del¬ 
l’Alto Madadl. Un aereo sce¬ 
so nel pressi del carcere per 
scaricare rifornimenti destina¬ 
ti al campo di internamento 
venne catturato dal detenuti 
che costrinsero 11 pilota a rag¬ 
giungere Puno, in Perù, dove 
chiesero asilo politico. 


«Passi avanti» 
nei colloqui 
di Berlino 

• : T BERLINO, 4 
Grossi passi avanti vengono 
registrati stasera nell’ambito 
del colloqui In corso fra 1 
quattro grandi sulla questione 
del rapporti inter-tedeschl o 
dell'ingresso delle due Germa¬ 
nie all’ONU. Gli ambasciatori 
di Inghilterra, Francia, USA e 
URSS hanno annunciato che 
terranno domani la loro ulti¬ 
ma riunione. Nella nota, si af¬ 
ferma che sono stati fatti 
«considerevoli» progressi. > 






Centinaia di indiani rappresentanti di duecento tribù dell'estremo ovest si sono barricati da giovedì nella sede del Bureau ’ 
of Indian Affalrs (BIA) di Washington, nel quadro di una marcia di protesta chiamata «Il sentiero del trattati infranti ». 1 
Essi chiedono, fra l'altro, l'allontanamento del sottosegretario agli interni Harrison Loesch, che dirige 11 BIA, del vice com- : 
missario John Crow e del direttore del « Consiglio nazionale per gli Indiani », Bob Robertson, che è ur.o stretto collaboratore 
del vice-presidente Agnew, 6 la loro sostituzione con altrettanti indiani. Nella foto: un gruppo d* indiani manifestano davanti 
alla sede del BIA , 

Un elemento importante nella battaglia politica in corso 

Previsto in Jugoslavia un ampio 
dibattito sulla nuova Costituzione 

Esso dovrà stimolare lo sviluppo dell'autogestione promuovendone l'allargamento fuori 
delle fabbriche, nelle strutture civili e sociali • La polemica contro il « falso liberalismo » 
di Nikezic - Rinviate le elezioni di qualche mese per permettere una discussione pubblica 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 4. 'A 

La commissione costituzio¬ 
nale ha chiesto'che il man¬ 
dato del deputati della As¬ 
semblea federale jugoslava 
venga prolungato, cioè che 
le elezioni che avrebbero do¬ 
vuto aver luogo nel maggio 
prossimo, vengano rinviate di 
. qualche mese. 

La possibilità di prolunga¬ 
re, fino ad un anno. 11 man¬ 
dato dell’Assemblea, 6 previ¬ 
sta dalle norme costituziona¬ 
li della Jugoslavia. La richie¬ 
sta, come ha dichiarato 11 pre¬ 
sidente della commissione MI- 
Jalko Todorovlc, A motivata 
dal fatto che « non siamo 


Una casa al mare ^ 
nel golfo di Policastro 


” erica” 

L 8.200.000 




strutture portanti in 
cemento armato 
pavimenti in 
maioliche, balconi 
in legno douglas 
porte in mogano 


Uno chalet in Sila Piccola 
sul lago Ampollino 


bifamiliare 

L 3.800.000 
cad. 
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in grado di adottare entro 
la fine del mandato attuale 
dei deputati il nuovo testo 
della costituzione jugoslava, 
delle costituzioni repubblica- 
.ne e della lega costituzionale 
provinciale». 

- E’ stato deciso, ' dopo una 
serie di consultazioni, che 1 
progetti di modifica delle co¬ 
stituzioni vengano sottoposti 
alla discussione pubblica en¬ 
tro il marzo del *73 In modo 
che esse vengano adottate en¬ 
tro l’estate. - - 

{a modifica della Costitu¬ 
zione (la terza In sette anni) 
rappresenta un elemento Im¬ 
portante nel nodo delle que¬ 
stioni sulle quali sta avve¬ 
nendo la battaglia politica In 
Jugoslavia. Stando a quanto 
s! conosce dei progetti fino 
ad ora elaborati, le modifiche 
riguarderebbero infatti da 
vicino lo sviluppo dell'auto¬ 
gestione promuovendo un al¬ 
largamento di essa fuori del¬ 
le fabbriche, nelle strutture 
civili e sociali, nell’esercito 
diretto del potere politico. 
La stessa struttura ed orga¬ 
nizzazione dell’Assemblea fe¬ 
derale e delle ■ assemblee di 
tutte le comunità socio-poli¬ 
tiche verrà profondamente 
modificata con l’introduzione 
del sistema della delegazio¬ 
ne, cioè della elezione diret¬ 
ta da parte delle organizza¬ 
zioni di lavoro autogestite di 
proprie delegazioni nelle va¬ 
rie assemblee. 

L’obiettivo strategico di 
questa Costituzione, che gli 
jugoslavi definiscono « senza 
precedenti nella storia della 
evoluzione della società uma¬ 
na» è quello di raggiungere 
una autogestione integrale, 
una organizzazione sociale in 
cui il lavoratore decide com¬ 
pletamente e Uberamente del 
plusvalore che ha prodotto. 
Un progetto cosi ambizioso 
comporta non solo una gran¬ 
de coscienza politica e socia¬ 
le, ma anche tutta una serie 
di meccanismi che armonizzi¬ 
no alla perfezione il funzio¬ 
namento del potere politico 
e di quello deila autogestio¬ 
ne perché il sistema non sfo¬ 
ci nella anarchia. 

Quando Tito e la presiden¬ 
za della Lega de) comunisti 
accusano Nikezic e il suo 
gruppo di « anarco liberali¬ 
smo», Il riferimento a que¬ 
sto problema è diretto: ogni 
eccesso, ogni passo fuori del¬ 


ia realtà, la mancata armoniz¬ 
zazione fra potere politico e 
autogestione, invece di raf- 
* forzare il potere del lavora¬ 
tori rischia di portare all'af¬ 
fossamento dell'autogestione, 
di farla diventare strumento 
di potere nelle mani dei tec¬ 
nocrati. Perciò queUo di Ni¬ 
kezic viene definito « falso 
liberalismo ». 

la decisione di prolungare 
11 mandato aUa attuale As¬ 
semblea federale significa 
senza dubbio che 1 progetti 
di modifica costituzionale 
che erano stati preparati do¬ 
vranno essere sottoposti a 
revisione perchè - essi non 
danno sufficienti garanzie. In 
proposito Edward Kardelj è 
stato molto esplicito. 

Egli ha detto che si dovran¬ 
no affrontare nella discussio¬ 
ne del progetto «numerosi e 
grossi - problemi perché la 
Costituzione deve tener con- 
> to necessariamente di certi 
; meccanismi di difesa contro 
le possibilità di degenerazio¬ 
ne nello sviluppo della socie¬ 
tà socialista ed autogestita». 
Kardely ha citato un emen¬ 
damento diventato oramai fa¬ 
moso in Jugoslavia, quello 
n. 15 che si riteneva un car¬ 
dine della democrazia e del¬ 
la autogestione. Esso stabili¬ 
sce che le organizzazioni di 
lavoro sono chiamate a de¬ 
cidere di tutto e su tutto in 
piena libertà e senza alcuna 
Ingerenza esterna e che le 
organizzazioni di lavoro pos¬ 
sono darsi le strutture che 
ritengono più opportune. In 
realtà tale emendamento non 
ha dato maggiore libertà al 
lavoratori e agli autogestorl 
ma «ha favorito lo sviluppo 
del monopollo tecnocratico 
che ha trovato le strade e 1 
modi per liberarsi del con¬ 
trollo sociale ed operalo e 
che ha Incominciato anche a 
guadagnare forza politica e 
ad opporsi .con essa alla so¬ 
cietà». In questo sta, secon¬ 
do Kardely, una delle fonti 
principali dei problemi e del¬ 
le difficoltà politiche ed eco¬ 
nomiche della Jugoslavia di 
oggi e perciò sarà necessario 
non lasciarsi attrarre da se¬ 
duzioni pseudo autogestiona- 
rie e pseudo liberali. «Noi 
dobbiamo partire dalla Idea 
che l'autogestione operala e 
la possibilità che l’autogestio¬ 
ne decida della destinazione 
del redditi, suppongono la re¬ 


ciproca responsabilità degli 
operai e degli organi dell’au- 
togestione, la responsabilità 
di questi nei confronti della 
società in nome degli interes¬ 
si comuni a tutta la classe 
operaia e anche la responsa¬ 
bilità della società per l’ar¬ 
monizzazione di questi rap¬ 
porti nell’interesse di tutta 
la classe operaia». 

Arturo Barioli 


Conte 

risparmiarsi 
brutte figure 


Il settimanale n Mondo, co¬ 
me sempre informatissimo e 
aggiornatissimo, comunica con 
fare circospetto ai propri let¬ 
tori l'esistenza di « voci e in¬ 
sinuazioni», peraltro « smen¬ 
tite dal PCI », circa « missio¬ 
ni segrete che, nelle ultime 
settimane, sarebbero state in¬ 
viate a Mosca dai dirigenti di 
vìa delle Botteghe Oscure ». 
’ Abbiamo già detto della ri¬ 
dicolaggine di tante illazioni 
su queste supposte emissioni 
segrete ». Ma II Mondo non si 
arrende e, più informato e 
aggiornato degli altri, ci coglie 

— ahimè — con le mani nel 
sacco. Rivela infatti il setti¬ 
manale di Arrigo Benedetti: 
« Dalla stessa Mosca, alcuni 
giornalisti e funzionari di uf¬ 
fici italiani hanno confermato 
che un viaggio nella capitale 
sovietica sarebbe stato com¬ 
piuto, pochi giorni prima della 
visita di Giulio Andreotti, da 
Aldo Tortorella, direttore de 
l’Unità ». - Maledizione, nulla 
sfugge ai sottili canali d'infor¬ 
mazione del Mondo. Peccato 
che la notizia della presenza di 
Tortorella a Mosca — per par¬ 
tecipare all’inaugurazione del¬ 
la mostra di Renato Guttuso 

— fosse apparsa sull'Unità di 
venerdì 20 ottobre. E la notizia 
che in quella occasione Torto¬ 
rella si era incontrato con i 
compagni Ponomariov e Zagla- 
din fosse apparsa sull'Unità 
idi domenica 22 ottobre. Con la 
tenue spesa di lire 180, i se¬ 
gugi dei Mondo si sarebbero 
risparmiati tante segretezze, 
tante elucubrazioni — e tante 
brutte figure. . 


!l N » 



l v na casi • !_! 


ALUMBG 


è anche insita 

una crociera 

Potrete avere la Vostra casa tutta per Voi oppure 
affittarcela ed averne la disponibilità due mesi al- 
Tanno. In tal caso, in compenso, trascorrerete una 
vacanza diversa partecipando, a nostre 
speae, ad una crociera 

Villette di varia grandezza ed appartamentini nel 
residence in Sila (da L. 4.200.000). 

Terreni con licenza edilizia, al mare e in-Sila (da 
L. 1.500 a mq.). 


Informazioni e dépliant* 


Dopo la visita della delegazione del PC bulgara 

Velcev: sono stati fruttuosi 

< - . . - - . 

i nostri colloqui con il PCI 

Hai ■mitra rarrizaaado^e I raumsta italiano è la forza ■ ro. sono e saranno di grand 
- 1 rivoluzionaria decisiva nella I stimolo Tiìlto aanrezzament 


.Vii Untali 15 I-MNAMM 4 JM 


SOFIA, < 

Il recente viaggio della de¬ 
legazione del Partito comuni¬ 
sta bulgaro In Italia ha oc¬ 
cupato un posto particolare e 
di notevole rilievo sulla stam¬ 
pa e gli altri mezzi di Infor¬ 
mazione. che sono stati ricchi 
di servizi e di notizie su que¬ 
sto avvenimento. - 

Ai rientro della delegazione 
Il compagno Boris Velcev, che 
ne era a capo, richiesto delle 
sue Impressioni sul viaggio a 
sugli incontri con l comuni¬ 
sti italiani, d ha dichiarato: 
« A giudizio unanime dei com¬ 
pagni della delegazione, la no¬ 
stra visita In Italia, come 
ospiti del Partito comunista 
Italiano, fe stata fruttuosa. Noi 
siamo rientrati in Bulgaria 
con una nuova informazione, 
con notevoli Impressioni di¬ 
rette oulla vita • sulla atti¬ 
vità del PCL Da tatto questo 
ricaviamo la co nfe rma del 
I grande fatto che 11 Partito co¬ 


munista italiano è la forza 
rivoluzionaria decisiva nella 
società italiana e il maggior 
partito comunista del mondo 
capitalistico. 

« Noi sappiamo che 1 succes¬ 
si e l’Influenza del PCI in Ita¬ 
lia e la sua autorità nel mo¬ 
vimento comunista internazio¬ 
nale e fra le forse progressi¬ 
ste nel mondo sono il risai 
tato della politica che esso, 
quale partito comunista, svol¬ 
ge ndie condizioni italiane e' 
sulla arena intemazionale. 

«Nel corso degli incontri 
con ; gli - organismi dirigenti, 
no) abbiamo - parlato ■ anche 
della Bulgaria, dei problemi 
che discutiamo a risolviamo 
dopo il X Congresso del no¬ 
stro partito, e nel corso della 
realizzazione del nuovo pro¬ 
gramma di partito per la edi¬ 
ficazione della società . socia¬ 
lista matura. 

« A questo proposito intendo 
sottolineare te mod o patttoo- 
lare che, per noi oo munl sti 
bulgari e per U popolo bulgs- 


(Dalla prima pagina) 

nes del partito nazionale — 
sarà ristabilita la .« vera li¬ 
bertà» o se 1 militari «sono 
andati al governò per servire 

• le posizioni politiche Ó il P r °- 
' gramma" di Unità- Popolare »; 
ed è -inutile aggiungere che 

• « vera libertà » significa, nel 
linguaggio della destra, nega¬ 
re le attribuzioni del presi¬ 
dente e. reprimere il movimen¬ 
to operaio e contadino che si 
baHe P« r le riforme. 

• Dà parte‘democristiana. r e x 

presidente Frei osserva che 
la presenza ’ del militari nel 
governo « ha per il Paese una 
importanza rilevante. Non c’è 
dubbio — aggiunge — che in 

B rincio luogo prqduce-sconcerto 
fatto che le forze armate 
siano unite ad altre forze po¬ 
litiche che per la prima volta 
nell’America Latina si trova¬ 
no insieme al governo: ih se¬ 
condo lUogo è un fatto che 
In séno al ministero alcune 
persone rappresentano corren¬ 
ti di estrema sinistra che van¬ 
no più in là delle posizioni 
normali dei partiti comunista 
e socialista. In queste condi¬ 
zioni, l’unità di un ministero, 
nel cui seno coesistono posi¬ 
zioni cosi diverse sotto tutti 
1 punti di vista, lascia natural¬ 
mente perplessi; la responsa¬ 
bilità che si sono assunte le 
: forze armate è dunque enor¬ 
me ». Più sottile di altre per¬ 
sonalità dell’opposizione, Frei, 
dandosi conto della nuova si¬ 
tuazione creata dall’incontro 
fra sinistra e militari, cerca 
dunque di inserirsi nel nuovo 
equilibrio politico, per saggiar¬ 
ne gli eventuali punti deboli; 
la speculazione dell’opposizio¬ 
ne sulle posizioni cosiddette 
di « ultrasinistra » e sulla loro 
presenza in alcuni settori di 
Unità Popolare è tuttavia un 
gioco di vecchia data. 

Dopo la dichiarazione del C. 
C. del Partito comunista, una 
risoluzione del Comitato cen¬ 
trale del Partito socialista, 
pubblicata oggi, completa il 
quadro delle posizioni dei due 
partiti della classe lavoratri¬ 
ce. Come si ricorderà, la di¬ 
chiarazione del PC affermava 
che « davanti alla situazione 
che il Paese sta vivendo, con¬ 
siderano giusta e patriottica 
la soluzione adottata dal Pre¬ 
sidente della Repubblica», defi¬ 
niva la costituzione del nuo¬ 
vo governo «una garanzia so¬ 
lida nella difesa dello Stato 
di diritto» ed esprimeva la 
certezza « che l’azione del po¬ 
polo e del suo governo assi¬ 
curerà la continuità - del 
processo rivoluzionario nei 
termini contenuti • nel * pro¬ 
gramma» di Unità Popolare. 
Il documento dei ’ socialisti, 
dal canto suo, superando 
dubbi e perplessità che si e- 
rano manifestati nelle loro fi¬ 
le, sottolineano in particolare 
11 programma del governo e 
la sua azione contro gli orga¬ 
nizzatori delle serrate di que¬ 
sti giorni. La risoluzione af¬ 
ferma tra l’altro: «Il partito 
socialista esige che, appog¬ 
giandosi alla forza dimostrata 
dal popolo, si colpisca e si 
sconfigga , definitivamente la 
sedizione- A proposito del 
riassetto ministeriale deciso 
dal compagno Presidente del¬ 
la Repubblica nell’esercizio 
delle sue attribuzioni, il Par¬ 
tito socialista non fa questio¬ 
ne di problemi secondari, co¬ 
me la distribuzione dei mini¬ 
steri, nè si oppone alla par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti delle forze armate, come ha 
preteso di affermare la stam¬ 
pa reazionaria. Ciò che im¬ 
porta, infatti, è che si svilup¬ 
pi una polìtica che garanti¬ 
sca l’applicazione integrale 
del programma di Unità Po¬ 
polare, rendendo irreversibi¬ 
le la costruzione del sociali¬ 
smo. Il partito socialista si 
oppone a qualsiasi politica 
che assuma il significato di 
un ''congelamento” del pro¬ 
cesso in atto, anche solo fino 
alle elezioni del marzo pros¬ 
simo». 

Nel quadro della situazione 
quale oggi si delinea, appaio¬ 
no significative le osservazio¬ 
ni ammirate e ■ compiaciute 
che ci sono state riferite co¬ 
me espresse da alti ufficiali 
sul comportamento della clas¬ 
se operaia in questi giorni di 
. stato di emergenza. I lavora¬ 
tori furono Invitati ■ dai pa¬ 
droni ad abbandonare le f ab- 
1 briche, con l’assicurazione del 
: pagamento delle giornate non 
lavorate, come annunciò la 
stessa ■ Con (industri a locale. 
Come è noto, il 99 per cento 
del proletariato ha continuato 
a lavorare e in alcuni casi gli 
operai hanno assunto la ge¬ 
stione delle aziende abbando¬ 
nate dagli imprenditori. Tale 
comportamento è stato defi¬ 
nito esempio di patriottismo, 
sottintendendo il confronto 
con coloro che operavano per 
paralizzare il Paese. 

In serata si è appreso che 
1 commercianti al dettaglio, 
in sciopero dal 13 ottobre 
scorso, riapriranno i loro ne- 
, gozi lunedi anche se 1 nego- 
. zia ti in corso non saranno 
giunti ad una soluzione defi¬ 
nitiva. * 


• se-. r- 


ro, sono e saranno di grande 
stimolo l’alto apprezzamento 
che abbiamo sentito esprime¬ 
re ovunque sulla politica del 
Partito comunista bulgaro e 
sul successo della Repubblica 
popolare di Bulgaria, della 
via al socialismo e la solida¬ 
rietà che è stata manifestata. 

« Le due delegazioni hanno 
preso in esame, firmato e sot¬ 
toscritto un protocollo di col 
Jaborazione per il 1973 che 
contiene concrete iniziative le 
quali, realizzate, porteranno al 
l’ulteriore ampliamento dei le¬ 
gami e della collaborazione 
fra il PCB e il PCI. La dele¬ 
gazione ha espresso la con¬ 
vinzione che ciò costituirà un 
altro passo nello sviluppo dei 
nostri rapporti che noi, anche 
oggi, consideriamo molto buo- 
nie utili al due partiti fratel¬ 
li, alla nostra lotta comune 
In diresa della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo nel 
mondo intero a. 

Ferdinando Ma utino 


(Dalla prima pagina) 

la Settima Flotta al largo di 
Vinti Unh. •• 

: Violenti combattimenti so¬ 
no avvenuti a una trentina di 
chilometri, a nord di Saigon, 
mentre ie forze di liberazione 
hanno cacciato 1 fantocci da 
altri due villaggi 
A Saigon i « «mocci hanno 
smentito resistenza di un 
, « piano di pace » di Thteu, che 
aveva comunque lo scopo di 
rimettere in disc iasione gli 
accordi già raggiunti da Stati 
. Uniti e RDV, 

PECHINO, 4 

L'agenzia Nuova Cina affer¬ 
ma oggi che. nei suo ultimo 
discorso televisiva il Presi¬ 
dente Nixon «ha fatto un 
grande passo indietro» po¬ 
nendo in causa gli accordi 
già raggiunti per la soluzione 
del problema vietnamita. La 
agenzia mette In rilievo che 
Nixon aveva, nel suo messag¬ 
gio a Pham van Gong, già da¬ 
to la sua approv azi one agli 
accordi 

• * • 

NEW YORK, 4 
- Il segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldhelm ha di¬ 
chiarato oggi che le parti in 
causa nel conflitto vietnamita 
gli hanno espresso il loro de¬ 
siderio di vederlo partecipare 
alla conferenza di paca. 
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dai ioni nei negozi 


Vyn JmgM ir\ l-V* 



tljjjp dalle cooperative agricole al consumatore 

fino al 13 novembre in tutti 

i negozi coop I 

M0RTADEU1NA - l’etto L 120 I 

COTECHINO FRESCO l’etto L 98 I 

COTECHINO PRECOTTO l’etto L I 

SALAME V.s. l’etto L. 230 I 


SALAME p.$. l’etto L. COU 

Prodotti dalla C.I.A.M. - Coop. Interprovinciale‘Modena e dall’A.C.M. • Azienda / 
V Coop. Macellazione - Reggio Emilia ' 

BURRO COOP Petto L 155; 

Prodotto dalie Latterie Cooperative Riunite - Reggio Emilta e dal Consorzio // 

Caseifìci Sodati - Modena f 

LATTE COOP PARZ. SCREMATO K. 1 L. 150' 

Prodotto dalle Latterìe Cooperative Riunite - Reggio Emilia » dal Granatolo • - 
Consorzio Bolognese Produttori Latto ' 


PASTA ALL'UOVO COOP gr.COOL 180 

Prodotta dall’Industria Mollnt e Pastifici Cortfcella - Bologna 

FMMA BIANCA«I. COOP " ■ " / kg.lL 110 

FARINA MANCA «UN» COOP Zi ^ \ > ; kg. 1 1. 130. 

Prodotta dall’Industria Molfnl e Pastifici Cortlcella - Bologna • dal Molino / 
• : Vf ^ Cooperativo di Cesena . 

PISELLI FMBSIMI SOL D’ORO ; ' dal/RL .120 




PISELLI FMSS1MI SOL D’ORO 


PERE SCIROPPATE SOL D’ORO da 1/2 L ' 115 

Prodotti dalla Cooperativa Ala Frutta • Alfonsino (Ra) ■ - - ■ 

OLIO ECTRArVERGWE DI OLIVA QQII 

TIPICO DI M0NTALBAN0 IN ANFORA ; «• 1 *- 9UU 

Prodotto dal Consorzio Interregionale Oleifici Sociali - Lamporecchio * / 

FORMAGGINI COOP 8 por. L 260 

YOGURT COOP ALLA FRUTTA gr.126L. ; 65 

YOGURT COOP INTERO E MAGRO gr. 120 L. 45 

Prodotti dalle Latterìe Cooperative Riunite • Reggio Emilia ‘ } 

MOZZARELLA DI BUFALA rotto I* 150 

Prodotta dalla Cooperatva Allevatoti Bufallnl Salernitana À 

PROVOLONE retto L 165 

Prodotto dalla Cooperativa PiAC. • Cremona j . 

FORMAGGIO ITALICO retto L 124 

Prodotto dalla Cooperativa SAUL - Brescia . A 

e inoltre questi vini 
nei supermercati coop 

BARBERA D’AST1 1970 D0C IL01720I. 350 

Prodotto dalia Cantina Sociale Staziono - Calamandrana 

CHIANT11971 D0C ltW20L zoo 

Prodotto dalla Cantina Sociale Certakfo 

RESUVO OLTREPÒ PAVESE 1971 IL 0,720 L. 340 

Prodotto dalia Cantina Cooperativa Vini Pregiati dell'Oltrepò • Connato Paweee 
ROSATO BEL SALOTTO 1971 ft.4720 L 260 

MALVASIA SECCO 1969 IL 0720 L. 260 

SQUMZAN0 1969 IL *720 L. 260 


i l. 980 


FORMAGGINI COOP 
YOGURT COOP ALLA FRUTTA 


ROSATO BEL SALOTTO 1971 
MALVASIA SECCO 1969 


SQUMZAN0 1969 IL *720 L. LU 

Prodotti dal Consorzio Interregionale Sud - Brìndisi - • imbottigliato dal 
Consorzio Interprovinciale Vini •* Modena 


TREBBIANO 1971 IL *720 L 220 

Prodotto dalle Cantine Cooperative C.O.R. e Imbottigliato dal Cevieo 

-di Fuaignano 

SANGIOVESE DI ROMAGNA 1970 BÒC IL *720 L. 320 

Prodotto dalla Cantina Cooperativa Vini dì Romagna - Ronco - Forti 

VERDICCHIO CLASSICO «CASTELLI DI JESI» 1971 D0C IL *720 L. 380 

Prodotto dalla Cantina Produttori del Verdicchio di Montecarotto (Ancone) 
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l'Unità / domenica 5 novembre 1972 


Washington spedisce ^entiiiala di . aerei e di «consiglieri» a Thieu 


•*.T 

%\ -A 1 




Nikon bara 


«In questo momento di 
crisi possiamo darle, signor 
presidente, ' 1* assicurazione 
che continuiamo ad essere 
uniti a voi nella ricerca di 
una pace equa e duratura ». 
Cosi Nixon sì esprime nel 
messaggio ' inviato , venerdì 
al fantoccio Thieu, 5 messag¬ 
gio che contiene attcstati di 
« ammirazione » per l’atteg¬ 
giamento assunto dallo stes¬ 
so Thieu e nel quale il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti si 
dichiara « fermamente con¬ 
vinto che la giusta causa 
della Repubblica sudvietna¬ 
mita sarà realizzata • 

Con qualsiasi criterio lo 
s! * voglia giudicare, il lin¬ 
guaggio di Nixon è, a dir 
poco, sconcertante. Si può 
comprendere che Thieu giu¬ 
dichi * un momento critico » 
quello in cui la pace si av¬ 
vicina, ma non che il presi¬ 
dente, dopo aver detto a 
Parigi un « si » alla ‘ pace, 
condivida questo giudizio. 
Ancor meno si può } com¬ 
prendere che Nixon « am¬ 
miri » il fervore spiegato da 
Thieu nel creare « difficol¬ 
tà », dopo aver addotto quel¬ 
lo « difficoltà » come moti¬ 
vazione per non firmare, e 
che stabilisca pubblicamen¬ 
te un segno di eguaglianza 
tra la « pace equa e dure¬ 
vole » perseguita dagli Sta¬ 
ti Uniti e la « causa » del 
tirannello di Saigon. 

. Gli Stati Uniti, aveva 
scritto giorni fa la Pravda, 
stanno recitando « una ben 
strana commedia ».* E Ciu 
En-lai, parlando con una de¬ 
legazione di giornalisti au¬ 
striaci, aveva accusato Ni¬ 
xon di « barare ». Sono giu¬ 
dizi che appariranno del 
tutto legittimi a chiunque 



THIEU — La coda del 
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ripercorra, in uno spirito di 
obbiettività, il calendario 
degli sforzi diplomatici. 

- Come ha sottolineato Ha¬ 
noi nella sua dichiarazione 
del 26 ottobre, un accordo 
sostanziale sui'termini del¬ 
la pace è stato raggiunto fin 
dal 17. Nixon, in un messag¬ 
gio indirizzalo il 20 a Pham 
Van Dong, ha apprezzato « la 
buona volontà-della RDV » 
e ha riconosciuto « che il te¬ 
sto poteva essere considera¬ 
to conclusivo », ma ha solle¬ 
vato ulteriori eccezioni, t-1 
vietnamiti gli - hanno forni¬ 
to allora dei « chiarimenti » 
che il presidente americano, 
in un secondo messaggio in 
data 22, ha giudicato « sod¬ 
disfacenti ». Alla data del 
22, l’accordo era pronto. La 
data prevista per la firma 
era quella del 31: quella in¬ 
dicata dagli Stati Uniti, che 
già due volte, in preceden¬ 
za, avevano chiesto e otte 
nuto un rinvio. 

Prima della firma, però, 
l’accordo prevedeva la fine 
dei bombardamenti, il 23, 
e un incontro a Hanoi, per 
parafare il testo, il 24. Gli 
Stati Uniti non hanno rispet¬ 
tato nè l’una nè l'altra di 
queste scadenze. Ed è a 
questo punto che Hanoi ha 
preso l’iniziativa di rivelare 
l’accordo. Risposta di Kis- 
singer, a mezzogiorno del 
26: i termini indicati dai 
vietnamiti sono •- esatti, ma 
ci sono alcune difficoltà 
« linguistiche », o comunque 
marginali, da superare; oc¬ 
corre un supplemento di 
trattativa, della durata di 
« pochi giorni ». Risposta di 
Nixon, poche .ore dopo:-le 
« difficoltà » sono già diven¬ 
tate «divergenze » e vi sono 
oscuri accenni alla necessi¬ 
tà di ■ « una pace con onore 
e non come resa». • 

La data del 31 passa sen¬ 
za che vi sia la firma. Nei 
giorni successivi, i « pochi 
giorni » divengono settima¬ 
ne: si afferma che Kissinger 
dovrà incontrare ancora non 
solo i nordvietnamiti, ma 
anche Thieu. Ed ecco il di¬ 
scorso presidenziale di gio¬ 
vedì alla televisione: l’ac¬ 
cordo conclusivo diviene un 
accordo • parziale e « non 
soddisfacente » e gli obbiet¬ 
tivi degli Stati Uniti : sono 



NIXON - Patti violati 


' esposti in termini che diver¬ 
gono dai « nove punti », o 
che li - contraddicono, su 
tutta una serie di questio¬ 
ni: liberazione dei prigionie¬ 
ri, ampiezza • della tregua 
(non più il solo Vietnam, 
ma tutta l'Indocina), il prin¬ 
cipio stesso del passaggio 
dal regime di Saigon a un 
altro. Nixon sembra ' aver 
completamente dimenticato 
il suo impegno di rispettare 
« l’indipendenza, la sovrani¬ 
tà, l’unità e l’integrità del 
Vietnam ». di non interfe¬ 
rire nell’autodecisione viet¬ 
namita, di non cercar di mo¬ 
dificare 'T equilibrio delle 
forze: manda al suo fantoc¬ 
cio montagne di armamenti, 
ha già spedito a Saigon 
« consiglieri » • militari che 
dovrebbero assicurare : la 
« presenza americana » an¬ 
che dopo , la pace. ; • ; 

« Il premio della pace nel 
Vietnam — ha scritto il 
New York Times — è anco¬ 
ra per aria e ogni rallenta¬ 
mento degli, sforzi di ‘ pace 
è realmente pericoloso. Se 
si consentono dilazioni an¬ 
cora più lunghe, l’accordo 
benvenuto in ottobre potreb¬ 
be essere l’occasione perdu¬ 
ta di novembre ». L’avverti¬ 
mento ; è ’ serio. In un’ora 
grave, quando contano gli 
sforzi di pace di tutti, vor¬ 
ranno raccoglierlo, qui in 
Italia, quei partiti di gover¬ 
no che, dopo tante colpevoli 
omissioni, avevano manife¬ 
stato un certo sollievo da¬ 
vanti alla prospettiva di una 
liquidazione del conflitto e 
una tardiva deplorazione per 
l’inutile sacrificio di beni e 
di vite umane? ' 


Ennio Polito 


Esposto dal ministro Mazkevitch jn una conferenza slampa 

Bilancio della difficile 
annata agraria in URSS 

Nonostante le avversità climatiche (le peggiori da un secolo a questa par¬ 
te) il raccolto dei cereali non sarà inferiore alla media del -66-70 e sarà 
superiore a quella degli anni precedenti - Un confronto con la situazio¬ 
ne agricola americana - Incremento del processo di meccanizzazione 


Dalla nostra redazione 

■ ' ‘ MOSCA, 4 

■ Le conquiste dell’agricoltu¬ 
ra sovietica’nei cinquanta an¬ 
ni di esistenza dell’URSS e 
un primo bilancio dei risulta¬ 
ti della difficile annata in cor¬ 
so sono stati questo pomerig¬ 
gio al centro di una affollata 
conferenza stampa tenuta dal 
ministro dell'Agricoltura V.V. 
Mazkevitch. Il 1972 ha detto 
tra l’altro il ministro, è stato, 
come clima, il più terribile da 
un secolo a questa parte. Ciò 
malgrado, il raccolto dei ce¬ 
reali non sarà inferiore alla 
media dei raccolti del quin¬ 
quennio 1966-1970 e superiore 
a qualsiasi altro raccolto pre¬ 
cedente il « Plenum » del CC 
del FCUS del marzo 1965. 

Come lo stesso Mazkevitch 
aveva airinizio ricordato, il 
raccolto medio di cereali del 
quinquennio 1966-70 era sta¬ 
to di 167 milioni di tonnella¬ 
te e quello del quinquennio 
precedente di 130 milioni di 
tonnellate. Già il 1971 non era 
stato un anno facile, ma, ha 
detto il ministro, le condizio¬ 
ni climatiche del 1972 hanno 
fatto rapidamente dimentica¬ 
re Tannata precedente. Que¬ 
sto non ha impedito tuttavia 
sensibili aumenti nella produ¬ 
zione di carne (nei primi die¬ 
ci mesi un milione 800 mila 
tonnellate in più dello scorso 
anno) e di latte (un milione 


400 mila tonnellate in più). 

Se il bilancio del raccolto 
dei cereali del 1972 alla fine 
è superiore a certe pessimi¬ 
stiche previsioni, ciò è stato 
dovuto alla grande mobilita¬ 
zione del partito, delie forze 
armate e di tutto il popolo 
che hanno concentrato gli sfor- • 
zi nelle regioni orientali del 
paese. Il costo di questo im¬ 
pegno. ha detto il ministro 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista, non è stato 
ancora calcolato, ma certa¬ 
mente è inferiore ai venti mi¬ 
liardi di rubli di cui hanno 
parlato alcuni , giornali occi¬ 
dentali. 

Ampia parte dell’esposizione 
del ministro è stata dedica¬ 
ta alle difficili condizioni cli¬ 
matiche dell’Unione Sovietica 
che vi rendono l’agricoltura 
più vulnerabile che nel resto 
dell'Europa, in Asia ed in A- 
merica. NellTJRSS, egli ha 
affermato, vi sono vaste re¬ 
gioni di buone terre, ma le 
precipitazioni sono scarse: 
300-400 millimetri di pioggia 
all’anno. Mentre negli Stati 
Uniti sul 60 per cento del ter¬ 
ritorio cadono 700 millimetri 
di pioggia all’anno, nell’Unio¬ 
ne Sovietica tale percentuale 
è appena delTl.l. Al contra¬ 
rio. mentre nel 60 per cento 
del territorio dell’URSS la 
temperatura massima è di 5 
gradi, negli USA questa tem¬ 
peratura massima si registra 
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soltanto sul 10 per cento del 
territorio. A tutto ciò occor¬ 
re aggiungere la brevità, del¬ 
l’estate che in Unione Sovieti¬ 
ca restringe notevolmente i 
tempi dei raccolti. 

‘ In questo quadro, le conqui¬ 
ste delTagricoltura sovietica 
assumono la loro giusta di¬ 
mensione, e sono conquiste 
non trascurabili se si consi¬ 
dera che nel quinquennio 
1966-1970, rispetto al quinquen¬ 
nio precedente, la produzio¬ 
ne del cotone è aumentata di 
I milione di tonnellate, quel¬ 
la della barbabietola da zuc¬ 
chero di 22 milioni di tonnel¬ 
late, quella del latte di 16 mi¬ 
lioni di tonnellate e quella 
delle uova di 7 miliardi di 
unità. 

‘ Analizzando V le prospettive 
immediate ed a più lunga sca¬ 
denza. il compagno Mazke¬ 
vitch ha ricordato che attual¬ 
mente ■ - esistono • ne 11 URSS 
48 mila aziende agricole (col¬ 
cos e soveos) e che la tenden¬ 
za è quella di creare aziende 
sempre più grandi e specia¬ 
lizzate. D’altra parte, le pos¬ 
sibilità di mettere a coltura 
nuove grandi estensioni di 
terre si sono ormai esaurite, 
per cui si presenta il proble¬ 
ma dell'intensificazione della 
produzione, il che richiede an¬ 
cora più macchinario i nel cor¬ 
so dell'ottavo piano quinquen¬ 
nale sono stati prodotti 1 mi¬ 
lione e mezzo di trattori), an¬ 
cora più concimi (la produ¬ 
zione di concimi, che negli an¬ 
ni ’50 era di 5.5 milioni di 
tonnellate annue, nel 1971 è 
stata di 55 milioni di tonnel¬ 
late). l’estensione degli im¬ 
pianti di irrigazione (un vero 
e proprio programma di irri¬ 
gazione è stato impostato dal 
plenum del Comitato centrale 
nel maggio scorso) ed una 
maggiore selezione delle se¬ 
menti. 

li ministro ha accennato an¬ 
che alla questione dello spo¬ 
polamento delle campagne, fe¬ 
nomeno che si è combattuto 
aumentando i .salari e poten¬ 
ziando la rete delle istituzioni 
sociali (scuole, enti culturali e 
cosi via). Le misure adottate, 
egli ha aggiunto, si sono ri¬ 
velate insufficienti, per cui 
occorre affrontare la sostan¬ 
za stessa del lavoro agricolo, 
accelerandone la modernizza¬ 
zione e meccanizzazione. Per 
quanto riguarda infine il 1973. 
il compagno Mazkevitch ha 
espresso la convinzione che, 
sulla base dei provvedimenti 
presi, si suoereranno sicura¬ 
mente le difficoltà incontrate 
quest’anno. 

Romolo Coccovaio 
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Il presidente aspramente contestato dai pacifisti a'Chicago — McGovern: Nixonha tradito le speranze dell'America « con un 
inganno politico » e « non metterà mai fine alla guerra » — Navi della settima Flotta rimandate nel Golfo del Tpnchino 


" WASHINGTON. 4. ’ so 

Il Presidente Nixon ha chle- to. 

sto, nei suoi ultimi discorsi br< 

elettorali, « altri quattro an- v;e 

ni » di potere. Il candidato PS; 

democratico McGovern lo ha P* 1 

accusato di avere deliberata- ha 

mente ingannato gli elettori Pjv 

americani, e di volere Impor- à‘ e 

ire altri quattro anni di guer- toc 

ra dopo aver fatto balenare di 

la speranza di una pace vici- pu! 

na. Queste ultime battute del- ra 

la campagna elettorale ame- . ” 1 

ricana, che culminerà marie- . * ai 

di 1 con r le ' eiezioni presiden- 
ziali, si sono sovrapposte alle D1£ 

notizie delle gravissime deci- 
sioni che la Casa Bianca e il un 

Pentagono stanno già attuan- cn£ 

do a ritmo accelerato, per il 
rafforzamento rapido e mas- u® 1 
siedo del regime fantoccio di 
Saigon 

Ormai nemmeno ì portavo- P , 
ce ufficiali di Washington lan- s 
no più mistero del fatto die 
è in corso la più grande.ope- ^ 
razione di rafforzamento mi- s j 
litare che sia mai stata com- 
piuta. Negli ambienti del Pen- sta 
i tagono si afferma che. entro 
la metà di novembre, cioè 0 
entro una dozzina di giorni, f! n 
Saigon avrà ricevuto circa 4U0 air 
aerei supplementari, fra i qua e 1 

• li non meno di 120 caccia a v p. 1 
reazione F-5-A, 32 aerei g:gan- P ,u 
ti da trasporto C-130, 72 eac- , t " n 
da a reazione A-37, un nume- ,a 
ro - lmpredsato (si parla di * n 
centinaia) di elicotteri. In to- “ ! 
tale l’aviazione di Thieu do 
vrebbe disporre di oltre due- 

mila apparecchi, numero die 
la porrebbe ai terzo posto nel * n 
inondo. A Corpus Christi, nel 
Texas, da tre giorni è in cor- 11 * 
so quello che le agenzie di 
stampa definiscono « un ri- 
marchevole movimento » di * , 
parti di elicotteri e di mac- to’ 1 
chine ' per la riparazione di —L 
elicotteri, inviati per yia aerea 
al Vietnam del Sud. 'torpus 
Christi è la principale base 
per la riparazione di elicotte¬ 
ri • degli USA. 

• > I 120 aerei F-5-A non era 
no disponibili immediatamen¬ 
te negli Stati Uniti, e allora 
Washington li ha chiesti «in 
prestito » ai govèrni della Co¬ 
rea del Sud, dell’Iran ed a 
quello fantoccio di Clang Kai- 
scek, ai quali sono stati pro¬ 
messi a breve scadenza rim¬ 
piazzi dello stesso tipo o di 
tipo migliorato. I tre gover¬ 
ni. per soddisfare la richie¬ 
sta degli Stati Uniti, si sono 
privati della metà degli aerei 
del quali disponevano. 

A questo piano già In cor¬ 
so di attuazione («L’aeropor¬ 
to di Tan Son Nhut alla pe¬ 
riferia di Saigon è stracarico 
di aerei », ha dichiarato nella 
capitale sud-vietnamita un al¬ 
to ufficiale americano), si ag¬ 
giunge il plano per la creazio¬ 
ne di un corpo di «consiglie¬ 
ri civili » composto di ufficia¬ 
li dell’esercito americano tra 
vestiti da borghesi, che do¬ 
vranno controllare e dirigere 
l'esercito di Saigon. Anche 
questo piano è già in corso 
di attuazione. « Vogliamo met¬ 
tere l'esercito di Saigon in 
grado di tener testa dl’avver- 
sario», ha dichiarato un altro 
alto ufficiale americano. 

• Parallelamente, si assiste ad 
un ulteriore rafforzamento 
delle unità della Settima flot¬ 
ta presenti nelle acquea viet¬ 
namite. Nei giorni scorsi fon¬ 
ti del Pentagono avevano fat¬ 
to ufficiosamente sapere che 
molte unità erano state riti¬ 
rate dal Golfo del Tonchino. 
come « dimostrazione di buo¬ 
na volontà ». Oggi, invece, la 
marina ha fatto ufficialmen¬ 
te sapere che unità per !a ri- 
cognizione costiera ad aita ve¬ 
locità sono state fatte toma 
re nelle acque vietnamite, dal 
le basi nelle Filippine nelle 
quali erano state inviate di 
riserva. 

•- insieme a questi atti mol¬ 
to concreti, le fonti de'la Ca¬ 
sa Bianca e del Pentagono 
sono impegnate In una ranv 
pagna di diffusione di voci | 
che hanno il chiaro scopo di : j 
consolidare l'impressione che . \ 
nonostante tutto la pace sia $ 
vicina. Nei giorni scorsi pei 
giustificare l’invio di rir.fcr- 
zi a Thieu. queste fonti ave- , 
vano proclamato che i nord- 
vietnamiti continuavano a «in- ^ 
filtrarsi» nel Sud a ritmo so¬ 
stenuto. Oggi, evidentemente 
per far credere ei e j’r.we? sa¬ 
rto sia sostanzialmente d:spo 
sto a accettare le richieste di « 
Nixon. le stesse tonti hanno • 
detto che non -ra vero non j 
te. e che in realtà i nord 
vietnamiti stavano « x-tiranuc j 
truppe ». i 

Nixon stesso, rei suol ulti j 
mi discorsi elettorali di ter- 
sera (aspramente contestati 
dai pacifisti soprattutto a Chi 
cago), ha ripetuto che « abbia 
mo già raggiunto un accordo 
di fondo per la cessazione . 
del fuoco dappertutto, non »» 
lo nel Vietnam ma in tutto 
l’Indocina». «Avremo succes 
so mettendo fine a questa • 
guerra in un modo che por ! 
rà le fondamenta per la pace j 
negli anni avvenire ». F appe- j 
na il caso di rilevare che è da , 
quattro anni che Nixon vi ri¬ 
petendo queste assicurazioni 

Nel suo ultimissimo discor- 


LATTt DI MÀNDORLA . 

Importantissima azienda Zipola¬ 
tene produttrice di lette di 
mandorla liquori « sciroppi sia 
introdotta in zona con prodotti 
di largo consumo ricerca eort- 
cesaianaci oadeshrl. 

Si prefetto indicar# le raleren 
za * le disponibilità scrivendo 
a Fermo Posta Napoli,. Paten¬ 
te 265702. riserva¬ 

tezza. I dipendenti tono stati 
avvisati. 


so radio-televisivo, questa se- 
ra,. Nixqn ha avuto solo un. 
breve accenno alla questione • 
vietnamita, dicendo che «.la ;. 
pace nèl Vietnam è divenuta 
più vicina». Ma in compenso 
ha dato 1 fiato alla retorica 
patriottarda chiedendo agli 
elettori di rieleggerlo per di- ■ 
mostrare ai capi di governo 
di tutto il mondo «che il po¬ 
polo americano non si ritire- • 
rà e non si arrenderà ». 

McGovern. dal canto suo, ha . 

‘ lanciato contro Nixon le più 
' brucianti accuse che egli ab- ; 
bla mal rivolto al Presiden 
te In carica. Egli ha detto, In 
un discorso alla televisione, 
che Nixon ha tradito lesperan- ' 
ze dell’America «con-un cru-. v 
dele Inganno politico ». « Do¬ 
po quattro anni di guerra,.., 
Nixon ha di nuovo chiuso la 
porta in faccia alla pace, e se 
lui s! sottrae ora a questa re- J 
sponsabilltà. credete forse che . 
porrà fine alla guerra dopo 
le elezioni, una volta liberato- *• 
si del volere del popolo ame¬ 
ricano? Nixon non finirà que¬ 
sta guerra ». • - v 

' « Il Presidente — ha detto 
ancora McGovern — può bén 
dire pace, ma la pace non c'è 
e non c’è mai stata Adesso 
vediamo che allorquando il .: 
più Importante consigliere del \ 
Presidente ha annunciato che 
la pace era giunta si trattava 
In realtà di un raseiro inteso 
a sollevare le nostre speran¬ 
ze prima del voto di marie 
di ». McGovern ha aggiunto 
che gli USA debbono dire a 
Thieu che egli non può più ; 
imporre toro la guerra. « Ma 
il signor Nixon non dirà mai 
ciò. Io lo'farò. Il'signor. Ni-;'. - 
xon non metterà fipé alla 
guerra. Sarà irivece questo-il; 
mio primissimo gèsto». 


I nuovi rapporti tra le due Coree 


t- tra Seul e Pyongyang 

'' r A -.- ■’ . : ’/ • * • - A; 

Sottolineato il « forte desiderio » di migliorare le 
relazioni e di realizzare la riunificazione del Paese 


Coi ministri maltese, libico e tunisini 


SI 1 


di Medici a Malta 


Scàmbi ed ecologia nel comunicato; ma si è par¬ 
lato anche di questioni militari e della NATO 


. - ’ PYONGYANG, 4 
; La, visita della delegazione 
sud-còreana a Pyongyang per 
la seconda tornata di colloqui 
‘ tra i due stati-in vista di una 
riunifieazione del paese, si è 
conclusa oggi con la dirama¬ 
zione di un comunicato comu¬ 
ne sui colloqui che il delega¬ 
to - di - Seul, Lee Hurak ha 
avuto con i responsabili di 
Pyongyang e con lo stesso 
primo ministro Kim II Siing. 

Il • comunicato • congiunto, 
reso, noto a Pyongyang, pre- 
. cisa che le due Coree ces¬ 
seranno a partire dall’il no¬ 
vembre prossimo, ogni tipo 
: di propaganda ostile attra¬ 
verso la ràdio dei due pae¬ 
si. « allo scopo di migliora¬ 
re le loro relazioni ». Il do¬ 
cumento comune sottolinea 
che le due parti hanno con¬ 
venuto di « non offendersi, 
di evitare confronti armati 
lungo le frontiere e di porre 
fine alle campagne di pro¬ 
paganda rispettive lungo la 
linea smilitarizzata».' ' 


' II,documento afferma inol- A Seul. 


tre che le due parti hanno 
convenuto di cooperare in va¬ 
ri campi e di progredire nel¬ 
la composizione del Comitato 
• di coordinamento intercorea- 
no. incaricato di risolvere i ■' 
problemi più importanti esi¬ 
stenti tra i due paesi, e, 
eventualmente, quello della 
riunifieazione. nello spirito 
del comunicato del 4 luglio 
scorso. La dichiarazione del¬ 
le due parti-afferma anche 
che il nuovo incontro si è 
svolto in una atmosfera «fra¬ 
terna e costruttiva». 

Circa il contenuto del collo¬ 
quio tra il rappresentante 
sud-coreano Lee Hurak e 
Kim 1) Sung non si hanno 
particolari. Le parti terran¬ 
no un terzo incontro ii 30 
novembre prossimo a Seul. 

Nella capitale, sudcoreana _ 
la stampa pubblica per' la 
1 prima volta 'nella storia di 
questo paese, grandi 'fòtogra: v. 
fìe del «leader» nordcorea--- 
no che striqge la mano .del ‘ ■ 
' capo della delegazióne di- 


LA VALLETTA, 4 . 

Ospiti di Dom Mintoff, 
Premier e ministro degli 
Esteri maltese, si sono in¬ 
contrati a La Vailetta 1 
ministri degli Esteri d’Ita- 
• lia, Libia e Tunisia. Un co¬ 
municato ufficiale dira¬ 
mato oggi afferma che le 
conversazioni hanno messo 
in luce « un particolare in¬ 
teresse dei quattro Paesi 
mediterranei a stabilire 
forme concrete di collabo- 
razione nei seguenti setto¬ 
ri: comunicazioni, turismo, 
pesca, agricoltura e rimbo¬ 
schimento. inquinamento 
del mare, fondo marino, 
•’ cooperazlone economica e 
commerciale ». 

Il comunicato non accen¬ 
na agli argomenti di ben 
maggiore peso discussi dai 
quattro: precisamente le 
questioni militari dell’area 


bientl della conferenza, se 
non. appunto, che di questi 
argomenti si è discusso. I 
quattro, informa un’agen¬ 
zia di stampa. « si sono tro¬ 
vati d’accordo nel rlcono- 
. scere la stretta connessione 
■ esistente fra i ■ problemi 
della sicurezza e la dimi¬ 
nuzione delle tensioni tan¬ 
to in Europa quanto nel 
Mediterraneo » e ritengono 
che a questo scopo « con- 
- correrà to sviluppo di una 
sempre più stretta e orga¬ 
nica cooperazione economi¬ 
ca col miglioramento del 
trattati esistenti e la con¬ 
clusione di nuovi accordi »• ; 
' La genericità delle alluslo- ’ 
ni e il veto di segreto ste¬ 
so intorno a questa parte 
dei colloqui appaiono per 
la verità piuttosto sospetti 
e inducono a qualche in¬ 
terrogativo circa un even- 


mediterranea è i piani del. - tualè nuovo' ruoto che 1 a 

HEttin * rvòt* tino' nne lr»r»A»„ 1 MITO „ ;» Infàn^nnn ' 


MÈC : per una cosiddetta 
« politica globale » nei con-i 
•fronti dei Paesi 'africàni.; 
'In proposito nulla’di preci-f 
. so è stato detto negli am-? 


NATO e il MEC intendono 
far assumèfe 'aH’It£(lia : nel- 
quadro: della strategia Mi¬ 
litare éd economica nel Me- ; 
diterraneo 











































